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Oggi le trattative 

per i chimici 

delle aziende private 
(A PAGINA 4) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

TOTOCALCIO: 
215 milioni ai «13» 

Totocalcio multimilionario: Anno stati rvallnatl 
cinque « 13 », a ciascuno del quali vanno 115 mi
lioni 551.500. i.e schede vincenti aono alate gio
cate due In una ricevitoria di Conto In provin
cia di Bari, una a Besana Brlanxa (Milano), le 
altre due Infine a Torino. 
Al « 12 », che sono stati 284, sono andati 3 mi
lioni 7M.900. 

I 

Il 40° Congresso si è concluso con un discorso di De Martino ! Nella capitale francese una delle chiavi per far luce sul caso Hercules 

Nel PSI voto unitario I Non è giunta 
per una svolta politica 

Il documento finale afferma che i socialisti potranno tornare al governo solo se sarà superata ogni pregiudiziale 
a sinistra • «Elasticità» sulle formule • L'ipotesi di un governo di emergenza e il prossimo congresso de • Il rap 
. . . . * , « - ti o r i . a . . J . . . . . I I ' . . . a . . i- .1 i . J - I i—-»- a» i . j . . . _i__i.-t . c i . i i . ti ri 

di interrogare l'agente Lockheed 
Introvabile il rappresentante per l'Europa della società americana - La moglie dice solo: «Io 
so che lui non vuole parlare» - Di passaggio altri personaggi implicati nello scandalo - A non 

a 5iui5iia • uuaiiitna» IUIIC formine - Lipomi 01 un governo ai emergenza e n prossimo congresso uc • n rap- • . . * «,. . , . , . , > , «. , . . j * n* L C *J.L 

porto con il PCI: tendere nell'autonomìa al superamento dei contrasto tra le due strategie • Eletto il nuovo ce j essersi visto e 1 inquirente italiano - Le formalità per procedere ali interrogatorio diJoixby omitn 

Problemi di una 
nuova fase 

J. I voto unitario che ha con
cluso il quarantesimo Con
gresso socialista e un fatto 
politico di un rilievo che e 
difficile sottovalutare, e sul 
quale converrà riflettere e di
scutere ancora. Ciò non era 
affatto scontato quando la 
non facile campagna congres
suale del PSI aveva preso 
l'avvio. In realtà, la comples
sità dei compiti che la situa
zione creatasi nel Paese ha 
posto dinanzi alle forze poli
tiche ha alimentato anche nel 
PSI una dialettica molto viva. 
sebbene espressa in forme 
nuove rispetto a quelle delle 
tradizionali contrapposizioni 
di gruppo e di corrente. Con 
diversi accenti, e talvolta con 
diverse ispirazioni, la discus
sione si è concentrata negli 
ultimi mesi sulla necessità di 
•un nuovo corso politico e sul
le condizioni indispensabili 
per aprirlo. Il documento ap
provato dai socialisti ve co
stituisce un primo approdo-
ut parte è frutto esso stesso 
della dialettica sviluppatasi 
liei partito; e in parte le dif
ferenze di atteggiamento re
stano registrate — come è 
evidente — negli interventi 
congressuali e nelle dichiara
zioni che giustificano il voto 
delle varie componenti. 

La linea della svolta politi
ca esce pienamente confer-
vtata da questo Congresso. Lo 
sforzo di elaborazione e di 
azione politica dei socialisti 
è diretto dunque essenzial
mente, come è stato rilevato, 
a collegare l'oggi con il do
mani. Vengono così in primo 
piano tutti i problemi della 
iniziativa politica, sulla base 
di alcune scelte che si ritro
vano nel documento finale e 
in quell'altro importante do
cumento del partito che è la 
replica di Francesco De Mar
tino fun discorso dove lo 
sforzo di indicazione prevale 
senz'altro su quello della me
diazione). 

Caduta ogni preclusione sul
la partecipazione dei comuni
sti alla direzione politica, ri
badita nettamente la fine del 
centro-sinistra, l'esigenza del
la svolta viene posta in re
lazione ai contenuti, oltre 
che alla condizione politica 
generale del superamento 
delle discriminazioni a sini
stra. Tali scelte non vengono 
riassunte, comunque, in una 
rigida formula. Il PSI resta 
aperto a diversi tipi di solu
zione, purché corrispondano 
nella sostanza alle esigenze ri
tenute imprescindibili, secon
do quell'impostazione che il 
segretario del partito ha de
finito * elastica ». « non cate
chistica». Non è escluso — 
ha detto De Martino — che. 
anche nell'ipotesi che le ele

zioni politiche segnino un mi
glioramento dei rapporti di 
forze, non siano nati ancora 
gli « equilibri necessari ad una 
alternativa di sinistra e vi 
siano invece le condizioni po
litiche per rendere possibili 
quei compromessi, non stori
ci. ma politici, i quali allar
ghino al PCI la partecipazio
ne a una maggioranza di go
verno »; in questa situazione, 
ha precisato, il PSI non do
vrebbe affatto irrigidirsi. Nel
l'immediato, resta valida, pu
re in vista dell'ormai prossi
mo Congresso democristiano. 
l'indicazione della necessità di 
un governo di emergenza con 
la partecipazione di tutte le 
forze democratiche, anche se 
tale soluzione nette presenta
ta sotto forma di ipotesi. 

Nel dibattito congressuale. 
in relazione agli sviluppi più 
immediati, si è parlato della 
eventualità di elezioni antici
pate. Alcuni ne hanno accen
nato in chiave di previsione, 
facendo il calcolo delle pro
babilità, altri hanno manife
stato abbastanza esplicitamen
te una propensione in tal sen
so. Al di là della linea della 
svolta vi è poi una ulteriore 
riflessione sui problemi della 
prospettiva. Il PSI parla di 
alternativa al potere e all'ege
monia democristiana: inter
preta in un certo senso, cioè, 
la propria parola d'ordine 
strategica. Nello stesso tem
po pone il problema della di
scussione con i comunisti: nel
l'autonomia. afferma il docu
mento conclusivo, occorre ten
dere al superamento del acon
trasto tra le due strategie». 

E' evidente che in questo 
campo vi e spazio per un di
battito proficuo tra le forze 
della sinistra e tra quelle de
mocratiche. Parlando degli 
acuti problemi creati o ina
spriti dalla crisi attuale. De 
Mart'no ha ribadito l'esigen
za di trasformazione profon
da, ai un'opera tale che richie
de fondamenta politiche e so
ciali tobuste. per togliere al
le forze conservatrici le basi 
per una controffensiva. E ha 
fatto, in modo significativo, gli 
esempi del Cile e del Porto
gallo. 

Ebbene, è da queste stesse 
considerazioni che i comunisti 
italiani sono partiti, come è 
noto, per confermare la loro 
linea e per svilupparla. Se re
stano su tale terreno differen
ze di analisi o di conclusioni, 
se non sono superate divergen
ze che dipendono anche da 
una diversa esperienza è in
negabile che oggi esistono le 
condizioni per più larghe in
tese unitarie. Le prove per ve
rificare tali possibilità non 
mancano certamente. 

Candiano Falaschi 

*. ROMA, 7 marzo 
Lotta per una svolta politi

ca come tappa di una strate
gia di alternativa al potere 
de e per una transizione de
mocratica al socialismo: que
sta la linea sancita con voto 
unitario dal 40' Congresso del 
PSI chiusosi oggi a Roma. 
Permangono, dietro a questa 
scelta generale, distinzioni e 
differenze che riguardano 
principalmente la fase inter
media (in pratica, la possibi
lità e le condizioni per un in
contro di governo con la DC 
dopo le elezioni, e le forme 
dell'unità a sinistra). I punti 
unanimemente acquisiti — 
come risulta dal documento 
finale — sono: fine irreversi
bile del centrosinistra e del
la delimitazione a sinistra: 
fine dell'egemonia e del meto
do di governo della DC; go
verno di svolta: confronto nel
l'azione e nell'elaborazione tra 
le differenti strategie del PCI 
e del PSI. 

Uno dei punti su cui- i rap
presentanti delle componenti 
del partito hanno dovuto mag
giormente lavorare per giun
gere ad una formulazione uni
taria è stato quello della par
tecipazione o meno dei socia
listi ad un governo nella pros
sima legislatura. Si è conve
nuto di affermare che rispet
to a tale governo il PSI non 
pone preclusioni né pregiudi
ziali a sinistra senza tutta
via limitare le proprie auto* 
nome scelte. In altre parole, 
non vi sono obiezioni all'in
gresso dei comunisti nel go
verno, ma non si fa di tale 
ingresso la condizione comun
que vincolante dell'ingresso 
socialista. Il quadro politico 
risultante al momento della 
scelta verrà valutato in auto
nomia senza vincoli predeter
minati in un senso o nell'al
tro. 

Il documento definisce la 
strategia del partito come al
ternativa al potere de, quindi 
di sinistra aperta al concorso 
di tutte le forze progressiste, 
nell'ambito di un processo di 
transizione al socialismo il 
quale si caratterizzerà per la 
gradualità e il rispetto della 
democrazia e della libertà. 
Nella fase intermedia, il PSI 
potrà tornare al governo solo 
se ciò segnerà una svolta po
litica profonda ed il supera
mento delle pregiudiziali sulla 
eventuale presenza dell'intera 
sinistra nell'area della mag
gioranza. Tali condizioni non 
sono realizzabili nel breve 
scorcio dell'attuale legislatura 
nel quale il PSI • manterrà 
comunque la linea di respon
sabilità finora seguita ». 

Per quanto riguarda i co
munisti, il Congresso prende 
at to positivamente della scel
ta del PCI per la democrazia 
e per il pluralismo, ritenen
do tuttavia che sussisterebbe
ro delle contraddizioni da di
rimere. Viene anche registra
ta la diversità fra le prospet
tive politiche del PCI e del 
PSI da cui derivano difficol-

Enzo Roggi 

SEGUE IN ULTIMA 

Occupazione femminile 
diritti sociali e civili 
i temi dell'8 Marzo 

Centinaia di manifestazioni unita
rie indette dai sindacati. dall'Unio
ne donne italiane e dalla FGCI 
caratterizzeranno oggi in tutto il 
Paese la Giornata internazionale 
della donna. La mobilitazione di un 
così ampio arco di forze democra
tiche e la volontà di lotta che ani
ma milioni di donne, lavoratrici e 
studentesse attorno ai temi dell'oc
cupazione e dei diritti sociali e ci
vili, testimoniano come non mai il 
valore e il peso che ha assunto 
oggi la « questione femminile ». La 
occupazione femminile sarà il pro
blema al centro della giornata di 
lotta a Milano che la Federazione 
sindacale milanese ha indetto per 
oggi in città e in altri quattro cen
tri della provincia. Analogo carat
tere avrà la manifestazione che si 
svolgerà questa mattina a Roma. 

con un corteo da Piazza Esedra al 
Teatro Eliseo ed un comizio del 
compagno Scheda. Comegni di de
legati si svolgeranno a Modena e 
a l'Aquila: assemblee di fabbrica 
avranno luogo a Roma. Varese. 
Cuneo, Savona, L'Aquila, Bologna. 
Manifestazioni sindacali unitarie 
con altre forze sociali e politiche si 
terranno a Pavia. Lecce. Parma, 
Ragusa. Alcamo, Fucecchio. Altre 
manifestazioni e assemblee indette 
dall'UDI si svolgeranno sempre og
gi ad Ancona. Ferrara. Palermo. 
La Spezia. Imola. Arezzo, Livorno, 
Pisa. Terni. Campobasso. Taranto, 
Catania. Avellino. Torino. Vicenza, 
Udine e Agrigento. Dal canto suo 
la FGCI ha mobilitato per oggi tut
ta la sua organizzazione per fare 
della giornata della donna un gran
de momento di dibattito e di lotta 
delle ragazze italiane. (A PAG. 5) 

SOTTO L'ACCUSA DI RICOSTITUZIONE DEL PARTITO FASCISTA 
t • J-.V 

LO STATO MAGGIORE MISSINO 
RINVIATO A GIUDIZIO A MILANO 

Fra i 4 7 incriminati il vicesegretario del MSI Cervello, Tommaso Staiti. Enzo Leoni, Francesco Petro
nio, Giancarlo Rognoni, Luciano Bonocore, Gian Luigi Radice e numerosi altri arnesi del teppismo nero 

Grande affluenza 
in Francia al voto 
per le «cantonali» 

Quasi 17 milioni di elettori sono stati chiamati ieri alle 
urne in Francia per il primo turno delle « cantonali ». 
Si è trattato di una consultazione formalmente ammini
strativa, ma che rivestiva questa volta un notevole in
teresse politico: si tratta infatti del primo sondaggio su 
vasta scala dopo le presidenziali del 1974 e di una spe
cie di « prova generale » per le municipali del 1977 e le 
politiche del 1978. L'affluenza alle urne è stata assai 
elevata: la più alta mai registrata in questo tipo di ele
zioni. I primi dati confermano ì progressi delle sini
stre nelle recenti consultazioni parziali (A PAGINA 12) 

LE MANOVRE DEI «MERCANTI DELLA SALUTE» 

Perchè certe medicine non si trovano in farmacia 
La mancanza di farmaci an

tiepilettici che si è verifica
ta nelle ultime settimane ha 
dato luogo a legittime prote
ste dell'opinione pubblica. Si 
è cercato di dirottare le re
sponsabilità sull'assenta inca
pacità della legge sulle sostan
ze psicotrope e stupefacenti 
ad assolvere il normale rifor
nimento degli ammalati. Pro
voca indignazione il fatto che 
una popolazione di 3S0 000 in
felici. che hanno certamente 
diritto alla massima solida
rietà da parte della collettivi
tà, venga usata come massa 
di pressione da parte delle 
industrie farmaceutiche inte
ressate al problema In real
tà, la situazione dei barbitu
rici esprime, in maniera for
se più dolorosa che in altri 
casi, la crisi che più in ge
nerale investe ti settore sani
tario. 

A conclusione di una assem
blea dei farmacisti svoltasi di 
recente a Roma, è stato ap
provato un ordine del giorno 
in cui si esprime « giudizio ne
gativo sui tempi e sui modi 
di attuazione della legge». O-
ra. le carenze dei medicinali 
non sono da imputarsi davve
ro alla legge sulle sostanze 
psicotrope e stupefacenti. La 
legge stessa è stata criticata, 
fin dal primo momento. r?r 
il contrario di ciò che ogf.: le 

viene eccepito- cioè, perché 
essa conteneva, in maniera 
definita « quasi irregolare ». u-
r.a serie di elementi propri 
di un regolamento. Invece, da 
parte dei ministero non si e 
dato ancora corso proprio a 
queste disposizioni regolamen
tari (cosi per i ricettari ed i 
registrii. tese a rendere im
mediata l'attuazione della leg
ge 

Risulta tuttavia che. sic pu
re con ritardo, il ministero 
ha dato disposiziom perche 
m questo periodo si procedes
se al rifornimento dell'utente 
secondo la maniera con la 
quale sino ad oggi st è tatto 
Ora. una campagna interessa
ta pretende di addossare la 
responsabilità della scompar
sa del Luminal, del Lumina-
lette, del Gardenal. della Dm-
toina. della Dintospina ed al
tri. alle mdispensabdi norme 
di gestione e di controllo dei 
farmaci cui fa riferimento la 
legge contro glt stupefacenti. 
anche come tramite e spira
gli per operare ulteriori, mas
sicce esclusioni dalle tabelle 
delle sostanze soggette a con
trollo. 

Ricordiamo che i farmacisti 
della capitale hanno lamenta
to l'assurdo scientifico ed ope
rativo costituito da un pron
tuario come quello vigente per 
le mutue, nel quale sono m-
»'U5.'. diecimila specialità con 

16 mila confezioni, cioè un au
tentico primato di ordine in
ternazionale che non può non 
provocare un consumo di tar
maci che è ai primi posti nel 
mondo Sei mesi più recenti. 
molte medicine sono diventa
te introvabili, e i medici mu-
{udisti sono stati costretti a 
rivedere e spesso a ripetere 
più ro!te le nrescnziom. nel 
tentativo di proporre, in su
bordinata alla Dnma prescri
zione. spesso introvabile, tar
maci di emergenza Cosi, la vi
cenda dei barbiturici s inne
sta in maniera singolare a 
quella dell'ultimatum dei far 
macisti agli enti assistenziali 
per il pagamento di credit: 
che essi lontano per 2y> mi
liardi di lire. I farmaci antie
pilettici. di cui m questi gior
ni si e drammaticamente de 
nunciata l'irrepenbilito nelle 
farmacie, rientrano nel note
rò delle vecchie medicine. la 
cui produzione risulta non più 
conveniente, anche se con cer
te eccezioni, o almeno risul
ta pass ira nel bilancio di al
cune ditte tradizionalmente 
produttrici di tali specialità 

Il Luminal e Gardenal co
stano pochissimo: 220 lire il 
primo, prodotto dalla « Brac
co ». 195 lire il secondo, pro
dotto dalla » Farrmtalia » 
sgruppo IRlj. La « Abbott » 

ha interrotto la produzione 
del Tridione e del Paradione 
che vengono usati .spesso in 
sostituibilmente per alcune 
sindromi epilettiche e per al
cune forme di equivalenza epi
lettica infantile E che dire 
della Dmtoma. scomparse let
teralmente dal commercio e 
che non e compresa nellr ta
belle. dilettose quanto si io 
cita. deVa lecce sudi stujìe'a-
centi, mi che ha il arare di
fetto ài costare solo 1?^ lire 

I al fiocine ' Certo e arare che 
j le inadempienze dell ammini

strazione statate abbiano con 
I sentito ur.a strumentale aa 
i pressione da parte deali am 

biti più retrivi del settore sa 
nitario Ma — In ha ricordato 
il Corriere della Sera — la 
causa della periodica assenza 
di singoli prodotti a base di 
Senobarbital dal mercato ta 
ritenta al prezzo politico di 
tali tarmaci Questo e il lato 
più orate de! problema 

Ad ur.a specifica domanda 
del professor Manfredi, mem 
bro della Lega contro l'epiles
sia. alcuni portaioce delle dit 
te produttrici hanno risvostn 
che la produzione di farmaci 
prosegue regolarmente che le 
scorte sono regolari e che ì 
farmacisti possono procedere 
senza problemi di approvvi
gionamento Se ciò è rem la 
questione risulta ancora più 
vergognosa, e l'tntervento del 

ministero non può che essere 
considerato di urgente neces
sita ore si consideri non solo 
il problema dei barbiturici. 
ma anche la mancanza, già 
ai rert'bile nelle farmacie, di 
cardiovascolari e di prepara
ti digitalici 

Da temoo è ricorrente la 
polemica, riportata soprattut
to sui oiornalt finanziari ITI 
cordiamo oli articoli pubblica
ti sin dal magato KS *u II 
«oh - 24 ore sul! attribuzione 
S.ellc competenze sanitarie al
le Regioni le ammimstrazio 
ni sanitarie reomnali hanno 
preso alcune importanti posi 
ziont innovatile tendenti ad 
esercilire un'azione di rispar
mio ner la spesa 'armaceutt-
ca attinta ormai a livelli mtol 
lercbtli ner le finanze locali 
'come proia l indebitamento 
degli ospedali con le ditte far
maceutiche i e insieme a prò 
muoiere la noraanizzaztonc 
dei prontuari farmaceutici 
Dunque, la operazione della 
scomparsa dei barbiturici va 
collocata ali interno del piano 
di rioraanizzazione produtti-
ta otn ampiamente sviluppa
to negli ultimi mesi dai « mer
canti della salute ». e. a propo
sito di molti altri farmaci. 
quale risposta gretta e nrat-
tntnrin a misure innovatrici e 
riformatnci 

Emilie Argiroffi 

MILANO, 7 marzo 
L'intero stato maggiore del 

neofascismo milanese, com
preso :1 vicesegretario missi
no Servello e quasi tutta la 
rappresentanza del teppismo 
nero, è stato rinviato a giu
dizio per riorganizzazione del 
disciolto partito fascista. Si 
tratta di 47 personaggi, fra i 
qua'.i fanno spicco :1 latitante 
Rognoni, il capo del gruppo 
« La Fenice », condannato a 
23 anni dal tribunale di Ge
nova per il fallito attentato 
sul diretto Torino-Roma, il 
bombardiere Angelo Angeli, 
già condannato per gli atten
tati delle • SAM » e attual
mente rinchiuso nelle carceri 
di San Vittore, Luciano Bo
nocore. implicato nell'inchie
sta sul « Mar », Francesco Pe
tronio. Nestore Crocesi, Gian 
Luigi Radice, i due figli del 
senatore missino La Russa, 
il consigliere comunale Tom
maso Staiti e l'attuale com
missario provinciale della fe
derazione missina Enzo Leoni. 

L'inizio del processo è sta
to fissato per il 6 aprile pros
simo davanti all'ottava sezio
ne del tribunale. 

Il rinvio a giudizio è avve
nuto in base alla legge 20 
giugno 1952, n. 645 (la «legge 
Sceiba ». 

L'inchiesta giudiziaria era 
cominciata nel 1970 per ini
ziativa del sostituto procura
tore dott. Raimondo Sinagra. 
L'allora procuratore generale 
dott. Bianchi DXspmosa la 
aveva quindi avocata. Era 
stata poi affidata al sostituto 
procuratore generale dott. 
Giacomo Martino. 

I fatti presi in c.»r.-:dera
zione dall'inchiesta vanno fi
no al 14 aprile 1972. Si tratta. 
come s: Iesge nella v-nter./a 
di rinvio a giudizio, d: « fa'
ti avvenuti in Milano » e de 
Minti dai rapporti della que
stura e da altro materiale 
raccolto :n vari fascicoli Ser
b i l o . Staiti e Leoni erano sta
ti imputati di avere « in se
de locale diretto, il primo 
r.eila qualità di commissario 
-t raordmano della federazio
ne provinciale, i! secondo qua
le memoro dei comitato cen
trale. il terzo quale commis
sario. l'attività del Movimen 
to sociale l'aliano, de', quale 
ì movimenti della 'Giovane 
Italia" e del "Fronte della 
Gioventù" erano una deri 
vazione ». e gli altri per • aver 
partecipato a: movimenti pò 
litici predetti che <=: risolve
vano — afferma la sentenza 
di rinvio a giudizio — in una 
riorganizzazione del partito 
fascista, esaltando, minaccian
do la violenza come metodo 
di lotta politica, propugnan
do la soppressione delle ira 
ranzie istituzionali della liber
tà, denigrando 1» democrazia, 

le sue istituzioni e la Resi
stenza da cui sorsero, svol
gendo programmi razzisti, e-
saltar.do fa'ti e metodi del 
partito fasciata, compiendo in 
generale, manifestazioni di ca
rattere f.iscista ». 

Eccetto Serbi lo . Staiti e 
Leoni. gii aiiri imputati so
no anche accusati dell'aggra
vante prev.sta dal terzo i om
nia del secondo articolo della 
« legge Sceiba » qualora "as
sociazione in cui si ravvisa la 
ricostituzione del partito fa
scista « assume in tutto, o in 
parte, il carattere di organiz
zazione armata o paramilita
re. ovvero fa uso di mezzi 
violenti di lotta ». 

Il rinvio a giudizio è stato 
per direttissima. L'elenco de
gli imputati è il seguente 
• nell'ordine usato nell'atto di 
citazione): Giovanni Ferorelh. 
Mano Ormi, Franco Mastro-
donato, Guido Morandi, Edo
ardo Ceft, Lucio Petroni, Fran

cesco Petronio, Roberto Pan-
zam. Gian Luigi Radice, Re
mo Casagrande. Fioravante 
Tedeschi. Luciano Bonocore. 
Fumi esco Servello. Matteo 
Gildone. Gimltieio Lente, An
gelo Run-jicro. Nestore Croce-
s-. Armando Angrisano. Tuo 
Bersan. Kiir.no Boera. G:o\an 
Ila:tisi a Cannata. Attilio Ca
r e . . . Flavio Carretta. Paolo 
Crosti, Giovanni Darbi. Mario 
Fon'ana. Santo Patrizio Fra-
tuso. Ign«/m I„i Russa. Ro
mano La Russa. Marzio Mori, 
Giuseppe Olleans. Claudio Pa-
mareo. Marco Rambaldi. Emi
lio Scope!. Italo Stacchetti, 
Livio Torio, Tommaso Staiti. 
Ugo Lamnariello. Antonio Va
lenza, Edmondo Lovati. Giu
seppe D'Angelo. Giorgio Mu^-
giani. Rodolfo Bigiann:. Gian
carlo Rognoni. Angelo Angeli, 
Giuseppe Francello. Enzo Leo
ni. 

i 

DALL'INVIATO 
PARIGI. 7 marzo 

« Io so che Un non vuol par
lale »- con questa fnse. secca, 
ma pronunciata con un largo 
soi riso, la moglie di Roger 
Bixby Smith, l'agente europeo 
della Lockheed che il magi
strato italiano voirebbe tanto 
interrogare, ci ha congedato. 

Questo è stato l'unico con
tatto che siamo riusciti ad ave
re con gli Smith: abbuono 
provato a più riprese, telefo
nicamente e andando di per
sona a trovarli nella bellissi
ma casa sul Lungo Senna, a 
rue Voltaire, per incontrare 
l'« americano » avvocato inter
nazionale, oggi in pensione, 
ex presidente della Compa
gnia che costruisce gli Her
cules. 

Le domande che avremmo 
voluto porgli, ovviamente, so
no quelle che l'opinione pub
blica italiana si pone: « E' ve
ro che lei ha dato le busta
relle per far comprare dal
l'Italia i velivoli militari che 
lei propagandava? » e « Chi so
no i corrotti? ». Ma Roger Bix
by Smith non parla: non ri
sponde al telefono, non vie
ne alla porta. E ' sempre la 
moglie che compare ad ogni 
chiamata. Nel primo pomerig
gio, dopo avere eluso la fer
rea sorveglianza della portie
ra che impedisce a chiunque 
di salire fino al primo piano 
dove abita l'avvocato ameri
cano. siamo riusciti a bussa
re alla porta: un campanello 
a maniglia che si tira, vec
chio stile, ma di ottone lucci
cante, come tutte le manopole 
che segnano la signorile sca
la in legno e l'androne rico
perto da una guida rossa. 

E ' Mato necessario attende
re a lungo: poi almeno due 
chiavi e un chiavistello han
no girato all'interno. Ma la 
porta non si apriva: eviden
temente i coniugi Smith si 
erano come barricati e qual
cosa nel meccanismo difensi
vo non deve aver funzionato. 

Paura? Forse, ma con tutta 
probabilità non dei giornalisti 
ma dei ladri, visto che la por
ta presenta un bel buco segno 
del passaggio di un grimal
dello. Quando finalmente il 
portone si è socchiuso è ap
parso il viso di una donna sui 
ró anni, giovanile, con i ca
pelli quasi bianchi. La signora 
Smith indossava una vestaglia 
da laniera color arancio. Ol
tre la sua ligura si ìntrawe-
devano nell'ingresso della ca
sa due piatti di ceramica at
taccati alle pareti E ' tutto 
quello «-he si riesce a sbir
ciare attraverso 1 pochi centi
metri lasciati dalla porta soc
chiusa. 

Ci fa appena spiegare la ra
gione della visita le diciamo 
che siamo giornalisti italiani 
rhe sappiamo dell'intcrrogato-
rio al quale il marito dovreb 
he essere sottoposto nelle 
prossime ore. chiediamo di 
vederlo La signora ci guarda 
soi ridente e poi risponde che 

Paolo Gambescia 
SEGUE IN ULTIMA 

CALCIO 

Juve: successo 
all'Olimpico 

Xiente da fare, anche la 
I^azio ha dovuto ammaina
re bandiera di fronte alla 
Juventus che. vincendo 2-1 
all'Olimpico, ha reso vani 
i contemporanei sui cessi 
degli immediati inseguito
ri. noe del Tonno «2-0 alla 
Sampdona» e del Milan 
< 1-0 alla Roma i Di nlievo 
la vittoria in trasferta del 
Bologna a Firenze «2-1», 
nel cosiddetto « derby del
l'Appennino ». 

CROSS 

Bayi: trionfo 
alla 5 Mulini 

Ieri si è corsa la « Cinque 
Mulini », uno dei cross più 
prestigiosi del mondo. Sul 
traguardo di S. Vittore O-
lona è giunto da trionfa
tore Filbert Bayi. il fortis
simo atleta della Tanzania 
e alle sue spalle, nell'ordi
ne, si sono piazzati due ita. 
liani, il valoroso Fava e il 
giovanissimo Ortis. 
NELLA FOTO: Beri in utom. 

(Nelle ) 
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Le proposte del comunisti sul «pacchetto» del governo 

Come si può superare 
la «giungla» delle 

indennità ai militari 

A CIRCA sei mesi dall'an
nuncio. il governo ha 
presentato il cosiddetto 

« pacchetto » delle misure de
stinate a venire incontro alle 
richieste dei militari. Il dise
gno di legge è arrivato alla 
Camera in piena crisi di go
verno (il 13 gennaio) e nono
stante l'impedimento della 
prassi, il gruppo informale 
della commissione Difesa l'ha 
preso subito in esame, ma 
solo il 26 febbraio l'ha potuto 
iscrivere all'ordine del giorno. 

E' apparso subito chiaro 
che si tratta di un provvedi
mento molto complesso e con
temporaneamente manchevole. 
Consapevoli di questo, ma an
che della comprensibile atte
sa dei militari (ai quali è sta
ta già distribuita una somma 
a titolo di acconto sui futuri 
miglioramenti) per procedere 
all'esame abbiamo scelto la 
via più breve, quella cioè di 
richiedere al governo deter
minati impegni e pronuncia
menti politici. Nella seduta 
dello scorso 2 marzo il gover
no ha esposto il proprio pun
to di vista. 

Al governo abbiamo fatto 
presente ad esempio che nel 
disegno di legge non si fa cen
no alle misure da adottare 
per sbloccare la carriera dei 
sottufficiali dell'Aeronautica; 
abbiamo anche notato che sa
rebbe stato utile concordare 
un modo per dare ordinato 
ed organico ascolto alle diver
se opinioni dei militari, poi
ché a tutti i commissari del
la difesa pervengono partico
lari segnalazioni di singoli o 
di gruppi e specifiche solleci
tazioni di cui non è possibile 
valutare la consistenza e il fon
damento. Purtroppo anche la 
modesta decisione di visitare 
alcune basi militari non ha 
trovato finora attuazione, so
prattutto perchè il ministro 
aveva chiesto di soprasseder
vi fino alla conclusione della 
crisi di governo. 

Altri due punti sono da 
approfondire: il primo riguar
da l'applicabilità o meno del 
principio enunciato dal gover
no di volere sospendere per 
un anno gli aumenti di stipen
dio in riferimento alla fascia 
più elevata degli stipendi: l'al
tro s i riferisce alla Commis
s ione d'inchiesta sulla cosid
detta giungla retributiva. Si 
è proposto al presidente del
la commissione Difesa di pren
dere contatto, per le vie bre
vi, con il collega della sud
detta commissione, perchè da 
p iù parti si è fatto notare 
che la legge del governo crea 
una giungla di indennità fon
te dì sperequazioni e di con
trasti in seno alle Forze ar
mate . 

In che cosa consiste dun
q u e questa proposta di mi
glioramenti economici? La pri
m a parte di essa riguarda le 
indennità cosiddette operati
ve. di rischio, di disagio. No
nostante le dichiarazioni in 
contrario, si è voluto mante
nere il carattere non unita
rio. non perequato delle sud
dette indennità. Esse in real
tà sono di tre tipi, una. quel
la di aeronavigazione, è lega
ta al rischio, ma è corrispo
sta in base alla posizione giu
ridica del personale «compe
te a tutti coloro che sono 
compresi nel ruolo naviganti, 
che è un ruolo definito diri-

Vito Scalia 
gravemente 
ferito in un 

incidente stradale 
CATANIA. 7 marzo 

L'ex segretario aggiunto 
della CISL Vito Scalia è ri
masto gravemente ferito in 
un incidente stradale avvenu
to alla periferia di Catania. 
in viale Kennedy, sulla litora
nea della Plaja. Il segretari:-. 
di Scalia. l'avvocato Vittorio 
Faro, di 35 anni, è morto su'. 
colpo. 

genziale, viene logicamente ad 
essere corrisposta — e nelle 
misure massime! — anche in 
quel periodo finale della car
riera in cui la legge preclu
de l'attività di pilotaggio). 

Le centinaia di aerei mili
tari caduti negli ultimi 30 an
ni stanno ad indicare l'ele
vata incidenza del rischio con
nessa con la funzione di pi
lota; di questo tutti i com
missari della Difesa sono tan
to consapevoli da avere sot
tolineato che proprio l'attua
le meccanismo dell'indennità 
non compensa adeguatamente 
quei militari e le loro fami
glie che subiscono le conse
guenze del rischio. Ci sono 
poi le indennità operative e 
di imbarco; queste sono at
tribuite non in base al ruo
lo di appartenenza, ma in re
lazione alla funzione. 

Spettano cioè a chi sia in
cluso in reparti definiti ope
rativi (esercito di campagna, 
ad esempio» o a chi sia im
barcato (ma non navigante) 
su navi da guerra in arma
mento o in riserva. Vi sono 
le indennità accessorie rife
rite all'effettivo impiego, in
dipendentemente dal ruolo di 
appartenenza o dalla funzio
ne. Alcune di queste ultime 
indennità hanno una giustifi
cazione (quella per esempio 
di mancato alloggio a favore 
dei marinai fuori sede per ra
gioni di servizio»; altre ap
paiono ripetitive di prestazio
ni retributive già godute (per 
esempio l'indennità di coman
do attribuita agli ammiragli 
quando assumono il coman
do effettivo della nave — ma 

•£tn ammiraglio non è già re
tribuito dallo Stato per co
mandare? — che, a nostro 
giudizio, pone gli stessi ammi
ragli in una posizione ambi
gua). Perchè critichiamo il 
sistema di queste indennità? 

La ragione e che i milita
ri, legati tutti ad un impegno 
di servizio dal contenuto iden
tico (non si può fare differen
za tra la vita del marinaio, 
dell'aviere o del paracaduti
sta; si può apprezzare la mag
giore o minore incidenza del 
rischio) sono posti invece su 
un piede di disparità giuridi
ca e quindi economica in ra
gione non dell'impiego effet
tivo. « m a per la diversa con
siderazione in cui l'ammini
strazione tiene la loro profes
sionalità ». 

Tutte !e forze puiitlciic han
no espresso a tale proposito 
un giudizio critico conside
rando non infondata l'opinio
ne che il provvedimento, ol
tre che sbagliato sia costitu
zionalmente assai dubbio. Per 
parte nostra abbiamo offerto 
di studiare una soluzione di
versa, applicando il principio 
di fissare una indennità « egua
le per tutti » e di definire un 
parametro del rischio e del 
disagio operativo in base al 
quale retribuire i diversi mi
litari. 

Tale parametro, in via ap
prossimativa. lo si potrebbe 
ricavare dalla stessa proposta 
del governo che. posto eguale 
a I il rischio operativo di ba
se. attribuisce a quello dc!-
l'aeronavigazione ìinciice ai 
"_',5 e poi 2.12 per i sommergi
bilisti, 1,25 per gli alpini, ecc. 
La sostanziale attesa dei mi
litari non verrebbe cosi delu
sa. ma intanto si otterrebbe 
il positivo risultato di cambia
re la natura delle indennità 
stesse riconducendole ad un 
unico denominatore e ponen
do le basi per successivi po
sitivi mutamenti ed adegua
menti. 

Ciò risolverebbe anche il 
problema dei carabinieri e 
delle altre forze di polizia, le 
quali reclamano (ed hanno 
ragione) perchè le analoghe 
indennità loro assegnate, a 
parità di rischio o in ragione 
nella professionalità, sono me
no remunerative. Non un ar
gomento jn contrario è stato 
portato per confutare queste 
nostre tesi: il governo s: è so-

I '.o dichiarato non :n grado 
! ri; accettarle, confermando co-
i si la propria incapacità di 

programmare una politica mi-
I litare s e n a e responsabile. 

a. a. 

Conferenza provinciale a Torino con centinaia di delegati 

Operai PCI: una linea 
di lotta e di governo 

La necessità di un grande movimento nel Paese per imporre le misure più 
urgenti e la questione degli sbocchi politici - L'intervento di Minucci e 
le conclusioni dì Di Giulio - Il problema dello scaglionamento salariale 

Tre arresti sono stati eseguiti ieri 

Lo «scandalo» edilizio di Parma: 
emessi 4 mandati di cattura 
Sono in carcere un impresario edile, un dipendente dell'azienda, un ex 
assessore all'Urbanistica mentre un quarto implicato si trova all'estero 

i imbrogli 
La Nazione ha pubblicato 

ieri una lunga intervista col 
leader socialista portoghese 
Mario Soares. in cui quest'ul
timo fornisce la propria ano-
lisi della situazione politica 
nel suo Paese e dell'atteggia-
mento dei comunisti porto-
paesi. Viene espresso anche 
w: giudizio sulla linea di al
tri partiti dell'Europa occi
dentale. il nostro compreso. 
E questo ciuauio risulta com
plessivamente-ispirato a un 
apprezzamento positivo Stra
namente. pero, se ;.\<> si fer
masse al sommano dell'inter
nila. ne ricaverebbe l'impres
sione esattamente opposta: 
come dì una recisa condanna. 

Tutta quella parte delle di
chiarazioni del dirigente por
toghese viene inlatti riassun
ta cosi: e Anche lo stalinista 
Rakosi parlava nel 1947 di via 
democratica al socialismo ». 
Senonchè. andando a vedere. 
:! motivo del contrasto salta 
presto fuori: quella frase non 
e stata detta da Soares. che 
addirittura la contesta, ma 
dal suo zntervtstatore' Dun
que se ne deve concludere 
che è stata inserita r.el som
mario al solo scopo di trarre 
j'j inganno il lettore fretto
loso. Purtroppo l'anticomum-
smo produce anche di questi 
piccoli, miserabili imbrogli. 

Paolo Cinanni 
EMIGRAZIONE 
E IMPERIALISMO 
L« cause e le conseguenze dell'emigrazione, i suoi costi 
in termini economici e umani in un saggio che esamina 
tutte le componenti del fenomeno da una rigorosa pro
spettiva di classe. Te—a edizione riveduta e aggiornata. 
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DALLA REDAZIONE 
TORINO. 7 marzo 

Oggi se lo chiedono milio
ni di persone nel Paese, i 
lavoratori nelle fabbriche, ma 
con loro anche i ceti medi, 
tutte le forze attive- ed opero
se. persino alcuni industriali. 
La domanda è questa: i co
munisti saranno veramente 
capaci di governare l'Italia in 
modo diverso? Saranno capa
ci di affrontare la profonda 
crisi economica, politica, mo
rale in cui s iamo caduti do
po trent'anni di malgoverno? 

La risposta da dare a que
sto interrogativo è stato il te
ma della Conferenza provin
ciale dei lavoratori comunisti 
torinesi, delle due giornate di 
appassionante dibattito che 
hanno riunito nella Casa del 
popolo di Collegno centinaia 
di delegati eletti nelle sezioni 
e cellule di fabbrica e di a-
zienda. 

Il problema è stato posto 
con grande chiarezza nella re
lazione del compagno Germa
no Calligaro. responsabile del
la commiss ione fabbriche del
la Federazione torinese del 
PCI. E' ormai convinzione dif
fusa. ha detto, che si uscirà 
posit ivamente dalla crisi solo 
se prevarrà un nuovo mecca
nismo di sviluppo. Su questa 
linea il movimento dei Invo
latori ha dato grandi prove 
di maturità, con una strate
gia di interesse generale per 
tut'a la società su occupazio
ne. investimenti, ripresa del 
Mezzogiorno. Ma vi sono an
cora risultati insufficienti. Vi 
t soprattutto un divario tra 
situazione economica e sboc
chi politici, tra l i crisi pro-
ionda che viviamo e la com
pleta maturazione del proces
so di rinnovamento aperto col 
voto del 15 giugno. Questo di
vario può e deve essere col
mato da un grande movimen
to di lotta. 

Il tenia è st:.:o ripreso in 
tutti gli interventi, con ana
lisi concrete e proposte spe
cifiche. Cosi Aldo Pace, della 
Pirelli di Set t imo Torinese, ha 
annunciato eh» Li Conferenza 
di produzione del gruppo Pi-
ìell i . che sarà indetta dalle 
organizzazioni di fabbrica di 
PCI. PSI e DC. affronterà i 
problemi dello sviluppo del 
gruppo, badando i / iche con 
partico'are attenzione ai pro
blemi della produttività e co
sti di produzione. Giuseppe 
Manfredi dell'Olivetti ha riba
dito che il salario si difende 
in primo luogo difendendosi 
dall'inflazione, con una politi
ca economica sostenuta ria un 
ampio convergere di forze. 
N:vo Stacchini della FIAT Mi-
rafiori ha sottolineato la ne
cessità di portare in fabbri
ca gli amministratori locali. 

Il compagno Adalberto Mi
nucci. della Direzione del PCI. 
ha sottolineato che l'ondata 
inflativa di queste settimane 
ha introdotto una nuova ag
gravante nella crisi del Paese. 
senni che ad essa corrispon
da né una ripresa s?nsibile 
degli investimenti, né un vigo
roso rilancio delle esportazio
ni. I-i svalutazione della lira. 
che nel 1972-'73 fu utilizzata 
dalle autorità monetarie per 
agganciare l'economia italiana 
ad una congiuntura interna
zionale in piena ripresa, que
sta volta non sembra desti
nata a sortire lo s tesso efTet-
to. soprattutto perchè i mer
cati esteri offrono oggi uno 
spazio assai minore. La pro
spettiva di una ripresa con
giunturale precaria e limitata 
a pochi settori , incapace di 
offrire nuovi margini all'occu
pazione. si accompagna così a 
quella di un'inflazione accen
tuata. 

Minucci ha affermato che la 
impotenza del governo a fron
teggiare questa situazione ren
de ancor p:u decisiva ed irri
nunciabile la scelta del movi
mento operaio di una linea di 
lotta e di governo che tenda 
a controllare i n f l a z i o n e e a 
imporre un'inversione di ten
denza. avendo come obietti
vo centrale l'allargamento del
l'occupazione e della base 
produttiva. 

Non sempre — ha prosegui
to — tra le grandi masse po
polari vi è piena coscienza 
della gravita del momento che 
attraversa la nostra ecor.o 
mia e del rischio di un vero 
e proprio tracollo. Perciò an
che il dibattito sulle conclu
sioni salariali dei contratti 
dev'essere ricondotto alle 
grandi priorità dell'occupazio-
ne e di un rilancio qualificato 
degli investimenti . Il movi 
mento di lotta della classe ope
ra.?,. che è riuscito «.inora a re
spingere i contraccolpi p:;i 
gravi della crisi , rinsaldando 
la propria forza ed unità. Ce 
ve oggi più che mai c<>:".»-
gar?i ad altri settori s x-iaj:. 
estendere le proprie allean
ze. ponendosi come fattore es
senziale e consapevole di n'.in 
ve convergenze tra le forze 
d?mocratiche e di accelera
zione di una svolta anche a 
livello di governo. 

« Dobbiamo cercare di Lire 
un'analisi più concreta possi
bile della situazione economi
ca — ha detto nelle conclu
sioni il compagno Fernando 
Di Giulio de!la Direzione del 
PCI — S3 non voghamo r: 
vendicare obiettivi che sono 
giusti, senza pero vedere i? 
difficoltà da superare ed ì 
passi concreti rì^ fare * 

I-i crisi mondiale ha ce
menti specifici in Italia, in 
consegtienza de: guasti di 
trent'anni di cattivo governo. 
I guasti più gravi riguarda 
no la crisi finanziaria del Pae
se. Si e cercato, soprattutto 
negli ultimi anni, di mante
nere il vecchio sistema di svi
luppo attravor^» una politica 
inflazionistica 

Il movimento sindacale e 
riuscito a difendere finora il 

salario reale dei lavoratori 
occupati, m a non il vo lume 
generale dei salari, quello dei 
pensionati, dei lavoratori che 
stanno per andare in pensione 
o sono i più colpiti dalla sva
lutazione della lira. 

« Dobbiamo cercare di bloc
care il processo di svalutazio
ne — ha aggiunto Di Giulio 
— altrimenti la difesa del li
vello di vita delle masse lavo
ratrici diventa impresa diffi
cilissima. l'aumento dell'infla
zione colpirà soprattutto le 
categorie più deboli. Quindi 
dobbiamo farci carico del pro
blema del risanamento della 
finanza pubblica. Parlando di 
investimenti, dobbiamo chie
derci dove e come trovare i 
fondi necessari, altrimenti ve
niamo meno al nostro ruolo, 
s iamo un partito di rivendi
cazioni, ma non di governo se 
non affrontiamo tali questioni. 
Dobbiamo saper fare i conti. 
Abbiamo bisogno di economi
sti, ma anche di ragionieri, 
dobbiamo sapere che il no
stro Paese si è indebitato con 
l'estero per sedici miliardi di 
dollari, pari a 'JOO.000 lire per 
abitante, ventimila lire all'an
no a testa solo di interessi. 
Dobbiamo quindi sapere che 
si deve scegliere quali inve
stimenti lare ». 

« Intorno alla lotta per una 
diversa politica economica ab
biamo bisogno della più am
pia. unitaria e dura lotta del
ia classe operaia e di grandi 
mas<-e: il problema è che que
sta lotta dev'essere indirizza
ta sulla strada giusta. Non 
basta proclamare una linea 
giusta: e fondamentale l'inter
vento a livello di Enti locali, 
Regioni, Stato, padronato, per 
trasformare questo indirizzo 
in scelte concrete. Questi so
no i problemi centrali e non 
ne vanno sopravvalutati altri: 
il problema dello scagliona
mento dei salari — ha aggiun
to Di Giulio — e stato male 
impostato, e non è un pro
blema decisivo, mentre la lira 
perde il 1.1 per cento del va
lore per l'inflazione ». 

m. e. 

Concluso a Bari con un intervento del compagno Ingrao 

Analisi e proposte al convegno 
sulla riforma della giustizia 

La manifestazione meridionale organizzata dal Centro studi per la riforma dello Sta
to • Necessario l'impegno dei partiti democratici e delle forze sociali organizzate 

DALLA REDAZIONE 
BARI, 7 marzo 

Si è concluso questa mat
tina nella facoltà di Giuri
sprudenza dell'università di 
Bari il Convegno meridionale 
sulla « Riforma dell'ordina
mento giudiziario » indetto dal 
Centro studi e iniziative per 
la riforma dello Stato. I la
vori del convegno erano ini
ziati ieri con una relazione 
del prof. Cavallari docente di 
procedura penale all'universi
tà di Ferrara ed erano prose
guiti nel corso della giorna
ta con la costituzione di quat
tro commissioni di lavoro su 
alcune tematiche particolari 
relative alle prospettive di 
riforma dell'ordinamento giu
diziario: controllo e parteci
pazione popolare all'ammini
strazione della giustizia; strut
ture giudiziarie e organizzazio
ne degli uffici: giudice mono-
cratico e collegiale, riforma 
del processo civile e dell'or
dinamento giudiziario; forma
zione e reclutamento dei ma
gistrati. 

Questa mattina il convegno 
ha ascoltato dal prof. Cottur-
ri Grimaldi dell'Università di 
Bari e dal doti. Auletta della 
procura generale di Catania 
le relazioni sulle proposte e-
merse nel corso dei lavori 
delle commissioni . 

A conclusione del conve

gno il comp. on. Pietro In
grao. presidente del ce Centro 
studi e iniziative per la ri
forma dello Stato » ha tenuto 
un discorso che ha affron
tato in particolare i legami 
inscindibili che legano la cri
si della giustizia alla crisi 
dell'intera società capitalisti
ca. Il comp. Ingrao ha par
ticolarmente sottolineato la 
esigenza di una rottura del
la tradizionale separazione 
dal resto del corpo sociale 
del mondo del diritto, con
dizione indispensabile per of
frire alla domanda di una 
nuova identità degli operatori 
del diritto e di una nuova 
qualità della giustizia, rispo
ste adeguate. 

Magistrati, avvocati e do
centi universitari di numero
se regioni meridionali hanno 
partecipato ai lavori del con
vegno portando preziosi con
tributi di analisi e di propo
sta. In particolare il dibat
tito ha riproposto la giusta 
esigenza di un approccio po
litico oltre che tecnico ai mol
teplici aspetti di cui si com
pone oggi la crisi della giu
stizia, rifiutandosi peraltro di 
caratterizzarsi come chiuso 
confronto fra « addetti ai la
vori ». Come ha sottolineato 
il compagno Ingrao nelle sue 
conclusioni la crisi della giu
stizia e tale da reclamare lo 
interesse e lo sforzo ana!r*k 

co ed inventivo delle grandi 
masse, delle forze politiche 
democratiche e delle forze 
sociali organizzate. 

Fra le adesioni al Convegno 
vanno sottolineate quelle del 
procuratore generale presso 
la Corte d'Appello di Bari, 
dott. De Felice, che in un 
suo messaggio all'assemblea 
ha sottolineato l'urgente ne
cessità di una riforma dello 
ordinamento giudiziario, del-
l'avv. Rotolo, presidente del
la Giunta regionale, del pre
side della facoltà di giuri
sprudenza prof. De Robertis, 
del presidente della sezione 
barese dell'Associazione nazio
nale dei magistrati e del sin
daco di Bari avv. Vernola. 
che ha inviato al convegno 
un messaggio di augurio. 

Il Convegno meridionale di 
Bari segue analoghe iniziati
ve del Centro per la rifor
ma dello Stato che si sono 
già tenute nelle scorse setti
mane a Milano. Palermo e 
precede l'assemblea di Peru
gia e il convegno conclusi
vo di Napoli previsto per il 
mese di maggio, nel corso 
del quale il Centro appronte
rà una sintesi delle propo
ste e dei suggerimenti rac
colti j n questi mesi sul te
ma ifr grande attualità della 
riforma dell'ordinamento giu
diziario. 

f. i. 

SI SONO CONCLUSI IERI 1 CONGRESSI REGIONALI 

Anche in Sardegna e nel Piemonte 
è prevalsa la linea di Zaccagnini 

In entrambe le regioni le li.^ie favorevoli alla segreteria hanno ottenuto circa il 00 per 
cento - In Campania contendono il primo posto al gruppo dorolco: le liste sono 17 

Si sono svolti ieri a Tori
no. Cagliari e Napoli gli ul
timi congressi regionali delia 
D C in vista del congresso 
nazionale, che avrà inizio, co
m'è noto, il 18 marzo a Ro
ma. Diamo qui di seguito 
brevi corrispondenze dalla 
Sardegna e dalla Campania, 
in attesa dei dati definitivi. 
che si conosceranno solo nel
la giornata di oggi. In Pie
monte. il 61T•> dei veti è stato 
ottenuto dalle liste favorevoli 
alla segreteria Zaccagnini. 
che disporrà di 27 delegati su 
45 al congresso nazionale. 

CAGLIARI. 7 marzo 
Anche il congresso demo

cristiano sardo ha dato una 
ampia maggioranza alla linea 
Zaccagnini. con un fronte di 
corrente delle sinistre che ha 
unite» al tradizionale raggrup
pamento dei basisti, dei ino-
rotei e dei forzanovisti. una 
parte della vecchia maggio
ranza che si identificava nel
le posizioni nazionali della 
corrente dorotea. 

Sia nelle assemblee precon
gressuali come nel corso di 
questa assise, per tanti versi 
tormentata e problematica, il 
grosso « gruppone » di Caglia
ri si e dissolto e solo una 
parte di esso (ancora consi
stente. per la verità) è rima
sta nella minoranza con i 
fanfaniani. 

Alla linea Zaccagnini (che 
ha conquistato oltre il fiTTr, 
del partito» hanno dato la lo
ro adesione il ministro Cos-
siga. il segretario regionale 
Roich, l'onorevole Giuseppe 
Pisanu. l'assessore regionale 
alla Programmazione Soddu, 
e tutti quei dirigenti che so
no più direttamente a contat
to con le forze sociali isolane. 

Questi dirigenti di base, pe
rò. sono andati oltre una for
male dichiarazione di rinno
vamento, avvertendo che la 
svolta nei partito democri
stiano. in Sardegna come nel 
Paese, deve avvenire sul se
rio, senza tradursi in una ope
razione gattopardesca, se dav
vero non si vuole perdere il 
contatto con la società che 

cambia e soprattutto con le 
classi lavoratrici. 

NAPOLI. 7 marzo 
Frantumato m 17 liste per 

la elezione dei t>3 delegati 
che dovranno rappresentare 
i 175 mila iscritti della Cam
pania al congresso nazionale, 
l'arco degli schieramenti for
matosi al congresso regiona
le della DC sarà definito pro
babilmente a tardissima se
ra o stanotte, quando le ope
razioni di voto saranno com
pletate. Dai discorsi pronun
ciati dai leaders delle v a n e 
correnti tra ieri e oggi, si può 
dedurre che i raggruppamen
ti saranno piii o meno i se
guenti: da un Iato quello 
schieratosi nettamente a so
stegno della linea Zaccagni
ni. comprendente Movotei 
(5 . f iM. Base '18.5». Forze 
nuove <3.ft). amici di Colom
bo Cl.fi» e amici di Rumor-
Gullotti (-*.!»>. cui si aggiunge 
ranno frange di altre corren
ti. Nel complesso, dunque, 
questo schieramento porreb
be contare su circa i! 35 per 

cento dei delegati. Dall'altro 
lato i dorotei insieme con un 
gruppo salernitano staccato
si a suo tempo dalla corren
te di base, con una forza 
complessiva del 3 4 , . circa. 
Vi sono poi. in posizione ciif 
ferenziata. almeno localmen
te. i fanfaniani « 18.9». gli an-
dreottiani e i tavianei. 

Va però sottolinieato che — 
mentre i sostenitori di Zac
cagnini sono facilmente iden
tificabili perche, al di là del
la proliferazione di liste e 
al dì la dei consensi che si 
potranno successivamente ag
giungere. si sono schierati in
torno ad una mozione che 
reca le firme dei leaders del
le cinque correnti indicate — 
più arduo appare il computo 
della forza che si può coa
gulare attorno ad una alter
nativa all'attuale segretario 
nazionale "basti ricordare che 
i o forlaniani puri » si sono 
presentati al congresso con 
appena duemila voti, pari al
l'I.1 per cento, e si sono pò:. 
in sede di votazione, spacca''. 
in tre liste». 

Una dichiarazione di Gian Carlo Pajetta 

Garantire l'indipendenza nazionale 
* Se lo «•« oppiare degli scan

dali per le rivelazioni a m e n -
cane e il loro dilagare per le 
fughe, le ammissioni , le pr«> 
vate complicità in Italia han
no posto al centro il proble
ma del controllo democratico 
e delle riforme dello Slato . 
problema essenziale appare 
quello della garanzia dell'indi
pendenza de! nostro Paese» . 
Cosi afferma in una dichiara
zione. diffusa ieri. Gian Carlo 
Pajetta della Direzione del 
PCI. F. prosegue. «Quando il 
piano energetico e legato a 
scelte tecnologiche e finanzia
rie che comportano la colla
borazione straniera, e net o s a 
n o essere garantiti che non 
siano le Società di comodo ai-
la "Croc ian i" che fanno le 
ricerche di mercato. Quando 
si sa che cosa comporta la 
scelta di un sistema piuttosto 
di un altro per la televisione 
a colori, si deve avere la ga
ranzia che non si sceglierà in 
base ai criteri di lottizzazione. 
come avviene per la pubblicità 
della Sipra. Quando si parla 
di razionalizzazione necessaria 
nella distribuzione e si pas-a 
il prezzo del carovita si do
vrebbe essere sicuri che non 
intervengano criteri concor
rent i» e sovrapprezzi dovuti 

; a:.e tangenti cteua corruzione. 
4 « li problema della program-
j inazione democratica, quello 
i della funzione dt-i'. "incinsi ria di 

Staro. la Questione dell'inter
vento pubbl i o a tutti 1 livel
li. sono tinti anche problemi 
di un nuovo modo di gover
nare Che il buon governo, che 
la pulizia, la punizione dei 
corrotti siano «onsiderati da
gli italiani come momenu del
la difesa e dello sviluppo della 
rìemcxrazia. respingendo ogni 
suggestione autoritaria, rifug
gendo dalle speranze in uomi
ni al di sopra delle ìsTituzionl 
è un eiemen'o positivo «he 
caratterizza la M'.ij/ione at
tuale. 

e K' il movimento popolare. 
— prosegue Paletta — sono 
l'unita operaia, la politica del
le alleanze di tutti 1 lavora

li tori e non ultima la presenza 
del nostro Partito (he hanno 
tenuti lontani <• che possono 
scongiurare ;jli sbandamenti a 
fiestra e i pencoli antidemo
cratici. In questa situazione 
una soluzione unitaria e pos
sibile a condizione che inter
venga e intervenga a tempo 
quella svolta democratica che 
abbiamo chiesto e delia quale 
oggi può dare Garanzia sicura 
soltanto la partecipazione dei 
comunisti alla direzione poli
ticai d t l Pa«M. 

« Per fare pulizia bi-ogna 
i unur.ciare coi. considerare 
addetti ai Livori quelli < t:e 
hanno dimostrato di a i e i e le 
mani puiite. Punici cardine, m 
un momento storico nei quale 
le connessioni internazionali 
.sono sempre più streite. men
tre la collaborazione con 'ulti 
i- indispensabile, e- c't.c l'indi-
pendenza nazionale sia sicu
ramente difesa. In una allean
za non ci pia» essere chi »• 
succu'oe peri he le s i e l ' e sono 
dettate eia interessi criminosi 
ci: gruppi o di singoli, perche 
mancano I controlli jxiiitiei. 
amministrativi, tei m< i che ga
rantiscano l'autonomia cii ogni 
partecipante. 

« I." integrazione e. onomica 
diventa rovinosa — ha detto 
ancora Pajetta — >«• 1 più de
boli strutturalmente vengono 
trasformati in clienti incapaci 
eli contrastare chi corrompe. 
chi traina, chi interviene per 
farli sudditi. Il presidente 
Foid. il generale Haig hanno 
detto cose inammissibili con 
tracotanza intollerabile per 
quanto riguarda l'iniromissio-
ne USA nella politica italiana. 
Il governo italiano ha taciuto, 
gli ambasciatori sono stati la
sciati tranquilli a Washington 
e A Roma. 

« L'Italia ha bisogno — ha 
concluso Pajetta — di uomini 

che abbiar.o coraggio ti: par
lare eia italiani con tu'ti. di 
parlare in italiano a Roma e 
all'estero Abbiamo il diritto 
di chiedere questo, noi. abbia
mo le poss;-);j;Ta cii offrirci a 
far loro coraggio, perche sia
li. o -.1 P.-.rti'o . he parla chiaro. 
italiano. d«-mcc rarico in Par
lamento e nelle p-.az/'- in I*.i 
ha e ovunque, siamo chiamati 
.'. parlare e rv.r. dur.er.tii-hia-
mo mai che Io facciamo in 
nome cìi un erar.rie Partito 
ìnternazmnahsia ». 

PARMA. 7 marzo 
Questa mattina alle 7.30 i 

carabinieri hanno tratto in ar
resto. presso la sua abita/io
ne di via Cairoli. in Parma, 
l'impresario edile Ermes Fo
glia di anni Òl. azionista del
la società immobiliare SIEM 
già dirigente della società 
Sportiva « Parma calcio » e 
del circolo « sporting Bacca-
nelli ». 

Il mandato ih cattura è 
scattato anche per un altro 
impresario edile, l'ingegner 
Francesco Corchili di anni ('(), 
pure eli Panna, già presiden
te della stessa SIEM e suc
cessivamente socio di una im
presa edile del Mantovano. 
Attualmente egli si trova al
l'estero. nei Kuwait, e il man
dato non ha quindi trovato 
esecuzione. Successivamente, 
verso le ore l'i, si è presen
tato ai carabinieri, che lo 
Inumo trattenuto essendo sta
to spiccato un mandato an
che a suo carico, il quaran
tenne Giuseppe Verdi, resi
dente a Busseto. 

11 Verdi diversi anni orso-
mi diresse una piccola indu
stria di bitumi, ed attualmen
te risulta impiegato alle di
pendenze della SIEM. 

A Roma intanto veniva trat
to in arresto miche l'ex asses
sore socialista all'Urbanistica 
del Connine di Parma, Paolo 
Alvau. di anni 49. 

Al Foglia, al Corchili e al 
Verdi e mossa l'imputazione 
di corruzione, interessi in at
ti di ufficio e di concussione 
per Paolo Alvau. Negli scorsi 
mesi quest'ultimo si era di
messo dalla carica di asses
sore. a seguito dell'inchiesta 
aperta dalla magistratura sul
la nota vicenda edilizia che 
suscitò una vasta polemica 
riferita anche ad una area 
destinata rial Comune a « lot
tizzazione convenzionttta » ai 
sensi delle leggi vigenti. Per 
questa area, si era fatta avan
ti la SIEM che presentò un 
progetto di edificazione. 

Il progetto, secondo alcu
ni. sarebbe stato oggetto di 
manovre speculative. Ma in 
realtà quel progetto non ha 
avuto alcun seguito da parte 
della Amministrazione comu
nale che lo sottopose all'esa
me dei vari consigli di quar
tiere e che non fu mai di
scusso in Consiglio comuna
le. Su quel terreno non è sta
to edificato un solo metro 
cubo. l'intera area è rima
sta prato verde. 

La stessa autorità inquiren
te ha fino ad ora mantenu
to il più stretto riserbo sui 
motivi relativi ai mandati di 
arresto, e solo nei prossimi 
giorni sarà possibile avere 
precisi elemen'i in merito. 
sui quali r.usnr-hiamo venga 
fatta piena luce. 

La stessa SIEM. del resto, 
svolge una ampia e compo
sita attività. Dopo le dimis
sioni di Alvau (dimissioni ac
colte da tutto il Consiglio 
comunale» venne costituita in 
sede municipale una commis
sione per la verifica degli 
strumenti relativi ai vari pia
ni urbanistici. La commissione 
e composta da rapprosrn'.anTi 
di tutti ì gruppi consiliari e 
da tecnici designati da que
sti ultimi. 

Pirelli: utili 

per 1.783 

milioni 
MILANO. 7 marzo 

Gli amministratori del la» Pi
relli e C. » hanno proceduto 
all'esame del bilancio al HI 
dicembre 1975. che chiude con 
un utile di 1.71..'' milioni di 
lire circa. • cj^ 

Un comunicato della « Pi 
relli » attenua anche che gli 
amministratori proporranno 
un'assemblea degli azionisti 
— che saia convocata per il 
11 aprile in prima convocazio
ne — un dividendo di 1 Iti hrn 
per azione (precedente eser
cizio 03 lire per azione», al 
lordo delle ritenute di legge. 

V.' liivt-ciulo il compu}ii:<> 

FKANC FISCO FARINA 
Il siici ricordo non colmerà il 

vuoto Insculto Nc-l darne- il triste 
;>iimnu'ic>. la inumile, la IIÌIIIH, il 
nipote e il genero lo ricordano 
con immutino afletto a tutti quan
ti lo cciuoiilH-ni e* otliono m .sua 
memoria lue I!."> (XX) jier !'« l'ulta •< 
e lue •_'.•> IMMI alla sezione «Ricot
ti -> dove era iscritto (in dal l'Jl.V 

Milano. 7 marzo 107(1. 

Krmima e Luigi Rotóbatl P 
Spartaco Maestrini, sono vicini n 
Martellina ed Enrico, colpiti nel
l'affetto della scomparsa del loro 
care» papà 

FRANCESCO 
e offrono in sua memoria lire 
1(1.(Xhi per r« Unità ». 

Milano, 7 marzo 197fi. 

Si e sjienta all'età di 85 nnnt 
la compagna 

KL1SA T O R R K C I A N I 
veti . C o r n e t t o 

Ne danno il triste minimelo t 
fiìili Omo. Mario. Gastone e le 
nuore 

I funerali si terranno oggi lu
nedi alle ore Iti. partendo dalla 
camera mortuaria drll'ospedals 
Malpigli! IVI» Albertonn. 

Bologna. 8 marzo 1976. 

mazzotta 
Foro BuonapaMe 52 - 20121 Milano 

MILANO 

Maggioranza 

anti-Tanassi 
al Congresso 

del PSDI 
MILANO. 7 marzo 

Chiuso il loro XVII Con 
presso provinciale ora 1 so 
cialdemocrattcì milanesi si 
preparano a quello nazionale 
che ~i apre gio\erii a Firenze 
per chiudersi il prossimo lu 
nerii. Sara r.el iaj>o!uogo lo 
scano che si deciderà il a nuo
vo » volto del PSDI 

A Firenze i socialciemcvc ra
fie i milanesi si presenterai: 
no con uno s. meramente! di 
sicuro orientamento antiTa-
nassi. Dai congresso provin
ciale. a prese ìndt-re ciimh ac-
corcii che interverranno fra le 
c iuc i - e correliti. *• emei sa in 
!a*'i una ;K»si/iiir.e e he pur 
fon riivers.- sfumature e cu 
netta ro"-;ra con l'attuale se-
gre'.ern nazn filale Ma che 
Tar.ass: ri-*:t;.i o no — cosi 
si DUO r;.ts-.;:mere l'a*teglia 
mento cie.ln gr.ii.de maggio
ranza dei .Wi delega*: al con 
gresso provinciale — e orma: 
scontato ri.*- il s -:o eromm.s-
s a n o deve andarsene eia Mi
lano 

LA COSCIENZA 
DI SFRUTTATA 
di Autori Vari 
BSC 1. 2 Ì0 pp . feconda 
edizione; L. 2 200 

MATERNITÀ' COSCIENTE 
Con traci elione e attorto 
di F. Dambrosio. 
E . Badaracco. M. Buacaglla 
XI 57. V)C, pp. /.. 2.200 

LA QUESTIONE 
FEMMINILE E LA LOTTA 
AL RIFORMISMO 
di Clara Zctkin 
Introduzione 
di Luisa Passerini 
CC } . 24" pp . :!!., inondi. 
tdizione. /.. 2 500 

L'INVENZIONE 
DELLA DONNA 
Miti e ire-niche 
ili .ino ^tnitnrr.cnto 
di Maria Rosa CutrufcIIl 
SI 12. 2<>2 pp. icconda 
edizione. I . 1 ''(>'•) 

DISOCCUPATA 
CON ONORE 
l_»\.nro e e ondi zinne Hclfi donna 
di Maria Rosa Cut ni felli 
SI 17. I.Vi pp . /.. 2 200 

DONNA. SALUTE 
E LAVORO 
di F. Dambrosio. 
E. Badaracco. M. Buscagli* 
.\7 21. 2*0 pp . !.. 2.2'V) 

SOCIALISMO 
E OUESTIONE 
FEMMINILE IN ITALIA 
1892-1922 
di Franca. Pi croni Borio tot ti 
SC L 214 pp , seconda edizione, 
/.. .* v,-i 

LA LIBERAZIONE 
DELLA DONNA 
di Anna Maria Mozzoni 

JiC 7. 2V> pp . !.. 1 5f«1 
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Per una nuova politica del territorio 

Le città 
si muovono 

Strati popolari sempre più vasti inten
dono partecipare direttamente alle scel
te che presiedono allo sviluppo urbano 

m^m^^^^^W^^ - WC^WW Come combattere il fenomeno degli appalti e dei subappalti 

Il dibattito promosso da al
cuni intellettuali sui caratteri 
e sul destino delle nostre cit
tà — che prosegue sempre più 
appassionato raccogliendo ogni 
giorno nuovi contributi — ha 
avuto indubbiamente il merito 
di accendere l'interesse su un 
argomento assai scottante e 
segnalare, insieme, un fatto 
a mio avviso di estrema im
portanza: qualcosa sta mutan
do in modo inequivocabile; an
zi molte cose, in questo set
tore, sono già, sia pure par
zialmente, mutate. 

Che cosa sta mutando? Mu
ta soprattutto il modo di ac
costarsi ai problemi della or
ganizzazione e dell'uso degli 
agglomerati urbani da parte 
dell'opinione pubblica e degli 
abitanti delle nostre città. E' 
un fatto di estrema importan
za che masse di popolo sem
pre più vaste sentano ormai 
questi problemi come cose lo
ro. non delegabili ad altri, e 
intendano gestirli direttamen
te. o quanto meno, controllar
ne in modo diretto la gestione. 

Impulso 
decisivo 

Di questo clima nuovo si è 
avuta un'eco diretta nel re
cente convegno delle cinque 
città capoluogo del settentrio
ne e del centro che, dopo il 
voto del 15 giugno, sono go
vernate da Giunte di sinistra. 
Organizzato dall'INU a Mila
no, dal 20 al 22 febbraio, il 
convegno ha visto riuniti i rap
presentati dei Comuni di Fi
renze. Genova. Milano. Tori
no e Venezia. Tema centrale: 
le scelte urbanistiche delle 
nuove amministrazioni. 

Sarebbe tuttavia sbagliato 
datare la nascita degli orien
tamenti sopra ricordati soltan
to a far capo dal 15 giugno. 
In realtà si tratta di un pro
cesso che è cominciato assai 
prima, verso gli inizi degli an
ni Settanta, e che ha visto uno 
dei suoi principali fattori sca
tenanti. come si usa dire, nella 
costituzione delle Regioni e 
nelle diverse altre forme di 
decentramento locale dei pote
ri di discussione e di interven
to in materia urbanistica pro
mosso in molte città con la 
formazione di consigli di cir
coscrizione e di quartiere. 

Il 15 giugno ha raccolto que
sto processo e. a sua volta. 
ha ad esso fornito un impulso 
decisivo. In numerosi centri 
sono nate amministrazioni e 
gestioni comunali le quali non 
soltanto non hanno ostacolato 
tali tendenze, ma le hanno im
mediatamente secondate tro
vando proprio in esse gli sti
moli e gli appoggi necessari 
ad intraprendere un cammino 
certo non facile nella lotta per 
superare i giganteschi ostaco
li che hanno davanti. 

Sarebbe comunque sbagliato 
individuare e localizzare que
sto processo nelle sole città 
con amministrazioni di sini
stra. Roma non è di queste. 
ad esempio. Ma la capitale 
non è stata dav\ero, rispetto 
ai processi indicati, seconda 
a nessuno. I movimenti di 
massa sui problemi di gestio
ne del territorio, partendo dal
l'estrema periferia — dalle de
cine di borgate « abusive > \o -
lute dalla speculazione ed of
ferte come unica soluzione al-
loggiativa alle masse di immi
grati che giungevano dal Sud 
nella capitale ~~ sono comin
ciati a Roma fin dagli anni 
Cinquanta, per assumere via 
\ ia maggiore consistenza e 
sempre più elevati livelli di 
consapevolezza e di maturità. 
Questo g-ande movimento ha 
avuto un peso importante sul
l'eccezionale 15 giugno ro
mano. 

La nuova Giunta di sinistra 
del Comune di Genova, ap
pena in>ediata il 3 aprile del
l'anno scorso, si è immediata
mente mossa per riparare 
quanto era possibile dei gua
sti provocati dalle passate ge
stioni democristiane, mettendo 
subito mano alla revisione del 
piano regolatore. H 4 agosto 
era già pronta ed adottata una 
< variante > per i servizi onde 
adeguare il piano regolatore 
generale del 1959 agli stan
dard* urbanistici fissati da leg
gi più recenti. Sono stati cosi 
vincolati, destinandoli a verde 
ed a servizi, tredici milioni di 
metri quadrati di terreno. 

La e variante » per permet
tere che scattassero in tempo 
le cosiddette « norme di sal
vaguardia », fu adottata con 
l'urgenza e assumendo i pote
ri del Consiglio comunale. Ma 
subito dopo la Giunta ha sot
toposto l'importante provvedi
mento al dibattito ed al con

fronto nei venticinque consigli 
di circoscrizione, onde fosse 
possibile una verifica ed una 
rielaborazione di base. Il di
battito, che ha dato luogo a 
centinaia di assemblee e riu
nioni, è durato circa quattro 
mesi. Le e osservazioni > alla 
« variante » presentate al Co
mune sono stjitp quasi due
cento. Il Consiglio le ha esa
minate accogliendone, ricono
scendole fondate, una buona 
metà. Risultato di questa bat
taglia: il 19 gennaio, dopo ap
pena nove mesi dall'insedia
mento della nuova Giunta, la 
revisione del piano regolatore, 
per quanto riguarda la « va
riante ». è stata delinita ed il 
Consiglio comunale ha appro
vato all'unanimità il metodo di 
lavoro che era stato seguito. 

Un modo nuovo di gestire i 
problemi del territorio, dun
que. rispetto al passato: un 
modo che solo a Bologna ed 
in alcune altre città italiane 
era stato, già da tempo, adot
tato. 

E' noto, accanto a quello di 
Genova, l'altro esempio di Pa-
\ ia . dove il nuovo piano è 
stato per così dire « recla
mizzato dalla Giunta comunale 
con l'invio di planimetrie e 
relazione esplicativa a tutti i 
capi famiglia della città, per 
discuterlo poi in una assem
blea pubblica tenuta in un tea
tro cittadino oltre che in riu
nioni organizzate nelle scuole 
superiori. 

Ma dovrebbero essere anche 
ricordate le cinquemila « os
servazioni » presentate al pia
no varato dalla Giunta DC-
PRI-PSDI da altrettanti citta
dini di Pescara per impedire 
l'invasione di cemento di una 
area di ventimila metri qua
drati ancora libera nel cuore 
della città; e i .'1.232 ricorsi al
la « variante generale > del 
Comune di Roma firmati dagli 
abitanti delle sessantaquattro 
nuove borgate sorte negli an
ni Sessanta, per rivendicare 
la loro sistemazione e una ade
guata ristrutturazione. E do
vrebbero soprattutto essere ri
chiamate le decine di mani
festazioni popolari, occupazio
ni simboliche, marce per il 
verde, assemblee unitarie, ini
ziative di ogni tipo e inventi
va che — rimanendo sempre 
all'esempio di Roma — nasco
no ormai non appena venga 
alzata la mano contro una ul
tima zona di verde residua, 
o per chiedere l'annullamento 
di qualche precedente imbro
glio speculativo. 

Non sempre, certo, questi 
movimenti sono ancora votati 
al successo. Sembra però sen
z'altro condivisibile quanto è 
stato osservato nei giorni scor
si. che cioè un secondo caso 
Hilton (l'albergo che negli an
ni Cinquanta fu costruito a 
Monte Mario sotto l'egida del
le amministrazioni centriste 
controllate dalla DC). sarebbe 
oggi ben difficilmente immagi
nabile. 

Le forze 
culturali 

Un limite di questi processi 
e di questo dibattito mi sem
bra tuttavia che si possa rav
visare nel fatto che esso ìn-
\este ancora quasi soltanto i 
problemi e gli abitanti delle 
città, e soprattutto delle gran
di città. E' ancora, cioè, un 
dibattito urbano: non investe 
.sempre gli altri strati della 
popolazione: non è ancora in 
definitiva, un dibattito che rie
sca a cogliere nella loro uni
tarietà i problemi del terri
torio. 

Se questo limite esiste, esso 
non è certo da imputare ai 
protagonisti di quei movimen
ti. ma. se mai. alla mancanza 
di una sede adatta — politica 
e culturale — nella quale quel
le esperienze po»ano proficua
mente confrontarsi e coagular
si in una visione più generale. 

In questi processi puovi che 
si sono aperti anche nel cam
po dell'urbanistica e della ce-
.-tione del territorio, le forze 
della cultura possono avere un 
ruolo e una funzione di pri
mo piano. o\e esse sappiano 
assumere la necessaria posi
zione di modestia e siano in 
grado di afferrare quali enor
mi capacità di elaborazione 
abbia oggi il movimento. 

Un ruolo particolare spetta 
ai giovani e alle masse di stu
denti di queste descipline. dai 
quali per la verità si manife
sta una disponibilità piena an
che ai modi nuovi nei quali 
deve essere ormai vista la 
stessa esplicazione della pro
fessione. Forse anche qui 
manca una sede adatta a rac
cogliere e organizzare tutta la 
domanda che da questi setto
ri già si e>pnme. 

Piero Della Seta 

Giapponesi volanti 
Una esibizione a Parigi di acrobati giap
ponesi detti «uomin i uccello», che 
fanno parte di un corpo di vigil i del 
fuoco le cui origini risalgono al Sette

cento. Insieme alla perizia acrobatica, 
che è f rut to di un severo addestramen
to, essi conservano un rilevante patri
monio culturale. 

La piaga 
del «lavoro nero» 

I limiti dell'attuale 
che tengano conto 
zione del lavoro e 

La lotta al decentramento 
produttivo e alla politica de
gli appalti e subappalti, che 
di questo fenomeno sono una 
delle più gravi e diffuse ma
nifestazioni. è stata imposta
ta dal movimento sindacale. 
anzitutto, come lotta per il 
controllo dell' organiszazione 
del lavoro e del ciclo pro
duttivo. Il problema cioè va 
risolto a monte, con un'azio
ne che incida direttamente 
sulle cause del lavoro preca
rio. 

Questa consapevolezza e-
merge chiaramente dalle piat
taforme delle categorie inte
ressate ai rinnovi contrattua
li. Per richiamarne alcune 
nella piattaforma elaborata 
dai metalmeccanici si riven
dica espressamente « ti dirit
to del Consiglio di fabbrica 
e del sindacato territoriale a 
conoscere e discutere la si
tuazione esistente, ed a di
scutere preventivamente le e-
ventuali decisioni aziendali in 
ordine al decentramento di 
attività proprie del ciclo pro
duttivo. con riferimento alla 
qualità, quantità e destinazio
ne. nonché alle modalità (ap
palto. commessa, consulenza. 
lavoro a domicilio), al fine 
di contenere drasticamente il 
fenomeno e di offrire gli stru
menti per una contrattazione 
nel merito delle condizioni 
economiche e normative dei 
lavoratori interessati ». 

D'altra parte, i lavoratori 
metalmeccanici hanno affer
mato la necessità di un «su
peramento degli appalti legati 
al ciclo produttivo e degli ap
palti continuativi che comun
que impegnino i lavoratori a 
pieno tempo e nella stessa 
impresa, con conseguente as
sorbimento da parte dell'a
zienda appaltante ». Per quan
to poi si riferisce agli ap
palti saltuari si è affermata 
l'esigenza di un esame con-

Istruzione, occupazione e sviluppo economico 

LA RISPOSTA DELLA SCUOLA 
Solo un progetto di grande respiro è oggi in grado di far fronte alla richiesta di una qualificazione cultu
rale adeguata agli obiettivi della riconversione produttiva - L'analisi di un quaderno di « Rassegna sindacale » 

In che modo la battaglia 
per la riforma della scuola si 
inserisce nelle lotte contrat
tuali della classe operaia e 
dei lavoratori in genere? E 
ancora: non esiste il pericolo 
che la gravità della crisi e gli 
obiettivi che essa pone al mo
vimento operaio, innanzitutto 
la difesa dell'occupazione e la 
i ipresa economica, facciano 
rinviare — « slittare ad una 
seconda fase », come si dice 
— impegni e obiettivi di tra
sformazione della scuola? 

Una risposta positiva a que
ste domande — positiva nel 
senso di un rifiuto della diva
ricazione tra crisi della scuo
la e crisi economica, tra pro
blemi dell'occupazione e pro
blemi di riforma scolastica — 
ci aiuta a darla anche un fa
scicolo come / / sindacato nel
la scuola (Quaderni di «Ras
segna sindacale », rivista del
la CGIL. n. 52 53). Dal con
cetto di autogoverno del mon
do delia scuola — che rispec
chiava nell'immediato dopo
guerra una non ancora ap
profondita riflessione sui pro
blemi dei processi di forma
zione e dei re'ativi rapporti 
con le questioni del lavoro e 
della democrazia — il sinda
cato è faticosamente ma deci
samente pervenuto ad una più 
avanzata elaborazione e conse
guente assunzione di respon
sabilità dirette riguardo alla 
gestione sociale della scuola 
e soprattutto della sua rifor
ma. Gestione sociale di cui i 
decreti delegati e -»li organi 
collegiali rappresentano un 
punto di svolta e di reale av
vio. 

Un più elevato livello di ri
flessione e di intervento nel
la politica scolastica del mo
vimento operaio si definisce a 
partire dalla seconda metà 
desìi anni 60 fanehe se i pre
supposti risalgono ad una die
cina d'anni prima • quando la 
critica all'organizzazione ca
pitalistica dei lavoro, con le 
nchieste di im controllo pri
ma e poi di una trasforma
zione. porta a individuare con 
maggior precisione due pun
ti centrali e soprattutto il nes
so che h strinse, come av
viene la formazione e ripro
duzione della forza-lavoro nel-
l<t scuola e come viene divisa 
«• utilizzata la forza lavoro in 
fabbrica. Parallelamente, la 
na«o;a del sindacato scuola 
CGIL e in generale la cresci 
ta dei sindacati confederali 
della scuola permettono di 
Mabiìire un raccordo tenden
zialmente sempre più organi
co. pur con limiti e ritardi. 
tra politica complessiva del 
sindacato, rivendicazioni dei 
lavoratori della scuola, politi
ca di riforma dell'istituzione 
scolastica. 

Questo processo, tuttora in 
corso, viene ricostruito nelle 
sue motivazioni, tappe, con
quiste, prospettive e anche nei 
suoi ritardi, attraverso una 
serie di risposte di Benvenu
to. Macario, Marianetti e Ro-
scani («Strategia del sindaca
to di classe per una scuola al
ternativa»!, e negli articoli di 
Bondio'.i ( « Lo sviluppo capi
talistico e l'istruzione in Ita-

ROMA — Manifataxion* «tud»nt«sca 
intellettuale. 

iia »). di Campione. Mauceri. 
Roman ( • La condizione e il 
ruolo dei lavoratori nel rin
novamento della scuola » >. di 
Ornielli. Sajeva e Zappa ««Cri
si delia scuola e prospettive 
di riforma»», di Buffardi («Le 
130 ore»), di Di Schiena e al
tri sulla stona della politica 
scolastica della CGIL e sulla 
costruzione del sindacato 
CGIL-scuola. 

Torniamo alle domande ini
ziali e riprendiamo il filo del 
discorso, tenendo particolar
mente d'occmo due aspetti 
dell'attuale cns;. In primo 
luogo, le strutture del sistema 
capitalistico italiano degli an
ni Cinquanta in poi. e con un 
ione aggravamento della ten
denza negli ultimi anni, han
no richiesto per il proprio 
s\i!uppo un ristagno e una 
iiessione dell'occupazione, so
prattutto di quella giovanile. 
e livelli di quahticazione pro
duttiva e della forza-lavoro 
molto bassi. In secondo luo
go. la logica della divisione 
capitalistica de! lavoro a sca
la intemazionale ha assegna
to al nostro Paese possibi
lità di relativo sviluppo nel 
settore delle industrie di tra
sformazione e di produzione 
di beni di consumo, con tec
nologie stabilizzate e scarse 
possibilità di innovazione, le 
quali richiedono una forza-
lavoro mediamente poco qua
lificata (tecnici a bassa e me
dia qualificazione e una mas
sa relativamente rilevante di 
manodopera generica); e ha 
assegnato qumdi al nostro 
Paese un ruolo subalterno nel 
campo della ricerca tecnica e 
scientifica e de» settori pro
duttivi di beni ad alto conte
nuto tecnologico. 

La somma di questi due 
fattori ha determinato l'inca-
capità del sistema economico 
di inserire nel processo pro
duttivo i giovani usciti da una 
scuola che le lotte del mo
vimento operaio e democra
tico hanno aperto sempre più 
a strati della popolazione fino 
ad ora esclusi. Le cifre parla
no chiaro: diplomati e laurea
ti disoccupati sono 800 000 
«senza contare i M>ttoccupati. 
precari, ecc.i. o'tre ia meta 
di chi da più di due anni e in 
cerca di prima occupazione è 
costituita da diplomati, i lau-
leati in cerca di prima occu
pazione del H*e al 1973 sono 
Taddopipati. e per contro. 
il 30 per cento degli studenti 
iscritti ad un aual«ia«i tipo 
di scuola interrompono gli 
studi senza conseguire il ti
tolo 

Sul piano p:u propriamente 
scolastico ì gruppi dominanti. 
dopo aver miopemente asse
condato la trasformazione del
la scuola in parcheggio per 
giovani altrimenti destinati al
la disoccupazione, si vedono 
adesso ritorcere contro le con
seguenze delle proprie scelte 
sbagliate. Né appaiono in gra
do di dare una risposta po
sitiva ai gravi problemi in 
quanto per fare • piani » di 
raccordo tra scuola e merca-
tc del lavoro dovrebbero sa
per esprimere un progetto 
culturale e politico di grande 
respiro, cioè dovrebbero ave
re una capacità di egemonia 
che invece è ormai profonda
mente in crisi. 

Questa capacità, questo 
* progetto » è oggi storica
mente m grado di esprimere 
la classe operaia, innanzitut
to grazie alle alleanze che ha 

saputo costruire, e che dovrà 
ancor più sviluppare e raffor
zare, con il movimento com
plessivo dei lavoratori, gli 
studenti, i giovani, i disoccu
pati, gli intellettuali, ampi 
settori produttivi intermedi. 
l'opinione pubblica democra
tica, ecc. Sul piano economi
co e produttivo il movimen
to operalo e democratico po
ne, quindi, con urgenza e for
za la necessità di un nuovo 
tipo di sviluppo che si fondi 
sull'allargamento e la qualifi
cazione della base produttiva, 
sulla valorizzazione delle ri
sorse materiali e delle ener
gie intellettuali di milioni di 
giovani, su una generale qua
lificazione culturale, tecnica e 
scientifica ai livelli a cui og
gi è possibile pervenire su 
basi di massa. Il che sul pia
no pratico significa difesa e 
allargamento dell'occupazione, 
controllo e orientamento de
gli investimenti e delle risor
se. spostamento del lavoro in 
settori produttivi, grandi ope
re e progetti di trasforma
zione. priorità ai settori pro
duttivi di beni di consumo 
collettivi, sviluppo dei servi
zi sociali, ecc. 

Sul versante scolastico, quin
di. la riforma si precisa non 
come un « pallino » di intel
lettuali e addetti ai lavori, ma 
rome una necessità del nuo
vo modello di sviluppo. Da 
una parte, la scuola dovrà ri
spondere alle sempre maggio
ri richieste di reale qualifi
cazione culturale e tecnica 
che le esigenze delio svilup
po pongono, dall'altra la sua 
riforma diventa un momen
to del processo di riconversio
ne. trasformazione e nuovo o-
rientamento dei meccanismi e 
desìi obiettivi economici. 

Questo processo di riforma 
ha i suoi punti centrali in una 
scuola dell'infanzia pubblica e 
generalizzata (il diritto allo 
studio comincia a 3 anni), m 
una scuola dell'obbligo in 
grado di fornire, a tutti i li
velli. i minimi di qualificazio
ne culturale ogtji necessari. 
una scuola secondaria unita-
na e organicamenie raccorda
ta. attraverso un sistema di 
formazione professionale re
gionale. con il mondo del la
voro. lo sviluppo e la quali
ficazione dell'università e del
la ricerca sciertifica. Ne si 
tratta di un progetto « eco-
nomicistico ». come si suol di
re. perché in esso sono con
tenuti tutti gli elementi di 
una diversa concezione idea
le e culturale della scuola e 
dell'educazione, della vita e 
della società. Se la contrad
dizione di fondo, oggi vissuta 
In forme drammatiche, è an
cora quella esistente tra stato 
dei rapporti di produzione e 
sviluppo delle forze produtti
ve. una soluzione che punti 
sulla esaltazione e valorizza
zione di queste forze, innnan-
zitutto attraverso una pro
fonda riforma dei processi 
formativi, fino • determinare 
la crescita di nuovi rapporti 
e modi di produrre, è porta
trice anche di nuovi modi di 
vita civile, culturale e morale. 

Fernando Rotondo 

legislazione possono 
degli esiti delle lotte 
del ciclo produttivo 

giunto con il Consiglio di fab
brica sta per verificare la pos
sibilità di un loro superamen
to, sia per definire t tratta
menti economici e normativi 
dei lavoratori interessati. Al
cune importanti conquiste in 
tal senso sono state acquisi
te nel recente accordo con le 
aziende a partecipazione sta
tale. 

Non dissimile da quella dei 
metalmeccanici e su questo 
punto la piattaforma dei chi
mici: considerate le occasioni 
che nel settore rendono più 
frequente ti ricorso agli ap
palti. al centro delle rivendi
cazioni in materia si è po
sto il diritto alla contrattazio
ne preventiva dei programmi 
di manutenzione, di risana
mento e di bonifica degli im
pianti. con l'obiettivo di per
venire al divieto degli appal
ti dei « relativi lavori, non
ché di quelli così detti gene' 
rici. aventi carattere di con
tinuità »; ed anche in questo 
caso è collocata in primo pia
no l'esigenza dì garantire la 
assunzione nell'organico della 
azienda dei lavoratori delle 
ditte appaltatici, con il man
tenimento dei diritti acqui
siti. 

Nel l 'edi l iz ia 
Sostanzialmente identici so

no inoltre ì criteri seguiti nel
le piattaforme dei lavoratori 
dell'edilizia, come in quelle 
di altri settori analoghi (ma
teriali da costruzione, lapidei, 
eccj. Per quanto in partico
lare riguarda l'edilizia, può 
darsi che le caratteristiche di 
questo settore rendano prati
camente difficile il pieno su
peramento degli appalti, te
nuto conto della mobilità ter
ritoriale che caratterizza la 
impresa edile e della diver
sità e temporaneità dei lavo
ri in cui si ripartisce l'atti
vità di costruzione; ma pro
prio questo settore, ove pro
spera il fenomeno dei sub-ap
palti e del cottimismo. dà la 
misura di quanto gravi possano 
essere per i lavoratori le con
seguenze di una incontrolla
ta diffusione del fenomeno, 
soprattutto sul piano della si
curezza e dell'igiene del la
voro. 

Da qui la determinazione 
dei lavoratori edili di perve
nire ad una nuova normati
va. fortemente limitativa dei 
sub-appalti e qualitativamen
te avanzata che affermi * l'ob
bligo dell'impresa di comuni
care al Consiglio dei delegati 
o ai delegati di cantiere ogni 
ipotesi di cessione di lavoro 
in sub-appalto, che sia giusti
ficata dalla specializzazione 
del lavoro e non tecnicamen
te ed organizzativamente rea
lizzabile dall'impresa appalta-
trice »; oltre al divieto di 
<t sub-appalto a gruppi di la
voratori fra di loro associa
ti volontariamente o forzata
mente classificati come lavo
ratori autonomi ». 

Nel quadro di una strategia 
complessiva del movimento 
sindacale per la lotta alla pra
tica degli appalti e del «lavo
ro nero ». sarebbe un erro
re trascurare l'utilità che. an
che in questa materia, può as
sumere il collegamento tra 
contratti e legislazione, aia 
validamente sperimentato con 
lo Statuto dei lavoratori. 

Spostata dunque l'attenzio
ne dal piano contrattuale a 
quello legislativo, è ormai no
to quali sono i contenuti del
la legge 23 ottobre 1960 nu
mero 1369 che regola attual
mente il fenomeno dell'inter
posizione nelle prestazioni di 
lavoro e il fenomeno (peral
tro diverso) degli appalti di 
opere e servizi: basta dire in 
sintesi che l'interposizione 
nelle prestazioni di lavoro — 
in pratica cioè l'attività di 
chi. come il cottimista, non 
ha un'impresa vera e propria 
ma organizza « il mercato del
le braccia » che poi impiega 
nelle rarie aziende — e as-
solutamente vietata (art. 1/ e 
punita con sanzioni penali 
'art. 2) che. ra detto fin da 
adesso, si sono peraltro ma
nifestate del tutto insufficien
ti 

Per gli appalti e subappalti 
di opere o servizi invece la 
legge n. 1369 non ha posto 
tn pratica alcun limite: si ri
teneva infatti, ma l'esperien
za ha tn buona parte smen
tito le previsioni, che la pre
senza in questo caso, a dif
ferenza del precedente, di una 
autentica impresa, perchè do
tata di una organizzazione di 
mezzi e di capitali adeguata. 
sarebbe stata sufficiente ad 
assicurare ai propri dipen
denti il rispetto degli obbli
ghi previsti dal contratto e 
dalla legge 

Per maggiore sicurezza co
munque si dispose ceh anche 
l'impresa che da t lavori m 
appalto rispondesse per t di
ritti dei lavoratori occupati 
dall'appaltatore: norma que
sta che sarebbe stata un va-
Itdo strumento di tutela se 
la stessa legge poi non l'aves
se dichiarata, in una succes
siva disposizione (art. 5i, 
inapplicabile proprio alle at
tività che più di frequente 
vengono date in appalto, tra 
le quali la manutenzione 
straordinaria ed ordtnana di 
impianti, i lavori di pulizia e 
dt facchinaggio. 

D'altra parte la legge nu
mero 1369. che all'origine a-
veva suscitato non poche giu
stificate attese, se non altro 
come primo tentativo di una 
organica disciplina della com
plessa materia, strada facen
do ha manifestato altre la
cune, oltre quelle già accen-

essere superati attraverso nuove norme 
contrattuali - 11 controllo dell'organizza-
- Le insufficienze degli organi ispettivi 

nate, che ormai hanno fatto 
maturare i tempi e la convin
zione della necessità di un 
nuovo intervento legislativo. 

Basti dire, ad esempio, del
la pratica difficoltà — denun
ciata nella circolare del mi
nistero del Lavoro n 172 del 
20-1-1972 — d'individuare « la 
linea di confine tra gli ap
palti consentiti e quelli vie
tati »: perché se è vero — af
fermava quella circolare — 
a che il concetto di impresa 
costituisce il criterio per di
stinguere gli uni dagli altri. 
è altrettanto vero che risul
ta diffìcile in sede dt apprez
zamento pratico discernere 
quando l'organizzazione di cui 
dispone il terzo si debba con
siderare strutturata ad impre
sa e quando si debba consi
derare fittizia ». 

Eppot, quand'anche si ar
rivi ad accertare che si trat
ti di appalto vietato, c'è il ri
schio che tutto finisca nel 
nulla e quindi tutto continui 
come prima, per un altro 
grosso difetto della legge at
tuale: che prevede in mate
ria reati contravvenzionali 
punibili con la sola ammen
da (cioè con il pagamento di 
una esigua somma di dena
ro, che ovviamente non preoc
cupa le imprese), perciò sog
getti alla prescrizione nel ter
mine breve di 18 mesi, che 
normalmente non è sufficien
te alla definizione del proces
so penale a carico della dit
ta appaltatrice. 

Ma a favore della politica 
degli appalti hanno giocato 
in cospicua misura anche le 
insufficienze strutturali ed or
ganizzative degli organi ispet
tivi e della magistratura. Per 
dire come stanno le cose su 
questo punto basta, ad esem
pio. riferirsi alla situazione 
dell'Ispettorato del Lavoro dt 
Milano ove si trovano appli
cati 18 ispettori per circa 200 
mila aziende ufficiali e ciò 
significa che ciascun ispetto
re dovrebbe controllare in 
media 12.000 aziende. 

D'altra parte ad un futuro 
intervento legislativo non man
cano già adesso precisi pun
ti di riferimento. Anzitutto il 
disegno di legge n. 265 d'ini-
ziativa del sen. Fermaricllo 
(PCI), dichiaratamente rivol
to ad impedire « ogni e qual
siasi speculazione sulla mano
dopera con forme che il mo
vimento sindacale, in modo 
unitario, classifica tra t peg
giori sistemi coloniali ». Poi 
il parere su questo ilisegno 
di legge reso dal CNEL che. 
pur indicando prospettive di 
riforma meno incisive, non 
di meno concorda sulla ne
cessita di a modificare oppor
tunamente le predette leggi », 
cioè la legge oggi in vigore, sia 
con l'adozione di mezzi più 
efficaci per colpire « i contrat
ti di appalto stipulati al fine 
di eludere l'applicazione del
le leggi che tutelano i dirit
ti dei lavoratori »; sia, dando 
adeguato spazio alle iniziati
ve e soluzioni della contrat
tazione collettiva: sia portan
do le penalità oggi previste 
«a più congrui e severi li
velli ». 

Due direttive 
In sintesi, dunque, nella 

prospettiva di una riforma si 
è delineato prima di tutto lo 
obiettivo, sul quale vi è una 
sostanziale identità di vedu
te. di introdurre un sistema 
adatto a reprimere con mag
giore energia e sicurezza il 
fenomeno dell'interposizione 
nelle prestazioni di lavoro In 
particolare il disegno dt leg
ge n. 265 propone a questo 
scopo di tntegrarc il vigente 
articolo 1 con altra disposi
zione che consideri vietati glt 
appalti ogni qualvolta e sus
sista un'evidente sproporzio
ne tra l'entità economica del
l'appalto ed il valore dei ca
pitali, delle macchine ed at
trezzature impiegate ». ovvero 
tutte le volte che l'organizza
zione di mezzi e di capitali 
della ditta appaltatrice è mi
nima ed invece del tutto pre
valente l'organizzazione del 
lavoro altrui. 

Inoltre e un altro testo uf
ficiale. e cioè la richiamata 
circolare del ministero del La
voro n. 172 del 20-1-1972. a 
suggerirci la possibilità di in
tegrare la disposizione prece
dente con una ulteriore che 

la specifichi, prevedendo ti 
preventivo e tassativo divie
to degli appalti relativi ai la
vori di facchinaggio, pulizia. 
manutenzione ordtnaria degli 
impianti. 

Né meno chiaro è l'orienta
mento riformatore che si è 
finora manifestato per l'area 
dei cosiddetti appalti leciti. 
Escluso cioè un divieto asso
luto degli appalti — anche lo 
piattaforme contrattuali non 
sono, infatti, su queste po
sizioni — le direttive princt-
jxili sono attualmente due-
luna, espressa nel parere del 
CNEL. sottolinea l'esigenza di 
riservare l'assunzione di la
vori in appalto alle sole a-
ziende tecnicamente ed econo
micamente qualificate, cioè 
« agli imprenditori sufficiente
mente esperti e responsabili »: 
l'altra, propria del disegno di 
legge n. 265. limita l'appalto 
alle sole attività non rien
tranti nel normale ciclo pro
duttivo dell'impresa Due so
luzioni forse nelle intenzioni 
dei proponenti non del tut
to identiche ma a ben vedo-
re tutt'altro che inconciliabi
li; posto che se vero, com'è, 
che gli appalti hanno la loro 
ragione di essere nella spe
cializzazione richiesta per la 
esecuzione dei lavori da ap
paltare, l'indicazione data dal 
CNEL potrebbe utilmente ap
plicarsi a tutti t cast nei qua
li gli apjxiltt dovessero an
cora considerarsi possibili. 
come garanzia dell'adeguatez
za tecnico organizzatila della 
azienda appaltatrice. 

Responsabilità 
Certo è che. come all'ini

zio si diceva, sulla futura le
gislazione influiranno soprat
tutto gli attuali orientamenti 
del sindacato e gli esiti del
la lotta per i nuovi contrat
ti: questi, però, data la dina-
tnicità della disciplina con
trattuale ed al contrario la 
staticità di quella legale, deb
bono essere il principale pun
to di riferimento anche per 
il tempo successivo atta ri
forma. A questo fine il dise
gno di legge numero 265 ha 
indicato la soluzione di con
siderare in ogni caso preva
lenti t limiti agli apjxilti che 
vengono successivamente in
trodotti dai contratti colletti
vi su quelli previsti dalla e-
mananda legge. Alla quale 
spetta non soltanto di rece
pire quanto la contrattazione 
per il passato e per il futuro 
venga a diporre, ma anche dt 
colmare lacune e incertezze 
legate al testo legislativo vi
gente e ad applicazioni giuri
sprudenziali non sempre con
vincenti. 

Basta pensare, ad esempio. 
all'assenza, stigmatizzata dal 
CNEL. nella legge n. 1369 di 
ogni riferimento ad una re
sponsabilità solidale delle im
prese per l'adempimento, da 
jmrtc delle ditte appaltatrici. 
degli obblighi relativi alla 
prevenzione degli infortuni 
ed all'igiene sul lavoro: o. per 
altro verso, all'interpretazio
ne talora assurda e comun
que restrittiva che si e data. 
da buona jxtrte della magi
stratura, all'art. 3 della leg
ge fin particolare circa l'e
spressione ff all'interno delle 
aziende»), che ha consentito 
e favorito la frantumazione 
del processo produttivo con 
l'affidamento di singole fast 
delle lavorazioni a micro a-
ziendc talora artificiosamente 
create dalla stessa impresa 
madre: od anche alla possi
bilità di avvalersi della leg
ge — oltre che del contrat
to — sia per garantire il po
sto di lavoro, soprattutto in 
previsione di una riduzione 
dell'area delle attività appal-
tahili. ai lavoratori già occu-
pati negli appalti: sia per e-
stenderc agli stessi lavorato
ri i diritti poltttct e sindaca
li già sancitt dallo Statuto 
dei lavoratori, indipendente
mente dalle dimensioni del
l'azienda appaltatrice; sta. in
fine. per potenziare l'attuale 
sistema sanzionatorio con pe
ne più adeguate alla gravita 
dei danni che i lavoratori han
no subito e subiscono a cau
sa di un uso spesso irre
sponsabile e per lo più in
controllato della politica pa
dronale del decentramento 
produttivo. 

Guglielmo Simoneschi 

Michele Salvati 

Sviluppo economico, 
domanda di lavoro 
e struttura 
dell'occupazione 
I problemi della disoccupazione 
e della sotto-occupaz'one 
in un'anale della struttura 
economica de! nostro paese, 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Legittimità dello sciopero 
attuato col rifiuto 
del lavoro straordinario 

Caro direttore. 
avrei anch'io un quesito da 

porti. Un po' di tempo addie
tro la nostra direzione (Azien
da elettrica municipale di 
Torino) ha fatto pervenire al 
nostro consiglio dei delegati 
una lettera nella quale soste
neva l'illegittimità di talune 
forine di lotta, ed in partico
lare lo stato di agitazione in
detto dal consiglio dei delega
ti comportante l'astensione da 
ogni forma di straordinario ad 
eccezione dei guasti , « pron
to intervento »/. Intendo ri
marcare che tali forme di lot
ta talvolta sotto le uniche che 
possiamo fare, in quanto co
me lavoratori al servizio del
l'utenza non possiamo fare 
mancare l'energia. Perciò sia
mo molto limitati nel far ia-
lere le nostre giuste rivendi
cazioni in quanto non sempre 
posstamo fare sciopero inte
so come mancata prestazione 
di lavoro nelle otto ore gior
naliere e di conseguenza man
cata retribuzione di tali ore o 
giornate non lavorate. Questo 
sopra citato è il solo sciope
ro che la direzione ritiene le
gittimo. Secondo te è giusto 
quello che sostiene la direzio
ne? Ci sono già stati altri casi 
analoghi per i quali ci si pos
sa contrastare? 

DANTE FASANO 
( membro del consiglio de
legati dell'AEM di Torino) 

O Da sempre, sino a pochi 
anni fa. i lavoratori che 

scioperavano venivano colpiti 
dalla repressione aziendale, 
talvolta dalle cariche della po
lizia. spesso dalle denunce e 
dalle sentenze della magistra
tura. Ma la forma più clas
sica con la quale il potere nel 
.suo complesso ha reagito con
tro le lotte operaie, rimane 
pur sempre quello di svuota
re il piii possibile l'esercizio 
del diritto di sciopero, ravvi
sando in questo diritto la for
za del movimento. Ne e ve
nuto fuori così, anche ad ope
ra degli uomini di legge to
gati o meno, un concetto di 
.sciopero: diritto incasellato. 
formalizzato, rinchiuso entro 
schemi rigidamente riduttivi. 
concetto che non può certo 
essere accettato nemmeno sul 
j / a n o esclusivamente di inter
pretazione giuridica. 

L'indagine giuridica deve 
necessariamente prendere le 
mosse dall'art. 40 e dal secon
do comma dell'art. :< della Co
stituzione. Dal coordinamen
to delle due norme, l'ima fis
sante gli scopi generali del
l'ordinamento. l'altra conte
nente la previsione e la ga
ranzia di uno degli strumenti 
ritenuti indispensabili dal le
gislatore per raggiungere gli 
scopi previsti dalla stessa Co
stituzione. risulta a chiare let
tere che lo sciopero e stato 
elevato a diritto soggettivo dei 
lavoratori. Proprio da questa 
elevazione, che dovrebbe si
gnificare potenziamento è par
tita invece una tendenza a 
tentare di costruire una serie 
di limitazioni, di vnuoli. coi 
quali si vorrebbe distinguere 
lo sciopero normale da quel
lo anormale, o abnorme o 
sleale, qualificando come le
gittimo il primo sciopero e il
legittimo il secondo, e il tut
to poi con l'esclusiva ottici 
del danno arrecato all'impren
ditore. 

Questo filone di giurispru
denza ha individuato alcuni 
criteri di distinzione tra scio
pero lecito e sciopero illeci
to. che possono cosi somma
riamente riassumersi, ai lo 
sciopero deve consistere nel
l'astensione collettiva dal lavo
ro; bt lo sciopero non deve 
concretarsi in un fattore di 
disorganizzazione delliuipre 
sa turbandone il processo 
produttivo; e» la prestazione 
di lavoro non deve svolgersi 
in maniera irregolare, discon
tinua e parziale, m modo che 
l'imprenditore subisci un dan 
no divengo o più gr.ue di ciuci
lo connesso ai manctti utili 
derivanti dalla momentanea 
sospensione dell'attivi:.t lavo
rativa. perdita c o m p e r a t a o 
limitata dal manc.i'o pa«a 
mento delle retribuzioni agli 
scioperanti • vedasi per v r t e 
Cassazione a.'ilWT ii. ."»1'J> 

Ora l'art. 4ti della (\>M:tu 
zione. riconoscendo al "..r..ira-
toro il diritto di si iiiporo. ha 
bensì riservato al lcu:>l.l'ore 
la possibilità <li ti^.iri ' de: li 
miti aliV^er-izio di tale di
ritto; tuttavia, coni»- e noto. 
il legislatore non i:.i ma: ema
nato alcuna legge a i.i'.e prò 
posito. por iti: '.'.l'mitn di 
quei magistrati che si pongo
no il compito di fissare il le
cito e l'illecito nel diritto di 
sciopero è attività non consen
tita. è esclusivamente eserci
zio di loro spinte ideologiche 
e politiche. 

Tutte queste sentenze sono 
viziate in radice da questo fat
to: il magistrato senza scorta 
di alcuna legge, decide di sta
bilire seguendo le proprie con
vinzioni politiche, quelli che 
sono i limiti del diritto di 
sciopero, e una volta che egli 
stesso abbia costruito un si
stema di limiti, lo rapporta al 
caso concreto, per accertare 
se siano stati travalicati quei 
limiti. 

In contrapposizione a que
ste tesi riduttive, si è venuto 
formando, soprattutto negli 
ultimi anni, un diverso orien
tamento giurisprudenziale, por
tato avanti dai giudici di me
rito, che ha affermato la le
gittimità di ogni manifesta
zione riconducibile alla nozio
ne di sciopero, sulla base del 
rilievo della inesistenza di li
miti legislativi, e quindi del
la arbitrarietà e illegittimità 
delle individuazioni di limiti 

da parte dell'interprete che 
non siano quelli relativi alla 
tutela degli impianti e del
la sicurezza dei compagni di 
lavoro (vedasi ad esempio 
Pretura Barra 27-I-71, in Foro 
Italiano 1971, 20K9; Pretura Ba
ri 1U-3-71 in lìwistu giuridi
ca del lavoro 1971, II. 101; Pre
tura Milano 7-11-70 in Rivista 
giuridica del lavoro 1971. II. 
173; Tribunale Padova H-10'72 
in Quale Ciustizia n. 21-22; e 
tra le più recenti. Tribuna
le Vicenza 14-.V75 in Foro Ita
liano 1975, 1231; Tribunale Mi
lano 13-11-1974 in Foro Italia
no 1975, 12.Hi. 

O Venendo ora al quesito 
particolare proposto dal 

lettore, dobbiamo innanzitut
to sottolineare il senso di re
sponsabilità col quale i sinda
cati gestiscono le lotte, com
provato dalla disponibilità pie
na al lavoro allorché si trat
ti di intervenire nella ripa
razione di guasti, e ciò pro
prio perchè gli utenti del ser
vizio elettrico non patiscano 
le conseguenze negative delle 
agitazioni. In realtà nel caso 
dell'AEM, i sindacati dichia-
lano l'astensione da ogni for
ma di lavoro straordinario de
stinato non a sopperire ad esi
genze straordinarie del servi
zio, ma destinato a far fron
te solo all'ordinario lavoro di 
messa in opera di impianti. 
Il « no » sindacale è quindi 
esclusivamente rivolto al pro
lungamento dell 'orano con
trattuale. poiché una scelta 
aziendale siffatta è anche at
tacco ai livelli di occupazio
ne. Del resto Io stesso con
tratto di lavoro degli elettri
ci prevede che ogni forma di 
lavoro straordinario tal di 
fuori degli interventi urgenti 
per guasti», deve essere con
trattato tra direzione e orga
nizzazioni sindacali. Da quan
to sopra esposto deve conclu
dersi che in nessun caso può 
sostenersi l'illegittimità della 
decisione sindacale di astener
si da ogni forma di lavoro 
straordinario ad eccezione dei 
guasti, e ciò per almeno due 
ordini di motivi. Innanzitut
to perchè il lavoro u straor
dinario » programmato, ossia 
il semplice prolungamento del
la giornata lavorativa, deve 
essere contrattato tra la dire
zione e l'organizzazione sinda
cale, ed ovviamente, mancan
do il consenso del sindacato, 
non può essere imposto dalla 
direzione dell'AEM. 

O H secondo motivo discen
de dagli stessi « limiti » 

che la stessa giurisprudenza 
riduttiva sopra esaminata — 
e criticata — ha fissato. Se lo 
sciopero « lecito ». secondo ta
le giurisprudenza, consiste 
nell'astensione collettiva dal 
lavoro, che non si concretizzi 
in un fattore di disorganizza
zione dell'impresa, e che si 
svolga in forimi non imprevi
sta e tale da provocare un 
d.inuo più grave d: quello con
nesso col mancato percepi-
mento*t.iegIi utili, ebbene la 
a>telisione dal lavoro straor
dinario « rispetta >• tutti questi 
limiti già inaccettabili. Il ri
fiuto del lavoro straordinario 
non comporta un'irregolare o 
discontinua prestazione come 
si sostiene avvenga per Io scio
pero a singhiozzo, ne e capa
ce di disorganizzare l'impre
sa. essendo fatto normale che 
presso un'azienda non M svol
ga lavoro straordinario ed es
sendo almeno lecito pretende
re che l'azienda sia organiz
zata sulla ba.-e del lavoro or
dinario. 

Tuttavia per obiettività bi
sogna aggiunsero che la Cor
te d: Cassazione ha ritenuto 
illecito anche !o s.;,>pero che 
SÌ concretizza neli'aMeiiMone 
dui lavoro straordinario, per-
« he tale < .itnportamento »-o-
sti'ir.sio pur tempri- viola/:.• 
no del dovere <i: *- motdmazio 
no «Cjs«.;i7:,i:;« r; :t l!n',T r. .il2 
m Diritto tu-: .'«loro UHKS. II. 
1W>. decisione q.lesta r.iir. so
stenibile sotto nessun aspet
to. r..i:i (osse alTn porcrie non 
tiene nemmeno conto the du
rante lo sciopero vengono me 
no le obbligazioni propne del 
contratto di lavoro, tra cui la 
subordinazione. Tra i giudici 
di merito che hanno deciso 
casi analoghi, e in senso favo
revole ai lavoratori, si cita il 
pretore di Menaggio 7 21969 
«in Rivista giuridica del lavo
ro 1969. II . 290) e il pretore 
di Tonno 10-3-1970 «in Rivista 
giuridica del laroro 1970, II . 
249». decisione quest'ultima 
che si segnala per l'ampia e 
rigorosa trattazione del tema. 
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Quatta rubrica è curata da 
un gruppo dì ««parti: Gugliel
mo Simotmchi, giudica, evi è 
affidato ancha il coordinamen
to; Pier Giovanni Alleva, avvo
cato CdL «Ti Bologna, docente 
universitario; Giù teppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo
cato CdL Torino; Salvatore 
Seneca, giudice; Nello Venan» 
i l , avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari. 

Dalla fabbrica di Barcellona ai 1.165 licenziamenti in Italia 

Fa e ma: storia tormentata 
Nuovo proprietario per uno stabilimento del gruppo: e per gli altri tre? --La GÈ PI 
garantirebbe solo 600 posti di lavoro - Una crisi ebe dura da sette mesi - Sindacati e la
voratori non credono necessaria una riconversione della produzione di macchine da caffè 

— 

MILANO, 7 marzo 
In questi giorni i massimi 

dirigenti della Cnppa e Ber-
K«?r, quella del caffè Hag per 
intenderci, non nascondono 
una certa soddisfazione. Stret
te di mano, sorrisi d'intesa. 
complimenti si intrecciano: la 
società, infatti, ha quasi sicu
ramente in tasca l'acquisto 
del pacchetto azionano della 
SALDA, azienda di circa 150 
dipendenti con stabilimento 
a Zingonia per la produzione 
di caffè liofilizzato. 

La SALDA è la prima del
le quattro fabbriche del grup
po FAKMA che viene « messa 
all'asta » da quando la casa 
madre ha chiesto e ottenuto 
l'ammissione al concordato 
preventivo. 

Unica azienda alimentare 
de! gruppo (le altre tre fab
briche — la FAEMA di I.am-
brate e di Zingonia. la Bian
chi di Treviglto — costruisco
no macchine da caffè e sono 
metalmeccaniche) è stata lun
gamente contesa fra la Sega-
fredu di Zanetti e la Cnppa 
e Berger. Quest'ultima socie
tà sembra aver avuto la me
glio nella contesa: il giudice 
delegato dal Tribunale di Mi
lano alla definizione del con
cordato pieventivo della FAE 
MA ha già nelle mani una cau
zione. a convalida del prossi
mo contratto di cessione. 

La SALDA, dunque, passa di 
mano. E le altre fabbriche? 
E" l'interrogativo che è sta 
to sollevato nell'ultimo incon
tro con il ministro dell'Indu
stria dai rappresentanti della 
FLM e della FAEMA: è l'in
teri ogat ivo che hanno fatto 
proprio i rappresentanti del
ie amministrazioni comunali 
interessate alla conclusione 
della vertenza, quelle di Ber
gamo, di Milano, di Zingonia 
e di Treviglio. le amministra
zioni provinciali, la Regione 
Lombardia. 

Risposte chiare per ora non 
ne sono venute e a sette me
si dall'apertura ufficiale della 
crisi della FAEMA la strada 
ancora da percorrere sembra 
lunga e tortuosa. 

« Eppure, se c'è un campo 
in cui possiamo dire, a buo
na ragione, di essere 1 primi 
nel mondo e di poter addirit
tura esportare la nostra tec
nologia è proprio questo ». 
dicono i lavoratori della FAE 
MA di I-ambrate che da una 
settimana presidiano lo stabi
limento. 

Con le lettere di licenzia
mento in tasca — ne sono sta
te spedite 1.105 proprio lune
di scorso e hinno raggiunto 
tutti i dipendenti del gruppo. 
ad eccezione di quelli che fan
no capo alla SALDA — non 
hanno smesso di lottare per 
salvare il loro posto di la
voro. ma anche un'azienda 
che tanto spazio si è conqui
stata sul mercato italiano e 
su quello estero. 

In Germania. Francia, UPÌ 
Paesi socialisti, il marchio 
FAEMA si e importo da anni 
e significa per il grande pub
blico « caffè all'italiana ». In 
Spagna la FAEMA ha addirit
tura la fama della multinazio
nale da quando ha costruito 
a Barcellona uno stabilimen
to in cui sono state esporta
te quelle tecnologie di cui 
parlano i lavoratori di Lam-
brate: macchinari per costrui
re. su brevetti italiani, mac
chine da caffè, distributori 
automatici eli bibite, produzio
ne di caffè liofilizzato. 

Per gli sportivi, infine, lì 
nome FAEMA ha voluto dire 
per anni ciclismo d'alta clas 
se. con sqmuire comandate 
da campami come Merckx. A-
dorni. Ciati! « il beilo ». 

Tutto questo appartiene 
agli anni d'oro della vita di 
questa azienda milanese, crea
ta dall'artigiano Valente. 
cresciuta rapidamente negli 
anni dei dopoguerra, consoli
datasi fino agii anni '70 no
nostante una gestione basata 
tutta sui « gemacelo >. del fon
datore e pochissimo su ricer
che serie di mercato, su una 
niz.onale programmazione 

l a cris; economica che ha in 
parte portati* ad una contra 
/ione delle vendite h.i fatto 
yrec ipnan . nella meta del '75. 
una i-ris; eh** era g:a nell'aria 

Inc.tl/.i'o dalle banche, il 
titolare della FAEMA. ha M-e!-
to la strada p.u facile, quel 
la del con ••irci.i'.i pre\t ulivo 
Liquidati al 41» per tento i de 
biti e licenziati "utti : dipen 
denti. !.i F \EM. \ in questo 
modo s. s,,:r':>b- potuto r.pre
sentire s-i, :ii~r'\i!o fra qua! 
che vnijin. s.-:i/.i .ninnila, e 
commerciar^ i prodotti -for 
nati con :1 ^;in m a n h ' n dalla 
l.ibhrica sj.ay;-.,,;.i 

Sindaci*! e lavoratori «i so 
no opposti fui dall'inizio a 
questo d"segno Hai.no *-Trai) 
pa 'o da! Tibun.ile l'autorizza 
z:o;,e ai:» gestione provvido 
r;.t. hanno mantenuto r, .si ; 
con*ai*i c.ir. i c.ierr:. lavoran 
<io fino a!l''ii*.nio mirr.ro. no 
nosT.ii.v la sanazione di pr-' 
cartel.i che si e creata nei!" 
fahbr*ch-\ e fatturando, ne. 
solo 75 la :>eli.i somma di 
2»> miliardi di lire 

Sindacati e lavora"ori. ir.ol 
tre. non credono necessaria m 
questo ca*o una riconversione 
della produzione. I-a FAEMA 
ha bisogno di finanziamenti 
freschi per rendere pi;: razio
nale tutto l'apparato produtti
vo. promuovere ricerche di 
mercato, specializzare alcuni 
settori. 

Dopo una sene di incontri 
al ministero dell'Industria. la 
GEPI sembrava la più proba
bile candidata a rilevare ì'a-
zienda. 

La GEPI. nel corso delle 
ultime trattative, ha pero pre
cisato di voler rilevare solo 
la parte meccanica del ftrup 
pò — di qui la vendita della 
SALDA alla Cnppa e Berger 
— ma assumendo poco più di 
600 dipendenti. 

E pli altri 500? Donat Cat 
tin. che ha sempre condotto i» 
trattativa, ha prospettato la 
possibilità che una pane di 

questi lavoratori possa pas
sare, nel giro di un anno, alle 
dipendenze di un'azienda me
talmeccanica, di cui è titolare 
l'industriale Santino Macchi. 
azienda che nella zona di Zin-
gonia sta costruendo uno sta
bilimento nuovo. 

I sindacati non hanno posto 
nessuna pregiudiziale su una 
possibile mobilita della mano 
d'opera, ma la soluzione prò 
posta è troppo infarcita di 
condizionali, di se e di ma. 
per essere presa in sena con
siderazione. L'industriale chia
mato in causa, un illustre sco 
nosciuto finora, è certo più 
ricco di speranze che di cer
tezze. 

Spera in un prestito privile 
giato di quasi tre miliardi di 
lire per la costruzione del 
nuovo stabilimento, spera nel
la modifica del piano regola
tore del Comune dove la fab
brica dovrebbe sorgere, per
chè lo stabilimento e più al
to dei limiti previsti; spera 
in cospicue commesse del pia
no energetico per la costruzio
ne di parti di centrali nuclea
ri. Le commesse sarebbero as
sicurate da un brevetto ame
ricano che l'industriale berga
masco ha fortunosamente ac
quistato negli USA. 

Si tratta, come si vede, più 
di un libro dei sogni che di 
un programma vero e pro
prio. una conseguenza diretta 
dell'improvvisazione con cui il 
governo affronta, di volta in 
volta, le singole situazioni di 
crisi. 

B i a n c a M a Z Z O n ì MILANO — Una recente manifestazione dei lavoratori della Faema 

A Ravenna un'interessante esperienza che va estesa ad altre zone 

Nelle Coop dei braccianti 
agricoltura d'avanguardia 
l na i/ione annua che sfiora il milione di lire per ettaro 

DALL'INVIATO 
RAVENNA. 7 marzo 

L'S aprile 1883, con tre an
ni di anticipo sulla data di 
fondazione della Lega, nasce 
l'Associazione generale degli 
operai braccianti del comune 
di Ravenna, che è poi la pri
ma cooperativa italiana co
stituita per azione diretta dei 
socialisti. Nel 1885 essa ottie
ne dall'Amministrazione civi
ca del capoluogo, con un con
tratto di affitto, l'uso della 
azienda Manzona: e il primo 
esempio di affittanza collet
tiva che si conosca. 

Da allora molta strada è 
stata fatta. Oggi le coopera
tive agricole braccianti sono 
33: dispongono di oltre Lì mi
la ettari di terra < circa il 
1(1 per cento della superficie 
agraria della provincia» di cui 
7.500 m proprietà (il resto e 
regolato in vario modo: affit
to. compartecipazione, eccete
ra i. Si tratta di aziende no
tevoli anche per dimensione: 
solo ."» hanno meno di 100 et
tari. mentre 12 ne hanno più 
di 500 i5 sono addirittura ol
tre i 1.000». Un terzo dei 24 
mila braccianti ravennati è 
interessato, in qualità di so 
ciò. a questa esperienza che 
tuttavia avrebbe ulteriore bi
sogno di terra per poter ga
rantire a tutti un'adeguata oc
cupazione. Infine la produzio
ne: nel 1974 si è sfiorato un 

valore che è prossimo al mi
lione di lire per ettaro. 

I dati sono importanti, e-
st Ternamente positivi. Ma la 
realtii di questi braccianti, 
che si riuniscono in coope
rativa per condurre grandi 
aziende e quindi si trasfor
mano in veri e propri im
prenditori capaci di fare agri
coltura d'avanguardia senza 
contrapporsi all'impresa con
tadina diretta coltivatrice, an
zi con essa alleandosi per 
la costruzione di importanti 
complessi cooperativi (e qui 
ce ne sono di livello europeo». 
resta troppo ravennate, al 
massimo diventa emiliana. 
Perche'' 

La risposta potrebbe esse
re anche ovvia. Tuttavia a 
Ravenna vogliono andare cau
ti. evitano di distribuire col
pe a destra e a sinistra, op
pure prima di farlo preferi
scono riflettere su se stessi. 
Da qui è nata l'idea di una 
pubblicazione analitica dei da
ti di bilancio delle coopera
tive braccianti riferiti al 1974: 
a presentarla hanno chiama
to un docente universitario, il 
prof. Giulio Fabiani della fa
coltà di Economia e Politica 
agraria dell'Università di Mo
dena. L'assemblea si è svolta 
l'altra sera nel saloje della 
nuova e modernissima sede 
della Federcoop provinciale. 
gremita di braccianti, conta
dini, amministratori di enti 

SULLA PROPOSTA DI RANIERO LA VALLE 

Nuovi interventi 
in tema di aborto 

ROMA. 7 marzo 
Nuovi intei\enti continuano 

a tener desto m tutta la sua 
urgenza il problema dell'abor
to. intorno alia « ni detmizmne 
legislativa si e mi/luta la di 
scissione ueneraìe nell'aula di 
Montecitorio Dopo ie dis< us 
Moni e le poleinii ile del gloini 
scoisi, e dopi» le «proposte 
suiraljorto .> cii R a m n o 1*1 
Valle, e interveii'i'o og'-i. sul 
l'nrriere dtlìn Sera, lo studio 
so cattolico Mario (ìo/zmi. 
Egli rileva che « il vecchio in 
transiiieiitisnìo canoino seir. 
ora essersi ridestai e i in questi 
giorni per la bai taglia sullo 
aixnto Fonimi delia < ni fede 
nessuno può dubitale, se ap 
jx-na ceri ano di riflettei e sui 
dati reali del problema, veri 
gemo tacciati di abortisti e 
additati al pubblico disprezzo 
della Chiesa Sono indizi assai 
temibili si rischia di affronta
re una questione cosi delicata 
senza la necessaria lucidità >. 

Goz/ini affronta quindi, ter. 
tando un chiarimento, alcuni 
punti più controversi del prò 
blema. e cioè se sia « più mi 
portante una legge che dichia
ri l'aborto reato, ma risulti 
impotente a controllarlo, op
pure la ricerca di condizioni 
che permettano di ridurre 
realmente l'incidenza della 
morte prenatale »; il referen
dum ««molti cattolici — scri
ve Gozzini — ne accettano la 
ipotesi quasi con trasporto. 
Bisogna dire che non hanno 
riflettuto abbastanza: prima 
di tutto sull'ambiguità della 
scelta e dei suoi eventuali ri 
sultati »». infine le prospettive 
sulle quali hnnno lavorato da 
tempo alcuni cattolici, ripre

se da La Y.il!e e he •< non 
vani.o respiii'e a priori <>. 

Per (io/zmi «attribuire al 
la donna l'ultima decisione 
e < oncii/loi.e indispensabile ». 
per. i.e — aggiunge — « usi c-n 
do allo scoperto, diventa di 
sponibiie ti. Tiii'a/'.ilie educati 
va e ;,i;.i i niu.oora/lone cieila 
sex lela Ma q ;es*a < ondi/lune 
-— aamìiiisi" - «' lespiiita dai 
caitoìiii meno disposti a n-
ll'-t'ere. come lilla .nainmi" 
si'oile riduzione nella sfera 
privata di ".ti atto obiettiva 
meri'e deiitt'iwMi Ma ì.t situa 
/ione prese-:.te i.on registra. 
aia. di 'aito, questa mammis 
sibile riduzione' E non pò 
trebtx- valer la ')eiia di tenta 
re. magari per un periodo cie 
termn.aìo ci; esp- : unente», un;: 
strada diversa ' >• Diversamen 
te — conclude ("o/zmi — « la 
intransigenza sui pnucipi *• 
scinde qualsiasi possibilità di 
ottenere risultati > 

Per Enzo Forcella, che seri 
ve un articolo su Repubb'.ua 
la proposta di I-i Valle. « pur 
comprendendo e in parte con 
dividendo le premesse eia cui 
parte», non e invece attuabi
le Forcella, in sostanza, neea 
la validità e l'efficacia, nell'at
tuale società, dell'intervento 
sociale. affermando che nella 
situazione data « non resta 
che vivere sino in fondo la 
contraddizione, lasciando la 
donna, l'uomo, la cr>ppia di 
fronte ale loro scelte, "ilari" o 
drammatiche, e consentendo 
che la società, vale a dire lo 
Stato, h aiuti soltanto in no 
che h può aiutare cirx» ri 
spiarmiarRlt le persecuzioni e 
) rischi superflui », 

locali, e.(operatori, sindacali
sti. funzionari dei vari istitu
ti di credito operanti in Ro
magna, magistrati, rappresen
tanti di tutti 1 partiti politici 
dell'arco costituzionale (Beni
gno Zaccagmm e Ai rigo Bol-
dnni hanno telegrafato la lo
ro adesione». Una iniziativa. 
insomma, eccezionale sia per 
la partecipazione che per il 
modo con il quale es^a è sta
ta introdotta. Ila quindi con 
eluso l'assessore regionale del
l'Agricoltura. Emilio Severi. 

I-i realtii delle cooperative 
bracciantili e stata innanzi
tutto collocata nella situazio
ne agricola nazionale, carat
terizzata — cosi ha detto il 
prof Fabiani — da tre feno
meni: 

1» Stasi della produzione: 
i dati apparentemente posi
tivi del 1975 non devono il
ludere. E' dal '67-ti.T che si 
registra una bassissima cre
scita del prodotto agricolo an 
mio: ben diverso è invece Io 
andamento della voce spese 
che segna incrementi vistosi; 

2» Blocco degli inrestimentr 
dal 196.'* al 1974 essi sono au
mentati solo dell'I per cento 
con paurose cadute annuali. 
Diminuiti sono soprattutto gli 
investimenti netti, m certe 

^ ^ e g i o n i si assiste addirittura 
^^f*5 una erosione elei capitale 

investito. Negli altri Paesi del 
la CEE «Germania esclusa» 
avviene esattamente il contra 
rio. Fppoi da noi quel poco 
che si investe. Io si investe 
solo nelle macchine. 

3» Diminuzione della occu
pazione certi centri di attra
zione (fabbrica, settore terzia 
rio» non funzionano p:u a cau
sa della crisi economica, tut
tavia in agricoltura, il lenome 
no continua E chi rimane in 
campagna a lavorare invec
chia 

I tre fi-iionieii: sopì a t-sp.• 
1 st: portano ii.evitaoiimer.te 
; ad un res-jiiiL'unento cieila 
[ base produttiva, che esce in 
' maniera clamorosa eia un al 
I tro raffronto- dal li'.Vt al 1971 

ìe nosire importazioni dai 
I Paesi eiella CFE sono aunier. 
! ta'i di ben I-iJ volte, le espor 
| ta/ioir. inveì e o: soie t\ vi«l*e. 
i E' alla lu. e ri: questa s : 

tua/ione che 1 esper.enza ri: 
. Ka-.enna va es.unriata e gri 
j e:.-.ita Ni.:: < 'e dii'o'oio cne 
; es>a — ha eletto il prof. Fa 
j n.iìiu - -» • positiva e;.n si eia 
I una agni oltura fec-ii.>Ios;:ca 
| mei /e avanzata; c e una cre-
I se ra della base profili:!iva. 
j malgrado .o S\ito >s:rì: gì; 
j au.'i ali.» cooperaz.or.e, l a : 
j tivita p:od itf.va e finalizzata 
} al sostegno dell'occupazione 

• e le terre a d i s p o s t o n e non 
I sempre- s.i;.o <!«•:> migl.ori»; 
; il lavori* DUI e sofo remune 
) ra;.i. -. ris.il'at-, produttivi uni 
i tari sorio superiori a ciuci'.: 
j cielle aziende « apitaì.stiche d: 
. dimensioni analoghe; ;i discor 
, so as*<ic:az:on;s-:co avanza e 
j co .nvo i^e le stesse az.er.de 
i contadine 
j Esistono certamente ar.i he 
j de: limiti E :1 prof Fama 
• ni 1; ha ani ne indiiat: nella 
' perdurante prei arie\i dell'oc-
1 cupa/ione. ne.le strutture c:-
! vili insufficienti e nel man 

caio rinnovamento delle forze 
lavoro m direzione sopra? 
tutto dei giovani Ma qui il 
discorso s; fa complesso, in 
veste responsabilità che «oìo 
m minima parte sono delle 
cooperative I veri colpevoli 
sono altri, coloro ad e«emp:o 
che hanno imposto e seguito 
una po!mca agrana che si e 
rivelata disastrosa I guast: 
ormai sono sotto gli occhi d. 
tutti. 

Romano Bonifaccì 

Dopo l'ipotesi di intesa con le aziende pubbliche 

Oggi le trattative 
per i chimici 

delle aziende private 
A Roma r iun ione ricali industrial i nn-talinrecanici 
A Milano d o p o d o m a n i manifes tano i poligrafici 

Una settimana, quella che 
si apre, che potrebbe essere 
decisiva per le vertenze con
trattuali delle maggiori cate
gorie: metalmeccanici, chimi
ci, edili. Il sindacato torna 
infatti al tavolo delle tratta
tive con il padronato privato 
forte di due grossi successi 
d'ipotesi d'accordo con il con
tratto dei chimici delle azien
de pubbliche e l'intesa sulla 
prima pane, la più importan
te e qualificante, della piatta 
fonila dei metalmeccanici pub
blici» che hanno dimostrato 
come quando la controparte 
padronale abbandona rigide e 
inaccettabili pregiudiziali per 
un confronto costruttivo, la 
via dell'accordo non solo e 
possibile, ina anche percorri
bile in tempi brevi. 

Sabato .si-orso al termine 
di una lunga sessione di trat
tative è stato raggiunto l'ac
cordo per il conti atto dei chi
mici del settoie pubblico, il 
primo dell'attuale stagione 
contrattuale. L'acquisizione nel 
contratto del controllo del sin
dacato sugli investimenti, sul 
lavoro in appalto, su quello 
indotto, sull'organizzazione del 
lavoro e sul nuovo sistema di 
classificazione basato sull'in
quadramento collettivo, con
ferma — come ha detto il 
compagno Cipriani, segretario 
della FULC — che è possibi
le realizzare <e positivi ed a 
vanzati risultati contrattuali 
senza ledere l'autonomia del
le stesse aziende », che e l'ar
gomento strumentalmente uti
lizzato dal padronato privato 
per giustificare il suo irrigi
dimento di fronte alle richie
ste sindacali. 

Oggi stesso siila possibile 
valutare in che nusuia i ri
sultati positivi della settima
na scorsa si rifletteranno sul 
le posizioni del padiorniti) pri
vati». Riprenderanno infatti le 
trattative per il contratto dei 
chimici pnviiti ila sessione 
dovrebbe proseguire anche nel
la giornata di domani» e ol
tre 1.100 industriali metalmec
canici si riuniranno m assem
blea a Roma per decidere, ap
punto. la linea eia seguire m 
occasione della continuazione 
del confronto contrattuale, ve
nerdì prossimo, con la dele
gazione delia FLM All'assem
blei» della Fedei meccanica 1 
lavori sai anno aperti dagli in
terventi del presidente della 
Confindustna. Agnelli, e dal 
presidente degli industriali del 
settore. Mandelh. 

I-a trattativa per i chimici 
privati consentirà cii valuta
le se l'Asc ninne:, che neLo 
schieramento padronale ha 
svolto il ruolo di maggio: e 
intransigenza e chiusura, è fi
nalmente intenzionata ad af
frontale in termini costrut
tivi e concreti la vertenza 

Mercoledì e giovedì, dopo 
l'improvvisa battuta d'arresto 
di due settimane fa. provoca 
ta dall'asM>c:azione padiona-
le. continuerà il nego/iato pel
li contratto degli edili Infine 
per venerdì e in piogramma 
un nuovo incontro fra la >e 
gretena della Fedei azione 
CC'iILClSL-UIL e il mmistio 
Moriuio. suj problemi eiel pub 
blico impiego. 

Il panorama della settima
na si completa con la prose 
dizione degli sciopen artico 
lati a sostegno delle vertenze 
contrattuali, con la giornata 
di lotta dei braccianti e degli 
edili della Calabria in pio
gramma per mercoledì, e con 
lo sciopero nazionale dei In

volatoli poligrafici e cartai. 
I quotidiani del mattino e 

quelli del pomeriggio di mer
coledì 10 marzo non usciran
no in seguito all'astensione 
dal lavoro dei poligrafici e 
cartai, che nella giornata di 
mercoledì daranno vita ad una 
manifestazione nazionale a Mi
lano. 
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Oggi Gino Sferza sarà interrogato dal giudice istruttore 

IL GIRO DELLE BUSTARELLE STANDA 
NON SI SVOLGEVA SOLO NEL LAZIO 

Per facilitare l'apertura di nuovi supermercati sarebbe stato stanziato un miliardo • Italo Jalongo ha cominciato a fare i nomi • La delicata po
sizione del deputato socialdemocratico Ippolito • «Top secret» sul luogo dove è stato rinchiuso il presidente della Standa dopo il suo arresto 

ROMA, 7 marzo 
I/interrogatorio di Gino 

Sferza, il presidente della 
Standa arrestato venerdì a 
Spoleto, avverrà nella giorna
ta di domani in un luogo 
tenuto segreto. Come si di
fenderà il big della Monte-
dison dalla pesante accusa di 
aver organizzato o quanto me
no permesso un vasto giro 
di bustarelle per facilitare il 
rilascio di licenze a supermar
ket e grandi maga/zini'.' 

Non c'è dubbio che le il-
sposte che Gino Sferza darà 
al giudice Fiasconaro avran
no un valore non indifferen
te per gli ulteriori sviluppi 
della scottante indagine. Fino 
a questo momento, il magi
strato spoletino e riuscito a 
raccogliere una quantità di 
prove che hanno fatto trema
re non solo la Standa e la 
Montedison, ma anche la Ca
mera di Commercio e la pre
fettura di Roma e hanno fat
to corrugare la fronte all'oli. 
Gino Ippolito, segretario am
ministrativo del l'SDI. per il 
quale Fiasconaro ha già chie
sto l'autorizzazione a proce
dere alla Camera. Per com
pletare il mosaico dell'accu
sa, si attende ora l'interro
gatorio di fimo Sferza. 

La certe/za che nella giran
dola di bustarelle distribuite 
da Italo Jalongo per conto 
della Standa c'entrava in qual
che mudi) lo stesso presiden
te della società, il magistrato 
l'avrebbe avuta nel corso del-
l 'interrogatono di Umberto 
Maria Folciti, che tino allo 
S^PTSO anno fu segretario di 
Chno Sferza. « Il presidente 
aveva saputo che per ottene
re ì permessi a Roma biso
gnava pagaie ed aveva auto
rizzato la spesa », avreblK» 
detto Poletti. 

L'ex fuu/Kniaiio della Stan
da si era difeso dalle accuse 
di corni/ione chiamando in 
causa il MIO duetto superio
re. Un veio e pioprio palleg
giamento di icsponsabilita. 
Ma Folciti non >i sai ebbe fer
mato qui. Non pei nulla il 
procuratole capo di Spoleto 
ha detto che l'ex segretario 
di Sferza, pinna di esseie 
messo in libertà piovvisona. 
era stato « spremuto come un 
limone ». Folcili aviebbe con
fermato che il <i giro » delle 
bustarelle non riguardava so
lo Roma e il Lazio ina anche 
altre regioni, m particolare la 
Lombardia e la Puglia. 

Lo stesso Indo .Jalongo. l'px-
consulente fiscale d i ' Frank 
Coppola, considerato l'uoino-
cluave dell'operazione-licenze 
nella capitale, avrebbe detto: 
«Cercate in altre parti d'Ita
lia altri Jalongo e li tro
verete. La Standa negli ulti
mi anni non ha aperto su
permercati solo nel I.azio ». 

Sembra certo che per faci
litare l'operazione « nuovi 
punti di vendita», la Stan
da abbia investito una somma 
abbastanza consistente: un mi
liardo di lire. A Roma e nel 
Inizio le «bustarelle» distri
buite ammonterebbero a 100 
milioni. Che fine ha fatto il 
resto dello stanziamento? 
Certamente una delle doman
te che Fiasconaro farà a Sfer
za sarà proprio (mesta. 

Non è comunque da esclu
dere che Sferza sostenga la 
tesi di essere completamente 
all'oscuro «li quel che succe
deva per facilitare il rilascio 
delle licenze. IJI responsabi
lità tornerebbe cosi sulle 
spalle del prim'attore di tut
ta l'intricata vicenda. Italo 
Jalongo. L'ex consulente di 
« Frank tre dita » non sem
bra però sia disposto a pa
gar da solo. Un'avvisaglia che 
Italo Jalongo è intenzionato 
a vuotare il sacco, si è avu
ta nel corso dell'ultimo inter
rogatorio. Dopo aver ostina
tamente mantenuto una po
sizione negativa. Jalongo ha 
cominciato a fare il primo no
me; ha chiamato in causa lo 
on. Gino Ippolito, sostenendo 
di avergli versato diversi mi
lioni. « finiti poi nelle casse 
del PSDI ». 

\je matrici di un blocchet
to di assegni confermerebbe
ro la grave accusa. La som
ma sarebbe stata versata 
quando Gino Ippolito era pre

sidente della Camera di Com
mercio di Roma. « E' stato 
quello l'unico versamento che 
ho fatto — avrebbe detto Ja
longo al giudice —, Fu Ippo
lito a farmi capile che per 
facilitale l'iter delle licenze 
era bene versare qualcosa al 
PSDI. Ed io lo feci ». 

Il luogo «love Gino Sferza 
è tenuto rinchiuso e diventa
to una specie di top secret. 
In un primo momento si era 
detto che il piesidente della 
Standa si trovava rinchiuso 
nel carcere di Perugia, poi 
si è scoperto che la notizia 
non era vera. I cronisti bau 
no cercato con ogni mezzo di 
conoscere dove Sferza trascor
reva le sue giornate da clett* 
mito: una ricerca in tutte le 
carceri dell'Umbria ha dato 
però esito negativo. Si e cosi 
cominciata a ventilare l'idea 
che il dirigente della Monte
dison fosse stato ricoverato in 
qualche clinica romana e pian
tonato dai carabinieri. La sup
posizione non è campata in 
aria, poiché si e saputo che 
domani il dottor Fiasconaro 
sarà senz'altro a Roma per 
« motivi legati al suo ufficio ». 

'Taddeo Conca 

La lontoota villa di Ambrosio a Portofino. 

Ambrosio interrogato dal magistrato a San Vittore 

«Il mio certificato penale 
mi è stato consegnato pulito» 
Avrebbe quindi soltanto approfittato della errore » di un impiegato del casellario di Napoli per chiedere quelle con
cessioni necessarie alle sue società aeree - Le fortune del «miliardario» motivo di interesse per il giudice Viola 

Si precisano i termini dell'affannosa corsa della finanziaria pubblica 

•La GEPI rilevò la SanRemo 
per i miliardi in palio? 

il sottosegretario de Fabbri coinvolto nella vicenda tenta di difendersi con un'intervista 
Come fu estromesso dalla contesa l'ex proprietario dello stabilimento di confezioni 

TREVISO, 7 marzo 
Le attività della GEPI so

no sempre al centro del ci
clone giudiziario che ha co
stretto alle dimissioni il sot
tosegretario de al Tesoro on. 
Francesco Fabbri, destinata
rio. assieme al presidente del
la finanziaria pubblica. Fran
co Grassini e all'avv. Pasqua
le Chiomenti (coinvolto an
che nello scandalo Lockheed» 
di una comunicazione giudi
ziaria per falso ideologico e 
interesse privato in atti di 
ufficio in relazione all'affare 
SanRemo. 

La novità del giorno è que
sta: la GEPI, dopo aver « sof
fiato » la SanRemo al grup
po italo-svizzero-americano ca
peggiato dall'industriale trevi
giano Comunello, era dispo
sta a ridarla ai privati, an
che allo stesso concorrente 
appena battuto nell'anomala 
(dal punto di vista dei com
piti istituzionali della finan
ziaria pubblica» corsa all'ac
quisto. Anzi, alle rimostran
ze del gruppo privato nel cor
so della trattativa, lo stesso 
Grassini avrebbe risposto che 
la GEPI poteva rivenderglie
la. 

La fonte è lo stesso on. 
Fabbri, appena tornato da 
Roma, in una autodifensiva 
intervista rilasciata stamane 
ad un giornalista. Se l'affer

mazione dell'on. Fabbri è ve
ra. ancor piti incredibile e 
assurda appare la corsa del
la GEPI all'acquisto < ricor
diamo che la finanziaria pub
blica ha compiti di salvatag
gio solo qualora non esista
no possibilità di intervento 
dei privati» e torna ad aver 
rilievo l'interrogatorio che la 
magistratura trevigiana, con 

Quattro cadaveri 
nel frigo di un ristorante 

in Virginia 
FAIRFAX (Virginia». 

7 marzo 

La polizia ha trovato ieri 
sera nella cella frigorifero di 
un ristorante di Fairfax i cor
pi di quattro uomini uccisi a 
colpi d'arma da fuoco. Una 
donna gravemente ferita è sta
ta ricoverata in ospedale. 

Secondo le prime indagini 
sembra che un uomo sia en
trato nel locale dopo la sua 
chiusura sparando contro ; 
cinque dipendenti de! risto
rante. Si ignorano i motivi de
gli assassinii dato che nessun 
danno e stato rilevato nel Ut-
cale e la cassa non è stata toc
cata. 

IA MANIFESTAZIONE INDETTA DAI PCI A ROMA 

Scandali e corruzione: un sistema 
di potere che va cancellato 

Gli interventi dei compagni Petroselli, Boldrini, Spagnoli e La Torre 

ROMA. . mar/o 
Da dove nascono ia corru

zione e gli scandali: cosa fare 
per risanare li pae.-e e mo
ralizzare la vita pubblica. Que
sto temi , salito clamorosa
mente alla ribalta necli ulti
mi tempi con un susseguirsi 
di notizie sii gravi episodi 
di illegalità e di corruzione 
che hanno investito personag
gi della vita pubblica e poli
tica, è stato al centro della 
manifestazione che si è tenu
ta stamane a Roma. All'incon
tro popolare, che si è svolto 
nella sala affollata del « Su-
percinema ». hanno partecipa
to i compagni Luigi Petro
selli. della direzione e segre
tario della Federazione roma
na; Arrigo Boldrini. vice pre
sidente della Camera: Ugo 
Spagnoli, deputato e membro 
della commissione inquiren
te. Pio La Torre, deputato e 
membro della commissione 
antimafia. 

« Gli scandali e gli episodi 

di corruzione che sono emer
si m questi ultimi giorni — 
ha esordito Peiroselìi — rap
presentano una conferma del
la profondità della criM che 
il Paese attraversa, crisi che 
non è soltanto economica. s»v 
ciale e culturale, ma anche 
morale. I>> sdegno che que
gli episodi hanno succitato 
nel Paese, però, e la forza 
della iniziativa nostra e del
le forze demiKTatiche dimo
strano che quanto più profon
da è la crisi tanto piii ampio 
è il fronte delle forze che 
si battono per uscirne ». 

Pio I-i Torre ha dedicato 
un suo intervento alla testi
monianza dell'iniziativa del 
PCI contro la mafia. Ha ri
cordato le resistenze e il boi
cottaggio che la DC ha sem
pre opposto al lavoro della 
commissione antimafia, per
che i risultati delle inchie
ste mettevano chiaramente in 
luce ì legami della mafia con 
il sistema di potere demo-

cristiano non 
1:.Ì. ma nel re> 

Gli scandali 
ni: Tt-mp: — 
Spalinoli — off 
rio <it"jr::r.e:-.' 

soli» :n Siri
no del Paese 

d: questi ulti-
ha detto Ugo 

rono uno »quar-
re --.1. :>-i".- . i t i 

la sua inchiesta e le t re co
municazioni giudiziarie, ha 
sollevato. Quale e ra il reale 
t r a g u a r d o di quest 'affannosa 
corsa al l 'acquisto? 

E r a n o gli o t to milioni di 
dollari pagati dalla Genesco 
alla G E P I (vedi bonifico ban
car io r in t raccia to dai magi
s t ra t i di Treviso alla fine del
lo scorso d icembre p resso la 
sede romana della Firs t Na
tional City Bank» o e rano la 
differenza t ra ques ta cifra e 
i dodici milioni di dollari 
che il Comunel lo (ben infor
m a t o sulle cose di casa Ge
nesco» si r i t iene pensasse di 
po te r spun t a r e , r iprendendo
si l 'azienda? 

Ancor più sconcer tan te è 
un a l t ro fatto riferito dal l 'on. 
Fabbr i . L ' industr ia le Comu
nel lo. cioè, sa rebbe s ta to ta
gliato fuori dall 'affare in 
q u a n t o la Genesco (la fonte, 
secondo il so t tosegre ta r io di
miss ionar io . s a rebbe lo stes
so Grass in i ) aveva pos to co
m e t e rmine u l t imo p e r l'affa
re l ' i l gennaio 1974; e Co
mune l lo non era riuscito a 
conc ludere in t empo . 

Es i s te rebbe invece un telex 
della Genesco al Comunel lo . 
che invitava l ' industr ia le tre
vigiano a Xew York pe r con
c ludere . in da ta 14 gennaio 
1UH. cioè t r e giorni dopo. 
Del telex si conosce pers ino 
il f i rmatar io pe r conto {Iel
la Gt-nesco: Bachenheimer . 
Perche , a l lora . Fabbr i scrtve-

1974 

del s is tema di poTerr < he e 
s t a to imposi,) . realizz.iTo e in
s t i lo dal ia DC nel nos t ro P.»--
se negli ult imi t r e n t a n n i . IX» 
pò aver r i corda to le vicende 
scandalose delle « bustarel le r 
dei petrol ier i e dei finanzia 
m e n i : Montedison. Spagnoli 
ha af fermato che il t e r reno 
sul qua le si sviluppa la cor
ruzione e l 'arroganza del po
te re de . 

Arr iso Boldrini ha insisti
t o sul p:u recente scandalo 
delia Lockheed. In esso, ro
m e in tu t t i quelli che h a n n o 
invest i to il c a m p o dell? com
messe mil i tar i , h a n n o pesa to 
vari fat tori : la d ipendenza 
del l ' I ta l ia dalle scelte mil i tar i 
t \S . \ . il ruolo giocato daeli 
ambient i più retrivi delle for
ze a r m a t e , 

va solo li 22 gennai»» 
min i s t ro del Bilancio Giolit-
ti (nella sua veste di presi
den te del CIP?:» per solleci
t a r lo ad autor izzare la G E P I 
a intervenire , a f fermando che 
le t ra t ta t ive de! g ruppo p n 
vaio e rano fallite* 

Ma Sergio Comunel lo — 
c o m e ha confermato suo tra 
tello Br ino s t amat t ina — si 
e recato a New York per trat
t a re il i'. febbraio 1!»74. Co
s'è successo fra gennaio r 
febbraio» Perche Comunel lo 
a New York ha t iova to il 
*'i lebbra:.» le ;«ir;e chiude 
e !"affare già < soffiati» dal
ia finanziaria pubblica >•. 
q u a n d o invece il C IPE au to 
rizzerà def ini t ivamente la 
GEPI a concludere l 'acquisto 
solo m data "J2 febbraio "74. 
ci.»- (ine ••e'tiui.ine dopo ' ' 

P e n i l e (J iassmi a: telegra:r» 
ni : del Comunel lo «he pr.» 
testava per l 'mterfercnza GE
PI r ispondeva — s e m p r e se 
tondi» Fabbr i — che Li finan
ziaria pubblica non aveva nul
la m con t ra r io a res t i tu i r lo 
in seguito ai pr ivat i , anche 
allo «te>so Comunel lo 0 Co
m e mai quesia r isposta , do
po t an to aver fatto per con-
i radere l ' a f fare ' 

Dalle migliaia di documen 
t: ^eqiiesTrat; . i l l ' awoca 'o 
Ciuoment i può venire la ri
spos ta sui motivi di ques ta 
« corsa a l l 'acquis to » della 
G E P I e anche la risposta sul
la reale individuazione del 
suo t r agua rdo : preoccupazio
ne per il pos to di lavoro di 
4 300 opera : o la corsa a quei 
4 milioni di dol lar i? 

MILANO, 7 m a r z o 
Il giudice Viola è to rna to al 

ca rce re di San Vit tore ques ta 
ma t t ina al le 9,3(1 e. nonos tan te 
la g io rna ta festiva, ha prose
gui to gli in te r roga tor i di Fran
cesco Ambros io e del suo 
commerc ia l i s t a U m b e r t o Arti
co, fin quas i a l le 16. 

La g io rna ta od ie rna preve
deva a n c h e l ' in ter rogator io 
del l ' a l t ro profess ionis ta a r re
s t a to ne l l ' ambi to delle indagi
ni sul « caso Ambros io », l'av
vocato Ger l ando Rosa m a il 
suo d i fensore , avvocato Daloi-
s io . è r i m a s t o inu t i lmente al 
ca rce re di San Vit tore fino al
la t a rda m a t t i n a t a q u a n d o Vio
la gli ha fa t to s ape re che 
av rebbe sen t i to il suo cl iente 
solo in un secondo t u r n o di 
in t e r roga to r i che si svolgerà 
con ogni probabi l i tà m a r t e d ì . 

Gli in te r roga to r i di France
sco Ambros io e U m b e r t o Arti
co. infatt i , s e m b r a v a n o essere 
quelli più u rgen t i e maggior
m e n t e impegnat iv i : ieri il ma
g i s t ra to aveva in te r ro t to i col
loqui . dopo una g iornata quan
to mai in tensa , alle 21.15. 

Il segre to i s tn i t t o r io , in que
s to caso , viene app l ica to con 
e s t r ema r igidi tà , per cui è 
difficilissimo che una notizia 
r iesca ad usc i r e sul « caso 
Ambros io » o l t r e il pesan te 
po r tone di fe r ro del vecchio 
ca rce re ; m a ciò nonos t an t e è 
s t a to possibi le a p p u r a r e che 
uno degli a rgomen t i principa
li t r a t t a t i nel corso dei due 
in te r roga tor i è s t a to il famo
so cert if icato pena le di Fran
cesco Ambros io che è risul
t a to e s se re falso. 

II cert if icato penale prove
n ien te dal case l lar io giudizia
r io di Napol i r isul tava infatti 
« negat ivo ». vale a d i r e che 
s t a n d o a que l d o c u m e n t o 
Francesco Ambros io r isul tava 
essere incensura to , m e n t r e Io 
pseudomi l i a rda r io , no to pe r i 
suoi festini , in passa to e ra già 
s t a to c o n d a n n a t o per ricetta 
zione. 

II cert if icato penale « puli
to »» e ra necessar io ad Ambro
s io per po te r avere quel le con 
cessioni governat ive necessa
rie alle ^ue società aeree . Da 
ciò deriverei)!*- la denuncia 
p e r falso m a t to pubbl ico e 
ten ta ta t ru l la ai danni delio 
S ta to Come e t:ia s t a io scrit
to . gii a l t r i due reati . o n t e 
s tat i ad AmbioMo - - assin-ia-
zione per de l inquere e ricetta
zione — >-aiebl>eTo :i:, • i.n>'.'..i-
n o a: pr imi mie 

Da quei p»>< o < ::e -: e m i 
sciti a s;,;>ere. >:a Ambros io 
ciie Aitici», in mer i to alla vi
cenda del ce i t i t i c i to per.ale. 
si difenderei»':*-!.» *-u-»Trnexiriu 
di non s;ij)eie pei quale na» 
tivo il cer t l t i i i i to peli.»le e -!.»-
tu cor.semi.tio « puliti» >>. In 
a l t re parole . Ambro- io .tvre'o 
i»e solo approf i t ta lo dell'« er
ro re » di un impiega".», un «er
rore »> - va ta t to no ta re — 
pa r t i co l a rmen te prezioso pe r 
il pr inc ipa le impu ta to ri; que-
s*.t vicenda elle po ' r eobe ali 
che e s - e r e voglie"'.i .. :. inv; e 
mal tes i svi:uppi 

Nel co r so de l l ' i n t e r roga tomi 
a q u a n t o pa re - il do t to r 

Viola avreb'oe insist i to mol to 
sul l ' improvvisa fortuna dello 
Ambros io che . emer so dal nul
la. iia d a t o d imos t raz ione di 
«Tossissime possibil i tà finan
ziarie. la cui origine, a p p u n t o . 
Iva susc i ta to l ' interasse del ma 
lus t ra to 

I-i g iornata di domani segne
rà p iobabi lmel l t e una ba t tu ta 
d ' a r r e s to nelle indagini sul ca
so Ambros io m q u a n t o il dot
to r Viola e impegna to c o m e 
p u b h h c o min i s t e ro in un al
t r o i m p o r t a n t e p roced imen to . 
quello a car ico dell'ex sena to 
re Verzot to . 

m. b, 

Per l'occupazione e i diritti civili 

Da Milano a Palermo giornata 
di lotta delle donne italiane 

Il documento della Iodurazione CGIL-OSL-l "IL - I n appello dei giovani comunisti 

Milioni di donne in lotta 
per l'emancipazione femmini
le. un dibattito che si allarga 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
negli urtici e nelle case, scio
peri pei il diritto al lavoro, 
cortei e manifestazioni indet
te dalle organizzazioni sinda
cali unitarie, dall'UDI, dalla 
FGCI: tutto questo caratteriz 
/a oggi l'B marzo, giornata 
internazionale della donna, e 
segna un momento di impe
gno collettivo e di lotta su un 
problema decisivo per il rin
novamento della società, la 
« questione femminile ». 

« Le donne — scrive l'UDI 
nazionale in un suo comuni
cato — intendono far pesare il 
loro diritto all'occupazione. 
cioè mettere u frutto le loro 
capacità, intelligenze, energie 
per cambiale la propria con
dizione e la qualità della vita 
di tutti, respingendo la condi
zione casalinga come mestie
re e, quindi, come perno di 
un ruolo predeterminato che 
la donna decisamente rifiuta 
in quanto vuole realizzarsi in
teramente e liberamente come 
persona. 

« Non mancano gli appunta
menti politici — prosegue il 
comunicato dell'UDI —: tra 
questi fondamentale quello 
della legge sull'aborto. Le don
ne non possono piii attendere: 
l'fi marzo chiederanno con for
za che finalmente si giunga a 
una legge che assicuri insieme 
la responsabilità della società 
e la autodeterminazione della 
donna ». 

Altre richieste fondamentali 
saranno « la conferenza sul
l'occupazione femminile per la 
quale il governo si era impe
gnato; la realizzazione dei con
sultori di maternità e il rifi
nanziamento della legge per 
i nidi; la riforma della scuola 
e della formazione professio
nale; la risposta del governo 
alla richiesta dell'UDI di atti 
politici a salvaguardia delle 
donne che nel mondo soffro
no torture e mancanza di li
berta ». 

« Il movimento sindacale — 
afferma la Federazione CGIL-
CISL-UIL in un documento 
unitario approvato in occa
sione della giornata della don
na — non può non contrasta
re con sempre piii forza il 
progressivo restringimento del
la base produttiva, i continui 
attacchi ai livelli occupazio
nali. l'allargamento del merca
to precario, l'espulsione delle 
unità produttive, delle compo
nenti della forza-lavoro meno 
radicate, soprattutto donne, il 
non inserimento nel mondo 
del lavoro di giovani in cerca 
di prima occupazione. 

n Da sempre — prosegue il 
documento — la manodopera 
femminile è stata sottopagata. 
sottoutilizzata e relegata nei 
settori che hanno fondato, in 
gran parte, la loro capacità 
concorrenziale sul sottosala
rio. sul mancato rispetto del 
contratto. In seguito alle bat
taglie anche sindacali, le lavo
ratrici hanno acquisito una 
serie di diritti (parità salaria
le. divieto di espulsione delle 
donne a causa di matrimonio» 
che tuttavia non hanno ancora 
espresso tutte le loro poten
zialità. anche per ritardi nella 
impostazione di una politica 
generale tendente a far assu
mere a tutto il movimento la 
questione femminile come uno 
dei nodi centrali da scioglie
re per un reale mutamento 
dello sviluppo sociale ed eco
nomico ». L'inserimento delle 
donne nella produzione — ag
giunge quindi il documento 
sindacale — « non può tutta
via essere realizzato se nello 
stesso tempo non si supera il 
ruolo economico che la donna 
svolge nella famiglia quale 
erogatrice dei servizi sociali 
che dovrebbero, invece, essere 
a carico della collettività ». 
Ne consegue che il sindacato 
deve impegnarsi « nella difesa 
e incremento dell'occupazio
ne femminile, attraverso la 
contrattazione di nuovi inve
stimenti e il controllo dei 
processi di ristrutturazione e 
di decentramento produttivo; 
nel miglioramento qualificati
vo della manodopera femmi
nile. superando forme di di
scriminazione che precludono 
alla stessa lavoratrice qual
siasi reale inserimento, a pa
rità di diritti, nel mondo del 
lavoro: nella politica di rifor
ma che porti avanti discorsi 
anche qualitativamente alter
nativi (asili nido, consultori» 
che abbia come protagoniste 
non solo le lavoratrici, ma 
anche le < asahnghe intese co
me potenziale forza-lavoro ». 

Anche la segreteria naziona
le della FGCI. che nella pre
parazione iiell'8 marzo ha mo
bilitato tutta !a organizzazio
ne. ha m o l t o un appello a 
tutti i suoi militanti e a tut
ti ì giovani e le ragazze demo
cratiche. perche diano in que
sta occasione il massimo di 
impegno ideale e politico. « I 
temi e i problemi rielle ra
gazze e delle donne, la nuova 
coscienza delle masse femmi
nili — dice un comunicato 
della segreteria della FGCI — 
impongono a tutte le forze po
litiche e a tutte ie organizza 
/ioni giovanili il i ompito di 
adeguare la propria iniziativa 
alla spinta all'emancipazione 
delle nuove venerazioni fem
minili » 

« Bisogna ricercare strumen
ti nuovi — afferma a sua volta 
la compagna Giovanna Filip 
pini, della segreteria della 
FC.OI —. dobbiamo porre la 
questione femminile in termi
ni di un intervento compir— 
sivo che riesca a dare delle 
risposte su tutti ì temi, anche 
quelli del rapporto uomo-don
na. della famiglia, della ses
sualità. Deve passare una linea 
che sia il risultato di un in
treccio tra battaglie economi 
co-sociali e riforma morale e 
intellettuale ». 

MILANO * t GENOVA L'AQUILA 

I rapitori di Vitali: 
« Preparate 
molti soldi» 

MILANO, 7 marzo 
Si sono fatti vivi, dopo do

dici giorni di silenzio, i ra
pitori di Virginio Vitali, l'in
dustriale sequestrato il 23 feb
braio scorso davanti alla pro
pria abitazione in corso Sem-
pione, a Milano. Venerdì scor
so uno sconosciuto ha tele 
fonato al suocero del rapito. 
Giorgio Rovesti. direttore ge
nerale di un'importante socie
tà produttrice di essenze di 
frutta per cosmetici, fornen
do assicurazioni sulla salute 
del sequestrato e ingiungendo 
ai familiari di preparare 
« molti soldi ». 

Oltre Vitali, direttore gene
rale della « Arval SpA ». una 
società produttrice di cosme
tici. tre persone sequestrate 
nel Milanese sono tuttora nel
le mani dei loro rapitori: so
no Carlo Alberghini. diretto
re tecnico della « VLM ». una 
fabbrica di materiali elettri
ci, rapito a Buccinasco (Mi
lano i il 4 febbraio scorso; 
Alberto Villa, contitolare del
la « Guardini e Faccincani ». 
una catena di negozi e super
mercati. sequestrato l'8 feb
braio: Guido Fioravanti, con
titolare dell'omonima indu
stria di pasta alimentare, ra
pito giovedì scorso. 

Trafficante 
arrestato con 

3 kg di hascisc 
GENOVA, 7 marzo 

Tre chilogrammi di hascisc 
sono stati sequestiiìti oggi 
dalla squadra Mobile genove
se in casa di un trafficante 
di stupefacenti che è staio ar
restato. E" Roberto Pudciu, 
di U!> anni, nato a Tunisi, e 
considerato dalla polizia uno 
dei pili grossi boss genovesi 
degli stupefacenti: nel '7H gli 
investigatori lo indicarono al
la magistratura come il capo 
di una complessa organizza
zione che esportava clandesti
namente hascisc dall Olanda 
e eroina dall'Estremo Oriente. 

Secondo l'accusa, per que
sto ultimo commercio la ban
da si serviva di navi impegna
te su rotte orientali; per 
rilascisi-, invece, di alcuni cor
rieri che alle frontiere lo na
scondevano negli indumenti. 

Coinvolto in questa vicenda, 
Puddu è stato in carcere, li
sciti) qualche mese fa. da al
cune settimane è tornato a 
Genova e la polizia l'ha pe
dinato. Stamattina gli agenti 
nel corso di una perquisizio
ne nella sua abitazione, in 
via Lagaceio. dietro la stazio
ne di Genova-Principe, hanno 
trovato i tre chili di hascisc 
e attrezzatura per un suo di
verso impiego. 

Travolto e ucciso dal 
« gatto delle nevi » 
di cui era alla guida 

L'AQUILA. 7 marzo 
l'n operaio, addetto alla ma

nutenzione delle piste di sci. 
è stato travolto ed ucciso da 
un « gatto delle nevi », il me/. 
zo cingolato usato per lo spia
namento delle piste. La di 
sgrazia è avvenuta a Rocca-
raso. 

L'operaio. Nicola Marchion-
na di Hi» anni, stava svolgen
do il suo servizio, approfittan
do della pausa che gli scia 
tori si concedono all'ora di 
pranzo, alla guida del mezzo 
cingolato, quando, giunto sul
la vetta delle « Toppe del te
soro ». è stato sbalzato dal 
posto di guida finendo sotto 
i cingoli. L'uomo è morto per 
lo schiacciamento del torace. 

Quattro bambini morti 
in un incendio a Londra 

LONDRA, 7 marzo 
Quattro bambini in tenera 

età hanno perso la vita la 
notte scorsa nell'incendio di 
un edificio di Tooting, nella 
parte sud orientale di Londra. 
Le quattro piccole vittime so
no morte asfissiate nel sonno 
al terzo piano dell'edificio. 

( situazione meteorologica ) 
l.a situa/ioni- int-troriitogira sull'Italia r sciiiprt-
iarat(i-rl//ula dalla presenza ili aria frt-ilil.i affluita 
uri Riunii Morsi |iro\miniti- itali Kuropa orini-
(ale. Sulle rreioni tirila fascia adriatica r ionica 
compreso il relativo setlurr della catena appennini
ca il teiitpt» -ara taratlcrizzalo da foriiia7Ìoni nu
volose perlopiù li.ti-n^r accompagnate a tratti ila 
prrcipita/ioni anche a carattere nevoso. In tulle 
le altre re«ii»u| il truipo rimarrà orientato verso 
la variabilità e sarà caratlrriiuto da alternanza di 
annuinlamenti e schiarite. Iji temperatura si man
terrà ancora inferiore al valori normali della sta
zione specie sulle resinili adriatiche. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bollano 
Vtrom 
Tr i t ì i * 
Veneiia 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 
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Pila 
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L'Aquila 
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Bari 
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1 1S 
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Catania 5 
Cagliari 5 
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14 
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ASTE C.A.M.E. 
S. p. A. 

in VIA FABIO FILZI, 8 - Telefono 650.020 

A 100 METRI 

DALLA STAZIONE 

CENTRALE 

DA OGGI SINO AL 17 MARZO 

SARANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE CHE 
POTRANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD UN SOLO PEZZO 

Camere da letto normal i da 3 a 6 ante 

Camere da letto 6 porte stagionali in sti le 

Sale da pranzo complete 

Soggiorni lucidi o opachi complet i e in sti le 

Cucine t ipo americano, buf fet , tavolo e sedie 

Salott i in vel luto o in orsetto o t ipo pelle 

Armad i guardaroba 2-6 porte 

Ingressi var i t ip i e color i 

Poltrone letto in var i tessuti e divani letto 

Lampadari t ipo Boemia, modern i , ceramica 

Mob i l i in sti le '700 e maggiol ini 

Cucine a gas 3-5 fuochi con forno 

Macchine cucire elettr iche, garanzia 5 anni 

Librer ie svedesi con r ipost ig l io e senza 

Servizi d i porcellana: p ia t t i , caffè, tè, ecc. 

Vasi cr istal lo Boemia var i t i p i e misure 

Mobi l i - let to singoli e matr imonia l i 

Poi: cucine a gas - elettrodomestici - cr istal ler ie • posatene 
quadr i - ar t icol i per regalo - tappeti 

TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS FINO A 100 km 

Orario feriale: 9/12,30 e 15/19.30 - Chiusura festivi 
PARCHEGGIO AUTOVETTURE - INGRESSO LIBERO 

TRAM: 1 - 2 - 2 1 - 29 -30 -33 — FILOBUS: S1-S2-S3 — AUTOBUS: ì - éO — MM 

VIA FABIO FILZI, 8 - MILANO 
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96.000 
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16.000 

58.000 
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sport >v Vincono sia il Torino che i! Milan, ma i bianconeri mantengono inalterato il cospicuo vantaggio 

ROMA JUVE INARRESTABILE 
Avvio illusorio per la squadra di Maestrelli che alla disianza si inchina ai campioni (2-1) 

Nonostante un'autorete di Gentile 
la Lazio deve poi cedere le armi M 

Bettega sigla il pareggio e nella ripresa Gori «gela» l'Olimpico - Meritata l'affermazione della capolista cui il solo Puliti s'è opposto con bravura » * & i 

Deplorevole episodio 

H. H. forza 
il blocco 

con l'auto: 
ferito 

un dipendente 
del CONI 

ROMA, 7 marzo 
« Hanno arrestato Herre-

ra »: questa voce si è diffusa 
nello stadio Olimpico pochi 
minuti prima che comincias
se la partita Lazio-Juventus. 
In effetti l'ex allenatore del
l'Inter e della Roma era sta
to visto da molti discutere 
animatamente con due agenti 
di polizia che lo stavano ac
compagnando fuori dalla tri
buna Monte Mario e tra i ti
fosi si era da poco sparsa la 
notizia che Helenio Herrera 
aveva investito con la sua au
to alcune persone, nei pressi 
di uno degli accessi allo sta
dio. 

Meno di mezz'ora dopo, pe
ro, Herrera è tornato a riuc-
cupare il suo posto nella tri
buna Monte Mario. 

Le voci allarmistiche diffu-
sesi nello stadio avevano tut
tavia un fondamento di veri
tà; Herrera, effettivamente, si 
era reso responsabile di un 
deplorevole episodio: aveva 
tentato di raggiungere lo sta
dio con la sua auto forzando 
un blocco posto sul viale dei 
Gladiatori. 

Gli addetti alla sorveglian
za del passaggio lo avevano 
fermato sostenendo che egli 
non era autorizzato a servir-
M di quell'accesso ed Herre
ra — secondo la versione del
la polizia —. dopo una breve 
discussione era passato ugual
mente. urtando con la parte 
anteriore dell'auto tre perso
ne che tentavano di impedir
glielo. Una di esse, il dipen
dente del CONI. Claudio Zai
ni. di 58 anni, è rimasto leg
germente ferito ad una gam
ba ed i medici dell'ospedale 
Santo Spirito lo hanno giudi
cato guaribile in otto giorni. 

L'ex allenatore si e poi di
retto verso la tribuna ma gli 
agenti di polizia lo hanno rag
giunto e bloccato. Herrera è 
stato poi accompagnato negli 
uffici del secondo distretto 
di polizia dove è stato denun
ciato a piede libero per omis
sione di soccorso, un reato 
punibile, in base all'articolo 
593 del codice penale, con 
l 'arresto fino a tre mesi. Se 
Zaini si querelerà contro Her
rera per ottenere il risarci
mento dei danni, l'ex allena
tore potrebbe anche rispon 
dere del reato di lesioni col
pose. 

Maestrelli: 
« Meritavamo 

di ottenere 
il pareggio» 

ROMA. 7 m.irro 
Parola r Marstrrlli hanno com

m i n u t o la partita con pareri di
serai. IYr rallrnalnrr intentino 
• il ribaltato r giusto -. la Jin ru
ta» « ha reagito btnt- all'autogol • 
ed è « muri la mrritalamrntr a 
mettere a sreno Ir irti di Hctlc--
ga r di fiori ». « Sul 2 1 — ha 
rondano Parola — abbiamo ba
dato soltanto a difenderci ardir 
pftthè r i tr imamo puMiito un «-
\rntU3.lr riunitalo di parità >. su l 
la sotiluzium- di l n i \ u » i t<».i 
fiori dopo II primo trmpo Parola 
ha dichiaralo «br r -Uln il trii-
traranti a chiedere il ra.nbio. \-
na*ta.Ni ila pjrtr »nj ha confer
mato «Jue>ta cirrmXanra - l i t u i 
sbaglialo tre palle -oì e mi ero 
demnralir.-ato. i l» i irdi . lo oppor
tuno lanciare il mio |xr-to a Go
ti •-

Maestrelli da parte «uà ha di
chiarato (he • la l-a/io meritata 
un rivoltato ili parila • • \hhia-
mo giocato molto bene nei primi 
xenllclnque minuti — ha conti
nuato il tecnico la fiale — sciu
pando alcune facili (nrivli-nl. Poi 
la Jnre ci ha attaccato i la l-azio 
ron è riuscita ad imporre la %ua 
iniziatica ed ha lanciato COM «la 
libera »;li a\»erbari ». "*nl primo 
gol di Bettega. MacMrelii ha det
to che i ">uoi siocatnri »o->ten<nrtn 
che- il bianconero >i e aiutato 
ron nn braccio, t n particolare 
che vara chiarito dalla moviola. 

Il trainer hiancar/urro ha con
c i m e «nMrncndo che, nella ripre
sa, dopo il gol di fiori, il « pres
sing » della Lazio meritala di 
roneladerM almeno con una rete. 
Alle domanda se la situazione 
della Lazio è Irrimediabile Mae
strelli ha cosi risposto: «Ormai 
te nostra «a l t era è subordinata 
ai risaltati del \ erona. dell'Asco
li e della Sampdoria. Ancora ci 
sono molte partite da giocare e 
lotteremo lino In fondo per sal
varci «Ulla retrocessione ». 

f .S . 

MANCATORI: dentile (J) au
togol al 9'; Bettega (J) al 
36'; «ori (J) al 5' del s.t. 

LAZIO: Pillici 8; Ammoniaci 
7*. Petrelli ti; Wilson ti. 
(ìlietlin ti. Martini ti; (ìarla-
schelli ti, Manfredonia ti 
(dal «2* Il'Amico ti), China-
glia 5, Lopez ti, liudiani 5. 
(12. Moriggi. 14. Ferrari) . 

JUVKNTUS: ZofT 7; (Sentile 
ti; Tardili! fi; Cuceuretitiu ti. 
Spinosi 7. Scirca ti; Damia
ni 7, Causiti 7, Anastasi ti 
(dal 4fi' C-ori 7), Capello 7, 
Bettega 7. (12. Alessandrel-
lì. 13. Altarini). 

ARBITRO: Panzino di Catan-
zaro 6. 
NOTE: giornata di sole, tem

peratura rigida, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
55 mila, dei quali 'Jfi.804 pa
ganti per un incasso di 107 
milioni e 28 mila 400 lire. Am
monito Spinosi. Calci d'angolo 
8 5 per la Juve. Esame anti
doping per Wilson. Garlasehel-
li e Chinaglia per la Lazio; 
Cucctireddu. Capello e Gori 
per la Juve. 

ROMA, 7 marzo 
La Lazio ha perso il suo 

primo appuntamento per un 
accenno di schiarita della sua 
precaria situazione di classifi
ca, uscendo battuta dal con
fronto con la Juve (2-11. E sì 
che questo turno avrebbe po
tuto esserle molto favorevole, 
avendo Ascoli e Samp perdu
to. 

Per inquadrare meglio que
sta sconfitta, sarà necessario 
dire subito che, in pratica, ha 
fatto tutto la Juve. avendo 
mandato in vantaggio i bian-
cazzurri su autogol di Genti
le. al 9' del primo tempo, de
viando uno straccetto di tiro 
di Lopez. Certo, il momenta
neo vantaggio cui erano per
venuti i biancazzurri. era in
discutibile perchè premiava lo 
arrembare laziale che aveva 
messo in grande affanno l'in
tera retroguardia bianconera. 
Poi qualcosa si è rotto nel 
congegno approntato per l'oc
casione dall'allenatore Mae
strelli, e la Lazio ha incomin
ciato a perdere ì colpi, la
sciando l'iniziativa in mani 
agii avversari. Cosicché la ca
polista è dapprima pervenuta 
al pareggio per poi. nella ri
presa, passare a condurre la 
gara, riuscendo ad ammini
strarla fino alla fine. 

Ma nei momenti iniziali del
la contesa i padroni di casa 
avevano anche avuto buone 
occasioni per segnare. Per e-

LAZIO - JUVENTUS — Bettega in spaccata precede Pulicl e realizza il gol dell'1-1. Poi toccherà a Gori segnare il 2 -1 . 

sempio al V e all'8", quando 
Badiani si è trovato a tu per 
tu con Zoff, su azione orche
strata da Manfredonia e con
tinuata da Chinaglia. Ma l'ala 
sinistra si faceva parare le 
due staffilate consecutive. 
L'altra possibilità era capita
ta a Lopez che, tutto solo. 
sparava addosso a Zoff che 
respingeva d'istinto. La supre
mazia biancazzurra sarà poi 
premiata con l'autogol di Gen
tile, come abbiamo già detto, 
ma i biancazzurri anziché le
gittimare l'iniziale impennata 
d'orgoglio cercando il rad
doppio. hanno messo in mo
stra tutti i loro difetti . 

Per l'occasione Maestrelli a-
veva tolto Brignani e Polen-
tes. immettendo Manfredonia 
a centrocampo e Petrelli. a 
sorpresa, a terzino. Martini 
era stato avanzato in media
na. mentre Badiani fungeva 
da ala sinistra. Il compito 
del giovane Manfredonia era 
quello di spegnere sul nasce
re le sgroppate di Cuccured-
du. cosa che doveva imitare 
Badiani con Tardelli. Ora è 
noto che il « primavera » non 

gradisce il ruolo di centro
campista. Ormai si sente un 
« libero », per cui se ha con
dizionato il suo avversario, ha 
finito per rimanere estraneo 
alla manovra della squadra, 
prendendosi anche qualche 
« rimbrotto » del compagno 
Chinaglia. 

Badiani non ha avuto mi
glior destino, anzi. Tardelli 
lo ha spesso lasciato in 
« bambola ». per cui quel cen
trocampo che Maestrelli ave
va voluto infoltito, non è mai 
riuscito a cavare un ragno 
dal buco. Non è neppure ba
stato, quando la Lazio era 
suU'1-2, far entrare il fresco 
D'Amico al posto di Manfre
donia per cambiare la fisio
nomia del gioco laziale. Inol
tre c'era l'aggravante che 
Chinaglia si trovava in gran
de difficoltà con il rientrante 
Spinosi (dopo 3 mesi di as
senza) e spesso arretrava a 
metà campo. 

Ma le carenze più vistose 
venivano dal reparto di re
troguardia. dove Wilson si lan
ciava spesso alla ricerca di 

! gloria in avanscoperta, facen

do poi regolarmente trovare 
in ambascie i compagni di re
parto. Petrelli, che aveva pre
so in cura Bettega. si defila
va bene in avanti, ma quando 
poi si trattava di rientrare la 
velocità non lo sorreggeva. Se 
poi si considera il passo len
to con il quale è uso giocare 
e impostare Lopez, si avrà il 
quadro completo di una Lazio 
certamente generosa, ma che 
non è piii in grado di inven
tare niente e nemmeno di ap
plicare un minimo di schemi. 

Pillici è stato il grande pro
tagonista dell'incontro paran
do tiri che gli venivano scoc
cati da tutte le parti ed è ri
sultato del tutto incolpevole 

| sui due gol bianconeri. Sul 
: primo di Bettega proteste si 

sono avute da parte di « ca
pitan » Wilson che ha rawi-

] sato un « mani » del bianco-
I nero. L'episodio, in verità, non 
I è apparso molto chiaro; forse 
I potrà essere la « moviola » a 

far piena luce. Per inquadra
re r.elia giusta dimensione la 

I prova maiuscola del portiere 
j basterà menzionare i suoi in-
i terventi. Nel primo tempo: 

due parate su tiri di Bettega; 
una su Capello (di testa) ed 
un'altra di piede su Tardelli. 
Ma altre due decisive le com
pirà su tir: i avvicinati di 
Anastasi, tanto che il centra
vanti entrerà in crisi e chie
derà la sostituzione negli spo
gliatoi. prima dell'inizio della 
ripresi:. 

Si dira die il gioco della 
Juventus non en'usiasma, non 
convince troppo, ma a ben 
vedere quest.t Juve su dieci 
trasferte ha incasellato sette 
vittorie, due pari e una sola 
sconfitta (nel derby col To
rino). Come dire che il suo 
17" scudetto, verso il quale si 
sta avviando a passi da gi
gante, e stato costruito pro
prio su questo tabellino di 
marcia esterno. Oggi, tanto 
per essere obiettivi, ha imme-

| diatamente saputo reagire al-
I ' 'infortunio di Gentile, per poi 

prendere in mano il coman
do delle operazioni, senza 

! mai dare l'impressione (anche 
quando i biancazzurri hanno 

! encomiabilmente tentato di 
j reagire) di correre grossi pe-
i ricoli. E ' notorio che il parco 

delle riserve juventine è di 
pari valore a quello dei tito
lari. Pensate a Spinosi che 
rientrava dopo tre mesi, e che 
ha cancellato Chinaglia; a Go
ri che — subentrato ad Ana
stasi — ha siglato il gol del
la vittoria. A questo c'è da 
aggiungere che Zoff, se anche 
in un paio di occasioni è ap
parso incerto, ha impedito a 
D'Amico di beffarlo con un 
colpo di testa (23' della ri
presa), e a Chinaglia di met
tere nel « sette » il gol del 
possibile pari , respingendogli 
di piede una punizione bom
ba. 

Le note meno positive sono 
venute dai difensori Gentile, 
Tardelli e anche Scirea, ma i 
compagni di centrocampo li 
hanno sempre sorretti. 

In ultima analisi la Juve. 
una volta pervenuta al rad
doppio, nella ripresa, lo ha 
legittimato facendo correre un 
altro grosso pericolo all'otti
mo Pillici. Infatti al 43" c'è 
voluta tutta la bravura di Pil
lici per sventare il tiro di 
Gori che era stato ben servi
to da Bettega. 

Ma in campo biancazzurro 
è emerso un altro fattore ne
gativo. E qui non vogliamo 
soltanto sottolineare il nervo
sismo e l'orgasmo di una 
squadra che sta lottando per 
non retrocedere, il che è an
che comprensibile. Si è nota
to che alcuni « senatori » si 
inalberano al minimo errore 
di qualche compagno, crean
do scompiglio e condizionan
do psicologicamente l'autore 
o gli autori dell 'errore. Non 
sarebbe male se Maestrelli ri
chiamasse ad un maggiore 
«self-control» i suoi beniami
ni. I problemi della Lazio non 
sono davvero pochi perchè vi 
si debbano aggiungere anche 
atteggiamenti di insofferenza. 

Intanto sul piano societa
rio, affinchè si possa ricreare 
un clima di tranquillità, unica 
arma capace di tacitare i tan
ti personaggi che si agitano 
all'interno e all'esterno della 
squadra e della stessa socie
tà. si e svolto nei giorni scor
si un incontro tra il presiden
te Umberto Lenzini e l'ex ge-
neral-manager Antonio Sbar
della. ora legato alla Triesti
na. L'accordo per un reingres
so di Sbardella potrebbe av
venire quanto prima, sempre 
che vengano superate alcune 
riserve che sarebbero state 
opposte dai fratelli del presi
dente. Aldo e Angelo. 

Giuliano Antognoli 

LAZIO-JUVENTUS — Nella foto in alto, Garlaschelll esulta per 
l'autorete di Gentile (fuori quadro). Qui sopra: un salvataggio di 
Pulici su Damiani. 

Partita mediocre, anche se vittoriosa, del Torino che sembra perdere colpi (2-0) 

Uno-due del «gemello» Graziarti 
mette ko una rassegnata Samp 

Pronto riscatto del ragazzo di Subìaco dopo le critiche piovutegli addosso in seguito al match di San Siro • Dal 71 i granata non vincevano con i genovesi 
MARCATORI: Oraziani (T) 

al 10* e al 3»' drl secondo 
tempii. 

TORINO: Castellini 7: C.nrin 
ti. Salvuiiori ti; l \ Sala 6. 
Mozzini 7. Caporale 6: C. 
Sala 7. Preci 7. Oraziani 7, 
Zacearelli ti. Puliri fi. 12. 
Cazzami;». 13. Garritami. IL 
Lombardo. 

SAMPDORIA: Cacciatori fi: 
!.eij 6. Ferroni .V. Valente 
fi. Zecchini 7. linssinelli 6: 
Ttf.tino fi (ria! IT s.t. IH-
Oiorcis >.). Brillìi ti. Sali i 
7. Orlandi fi. Salutiti 6. Iti. 
Di Vincenzo. 13. Lippt-

ARBITRO: Menrsali di Ro
ma 6. 

NOIE: giornata fredda e 
ramo.) :n ottime condizioni. 
C.r-.i 2.1 (sfl spettatori di cui 
12.>"> paganti per un incas
so d: 1M m:'. ori: 9i2.tio-.>. Ani-
rnon.t: Cacc:aton. Gonn. Va-
ìer.'f ;• D.- G:or:rX Sorteggio 
antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 7 marzo 

V. Tor.no ::i 'ra« ferra per
de p.inti e in casa. da un 
paio <:: d.nricr.:. ite. sta per
dendo colp: I-i macchina pa
re essersi in. eppata e se uno 
dei « geme:';: ». a turno, rie
sce ancora a colp:re. cosi 
come ogg: ha fatto Graziani 
che ha n:e--o a segno la sua 
seconda « dopp:e::a » del cam
pionato. non e detto che rie
sca a mascnerare il calo che 
ormai app.-.re ev:dente. 

Anche il pubblico segna il 
passo: per riscontrare un mi
nor numera di spettatori (ve
di tabella) bisogna risalire 
alla seconda giornata i Tori
no-Perugia» quando i tifosi 
granata non potevano anco
ra supporre che la squadra 
avrebbe corso per lo scudet
to. La sensazione di non po
ter più aggiungere la Juven
tus ha ammorbidito l'entu
siasmo, affievolito quella grin
ta che. almeno in casa, era 
stata finora la caratteristi
ca del Tor.no di G.gi Radice. 

'.VU>4: 

TORINO • SAMPCORIA 
il suo secondo gol. 

— Graiiani schiaccia di testa in rete: è 

Bersell:m. l'allenatore samp- ! 
donano, ha meditato tutra la 
settimana circa la formazio
ne anti-Tonno e ha creduto 
di individuare in Oraziani il 
punto tìebo'.e. Sul povero ra
gazzo di Subìaco. dopo quel 
goal « mangiato » a San Siro 
e la lite ne^li spogliatoi con 
Radice, erano piovute tante 
critiche da ammazzare un bu
falo e Bersellini ha « spera
to » di trovarlo disfatto e co
si (assente Amuzzo. solito 
«angelo custodev di Pulici» 
sul capocannoniere ha piaz
zato il difensore più in pal
la, l'ex granata Zecchini, che 
conosce pregi e difetti di Pao
lino Pulici. Su Oraziani ha 
fatto giocare Lelj. 

Oggi, invece, e di ciò Ber-
seI2:ni avrebbe dovuto accor
gersi in tempo. Pulici era m 
giomata-r.o e Graziar.: aveva 
in corpo tanta rabbia e si e 
visto quando l'ha scaraven
tata aile spalle del bravo 
Cacciatori: una vol"3 con un 
sinistro al volo e l'altra con 
una precisa incornata. 

La Samp ha cercato di bloc
care il Tonno a centrocam
po. ma se Valente e il capi
tano Salvi sono nusciti a con
tenere Zacearelli e Patrizio 
Sala, gli altri due. Pecci e 
Claudio Sala, alla fine sono 
mul ta t i i vincitori del con
fronto diretto con Bedin e 
Terroni e quel poco che il 
Torino ha fatto vedere e n<» 

to proprio dal gioco e dallo 
impegno di Pecci e Claudio 
Sala. 

Una buona partita l'ha di-
sptata Mozzini, malgrado un 
paio di incertezze iniziali che 
nano fatto pensare ad un 
« bis n di Torino-Ascoli. Lo 
« stopper » si e npreso ed ha 
finito in crescendo, antici
pando fazione del gol che 
ha sbloccato :I risultato e suo 
è stato il perfetto centro in 
are-i per Oraziani. Nel com
plesso. comunque, una par
tita mediocre, illuminata da 
un paio di belle azion: cora
li e da due gol di un gio
catore di razza come Ora
ziani 

Kra dai 197! che il Torino 
non vinceva più m casa con 
ia Samp. per cui a'.la fine 
del primo tempo, chiusosi a 
reti inviolate, e venuta in bal
lo la benedetta tradizione, ma 
non era possibile parlare di 
scalogna perche. a parte i me
ri!: dell'organizzazione samp-
donana. era proprio il Tori
no a giocare male e a non 
meritare più di una divisio
ne delia posta. Basta dire 
che m tutto il primo tempo 
si sono determinate tre pal
le gol e due sono state per la 
Samp. Al I'. infatti. Tuttino 
si v fatto fuori Salvador! e. 
m diagonale, ha impegnato 
Castellini d,t breve distanza: 
il portiere non ha potuto 
trattenere sulla palla si r 
avventato Salili": ma l'usci
ta alia disperata di Castelli
ni gli ha fatto spedire la pai-
la fuori 

Al 14' Saitutti M e fatiti 
fuori Mozzini e ::• area non 
ha ;n;i;o il coraggio di « >a! 
tare» Caporale, l'unico o«.ta 
co'.o i in iu : delia difesa gr.i 
nata, completamente :n barn 
boia, e ha perso ia grossa 
occasione. La palla-gol del 
Torino non s: è trasformata 
in una rete ma il merito spet
ta anche a Cacciatori che. a 
conclusione di un fraseggio 
Mozzini. P.iiin, Oraziani, ha 
deviato con il corpo il tiro 

di quest'ultimo da pochi me
tri. 

Dopo dieci minuti dalla ri
presa il Tonno è andato in 
vantaggio e tutto è diventa
to più facile. Zacearelli da 
centrocampo ha lanc:ato Moz
zini. sganciatosi sulla sinistra 
(l'unica zona dove può muo
versi visto che ha un piede 
solo » e Io « stopper » ha e-
Vitato un'entrata a scivolo
ne di Rossineil;: centro a mez
za altezza in area dove Ora
ziani al volo, di sinistro, ful
minava Cacciatori: imparabile. 

La reazione della Samp mo
strava i limiti della mano
vra offensiva di questa squa
dra e si capisce perchf sia 
ia meno prolifica del giro
ne »8 gol!» e nemmeno io 
scambio Tutuno De Giorgis 
mutava la qualità dell'attac
co. 

Uliva 
eia » 
dalla 
area 

Passava ancora il Torino al
la mezz'ora e questa volta la 
rete prendeva avvio da un 
duetto tra i due Sala. L'azio
ne si svolgeva sulla fascia de
stra: Patrizio, con una fin
ta. sbilanciava Salvi e por
geva per Claudio, che resti-

in attesa della « spon-
che arrivava puntuale: 
linea di fondo cross in 
con Oraziani e Pulic: 

piazzai issimi troppo ::!ia i"-r 
Pulici. sul primo palo, sic
ché aveva là. pronta, la testa 
di Oraziani, che deviava m 
re*e. 

L'ultima annotazione del 
taccuino ricorda un gran ti
ro di Claudio Sala che Cac
ciatori ha parato con... la 
farcia. 

Sul tabellone elettronico. 
Lazio l - Juventus 2! 

Nello Paci 

Radice: « Dopo il gol 
è stato tutto facile » 

TORINO. 7 marzo 
t o n i Dopopartita in «-in 

tesi. D:ce Radice * Più va 
avanti il campionato, piii e 
difficile vincere. Ogg: ia Samp 
ci ha chiudo bene gii s-paz:. 
mettendoci in difficoltà fin riai-
l'inizio. Dopo il sol e -tato 
tutto facile » 

Oraziani: « Segnar»* due reti 
r la man.era migliore per ri 
••ponoere alle critier.? ci: do
menica >cor««a Decur-o .e reti 
a Radice » 

Bersciiin: « In rampo c e r a 
un notevole divano di classe. 
alia lunga ci hanno castigato. 
Sapevo che ail 'inizio del <-e-
condo tempo sarebbero parti
ti a spron battuto, ma no: 
abbiamo sbagliato banalmen
te ed hanno sepnato quasi su 
bito Magari cambiava qua! 

co*a se avessimo resistito un 
po' di p;u. Purtroppo nella 
azione del primo gol c'erano 
quattro miei difensori in li
nea: questi sono errori che si 
pazar.o perche vanno contro 
la logica del calcio ». 

A Zecchini chiediamo un giu
dizio su Pillici ed un parago
ne tra questo Tonno e quello 
di Oiasnon: t he arrivo secon
do r.ei < ampionato "71- <2' 
« Oggi no marcato P.iolmo e 
non ha «-egnato. ina una par
tita non fa testo, e un gioca
tore cìie stimo molto. Il To
n n o del 11T2 non era infe
riore a questo, gli era man
cata solo la convinzione di 
poter vincere sin dall'inizio. 
mentalità che invece e stata 
acquisita dal Torino di Radi
ce. pero pen<<o che ormai lo 
scudetto sia delia Juve ». 

gli eroi della domenica 
dikim 

Triste domenica 
A" proprio finita, rassegnatevi: la vecchia se ne va 

(e dico « rassegnatevi » perche voi siete illusi, io no: 
io non ho mai pensato che la Sampdoria facesse il sor
passo/. La vecchia se ne va in un modo persino indi 
sponente: sembra Niki Landa con liiint- non tenta di 
aumentare il vantaggio, le basta conservarlo perche 
così aumenta per conto suo- meno domeniche mancano 
alla fine più i cinque, punti ingrossano, diventanti enor
mi. come se fossero dieci, cinquanta La teoria della 
relatività applicata al calcio. Non c'è più brivido- e 
tutto piatto, scontuto. ovvio come un discorso di Tanassi 

D'altra parte è giusto che vinca una squadra che ha 
come unico tormento il dover scegliere se lasciare fuori 
Altafini o Anastasi o Gori o Bettega. E per uscire dal 
tormento non interroga il tavolino o l'avvocato Agnelli. 
che su molto più del tavolino e comunque, anche se non 
sapesse, potrebbe sempre ordinare che sa e voglto vedere 
chi e clic dice di no- non ha bisogno di ricorrere a questi 
espedienti metafisici, le basta fare a testa e croce e 
qualsiasi cosa venga è azzeccata. E' il gioco delle tre 
tavolette giustamente applicato su scala industriale. 

A chi niente 
La Juve ha il problema 

di scegliere nell'abbondan
za. la povera Roma a Mi
lano ha dovuto scegliere 
nella micragna (il fatto e 
che tutti credevano, in ba
se alla denuncia dei reddi
ti. che Crociani fosse un 
barbone: non sapevano che 
poteva comperare il lìorus-
sia intero e portarlo qui 
con un Hercules/ In con
seguenza di questo, e dì 
altri errori, ieri la Roma 
ha mandato in campo con
tro il Mi.an l'i sezione B 
dell'asilo. Dei bambini che 
facevano tc;;crc:za al pub
blico e facevano venire le 
coliche ai rossoneri come 
succede sempre con t bam
bini. che piacciono tanto 
quando sono gli altri a do
verli sopportare. 

Quando gli altoparlanti 
hanno fatto il nome di 
Bacci. veramente, abbiamo 
pensato che quello fosse il 
maestro, tirato fuòri dal 
gerontocomio perchè Bac
ci giocata al calcio quando 
noi eravamo giovani e a-
iremmo voluto giocare al 
calcio come Bacci. che non 
era un grande ma era sim-
jyitico. in campo faceva un 
casotto incredibile come 
un altro personaggio dei 
suoi tempi. Frizzi La in
vidiavamo allora e lo ab
biamo invidiato ieri « Pe
ro — pensai amo — li },<>r-
ta bene i nostri anni ». In

vece quel Bacci lì usciva 
anche lui dall'asilo: era il 
figlio e il mondo ci è ca
duto addosso. 

Il mondo è caduto ad
dosso anche a Prati che 
all'asilo non c'è più e in 
squadra nemmeno: gli pre
feriscono Bacci che quan
do si prendeva la lesta tra 
le mani non era perche 
avesse fatto male qualche 
cosa era per dare una 
ciucciatina di nascosto al 
biberon. 

Guglielmo Bacci (figlio del
l'attaccante che giocò nel 
Milan, nel Bologna • nella 
Fiorentina) e uno dei tanti 
« pivelli » che Liedholm ha 
presentato ieri a San Siro. 

Amici miei 
Ieri il Cerar: le ha j.rae e 'a Samp<!oria. naturalmcr, 

te. anche cosi il Genoa commci'i a correre il rischio di 
r.on salire m A e la Sampdoria di non restarci Però in 
soo'.a riconoscere 'he la Sampdoria r più giustificabile 
busa \ttnprc mori rasa (hr e abbastanza legittimo 
Ai, muto per prenderle legittimamente \r è fatta \qua 
librare il campo per un mese Ami. sembra che Lo!ti 
Ghetti, attraverso le amicizie chr aveva in comune ron 
Cronini abbia intenzione di chiedere una proroga alla 
squaltfna 

Per li Genoa il problema non ce perchè e una squa 
rìra imparziale buscare qua n buttare ì<; non fa di' 
terenza L'importante e la salute Ma nel Genoa manca 
anche quelle sono fuori uso Corso Rosato. Ciampoh 
Rossetti. Mosti Più che una squadra di calcio sembra 
un'impresa di demolizioni. 

M a m m a sci 
l'jjfo che alla " Cinque 

mulini y parteciparono si
gnori dai nomi facilissimi 
come Bayi. Brendan Fo-
ster. Garderud. Nyambui. 
quando ho saputo che era 
arrivato terzo Venanzio 
Ortis ho pensato «r questi 
messicani vanno sempre 
torte » Invece Ortis e na
to li dietro, m Friuli ed 
e una speranza del podi
smo. Il bello e che prima 
era una speranza dello sci. 
ma ha scoperto che con lo 
sci ci si romjnno le gambe. 

Fa venire tn mente che 
anche un'altra speranza 
del nostro sport. Guardur-

ci. nasce dalla stessa 
considerazione veramente 
Guarducci le gambe se le e 
rotte davvero ed ha pensa
to che l'acqua e meno con
tundente. almeno quando 
non e contenuta in botti
glie di cristallo 

Questa storia dello sci 
che genera campioni dt 
podismo e di nuoto è bel 
hssima. ma bisognerebbe 
allargarla: stiamo andando 
malissimo nel tennis. Non 
si potrebbe vedere di far 
prendere un cascatone a 
Cros e a Thoent"' E' dai 
tempi dt Pietrangeh e Si 
rota che non abbiamo più 
un doppio decente 
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MILAN: VITTORIA CHE NON CANCELLA» BRUGES 
Una Roma imbottita di ragazzini costringe gli sconclusionati rossoneri ad una penosa esibizione 

Calloni arraffa l'unico golletto 
contro la «Under 23» di Liedholm 
La rete dell'1-0 al quarto d'ora della ripresa propiziata da una respinta difettosa del portiere Conti - Troppo leziosi i «baby» giallorossi, anche se 
tecnicamente ben impostati - Tre palle-gol sprecate da Casaroli e C. - Due pali dei rossoneri a risultato acquisito . Larghi vuoti sugli spalti di S. Siro 

MARCATORE: Calloni (M) al 
15' della ripresa. 

MILAN: Albertus! 6; Sabadl-
ni 6, Maltiera 6; Turone 6, 
Bet 6, Scala 5; Gorin 5 (Vin
cenzi dal 26' della ripresa, 
6). Benetti 6, Calloni 6, Bl-
gon 5, Chiarugi 5. (N. 12: 
Tancredi; n. 13: Anquilletti). 

ROMA: Conti 5; Sandreanl 6, 
Rocca 6; Cordova 6, Santa-
rlni 6, Negrlsolo 7; Pellegri
ni 6, Boni 7, Persiani 5. Bac-
ci 6, Casaroli 6. (N. 12: Meo-

la; n. 13: Zizza; n. 14: Cre-
sclmanni). 

ARBTRO: Trlnchlerl, di Reg
gio Emilia, 6. 
NOTE: Giornata fredda, ter

reno buono. Nessun grave in
cidente di gioco. Ammoniti 
Casaroli o Gorin per scor-
Tettezze, Turone e Calloni per 
proteste. Spettatori paganti 
14.964 per un incasso di 43 
milioni 790.200 lire. Sorteggio 
antidoping negativo. 

Il «Trap» dà la colpa 
alla fatica in Belgio 

MILANO, 7 marzo 
Sarebbe proprio il caso di 

affermare che « vittoria mia, 
tutti i pensieri porta via », ma 
vista e ponderata (a diploma
zia con cui t responsabili del
la compayine rossonera han
no affrontato la solita chiac
chierata del dopopartita con 
t cronisti, l'affermazione sud
detta vale solo a metà. 

Infatti se Rocco, Duina e il 
presidente Pardi, se la cava
no con le trite e ritrite frasi 
fatte, Trapattoni, prima di 
uscire dallo stanzone, confa
bula a lungo con gli altri. Il 
conciliabolo dura una buona 
mezz'ora, poi il « Trap » vico-
mincia con un: « Abbiamo vin
to. Nonostante la fatica di 
mercoledì che su alcuni ele
menti si e fatta sentire, il 
Milan anche oggi e riuscito 
ad incamerare i due punti. 
Lu squadra mi e piaciuta di 
più. nel secondo tempo. Nel 
primo, pur sforzandosi, i ra
gazzi non sono riuscitt a ve
nir a capo della ragnatela in
tessuta a centrocampo da Cor
dova e compagni. Nel secon
do. invece, sveltendo il gioco 
là in mezzo, e sfruttando mag
giormente le fasce laterali, ci 
siamo resi pericolosi, rilucen
do alfine a concretizzare la 
nostra supremazia ». 

« Lei — domandiamo — pur 
vincendo (anche se con scar
to minimo) ha voluto giocare 
con tre punte. Come mai? Un 
contentino per il pubblico che 
reclamava Vincenzi? ». 

«Niente di tutto ciò. Il gio
co delle tre punte era peri
coloso è vero, però bisogna 

anche dire che con l'ingresso 
di Vincenzi la nostra difesa 
non ha avuto un superlavoro. 
anzi. In quanto a Vincenzi ti 
pubblico deve avere pazienza. 
Il ragazzo è ancora giovane 
e deve essere costruito ». 

Capitan Benetti dimostra di 
aver avuto un'altra impressio
ne sull'andamento della par
tita: « La vittoria è stata co
struita nei primi quaranta
cinque minuti, quando il Mi
lan ha obbligato la Roma a 
sfiancarsi oltre viisura. La ri
prova si è avuta nel finale di 
gara, quando noi al cospetto 
di una Roma ormai in debito 
di ossigeno, abbiamo avuto la 
possibilità in ben tre occasio
ni per raddoppiare. Comun
que scrivete pure che la 
nostra è stata una vittoria vo
luta ». Una frase che può dir 
molto sulla attuale situazione 
jìolemica in casa rossonera. 

Sull'altra sponda, Liedholm 
non può far altro che elogia
re la prova dei suoi « scola
retti ». 

a I miei giovani — dice — 
hanno fatto quel che han po
tuto. Tutti bravi, sino a quan
do hanno beccato il gol. Poi 
l'orgasmo ha avuto il sop-
pravvento sulle idee e buona
notte. Altro non c'è da dire ». 

Chi non digerisce la scon
fitta è invece Rocca: « Ha vin
to il Milan, viva il Milan. 
Ma noi siamo stati sfortuna
ti con le due conclusioni di 
Casaroli. Pazienza. Comunque. 
la Roma m'e piaciuta più del 
Milan ». 

Lino Rocca 

MILANO, 7 marzo 
Il Milan ha battuto la Ro

ma e arraffato i due punti, 
ma non può davvero menarne 
gran vanto. Ancorché cancel
lare il mesto, e per molti ver
si fastidioso, ricordo di Bru
ges, il suo risicato successo 
ne ripete, nella sostanza, lo 
squallore. Un Milan, insomma, 
irriconoscibile. Bello, il Milan, 
in questo campionato non lo 
è per la verità mai stato, ma 
cosi dimesso, sbiadito, senza 
idee e senza nerbo, era diffi
cile immaginarselo. Che la 
squadra, sotto molti aspetti 
e per mille motivi, avesse or
mai perso credibilità lo si sa
peva, e gli spalti di San Siro 
per larghi spazi vuoti stavan 
giusto a ribadirlo, ma non si 
poteva supporre che anche il 
suo football, in occasione di 
particolare favore come que
sta, con una compagine cioè 
di fronte fatta per la sua me
tà di ragazzini, fosse ormai 
ridotto a così sconfortanti li
velli. Una miseria, una lagna 
davvero senza uguali. A que
sto punto vien dunque legitti
mo chiedersi come gli sia po
tuto succedere d'arrivare co
munque, bene o male, ad ag
giudicarsi il match. Presto 
detto. La Roma, imbottita di 
giovanetti, che al cospetto di 
gente male in gamba, lenta 
per natura e svuotata d'entu
siasmo, avrebbero potuto e 
dovuto rappresentare la sua 
forza e comunque l'arma sua 
migliore, proprio in quelli ha 
invece trovato i suoi limiti, 
il suo freno. Questa specie di 
Under 23, per dirla in breve, 
non ha mai creduto, per un 
solo istante, di potercela fare, 
di poter assurgere a protago
nista, d'arrivare insomma ad 
espugnare San Siro. E cosi 
non ha mai spinto a fondo, 
con determinazione, con luci
dità, con ben ridarò in testa 
quel che avrebbe dovuto fare, 
e come farlo. S'è sempre ac
contentata di menare, come si 
dice, il can per l'aia, di tac
chettare. di ritardare e com
plicar le cose con l'unico o-
biettivo di cavarsela, se pos
sibile, senza danni. Finendo 
col tagliarsi fatalmente i pon
ti sulla strada del possibilissi
mo successo. 

Con quei ragazzini, tecnica
mente così tutti ben imposta
ti. avremmo nei panni di Lie
dholm impostato un match ra
pido, fatto di affondi improv
visi. di palle fiondate, di gran 
movimento insomma; e la di
fesa del Milan, subito dall'im-

MILAN - ROMA — Calloni In mischia segna la rete decisiva. 

mediato avvio così lenta e co
sì impacciata, non avrebbe 
davvero saputo a qual santo 
votarsi. E invece eccoti quelle 
« creaturine ». così affettuosa
mente definite dai colleghi ro
mani. darsi con supponenza le 
arie dei grandi, assimilarne in 
toto i difetti, indugiare in 
tocchi leziosi, far ragnatela co
me si dice in gergo, scoprire 
ed affezionarsi al gioco corto, 
cercare il palleggio stretto, far 
ressa pigolanti attorno a 
chioccia Cordova in attesa del
l'imbeccata. Una lagna, in fon
do, anche loro, pur tanto bra
vini. Quando poi, in un modo 
o nell'altro, venivano purtutta-
via a trovarsi in posizione di 
tiro o. addirittura, con una 
palla-gol tra i piedi, suben
trava allora la mancanza di 
mestiere, la sorpresa diciamo. 
il cuore che batte in gola, e il 
resto. Risultato ovvio: cilecche 
giganti, padelle clamorose. 

Chiaro dunque che contro 

un simile avversario non do
vesse riuscire diffìcile al Mi
lan, il Milan pur terra terra 
che s'è detto, nascondere le 
sue tante magagne, minimiz
zare i suoi affanni, mettere 
una pezza alle sue falle, con
trabbandare per buono, o co
munque per sufficiente, il po
co che gli riusciva di mettere 
assieme. Così, se persino Bet 
sull'acerbo Persiani trovava 
modo di rimediar magre ap
parentemente inspiegabili, se 
Scala mostrava senza mezze 
misure i limiti paurosi della 
sua attuale condizione, se 
Maldera divagava spesso a 
vuoto, bastava a tenere in pie
di la baracca il piccolo cabo
taggio degli altri. Così, se i 
centrocampisti finivano, rego
larmente sovrastati, come pas
seri ciechi nella fìtta rete che 
Cordova teneva teso valendosi 
della collaborazione continua 
e fin troppo ubbidiente dei 
suoi pivelli, bastava qualche 

grintosa sgrullata di Benetti, 
o qualche rara impennata di 
Chiarugi a dare una parvenza 
di gioco alla squadra anche 
in fase d'attacco. A questo 
punto però il bravissimo Ne-
grisolo toglieva a Calloni ogni 
possibile palla giocabile. e al 
buon Egidio restava così la 
sola velleità. Rocca, dal canto 
suo imperversava su Chiarugi 
e Santarini completava degnis
simamente il terzetto. Stona
va forse un poco Conti, il por
tiere, e comunque, nel conte
sto, era presto risultato chia
ro che, per passare, il Milan 
non avrebbe potuto che chie
dere aiuto al caso, all'impre
visto, alla fatalità, o come più 
comunemente si dice alla « ra
pina ». Ora, non sapremmo 
ben dire a quali di questi e-
venti sia esattamente riporta
r l e il suo gol vincente, ma e 
certo ad ogni modo che non 
davvero di un gol « limpido » 
si tratta: da Conti al resto 

c'entra un po' tutto; e in mi
sura maggiore, senz'altro, che 
non i meriti di Calloiù, che 
pur l'ha firmato. 

Ciò diffusamente premesso, 
facile e immediato è dedurre 
qual povera cosa debba esse
re stato il match. Si può allo
ra evitar di infierire raccon
tandone a questo punto, in ra
pida sintesi, la stona. Avvio, 
dunque, che può anche sem
brare ricco di promesse: con 
una rapida manovra del Mi
lan, sulla fascia sinistra, con
clusa da un bel tiro in diago
nale di Maldera sul quale 
Conti tradisce la sua prima in
certezza. E ' passato un solo 
minuto, ma è un fuoco di pa
glia. Bisogna infatti arrivare 
al 16" per rintracciare qualco
s'altro sul notes: un gol fasul
lo di Chiarugi annullato per 
un (ipotetico?) fuori gioco 
sul quale comunque l'arbitro 
aveva tempestivamente fi
schiato. Due minuti dopo è il 
giovane Casaroli ad avere sui 
piedi la palla buona: ignobil
mente la spreca per... paura 
di sfruttarla. Tran tran. E pri
mi fischi. Gioca meglio la Ro
ma, ma « giocare » non è pa
rola che calzi: diciamo che se 
la cava meglio dei rossoneri. 
Palla prevalentemente a cen
trocampo, ma quando arriva 
nei paraggi di Albertosi son 
pasticci. Al 39", per esempio, 
ne approfitta Casaroli, che ri
pete però l'errore di poc'anzi: 
e un altro gol fatto sfuma. 

In apertura di ripresa, giu
sto al 1*. vicino al gol ci va 
il Milan, ma la palla rovescia
ta da Calloni finisce proprio 
tra le braccia protese di Con
ti. Risponde la Roma e, al T. 
è Persiani a fallire il bersa
glio a colpo pressoché sicuro. 
Un errore-gol di Gorin all'8' 
e uno analogo di Boni al 10". 
poi è il Milan, al quarto d'ora. 
a passare in vantaggio: calcio 
di punizione di Chiarugi, gran 
mucchio in area, colpo di te
sta di Bigon. Conti che para 
ma non trattiene. Calloni in 
scivolata e palla dentro. La 
partita in pratica finisce qui. 
C'è ancora, al 34', una puni
zione di Chiarugi con palla sul 
tetto della traversa e c'è. al 
40". una fucilata di Vincenzi, 
subentrato a Gorin, sul mon
tante alla destra di Conti, ma 
non sono, oramai, che detta
gli. La Roma infatti non c'è 
più, la Roma s'è rintanata a 
macerarsi nei suoi rimpianti. 
E che ci stia. In fondo se lo 
merita. 

Bruno Panzera 

H Napoli in vantaggio si fa raggiungere (1-1) 

A Cagliari un pari 
che lascia a tutti 
l'amaro in bocca 

Poche le speranze ormai per i rossoblu mentre i 
partenopei vedono definitivamente compromesse le 

possibilità di reinserirsi nella lotta tra le prime 

CAGLIARI - NAPOLI — Vinicio sull'1-0 sprona i suol: 
I sardi a svegliarsi e a pareggiare. 

ma saranno 

MARCATORI: Orlandlnl <N) 
al 43' del p.t.; Quagliozzi 
(C) al 2.V del s.t. 

CAGLIARI: Copparoni 7; Va
leri 7. Longobucco 6; Qua-
gliozzi 7. Mccolai 7. Rolli 
7; Butti 5 (dal 1' del s.t. 
Pira» 6), Brugnera 5. Vio
la 6, Oraziani G. Virdis 5. 
N. 12: Buso; 13: Lamagnl. 

NAPOLI: Carmlgnani 7; Bru-
scolotti 7, La Palma 6; Bur-
gnlch 6, Vavassori 6. Orlan-
dini 7: Massa .». .Inllann 7, 
Savoldi 5. Bdccollni 6, Spe
rono 5 (dal r del s.t. Bra-
glia 5). V 12: Flore; 13: E-
sposilo. 

ARBITRO: Terpln di Trieste, 
7. 
NOTE: Terreno in ottime 

condizioni, giornata primave
rile con sole d ie ha forse in
fluito sul rendimento di miai-
che giocatore. Ammoniti Bru-
scolotti per proteste e Savol
di per simulazione di fallo. 
Spettatori 20.000 circa. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 7 marzo 

L'avevano definito alia vi
gilia Io scontro tra la delu 
sione e la disperazione. La 
delusione del Napoli finito ad 
arrancare nella zona medio-

L'undici di Valcareggi sembra più che mai deciso a rimanere in serie A 

Un'Inter deconcentrata a Verona 
Giù di corda Oliali, Bertini e Mazzola - Buon match di Facchetti (di gran lunga il migliore) e Marini - Si fa sentire tra i veneti la prolungata assenza di Zigoni - Reti di Boninsegna e Macchi 

(1-1) 
MARCATORI: nel primo tem

po Boninsegna (I) al 12', 
Macchi (V) al 33*. 

VERONA: Ginulfi 6; Bachlech. 
ner 7, Sirena 6; Cozzi 6. Bu
ratta 6. Nanni 6; Franzo! 5. 
Mascetti 5. Luppi 5. Matlilò 
fi. Macchi 6. 12. Boriino. 13. 
Guidolin, 14. Moro. 

INTER: Vieri 6: Giubertoni fi. 
Fedele 5; Oriali 5. Gasparini 
4. Facchetti 7; Pascne 5. Ma
rini 7. Boninsegna 6. Mazzo
la 5. Bertini 5. 12 Rordon. 
13. Galhiati. 14. Ubera. 

ARBITRO: Serafino di Ro
ma 7. 

NOTE: sole pallido nel cie
lo. terreno assai duro. Spetta
tori 35 mila circa di cui 21.153 
paganti per un incasso di li
re rVl.831.500. Sorteggio antido
ping negativo; calci d'angolo 
12 a 6 per il Verona; nessun 
ammonito. 

toto 
Cagliari-Napoli 
Cesena-Ascoli 
Como-Perugia 

Fiorentina-Bologna 
Latio-Jirrcntus 
Milan-Roma 

Torino-Sampdoria 
Verona-Inter 
Genoa-Varese 

Taranto-Palermo 
Ternane-Atalanta 
Lucchese-Pisa 
Crotone-Benevento 

Il montepremi è di 2 miliar
di 155 milioni 515.466 lire. 

QUOTE: ai 5 • 13 » vanno li
re 215.551.500; al 2S4 
« 12 - lire 3.794.900. 

DALL'INVIATO 
VERONA. 7 marzo 

Forza della tradizione! Il 
Verona, contro l'Inter, non ha 
mai vinto. Ed anche oggi 
Chiappclla — che già domeni
ca aveva sfruttato le statisti
che per metter sotto il Tori
no — con la tradizione ha con
tinuato a marciare. Così è fi
nita 1-1. e poteva anche anda
re peggio e allora si può chia
mare questo dei nerazzurri, 
un punto guadagnato. 

Passare in vantaggio per pri
mi è scomodo. L'Inter ci ha 
provato, sciogliendo in bocca 
l'acquolina di chi pregusta la 
facile raccolta di gol. A San 
Siro era finita tre a zero — 
in quel festiva! di messicani 
che fu l'and: ta — con Valca
reggi m p a n c i n a a contare 
nel «arco le pere d: B o n i n o 
smn. di Mazzola e di Berlin: 
Ma al « Bentegodi » i COTTI 
nnn «-ono tornai: A Bonino» 
srr.-.i ha n«.po*-to quasi «ubilo 
Marchi, ed e «-tato buio pe
sto 

Un beIl"as«*ed:o all'area d: 
Vieri, di i n Verona deciso a. 
restare nell'arengo della sene 
A. un'Inter deconcentrata. 
fallita clamorosamente in O-
riali. Bert:m e Mazzola han
no fatto — per il resto — una 
partita vivace ma non r e n o 
esaltante sul p-.ano tecnico. 
Valcareggi na rinunciato a Mo
ro (lasciato in panchina» ed 
e sempre senza Zigoni. vitti
ma di un incidente stradale. 
Nonostante il pres-.denie Ga 
ronzi la pensi diversamente 
(bisogna sentirlo parlare di 
Zigoni! Tanto per d ime una 
grossa: ha pagato quasi otto-
centomila lire di parcella ad 
un detective per farlo pedi
nare nel corso della sua vi
ta privala un poco o«ce e a-
dessc lo vuole dar via al pri
mo che io chiede t l'assenza di 
Zigoni si fa sentire là davan
ti . dove né Macchi < gol a par
te) , né Luppi riescono a sfrut
tare a dovere il lavoro degli 
altri. Specie oggi che l'assedio 
scaligero aveva nell'area inte
rista un eccellente cavallo di 
Troia m Gaspar.ni. l'ex di tur
no che, invece d: dare dispia-

Bnvido dopo due minuti 
per un tiro di Boninsegna su 
imbeccata di Pavone: un sini
stro «ecco, che coglieva la ba
se del palo di Ginulfi. 

Al 12': la prima delle due 
reti — sull'autore della quale 
a fine partita si accenderan
no le discussioni da moviola 
— che dalla tribuna sembrava 
portare la firma di Boninse
gna. Svolgimento- scendeva 
Ònali e Sirena Io placcava al 
limite destro dell'area facen
dosi. di conseguenza, fischia
re ia punizione dal rotondo 
Serafino. Batteva Mazzola di 
piatto per l'accorrente Bonin
segna il quale — anziché col
pire- d'interno destro in corsa 
rome si aspettava Ginulfi — 
toccava la palla con la parte 
estema del piede sinistro, al- | 
largando rosi l'ancolazione j 
del tiro I-a palla rotolava -n . 
rete l 'n gol rhe i veronesi j 
attribuiranno p:u tardi inve- j 
re .'A una deviazione d: Bu- ! 
salta, vanamente lanciato al i 

d'angolo contro i 6 dell'Inter, 
Chiappclla a cambiare mar
cature (Giubertoni su Macchi 
e Gasparini sul più tranquillo 
Luppi, per scarsa fiducia nel
l'ex» e Cozzi a perdere, corani 
populu. le mutande che so

stituiva solo dopo aver rin
corso Bertini per meta ram
po ed essere entrato — nudo 
alla meta — in tackle scivola
to. 

Gian Maria Mariella 

Così i l vice-presidente interista 

« Siamo sempre più una 
squadra di benefattori » 

SERVIZIO 
VERONA. 7 marzo 

« Siano una squadra di be
nefattori — dice il vice pre 
sidcnte Giuseppe Prisco — :.' 
coraggio non e il rco<\'ro far-

tolto Gasparini dalla guardia 
dt Mucchi"* 

* Il ducilo tra ì due *tara 
degenerando in lotta senza 
quartiere Sono lolate parole 
croste e qualche pedata ài 
troppo Co ti ho preterito di 

ne- | controllo del centravanti 
r,t7ZUITO. 

Ancor* un app:m*o al 24 

te. ne la costanza Uggì, ad J TOttare Gasparini su Luppi I 
esempio. I Inter hi aruto pan . fai>t m, h~ràTin 

i ra di vincere l incontro, ri
dato ragione» 

I comma.ti sulla prestazio 
schmntìo addirittura di per- j ne rìel Vcrona S(lt70 pressoché 
dcrlo in finale Sul piano del- , i.^-urn.' una proia ccomsti-

Dalia mezz'ora era un as--e 
dio rhe iTn fer r.or. riusciva 

VERONA - INTER — Boninsegna anticipa Ginulfi: è il gol dei nerauurri 

ripresa 
, , „ - . .- ab-

, ' / , , ! biamo dimostrato sul campo. 
Mnlto meno n c f w < o . il | correndo dal primo ali ulti-

lommcnto delio aUcr.atore | mo minilto Sul piano delle 
a spezzare. Bastavamo < :nq.i- Chiappclla r I. Inter e partita | Jnd;r,dualità meritano parti-
minuti ancora al \ e rona pe/ a razzo per poi disunirsi ri cnlare j^^àone Luppi . V a c . 

ceri alia vecchia schiera di 
compagni, ha fatto di tutto 
per favorirli con aerei inter
venti bislacchi. 

Meno male che una pezza 
ce l'ha messa Giacinto, l'eter
no Giacinto, di gran lunga il 
migliore dell'Inter, eccezion 
fatta forse per Marini che — 
in una giornata tanto ostili* 
al centri-vampo nerazzurro — 
ha invece sfornato una pre
stazione ooragg:i>sa e capar
bia. 

Insomma, la solita Inter che 
non « sente n — come dice 
Chiappclla — questo genere 
di partite. L'Inter che si tra
sforma in occasione dei gran
di appuntamenti di campiona
to e pili -i disperde in mil.e 

rigagnoli di mediocrità nel
l'ordinaria amministrazione. 
L'Inter rhe. nel complesso, 
non perde na dieci giornate 
ma che è ben lontana dall'ave
re a i r h e una sua piccola per
sonalità da imporre alla di
stanza sulla clas.-ifica 

Va bene, dunque, non c'è 

' f-he dovrà comunque guada-
! gnarsi. da 022: :n avanti, «en-
i za passi falsi, visto che il ca

lendario al: affida subito due 
trasferte decisi-?. prima ad A-
scoii e 4uuici. a Genova, con
tro l.» Sampdona 

Della pamtr» Rispetto alla 
andata, picco.a rivoluzione di ! 
marcature A San S:ro Madde 

molto da dire vaie forse la I I ( . r f . .; ;;nei.» «eri oggi 
pena di spendere qualche pa 
rola per il Verona, che arriva • 
stasera a quindici punti pan j 
all'undicvs.mo posto < -< S.a- j 
mo m zona UEFA — oorr.men 
ta ironicamente un collega di 
qui —. cosa vogliamo di più»? > 
e comincia ad assaporare con
cretamente la salvezza 

Una salvezza ri-? 

occupato d: Or,ali ' Nanni fu 
-ìopper «.'i Bo:::n<eirr.a «ed os-
gi libero». Bii-atta m a n o o 
nali 'ed onjr- Boi: insegnai. 
Allora non c'era Cozzi — 0221 
deputato alla cura di Bertini 
— mentre risultavano confer
mate le accoppiate Bachlech 

menta. ì ner-Mazzola. Mascettt-Mann; 
:-enza ombra di dubbio, ma , e Sirena Pavone. 

ragsruTisere ;1 pareggio «u 
7:one Iimnicla ed esemplare 
cross di Franzo: da sir.is'ra 
in area e tuffo perfetto di 
Macchi che. di te-ta. imbam
bolata Vier. 

In pratica tutto finiva lì II 
tema non mutava alla ripre
sa dal gioco, .--enza esaltare 

i comunque gli smalti, perei-.? 
gli uomini di Valcareggi lavo-

I ravano -odo ma >enza grati 
j de inc:«i'.ita L'Inter era n> 

mur.que in pericolo al 21" , 
quando Franzo' azzeccava :1 J 
gran tiro su corner d: C07- j 
zi e la palla faceva davvero 
la barba al palo. 

Prima che il fischio di Se
rafino mandasse tutt: a ra
sa. il Verona faceva ancora in 
tempi a collezionare 12 calci 

modo incomprensibile L" un 
difetto che traspare tempre 
contro le squadre di basso 
ranqo 'orse t giocatori han
no paura di infierire contro 
niversan più deboli, o forse 
manca lo stimolo psicologico 
degli incontri importanti Co
munque sia. quest'Inter non 
finisce mai di stupire, anche 
\e l odierno pareggio r.on e 
certo un risultato disprezza
bile » 

— Come mai l'Inter non ha 
sfruttato il si.o abituale con-
tropiede"* 

r II terreno di gioco non si 
prestava a simile impostazio
ne di gioco- era troppo lungo 
e noi non possediamo gioca
tori che sappiano scattare in 
progressione Tutto qui » 

— Perche nella ripresa he i 

•uppi. 
chi e :l "tedesco" Bachlech-
ncr. Ma anche gli altri si so
no battuti con generosità e 
con determinazione » 

— Oggi il Vcrona ha dtmo 
strato di saper giocare anche 
con coscienza tattica . 

e Sì. il centrocampo ha fat
to un buon lavoro di filtro e 
le stesse punte son tornate 
spesso a coprire E' il calcio 
totale che lado predicando da 
mesi In questo modo, male 
che rada, gli incontri si pos
sono solo pareggiare » 

Infine il presidente Garon-
zi « Oggi festa per tutti. Vo
levamo non perdere con l'In
ter e ci siamo riusciti A vol
te. nella vite bisogna anche 
sapersi accontentare »•. 

Enzo Bordin 

alta della classifica dopo una 
partenza bruciante e ricca di 
speranze; la disperazione del 
Cagliari impegnato nonostan
te tutte le contrarietà in una 
rincoisa ulla permanenza in 
serie A che sembra a questo 
punto dillicilissima se non or
mai impossibile. 

Il Napoli e stato tutl 'altro che 
una delusione. Ha tenuto cam
po per tutta la partita com
portandosi con ordine e orgn 
nizzando a centro campo una 
lucida maglia costruttiva. Ha 
attaccato in più di una occa
sione mettendo in mostra una 
aggressività e una capacità di 
penetrazione che non si so 
no tradotte in risultati più 
concreti solo per la scarsa 
vena di Savoldi (al quale ha 
fatto una guardia spietata un 
generoso Niccolai), l'errore di 
mira di Draglia e alcune prò 
digiose parate di Copparom. 

Ottenuto il gol del vantag
gio a qualche minuto dal ri
poso il Napoli ha forse gio 
cato la ripresa con un po' 
di sufficienza pensando che 
bastasse il controllo della pal
la per condurre 111 porto la 
vittoria. Il Cagliari fino a quel 
punto aveva giocato in for
mazione piuttosto pruden
ziale. 

Nonostante il proposito di 
una vittoria manifestata co
me condizione per ancora spi
rare nella salvezza i rossoblu 
per tutto il pruno tempo han 
no giocato con una sola pini 
ta (Virdis» preferendo rinfor
zare con Quagliotti il centro
campo per difendersi dai te
mibili contropiede del Napo 
li. Con la ripresa costretti a 
rimontare lo svantaggio i pa 
droni di casa hanno mandato 
in campo Pi ras il quale ha 
subito dato più consistenza al
le offensive rossoblu. 

E' finita cosi con un pa
reggio che ha lasciato l'ama
ro in bocca ad entrambe le 
squadre e che non serve 111 
sostanza a nessuna delle due. 

Dopo qualche minuto di as
saggio al 10' la prima grossa 
occasione per il Napoli: Spe-
rotto intercetta di testa un 
difettoso disimpegno di Bru 
gnelli e lancia Massa che si 
presenta solo in area antici
pando l'uscita di Copparoni 
con un pallonetto che pero fi
nisce fuori a fil di palo II 
Cagliari replica ai 19' con ima 
girata di testa di Virdis bloc
cata da Carmignani e al 33" 
con un tiro di Quaghozzi che 
il portiere napoletano neutra
lizza con qualche difficolta. 
Al 43" il Napoli va in vantag 
gio. C e un corner causato da 
Graziarti per sventare un'in 
cursione in area di Massa' 
dalla bandienna batte Bocro-
hni e sullo spiovente salta In
no Orlandini che schiaccia in 
rr te da pochi passi. 

Al 3" della ripresa e nuova
mente il Napoli a farsi peri
coloso con una bellissima de
viazione tii tcsia di .Juliano 
su calcio d'angolo battuto da 
B<K colini: questa volta Cop 
paroni devia in angolo con 
un salto prodigioso. Ma al 
23" il Cagliari ne«re improv 
visamcnfe a raggiungere il pa 
reggio. su un t r rore difcnsi 
vo di l a Palma. Quagliozzi 
scatta nella tre quarti campo. 
scambia con Pi ras e si pre 
senta solo in area msaccan 
do a mezzJi altezza sull'uscita 
di Carmignani. Il Napoli 
sbanda per qualche momen 
to e il Caglian si fa sotto 
nella speranza di raggiunge
re una vittona che gli serve 
assolutamente per continuare 
a sperare. Ma il Napoli a po
co a poco si riprende e al 2.V 
Copparoni e costretto a de 
viare in angolo uno spioven 
te di Massa dal limite del 
l'area Al 37' la pai grossa 
occasione per il Napoli: Boc 
colini tira in diagonale e. 
mentre la palla attraversa tut 
ta la luce della porta e sem 
bra perdersi sul fondo, sulla 
destra interviene Broglia e a 
pochi passi dalla porta colpi
sce a colpo sicuro ma il palo 
si oppone alla sua conclusici 
ne. 

Aldo Brigaglia 
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Al Bologna il «derby dell'Appennino» 
0-0 casalingo con il Perugia 2-1 in una gara largamente dominata dagli intraprendenti felsinei 

Il veloce contropiede rossoblu iS SS! £5S£ 
smantella la debole Fiorentina! perrestareJ^. ± 
Le vistose carenze della compagine toscana imputabili ad un accentuato logoramento delle forze a disposizione 

MARCAI ORI: mi p.t. al 7' 
.Massimi-Ili (ft), ul IK' Chin
ili (li); mi s.t. al :t!l' Bre
sciani (!'). 

J I O R F A T I W : Superclii V. 
(ialiliolo (i. Roggi 5: Pellegri-
ui li, Della Martira 5. Merlo 
7; Casarsa 5, Caso li. Desn-
lati 5, AntiiKiionl li. «Spi-ggio-
rln 5 (dal V dui .s.t. Brescia-
ni d) (12. .Matloliiii; LI. Ito
si). 

J.OLOf.NA: fan t in i li; Itou-rsi 
li. Cresci C; Cercser fi, Bel-
lugi 7, Nanni 7; Trevisanel-
lo fi, Massimi-Ili X. Clerici 
7. Naselli 7. Chiodi 7 (dal 
7" del s.t. Cirop li), (12. Ada-
ni; 13. Valmassni). 

ARBITRO: dissoni di Traila-
te. ». 
NOTE- giornata di sole, tem 

Iteratimi invernale, spettatori 
no mila circa (paganti 10(>">4. 
abbonati 16%8> per un incas
so di 30 852 050. calci d'annoio 
15 3 per la Fiorentina Animo 
niti per gioco scorretto Ci e 
sci, Casarsa, Della Martira 
Chiodi ha riportato una legge 
ra distorsione alla caviglia de-
stra; sorteggio doping nega 
tivo. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZI-'. 7 mar/o 

Al Bologna, pei far sua la 
gara contro la Fiorentina sono 
bastati \enti minuti in ((in
sto nstiet to periodo di tempo 
gli uomini di Bruno Pesaola 
— tanto criticati (piando gio 
< ano in < asa — hanno leali/ 
/.ito due gol uno più bello 
dell'. Uro. mandando m brodo 
(Il giuggiole :'li spettatori dal 
palato tino e m cri-.' i soste 
nitoii della Fiorentina «he (l<> 
pò la stonilil.i di Perugia si 
attendevano una pi onta ri 
.scossa 

Inve< e nei ptnni 4"> una sola 
squadra e st;:ta in grado di sa 
lire m «attedra per dettale il 
gioì o questa e stata la «olii 
n.igine rossoblu la quale ha 
dimostrato < «une «i s; deve 
((importale conno avversari 
supponenti ionie i viola 1 (pia
li. appunto. «ledendo di es 
sere dei superi amplimi si so
no fatti trafiggere i on una fa
cilita ì rnsona Vani nella ri
presa quandi) la 1 ìorenuna 
lia gioì ato ioti il vento a fa 
vore. dovev.no tiv.ult.irt* i 
suoi piolungati att.it chi e il 
gol realizzato al .."»' CÌA Hre 
scialli, subentrato al posto d; 
Speggtorin. e s, .mirilo d i un 
t rrort* «ollettivo nei diffuso 
io rossoblu e non giazie ad 
una m.tnovia H.dioi.'t.i 

tonale lamia del Bologna' 
Squadra i «impipa nttoMio a 
Mancini ma punita a -i.-;t.i 
re. a sfuriare gì, spazi utili 
creati chv. tl.n-n-.on IHM.IIII In
da tempo !iis|j1r-_:.il>ilnicnte, 
senza averne uenpuie i me// : 
tel imi si trasformano in al 
taccimi I !a toi/.i e . ab-h-.i 
del Bollimi i •.•«inno •ulte i-ui 
< olpire l'ivvt is.irio . o:i • p.< he 
«i/ioni di i outropicttV. filini 
(piesto i he l'es.to.a lai èva 
svolgere alla I loientma (pi in 
do era lui a il lustre la -ti'... 
(ira viola 

l'il gioì o pili i he semplii e 
tna «-ile oggi *• risultati» assai 
eiricate se alla fine de, pruno 
tempo il Bologna los-e amia 
To negli spogl'.iio' U H 're g ». 
di vantaggio iitss>iiii> «.viebbe 
potuto reclamare . on e il-l :e 
sto nessuno p io un'i-v are la 
vittoria ol'enuta dai teNinei 
poiché il Bol l in i «• risultato 
ma ani he s r nell ili in., qutr 
t.» d'ora .1 15 >'.ig: t n i i iir>» 
i l r-.s( h i o ti i >viTt- i i g j ' i i i . «i 

In questo , .--o -.M i-.*.,m* nte. 
1 bo'.ogne-i avrenbt-ro dovuto 
iinprei ire «ontro "a sfortuna 
poiché, il Bo og:-.a e risaltato 
di una spa:i:\i superiore agli 

avversari sia sotto il profilo 
del gioto che per impegno. 
Infatti. ì rossoblu anche quan 
do conducevano con un van
taggio di due reti hanno insi 
stito alla ucerca di altri gol 
nuscendo cosi a rendere lo 
spettacolo passabile, visto che 
hi Fiorentina non era m grado 
di offrire niente eh interes
sante. 

Ed e appunto perche il di
vano e stato tale che non si 
può minimamente fare alcun 
paragone il Bologna squadra 
solida, capace di organizzare 
numerose trame, abile nell'ef-
fettuare quelle tnangolazio 
ni che mettono in crisi le di
fese, la Fiorentina, invece, 
ha vissuto solo sull'impegno 

1 e l'abilita ili Merlo, runico 

giocatore che abbia cercalo, 
con ogni mezzo, di dare la 
carica 

Nonostante l'impegno profu
so dal capitano gigliato la 
squadra ha fatto acqua da 
ogni parte i centrocampisti, 
Caso e Antognoni. hanno gio 
cato a sprazzi ed e per que 
sto che sono stati sovrastati 
rispettivamente da Maselli e 

FIORENTINA - BOLOGNA 
il secondo gol 

Chiodi (d ie t ro i l quale è Galdiolo) sferra i l t i ro che darà ai rossoblu 

Franca e sconfortata reazione del trainer dei gigliati 

Mazzone: «Che delusione! » 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 7 mar/o 

Negli ultimi dieci minuti 
la Kioientrila ha tentato «lo 
assalto alla diligenza, noe 
alla porta difcs.i IÌA Manci 
ni ieallz/<iiulo una lete imi 
Blesi i.mi. e stioiando il pa 
l e g g . o i o l i lo s i e s s o gioì a t o 
l i 

lut'ii ([ i. :. potenziale of
fensivo (lilla squ.idi.i viola. 
a p p o s i mdei IS.I e pastn i io 
ni a , .iti.iito debole e di 
si ontnuia «i meta i ampo. p1 if 
tosto ti.igiìe m difesa 

Q 11., sono le i au-e i htj 
li in'io Munitalo l.i Mia squa 
dia • 'vello del periodo lit
io ' — .mi)!.uno . lues'o 
Ma/zone «• s'.ito piuttosto 
sp't'Siudit aio nella sua rispo 
s-a i C. «i a Perugia avevo no 
t.i-i» «erti si «.impelisi nel ren 
tlimeuto tii «ili uni giocatori. 
ma tram amente lesta diffi-
t ile i.ipue questa squadra. 
• apai e di delude! ti quando 
meno te l'aspetti » Ma questi 
si «imperisi sono d: natura 
fisti a e psicologica ' « Forse 
'e « a.ise sono molteplici ed 
:• p.i'tt stuggono ani he .i 

me i he vivo sempre iiis.eme 
a . . i _ ! . i / . \ » 

I tieaiso vero. d. -ma squa 
ii'a i osi v.-i.in.i i ome la Fio 

e: . .-ì.i ' 
< \ o o.-atìosto sono irrr.i 

•o e spero nel ret opero dr 
Beat m e » Ci saranno cambia 
ine-ri (liiiiieir.i,i' — abbiamo 
i .i «-sto infine — 'i Credo prò 
ora» « «ìe quali he bui resti in 
• i ' l > i n t >< 

Inutile domandare a chi al
lude l'allenatore Abbordiamo 
Bresciani per domandargli 
che differenza ha trovato tra 
la sene B e la sene A Y.' 
lui d ie palla «Nella B si 
i orre di più. mentre nella 
massima divisione si fa t or-
ìere di più la palla » 

Pesatila e allegro e la sua 
uatuia estioversa trova il ter 
reno lavorinole dopo la bel 
la vittima «Come vedere gio 
i Inaino meglio fuoii i asa. 
meline .i Bologna e proni io 
un uune umam Avete visto 
quel Massimelli. non e poi t o 
si insto ilia detto proprio 
tosi» ionie dn ev.mo Potè 
vaino vini ere i omodi per tre 
«i zero e inveì e. dopo aver 
fallito fai ili o« t astoni, mi han
no f.itto soffrire per tre mi 
l i u t i > 

Queste alt une battute di Pe
satila i he si attarda a salu
tare i vecchi amici fiorenti
ni l'n giudizio sulla Fioren
t ina ' — h,i chiesto incauta
mente un t (illesa — « Doman 
datelo a Mazzoni, ho ma tan 
te grane (ol Bologna e ora 
voglio godermi la vittoria» 

In sintesi ali uni gnu ato 
:i Bellugi «Abbiamo vm'o 
neit.unente e meritatamente. 
solo un po' di affanno ne! fi 
naie ,> Festeggia':ssimo Cleri 
i : «he dichiara « I.a Fioren 
tuia non ha potuto esprimer 
si perche il Bologna non lo 
ha permessi» E t to la i biave 
dell'ini oniro n 

Pasquale Bartalesi 

Record mondiali 
al meeting di nuoto 
conclusosi a Brema 

BREMA. 7 marzo 
Ani ne oggi, nella giornata 

conclusiva il meeting natato
rio di Brema e stato m e o di 
risultati tetniei e di migliori 
prestazioni mondiali Prima 
fra tutte quella del tedesco 
federale Klaus Slembai h i he 
ha ottenuto il miglior tem
po mai realizzato sui 100 me
tri stile libero in vasca coita 
i2ó metri) 49~a Stembach e 
steso sotto la migliore presta 
zinne mondiale di lai siglata 
venerdì, nella prima giornata 
del meeting, in •J'V'ÌW ni tede-
si o federale e stato il pri
mo nuotatore a si endere sot 
to ì 50' i 

Di notevole valore la miglio
re prestazione mondiale del-
1 intramontabile tedesco orien
tale Roland Matthes sui 100 
dorso .Vi'O, inferiore alla sua 
urecedente di -7 centesimi di 
sei ondo Migliore prestazione 
mondiale ani he oer la tedesi a 
dell'Est Birg.t Tre.ber nei 2<KI 
dorso m 2'lI"5o. che migliora 
quella della sua i onnazitmale 
Ulnke Richter di due secondi 
e IK i entesmu 

Massinielh, Casarsa che e da 
tempo l'ombra di quel gioca
tore che oltre ad organizzare 
la manovra riusciva anche a 
segnare dei gol, e stato seni 
pie tonti oliato da Cresci che 
non e un mostro di giocatore. 
Le punte, Desolati. Speggionn 
e Biescruni. dovevano vedeise-
la con Bellugi e Roversi e 1 
due difensori bolognesi hanno 
vinto lo scontro con ima faci
lita li risona. 

Se a tutto ciò si aggiunge 
che la difesa si e fatta supe 
rare in ogni momento e che 
Soperchi denuncia continue 
mieite7ze, meglio si spiegano 
le ragioni per cui la squadra 
ha perso. A proposito della 
Fiorentina c'è da aggiungere 
che in questo momento (per 
ìagiom che sfuggono addirit
tura allo stesso allenatore) la 
squadra non riesce più ad 
esprimersi, non riesce a com
binare niente poiché il suo gio
co e balbettante, saltuario 

In efletti, troppi giocatori 
della Fiorentina ritengono di 
essere degli indiscussi campio
ni. elementi indispensabili e a 
seguito di ciò danno l'impres
sione di non impegnarsi. Non 
sappiamo cosa intenda fare 
Mazzone, il responsabile tecni
co dei viola, ma e certo che 
e giunto il momento di cam
biare qualcosa, di lasciare a 
riposo coloro che da tempo 
denunciano limiti di tenuta 

Allo stesso tempo, pero, ci 
sembra anche giusto ricorda
re a Mazzone che dovrebbe 
accertare le reali possibilità 
dei suoi uomini e che. per 
non perdere alni preziosi pun
ti. dovrà (ambiare, utilizzare 
tra questi davvero i migliori. 
ì i)iu utili Insomma occorre 
una visione più realistica, per 
dar vita al giuoco che Mazzo
ne e gli appassionati vorreb
bero occorre altro materiale, 
occorre possedei e gente abile 
e continua a centrocampo e 
almeno un paio di giocatori 
che in zona gol sappiano rea
lizzare 

Probabilmente se Li Fioren
tina avesse potuto contare 
sull'apporto di Guerini e Bea
trice le cose sarebbero andate 
altrimenti, ma e appunto per
che la rosa dei titolari e or
mai ridotta al lumicino che la 
squadra dovrà, giocoforza, ri
nunciare a quel gioco spumeg
giante e spettacolare, per pun
tare ad una manovra più red
ditizie anche se cosi facendo 
riceverà delle critiche 

Come abbiamo accennato il 
Bologna si è assicurato il ri
sultato nel breve spazio di 
venti minuti II primo gol <7'i 
porta la firma di Massimelh 
ed e scaturito su tipica azio
ne di contropiede Sulla re
spinta di un difensore rosso
blu il pallone e arrivato a 
Nanni the aveva alle spalle 
Caso. L'ex-laziale. anziché gi
rarsi uer puntare a rete, al 
volo ha effettuato un passag
gio smarcmte (facendo passa
re il pallone sopra la testa 
di Caso» p»-r Massimelli che 
d.i posizione angolata ha atte
so il balzo ed ha colpito con 
molta precisione mandandolo 
nell'angolo alto tra ì pah 

Al 18" i bolognesi hanno 
raddoppiato pallone da Trevi-
sanello. appostato all'altezza 
dei mediani, verso Maselh che 
scatta lungo la fascia laterale 
destra e quasi dal fondo cam
po effettua un cross molto 
teso al centro Clerici fa una 
finta, lascia a Chiodi che col
pisce al volo e insacca impa
rabilmente La Fiorentina ha 
accorciato le distanze a sei 
minuti dalla fine lancio di 
Merlo con pallone al centro. 
I difensori bolognesi — por
tiere compreso — restano fer
mi a guardarsi e Bresciani 
realizza ton facilita 

Loris Ciullini 

COMO - PERUGIA — Novellino in azione. 

COMO: Rigamonti U; Martinel
li (i, Bollimi 6; (iarbarini 7, 
Fontolan 7 (dal 2.V ilei s.t. 
Iachini sv ), («indetti 7; Ros
si R. 7. Correnti 7, Scanziani 
t», Po/Aito 5. Carlini 5 (12. 
Tortora; 14. Mutti). 

PERLOIA: Marconi-ini 8; Raf
faeli 7, Baiardo li; Frosio 6. 
Ut-mi G, Agroppi ti; Ciccotclli 
7. Curi li. Novellino li, Anien-
ta s\ (al 3tV del p.t. Picella 
fi). .Sollier li (12. .Malizia; 14. 
Marchi-i). 

ARBITRO: Lo Bello R. di Sira
cusa 7. 
NOTE. Temperatura gelida 

e campo scivoloso, incidente 
ad Amenta al 34' che deve Li
sciare il campo in barella 
Ammoniti Novellino per prote
ste, Garbarmi per gioco fallo 
so, Rossi per proteste e Gui
detti per simulazione di fal
lo Spettatori 8 000 circa, pa
ganti 2 929 più 5 047 abbonati. 
per un incasso di » milioni 
155 mila 900 lire Angoli 9 4 
per il Como. 

SERVIZIO 
COMO, 7 marzo 

// Como dui èva vincere a 
tutti i costi questa partita per 
poter sperare ancora nella per
manenza in serie A ma anche 
questa volta i lariant non sono 
andati più in la di un pareggio 
che preclude ogni jKissibilttu 
di salvezza, l padroni di casa 
hanno cercato a tutti i costi 
la vittoria ma Marconcim. por
tiere. del Perugia, ha negato 
loro la vittoria dimostrandosi 
il migliore m senso assoluto. 
saltando la propria porta su 
almeno due palle gol 

Questo Como ha lottato fino 
allo spasimo ma pttrtropjx) 
(ed e sempre cosi quando una 
squadra si sente con l'acqua 
alla volai senza riuscire ad or
dinare le idee Inoltre man-
((indo di un goleador e ioti 
di fronte un portiere in iena 
di prodezze purtroppo ha do 
luto soccombere Con que 
sto nulla sj i noi togliere al 
Perugia che ha disputato una 
onesta partita non tralasciando 
di puntare a rete, non ha fat
to barriere se non negli ultimi 

Alla statunitense 
Dorothy Hamill 

il titolo mondiale di 
pattinaggio artistico 

GOTEBORG, 7 marzo 
La statunitense Dorothy ria

mili, medaglia d'oro a Inn-
sbnick e allieva dell'italiano 
Carlo Fassi. ha vinto questa 
notte a Goteborg il titolo 
mondiale femminile di patti
naggio artistico, precedendo 
la tedesca democratica Chn j 
stme Errath e la campionessa ( 
uscente, l'olandese Dianne De j 
Leeuw. L'italiana Susanna 
Dnano si e piazzata al deci 
ma posto 

minuti (ma questo era sconta 
tot II Perugia ha conferma
to di essere una squadra che 
sa giocare ed ha dimostrato 
di essere superiore al Como 
in fatto di esperienza e di fur
bizia Purtroppo per i lariant 
questa partita era la prova 
d'appello e come st e detto 
sono incappati m un altro pa
reggio che preclude loro la 
possibilità di salvezza, salio 
un miracolo Hanno lottato i 
comaschi, questo non lo si 
può negare, via alla fine si 
sono trovati con il classico 
pugno di mosche in mano 

Con un eaiendario proibiti
vo i lariani orinai devono la
sciare ogni speranza di salvez
za Una i ittoria oggi, in con-
(omitanza con le sconfitte del-
1 Ascoli e della Sampdoria 
ai rebbe consentito al Como di 
compiere un passo manti in 
classirica e invece c'è stato 
un pin che e utile solo ai pe
ritami 

E' l'amarezza spesso risal
tata alle squadre cosiddette 
provincirli. per fare squadre 
di tutto rispetto ci loqliono 
barche di quattrini, e in prò 
i meta t quattrini si cerca di 
poi tarli a casa ovvero nelle 
casse della società 

Torniamo alla partita che e 
stata diretta da un nome prc-
tigioso. Lo Bello junior, che 
ha fatto in breie passi da gi
gante armando alla serie A 
Il suo operato e stato discre
to. non ha per niente influito 
sul risultato. 

Xel primo minuto di gioco 
su una entrata errata di Cor
renti la palla amia a Sollier 
che sjxtra a rete ma il tiro 
e abbondantemente fuori 
Pronta risjxjsta del Como al 
2 con tiro di Guidetti che 
jxissa ad un metro dal man 
tante Ali 11' Bollimi dalla si 
nistra centra e Scanziani di 
testa tira a rete, ma Marcati-
ani dei ta sopra la trai ersa 
Ancora al 20' Marconcim si di 
stende per parare un gran tiro 
al tolo di Fontonlan Al '2t>' 
Italia invitante di Guidetti per 
Scanziani che gira a rete d: 
testa ma l'i sfera esce di poco 
a lato Al S7' angolo jyer il 
Como palla che spiove in 
area, tiro al tolo di Carimi e 
jxilla che esce sfiorando ti 
montante 

Ripresa con il Como proteso 
in avanti e al 12' grande oc
casione per i lariam palla che 
su tiro di Scanziani batte con
tro un difensore, riprende Poz-
zato e Marconcini blocca 

Risponde ti Perugia con Pi
cella al 15' ma Ripamonti de-
t io m angolo. Al 23' Marcon-
cini e bravo e fortunato su 
due tiri a ripetizione di Car
lini (he sventa in angolo 

Ultime cartucce per ti Como-
ai -11' Scanziani spara a rete 
e ancora Marconcim dice di 
no poi al 42' Pozzato solo in 
area tira contro un avversa
rio e sfuma cosi l'ultima oc-
castone per vincere 

Osvaldo Lombi 

Cesena tranquillo con l'Ascoli: 3-1 

Grande ritorno 
e «doppietta» 
di Ceccarelli 

CESENA - ASCOLI — Fetta teglia il gol d e l l ' 1 - 1 . 

.MVRCAIORI: /.indoli (A) al 
5\ Festa (Ci) al HO*. Cecia
relli (C) al 41.' del p.t.. Cec
carelli (CI) al :«• del s.t. 

CESENA: Boranga 7: Cecca-
rilll X. Oddi 7; Festa 7. l)a-
iiova 7. Cera li; Perissinot-
to 7, Frustalupi 7. Bcrtarel-
li V, Rognoni 7, Mariani 5 
(al 29' del s.t. Petrilli u.c.). 
12. Vcuturt-lli. 14. Zamboni. 

ASCOLI: Ricchi 5; Lo (.uzzo 
5. Legnarti li (al 12" del s.t. 
Cìhetti 5). Scorsa li. Castol
di 6, Perico li. Sali ori 5. .Mi-
nigutti lì. Silva li. (.ola 7. 
Zandoli 7. 12. tirassi. 14. 
Vivani. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
moiis 7. 
NOTE- Giornata di sole, no

nostante la neve raduta nella 
mattinata Tempei attira rigi 
da. Terreno in buone condì 
zlonr. Ammonito Lo Gozzo. 

SERVIZIO 
CESENA. 7 marzo 

Il risultato non tragga 
troppo in inganno Solo la 
dabbenaggine dell'estremo di 
fensore marchigiano Recchi 
(che vanta l'attenuante di una 
scarsa collaborazione dei suoi 
difensori) ha portato il ri 
sultato sul a* 1. Ovviamente 
tutta la squadra ospite e man
cata clamorosamente, ecce
zion fatta per Gola. Zando 
li e Silva Ogni volta che ì 
padroni di casa premevano 
un po' sull'acteleratore af
fondando in verticale erano 
guai seri per gli uomini di 
Rice-omini 

L'impressione da dare al 
lettore si può offrire parlan-

Tiro al piattello fossa 

Silvano Basagni 
vince a Milano 

MILANO. 7 marzo 
Con 183 tiratori in gara (tra 

cui 2a di interesse olimpico e 
IK jumores i si e svolta la secon
da prova del campionato ita
liano di tiro al piattello fos
sa, valida anche come scie 
zione olimpica Si e sparato in 
condizioni atmosteriehe netta
mente avverse, con vento e ne
ve. Solo oggi, terza ed ulti
ma giornata, il tempo e mi
gliorato consentendo qualche 
prestazione di rilievo Ha vin 
to la medaglia di bronzo olim
pica Silvano Basagni. con 1R9 
•ni 200. seiruito da Carlo Dan 
na con 1K6 su 200 Terzo si e 
t lassificaio Mano Pascucci, 
dopo un barrage fon Mano 
Manfredi e Luciano «Simoni, 
classificatisi nell'ordine 

Notevole la prestazione del
lo junior Mirko Cenci che. 
pur non partecipando ufficiai 
mente alla gara, ha ottenuto 
il secondo miglior punteggio, 
ad un piattello da Basagni 

do del classico coltello tal 
do sul burio. Quello che più 
fa pensare dell'Ascoli, sarà il 
futilio. Continuando sul me 
tro di oggi, che vuol dire 
mancanza di nerbo, di grinta 
e di determinazione, la re 
trocessione sembra una cosa 
più che piobabile. Gli ospi
ti. partiti in vantaggio, han
no subito cercato di difen
derlo. chiudendosi troppo m-
dietio davanti al poitiere 
Subito il pareggio sono sta
ti alla finestra cenando so 
lo di rompete le trame dei 
romagnoli Una volta m svan 
taggio non hanno tentato Li 
benché minima reazione 

Sul 3 1 r.Vscoh ha mollato 
deludendo la laiga schieia dei 
tifosi giunti a Cesena con Li 
speranza di una prova di or
goglio della squadra L'allc 
natore Ridonimi lui tentato 
hi carta del centrocampista 
Ghetti al posto del legnoso 
Perico difensore aggiunto, ma 
il risultato e stato negati
vo, m virtù del fatto che lo 
°x bolognese e in condizio 
ne scadente % 

Che dire dei romagnoli'' E' 
stato un test troppo facile. 
L'innesto di Ceccarelli assen 
te da circa un mese per m 
fortunio ha stimolato positi 
vamente Cera e compagni. Il 
bravo difensore oltre a se 
gnare due reti ile prime ni 
sene A, nonostante la lunga 
milizia) ha dato spinta offen
siva notevole, riuscendo a. 
portare il gioco come di con
sueto e con molto profitto 
sulle fasce latenih, per una 
manovra pm efficace e che 
tende a spostare il gioco sul
la metà campo ospite 

Per il resto ordinaria ani 
minist razione della squadra 
bianconera ( on qualche ( en-
no di meriti» per Festa. Da 
nova. Frustalupi. Rognoni. 
Cronaca delle re t r «V pastit 
ciò difensivo del Cesena con 
Cera che sbuccia Li palla. 
«Silva ne approfitta tirando a 
rete. Respinge Boranga come 
può, la palla finisce sui pie 
di di Zandoli, e per l'ex e fa
cile appoggiare nella porta 
sguarnita 9' batte una punì 
zione Rognoni a pochi metri 
dalla bandierina del calcio di 
angolo. Parabola arcuata, re
spinge Scorsa di testa, pren
de Festa che insacca con Rec-
chi fermo come una statua 

Quarantatreesimo quarto 
angolo per il Cesena Batte 
Fnistalupi con palla tesa. Cec
carelli anticipa tutti e da pò 
chi passi di testa insacca in 
rete. «Ancora una volta Rec-
chi non si e degnato mini
mamente di tentare l'uscita 
.'15' Lo Gozzo pasticcia e si 
addormenta su una palla 
morta, decide quindi di pas 
s«irla al proprio portiere, in 
dugia quel tanto che basta 
a Ceccarelli di anticipare il 
difensore e di infilare Ree 
chi vanamente proteso in ti 
si ita 

Renzo Baiarci. 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Cagliari Napoli . . . 1-1 

Cesena Ascoli . . . . 3-1 

Como-Perugia . . . . 0 0 

Bologna-* Fiorentina . . 2-1 

Juventus-* Lazio . . 2-1 

Milan-Roma . . 1-0 

Torino-Sampdoria . . . 2-0 

Verona Inter . . . . 1-1 

SERIE « B » 

Avellino-Catanzaro . . 1-1 

Brescia L R Vicenza . . 1 0 

C;: ; . - . ; ; foggia . . . 0 0 

Varese- 'Genoa . . . 3 1 

Spai 'Novara . . . 2 1 

Pescara-Brindisi . . . 1-0 

Reggiani-Piacenza . . 2-2 

Sambenedeltese-Modena . 0-0 

Taranto-Palermo . . . 1-1 

Ternana-Atalanta 1 0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 reti Potici, con 11 
Graziam, con 10 Cationi e 
Beltega con 9 Savoldi, con 
8 Boninsegna. con 7 China-
glia e Frustalupi con 6 Riva, 
Desolati. Bresciani Scarpa Go-
ri e Damiani , con 5 Causio. 
Massa, Luppi, Garlaschelli. Pe-
t r in i . Chiodi e Clerici , con 4 
Chiarugi. Bigon. Urban, Zuc
cheri , Moro, Macchi , Mascett i , 
Brigl ia e Antogncni, con 3-
Speggionn, Nanni , Gola, Van
nini , Magistrell i , Cappell ini , 
Negrìsolo, Juliano, Benetti , Ca-
tarol i e Pellegrini, con 2 D'A
mico, Giordano, Vincenzi , Spa
doni. Prati, Facchetti, Pavone?. 
Cesati Orial i Maizota. ecc 

SERIE « B » 
Con 14 reti B o n o , con 10 
Prvzzo, con 9 . Muraro , M u t i l i 
lo • Penato , con 7 . Bellinaz
z i , Chimenti , Ciceri , Fianchi, 
Romaniini e M u t t i , con 6 : Pa
lanca, con S Albanese, Sor-
don, Francesconi • Rizzo 

CLASSIFICA « A » 

JUVENTUS 

TORINO 

M I LAN 

INTER 

NAPOLI 

CESENA 

BOLOGNA 

ROMA 

PERUGIA 

FIORENTINA 

VERONA 

LAZIO 

ASCOLI 

SAMPOORIA 

C O M O 

CAGLIARI 

P. 

34 

29 

28 

25 

24 

24 

22 

20 

2 0 

19 

15 

14 

14 

13 

10 

9 

G. 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

in casa 

V. N. P. 

8 2 

0 

1 

3 

3 

4 

6 

5 

3 

3 

2 

5 

5 

1 

10 

7 

7 

5 

5 

3 

3 

5 

3 

5 

3 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

2 

2 

0 

1 

1 

4 

4 

3 

3 

6 

fuori casa 

V. N P. 

7 2 1 

5 

3 

4 

3 

6 

4 

3 

5 

2 

2 

5 

2 

4 

2 

3 

3 

1 

4 

6 3 

S S 

1 1 

1 1 

0 5 

1 6 

0 2 

0 2 

3 

2 

4 

3 

1 

4 

5 

5 

4 

7 

7 

5 

4 

8 

7 

reti 

F. S. 

34 15 

32 15 

28 11 

25 18 

26 20 

27 20 

20 20 

20 18 

18 19 

23 21 

22 37 

20 28 

10 25 

8 20 

13 24 

11 31 

CLASSIFICA «B» 

P. G . 

CATANZARO 29 23 

GENOA 28 23 

VARESE 28 23 

PESCARA 27 23 

NOVARA 24 23 

FOGGIA 24 23 

SPAL 2 4 23 

TERNANA 24 23 

BRESCIA 24 23 

ATALANTA 23 23 

TARANTO 23 23 

SAMBENEDETTESE 23 23 

MODENA 22 23 

PIACENZA 22 23 

PALERMO 21 23 

L R VICENZA 2 0 23 

CATANIA 20 23 

AVELLINO 20 23 

REGGIANA 19 23 

BRINDISI 15 23 

in casa 

V . N . P. 

7 

7 

7 

6 

3 

6 

4 

5 

6 

7 

5 

7 

6 

6 

5 

6 

4 

7 

3 

S 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

2 

0 

1 

1 

2 

1 

3 

3 

fuori casa 

V . N . P. 

2 

2 

3 

2 

2 

1 

4 

2 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

2 
2 
4 
3 
3 
5 
6 
5 
5 
7 
6 
7 
5 
7 
7 
8 
5 

0 10 
5 5 
2 10 

reti 

F. S 

22 14 

38 23 

29 18 

20 18 

17 18 

15 16 

25 19 

19 19 

21 23 

13 13 

18 19 

13 16 

16 17 

25 27 

18 21 

24 2 4 

14 17 

18 25 

24 27 

11 26 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » Alessandria Monza 1-0, Bolzano-Trento 2 - 0 , Cremonese-
Mantova 0 -0 , Padova-Belluno 3 -0 , Pro Patria-Vigevano 1 -1 . Pro Vercel l i -
Lecco 0 - 0 , S Angelo Lodigiano-Albese 0 - 0 , Seregno-Juniorcasale 0 -0 . 

1 -1 , Udinese-Clodiasottomanna 2-1 
Anconitana-Montevarchi 2 - 1 , Arezzo-Grosseto 0 -0 . Livorno-
'Lucchese 2 - 1 , Massese-Ravenna 3 -0 , Pistoiese-Empoli 0 - 0 , 
4 - 1 . Sangiovannese-Parma 0 - 0 . Spezia Chieti 1 0 . Teramo-

Treviso-Venezia 

GIRONE - B -
Olbia 1-0, Pisa 
Rimini-Riccione 
Giulianova 1-1 
GIRONE « C » Barletta-Siracusa 
Bari 0 -0 , Benevento-'Crotone 2-1 
nitana 4 - 1 , Nocerina-Marsala 2 - 1 , 
2 -0 , Turris Pro Vasto 1-0. 

0 0 . Casertana Reggina 0 - 0 , Cosenza-
Lecce-Campobasso 2 - 1 , Messina-Saler-

Sorrento-Potenza 1-0, Trapani-Acireale 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » Monza punti 3 8 , Treviso. Cremonese e Udinese 3 2 ; 
Clodiasottomarina e Lecco 2 8 . Juniorcasale 2 7 , Venezia 2 6 , Pro Patria, 
Mantova, Seregno, Pro Vercel l i e Bolzano 2 5 , S Angelo Lodigiano 2 3 , 
Alessandria e Padova 2 2 . Albe ve 2 1 . Vigevano 16 , Trento 1 4 , Belluno 8 
Monza, Lecco, Bolzano, Vigevano Trento e Belluno una part i ta in meno 
GIRONE « B » Rimmi punti 4 0 , Lucchese 3 3 , Parma 3 2 , Teramo 3 0 , 
Livorno 29 Arezzo e Anconitana 2 7 , Pistoiese, Pisa e Massese 2 5 , Giu
lianova 24 , Spezia 2 3 , Montevarchi e Riccione 2 1 , Chiet i , Ravenna, 
Grosseto e Empoli 2 0 , Sangiovannese 1 9 , Olbia 17 Rimini • Sangio-
vannese una partita in meno 

GIRONE • C » Sorrento punti 3 7 . Lecce 3 5 ; Benevento 3 4 ; Bari 3 3 ; 
Messina 3 0 , Campobasso 2 8 . Reggina • Nocerina 2 7 ; Croton* • Tra
pani 2 6 , Salernitana 2 4 ; Siracusa a Tur r i t 2 3 ; Barletta 2 1 , Marsala a 
Cosenza 2 0 , Pro Vasto, Acireale e Casertana 1 7 ; Potenza 15 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE ce » 
Ascoli Verona . Bologna-Cagliari, Inter-Como, 
Jvrventus-Milan, Napol i -Torino. Perugia Cesena, 
Roma-Lazio, Sampdoria-Fiorentina 

SERIE « B » 
Atalanta-Catama. Avell ino-Taranto, Brindisi-
Genoa, Catanzaro-Sambenedettese, L R Vicen
za-Reggiana; Modena-Ternana, Palermo-Novara, 
Piacenza-Pescara, Spal-Brescia, Varese-Foggia 

SERIE « C » 
GIRONE « A »• Albese-Trento; Belluno-Seregno, 
Bolzano-Pro Patr ia, Clodiasottomarina-tVo Ver 
cel l i ; Juniorcasale-Alessandria; Lecco-Treviso; 
Mantova-Udinese, Monza-Cremonese; Venezia-
Padova, Vigevano-S Angelo Lodigia/»o. 

G IRONE « B » . Chiet i -Rimini ; Empoli-Sanglo-
vannese. Giulianova-Ravenna, Grosseto-Livorno, 
Montevarchi Lucchese. Olbia-Teramo; Perma-
Massese. Pisa-Pistoiese; Riccione-Arene; Spezie-
Anconitana 

G IRONE « C »• Acireale-Turris; Bari-Sorrento; 
Benevento-Lecce, Campobasso-Barletta; Marsa
la-Cosenza; Nocerina-Crotone, Potenza-Salerni
tana; Pro Vasto-Casertana, Reggina-Trapanl; 
Siracusa-Messina 
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Serie B: Catanzaro in vetta, Varese e Spai sugli scudi 
I lombardi hanno la meglio sui frastornati rossoblu (3-1) 

Il Genoa attacca in massa 
ma il contropiede lo gela 

Caslronaro non riesce a controllare De Lorentis che con grande intuizione si insinua 
nella difesa gcnoana e produce i varchi per andare a rete - Troppo affanno all'attacco 

In discussione solo nel finale il successo dei ferraresi (2-1) 

Comincia troppo tardi 
la rimonta del Novara 
MARCATORI: Pezzato (S) al 

25* p.t.; Faina (S i ai 2.V s.t.; 
Vivimi ( N ) al 3.V s.t. 

NOVARA: Garrii* li; Veschet-
ti 5. Menlclilni 4; Vivimi fi, 
Udovicieli •">. Seorletti 7; Fia
schi 3. Marchetti fi. Piccinet-
ti 5, Rocca 4 (dai 10' s.t. Udi
rò), Salvimi! 5. N. 12: Na-
stirlll; i:<: l,ut;iiuiii. 

SPAI.: Crosso ti; Prilli fi. Reg-
glani 7; Roldrini 7. (ielll 7, 
Fasolato 7: Gibrllhil li (dal 
4fi' Pezzella). Bianchi 7. l'ai-
na 7. Manfrhi 9. Pezzato 7. 
N. 12: Zecchìna; H: (.'ascel
la. 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 
NOTE: Terreno buoni». Spet

tatori paganti 420!) per un in
casso lordo di 10 milioni 881 
nula. Angoli 12 a 0 per il 
Novara. Ammoniti Faina per 
proteste e Boldrini per pro
teste. 

SERVIZIO 
NOVARA. 7 m a r / o 

IJI Spai scesa oggi a Nova
ra per fare « risultato » ap
prontici del cattivo momento 
dei piemontesi e si impone 
per 2 a 1. Vittoria che avreb
be potuto anche uvei e dimen
sioni più ampie in favore dei 
ragazzi di Capello se per ben 
tlue volte rispettivamente Fai
na e Manfrm non avessero 
.sciupato facilissime occasioni 
scaturite da improvvise e fic
canti puntate oilensive. 

Il primo quarto d'ora e pri
vo di cronaca degna di atten
zione. Foi improvvisamente il 
Novara si scuote. affonda due 
o tre volte con le mezze, poi 
con il mediano Scorie!ti che 
sferra un gran tiro ma il ri
sultato sarà solo un angolo. 

Poco dopo, riorganizzato il 
gioco, la Spai esce allo sco
perto affidando a Gibelhni. e-
sordiente in s e n e B. la sgrop
pata sulla fascia laterale. C'en
tro per Puma al limite del
l'area; Udovicich. nel tentati
vo di anticipare il centravan
ti. sfiora la palla di testa e 
serve involontariamente Pez
zato che. sorpreso Veschetti 

con una finta, fa partire un 
gran tiro. Rete. 

Il tempo si conclude con i 
novaresi protesi in avanti ina 
senza grossi pericoli per Gros
so. Nella ripresa l'allenatore 
Capello anticipa le mosse , so
stituisce (iihelhni con Pe/zel-
la. Ciò gli permette di avan
zare iManfnn. Il Novaia si 
butta alla ricerca del pareg
gio utilizzando 1 terzini, lo 
stopper e il l ibeio in fase più 
avanzala. 

Ma la mossa piedispostu 
dall'allcnatoie ferrarese da 1 
suoi frutti per ben dieci mi
nuti il Novara viene conti
nuamente infilato da improv
vise azioni di contropiede. 
protagonista pnncipe Manfrm, 
il quule. dapprima olire a Fai
na la palla per raddoppiare, 
subito dopo san» egli s tesso. 
liberatosi del suo avve i sano 
diretto, u pi esentarsi solo da
vanti a Carolili. Il Novara e 
in balia di questo gioco velo 
ce. improvviso e capitola an
cora al 25' del secondo tem
po. Esce di lotza Reggiani 
dalla propna area tutto in 
verticale, palla a Manfrm. fìn
ta e cen i lo . Faina anticipa 
tinti, l ibeio. stopper v poi ne
re: e il 2 u ti 

Paga del risultino la Spai 
si raccoglie, stringe le maghe 
a cent iocainpo e si arrocca 
ancora di più in difesa. I pie
montesi ritrovano solo a que
sto punto un po' di se stessi . 
del p i o p n o gioco, si lamio 
capai bi. più decisi. Diverse 
saranno le occasioni. E" in 
questa fase della partita che 
il Novara accorcia le distanze. 

L'azione si svolge confusa
mente m area spallina. Un ti
ro del centravanti Fiaschi vie
ne ribattuto da un braccio di 
Paina. I novaresi reclamano 
il rigore, c'è un attimo di in
certezza e il signor Mattei 
non fischia. Arriva dalle re
trovie il l i lxro Vivian. calcia 
forte. I.a palla sorprende 
Grosso e si infila nell'angolo 
basso nlla sinistra del por
tiere. 

Roberto Begozzi 

L'Atalanta battuta per 1-0 

La Ternana fa suo 
un sudato successo 
Espulso Nardin, i rossoverdi giocano mezz'ora senza portiere 

MARCATORI: Ferrari all'I 1* 
del p.t. 

TERNANA: Nardin 7: Mastel
lo 8. Ferrari 7: riatto 7. Cat
taneo 7. Moro 7: Ragliato 5 
(dai IR' del s.t. Biasini) . \ a-
la fi. Zannila ;». Crucil i X. 
Donati 3. V 12: Riamili; 11: 
Casonr. 

ATAI.ANT\: Cipollini .»; \ iulr 
ILI 7. Cahrini 7: Divina K. 
rrrcassi fi. Marchetti fi: Mar
m o ."». Moneardi K. Vrrnac-
oliia .>. Russo fi. ( lii.irenza 
I (dal 1' drl s.t. Fauna 4) . 
N. 12: Meraviglia: IH: Tavola. 

ARBITRO: Prati di Parma. li 

SERVIZIO 
TERNI. 7 marro 

I.o spareggio tra Ternana e 
Atalanta. che doveva stabili
re quali delle due formazioni 
doves.se continuare a sperare 
in un possibile riaggancio c u 
le prime della classifica, s: e 
risolto in favore dei rossover
di per uno a zero Una vitto
ria «offerta come non mai . 
ma proprio por questo stra-
nientata 

E ci spieghiamo subito Al 
I.V del secondo tempo l'arbi
tro Frati hn espulso per fal
lo su F a m a il" portiere ros-
roverrie Nardin. reo di aver 
sferrato un pugno a l ia la de
stra bergamasca. Va ricorda
to che in precedenza lo stes
so Nardin era stato ammoni
to . sempre per un fallo di 
reazione sullo s tesso Fanna. 
A questo punto, e manca mez
z'ora al termine, la Ternana 
è ridotta m dieci uomini e 
per di più senza portiere, con 
il terzino Masiello che va tra 
ì pali a rilevare il posto di 
Nardin. 

Sono stati trenta minuti 
drammatici e carichi di ten
sione. nel corso dei quali i 
rossoverdi hanno sfoderato 
una grinta ed una volontà 
ammirevoli , nel tentativo, riu
scit iss imo, di non far tirare 
m porta gli avversari. Così 
si è assistito ad un forcing 
rabbioso ma impreciso e con
vulso dei bergamaschi. 

Anzi, in contropiede, è sta 
ta la Ternana ad andare pu: 

vicina al gol con Zanolla che 
dopo una lunga sgroppata sul
la fascia laterale sinistra del 
campo al momento del tiro 
veniva anticipato da Cipollini 
ust itogli a valanga sin piedi. 
E al triplice fischio di Frati 
il risultato : nuanci a e'.amo 
rosamente fissato viH'i a 0 m 
favoif dei rovMi-uTdi l'n ri
sultato. tino a quel momento 
.impiamt'ii:*' m e n t a l o dalla 
Ternana 

Certamente il gol di Fer 
rari venuto appena dopo un 
dici minuti, ha M n:ii!);i<-M)la 
Io l pi.iiu ti: Cade e I .coi ito 
quelli (il Fabbri, n.a 1 Atala:: 
ta di og.:i ha notevolmente 
deluso. Come attenuanti i 
IomKirdi i\)»MPr.(p ac» unìpare 
quelle delle a s v n / e di ".::i i er 
to riiievo nel loro s< h:er:.ir.en 
ti» ili Pircher. Scala e di un 
importante ex. Mustropa«.qua. 
Ara he in ca-a rov-ovetde. t o 
mursq.'.e. i.ou erario m a r c i : : 
i guai /avoli.1, «-t e««o in cani 
pò in «-..Ttive i«»::diz:o:i: <h sa 
Iute. N'ardili reduce da un ir. 
fortumi» ad una mano, poi le 
defezioni cu Traini e Ros i 

Sqradre dunque largamente 
nmaneggia 'e e di eor,seg;:er. 
za molto t imorose runa del
l'altra Ma la Ternana ha a-
vuto il merito e la fortuna di 
passare in vantaggio subito 
Era l'ìl" Piatto in posizione 
avanzata porgo la palla sulla 
destra a Donati che propone 
un cross te^o sul quale esce 
a vuoto Cipollini e Zanoila. 
forse sorpreso, sbuccia la pai 
la. ma fortunatamente per lui, 
alle sue spalle, sbuca il ter
zino Ferran che non lia dif
ficolta a mettere in rete. 

I.a partita si fa nervosa, le 
due squadre sbagliano molto. 
Nel primo tempo da segna
lare ancora un palo colpito 
da Cattaneo. Nella ripresa 
Nardin. prima delle* sua e-
spulsione, compie due mira
coli: prima esce a valanga sta 
piedi di Marmo, poi recupe
ra clamorosamente su Fan
na che in precedenza lo ave 
va evitato e si accingeva a 
mettere nel sacco. 

Adriano Lorenzoni 

MARCATORI: De Lorentis al 
10'. Ciampoli. autorete al 32' 
p.t.; De Lorentis al 31', Boll
i i al 40' s.t. 

GENOA: Girardi 5; Ciampoli 
5, Mosti 5 (Casadei 6. dal 
46'); Mendoza 5, Campidoiil-
co 5. Castrouaro .">; Conti ti, 
Arcoleo 5, Pruzzo fi, Rizzo 6, 
Rollìi 7. ( N . 12: Lonardi; n. 
14: Catania). 

VARESE: Martina 5; Arrighi 
ti, Riluttano li; Guida li. l'er
rarlo fi, Dal Fiume li; Ma
nuel) ti (Rumellu n.g.. dal 
35' s.t.) . Maggiora fi, De Lo
rentis 8, Dalle Vedove ti. Mu-
raro ti. (N . 12: Della Corna; 
n. 14: Chlnellato). 

ARBITRO: Menicucci 5, di Fi
renze. 
NOTE: fredda giornata di 

sole. Ammoniti Arrighi e Men
doza per scorrettezze; Maggio
ra. Rimbano, De Lorentis e 
Bonei per comportamento non 
regolamentare. Abbonati 6.742; 
spettatori paganti 21.514 per 
un incasso di 51 milioni e 
959.100 lire. Controllo antido
ping negutivo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 7 marzo 

Secca sconfitta del Genoa da 
parte del Varese che lo affian
ca cosi al secondo posto in 
classi tua la vittoria dei i are
tini, molto netta nel punteg
gio. lo e stata anche per l'an
damento della partita che ha 
visto t padroni di casa presto 
in svantaggio e costretti così 
ad un affannoso tentativo di 
riportarsi in parità mentre i 
lombardi potevano mostrare a 
loro piacere e, in contropiede, 
trafiggere pili tolte la trabal
lante dilesa lossobtìi. 

Il (ienoa ha dovuto infatti 
presentare una retioyuardia 
rabberciata per l'indisponibiti-
ta dei suoi uomini migliori: 
Rosato e Rossetti bloccati da 
infortuni e Croci per squalifi
ca Simoui si e visto così co
stretto a ripescare Ciampoli. 
non ancora pronto fisicamen
te dopo la sosta per malat
tia. e a mandare in campo un 
reiKirlo ben poco rassicuran
te. Se si pensa poi che la 
retroguardia e sempre stata 
la iHtrte meno efficace della 
squadra rossoblu in questo 
campionato, si mitra compren
dere il vantaggio del Varese 
che non ha dovuto faticare 
molto per andare a lete an
che se ti Genoa non aveva 
cominciato male' anzi, al .V 
Pruzzo di testa, su punizione 
di Conti, aveva mandato la 
imlla a sfiorare la base del 
montante Al II)', pero, l'azio
ne che capovolgeva l'anda
mento della partita. 

Su un contropiede varesino 
per .Vaniteli. Mosti anticipava 
l'ala servendo indietro pro
prio sui piedi del centravanti 
avversario. De Lorentis. la
sciato completamente libero 
da Castrouaro. De Lorentis al 
limite dell'area controllava be
ne e poi battei a Girardi in 
uscita 

Il Genoa tentava subito di 
ristabilire ti risultato ma non 
era molto fortunato- al 13 su 
punizione di Conti, era anco
ra Pruzzo a tentare la i ta del
la rete ma questa volta, sulla 
linea, era Guida a deviare in 
annoio. Tre minuti dopo, al 
16 . ancora Pruzzo. aveva la 
migliore occasione della gior
nata- Mosti lanciava Bona che 
serviva perfettamente il cen
travanti. libero all'altezza del 
rigore, ma Pt uzzo spedita al
to sulla traversa Trascorre
ranno ancora due minuti e 
su paninone di Rizzo non 
'rattenuta da Martina 'incerto 
in p:u di una occasione,. Bori-
e: recuperava un ixillone che 
scoderai ,i a! centro dote i 
suo: com:*;an, non erano in 
gì ado :i: n>-.cludere 

Gli ottact ':: rowobli, punì;-
ceiano mischie arruffate nella 
di'esa del Varese ;! quale pun
iti; a yo; :n contntiiiede per 
"iettar ;*: cri\: ta retroguar-
(!i,: ro-^oblu C: riusi iva ci _T" 
Muraro con u::a bela discesa 
sull'i destra e vreciso cross 

•r De I ora. -»; tn 

stinto ti: 

testa 
conda 
(".est. 
i e a .'i 

eie 'alliva 
uVi :azio'*e fu 

ma andava per la se-
i otta a seuno al ..'.'". 
: olla era Dalle Vedo-

i-:c:are :•; area iter M'i-
r':<•(> \u, qua 
>?>'.( < uindo 1 
i ' i i<: fj'.t.'.'c ; 
poi: :! qi.ale 
mo ;.T ;xil!onc 

e uscirà Girardi 
: trilla rnette-do 
r difficoltà C::i-i 
colpiva per ulti-
con l esterno del 

piede e .i) mannaia nella pro-
pria rete 

Xeììa ripresa S:n:ont sosti 
tu:ia Mo*ti con Casadei. un 
piotane al suo esordio in cam
pionato :1 quale clorxt : pr:":: 
momenti d; incertezza pren
deva gradualmente quota, an
che se la "lanorra ros\obl\ 
risentiva chiaramente della si
tuazione Da jKrte larrsin.: a 
s: limitata invece a control 
lare, sia pure con qualche 
affanno gli attacchi in massa 
dei rossoblu ti quali ottene
vano solo calci d anaolo alla 
line saranno 14-3 p e r ;/ Gc-
7ioa. puntando pò: deasamen 
te al contropiede arazie anche 
alle intuizioni di De Lorentis 
che Castronaro non riusciva a 
controllare 

Cosi ali $' Manuelli. saltava 
fallosamente Casadei e servi
va molto bene Dal Ftumc il 
quale dal limite dell'area, 
completamente libero, manca
va la conclusione. Il Genoa a 
sua volta tentava d: rendersi 
minaccioso ma al lr> Bona 
i c n r n ammonito per aver ten

tato la deviazione in porta 
con la mano, mentre al 17' 
era Martina a bloccare un tiro 
di Castronaro. Un minuto do
po, ancora su contropiede, era 
Ciampoli a doversi opporre 
col corpo al tiro conclusivo 
di Dal Fiume su servizio di 
De Lorentis. 

Lo stesso Dal Fiume si met
teva in evidenza al 22', re
spingendo sulla linea un tiro 
di Rizzo, dopo una lunga mi
schia mentre tre minuti dopo 
un bel tiro di Pruzzo venti a 
deviato involontariamente da 
Bona. Era pero ancora ti 
Varese ad andare a segno al 
31' su punizione di Mannelli 
e preciso colpo di testa di 
De Lorentis che ancora una 
volta libero, infilava la porta 
di Girardi. 

Il Varese è stato vicino poi 

ad impinguare ancora il botti 
no al 3S' per un perfetto lancio 
dt De Lorentis che serviva Mu
raro. in contropiede- l'ala ta 
resina saltava Ciampoli. in 
difficolta ;>er tenuta fisica, e 
puntava tutto solo verso la 
rete rossoblu Al limite del 
lutea di rigore Muraro ten 
tuia di superare Girai di in 
uscita spedendo pero clamoio 
samente a lato 

E su rovesciamento di fron
te il Genoa andava tinalmen 
te a rete- punizione di Rizzo 
ripresa da Conti con servizio 
di Arcoleo sul cut cross teso 
si proiettava Bona, mettendo 
in rete ti gol della bandiera 
La gara viveva ancora pa 
qualche disperato tentativo 
genoano. 

Sergio Veccia 
GENOA -
Guida a 

VARESE 
salvare. 

— Martina battuto dal bolida di Pruno: ma »ulla linea di porta provvidtrà 

Il Brescia ha ragione (1-0) di un timoroso Vicenza 

Lapaura non ha pagato 
Sconfitti i biancorossi 

Coizato e Caffaro (ent rambi padri in questi g io rn i ) i mig l io r i tra le 
« rondinelle » - Il solo V i ta l i è r iuscito ad impensierire la difesa bian-
cazzurra - I l gol decisivo è giunto a un quarto d'ora dalla f ine 

MARCATORE: Tedoldi (B) al 
28' del secondo tempo. 

BRESCIA: Curaro 7: Catterl-
iia ti (dal 14' del s . t . Saba
tini, 7), Cagni 7; Fanti ti, 
Coizato 7. Rotti li; Salvi li. 
.lacoliiio lì. Ferrara 7. Paris 
7. Tedoldi 7. ( V 12: Belot-
ti; n. Il: Altobelli) . 

VICENZA: Galli ti; Prestanti 
ti. Marannon 7; Bernarilis ti. 
Dolci ti. Peremo 7; Galoppi ti. 
Di Bartolomei ti. Vitali 7. 
Faloppa li. Filippi ti. ( V 12: 
Solfane, n. Li: Sorniani; n. 
14: Iti.stelli). 

ARBITRO: Pieri di Genova, ti. 
NOTE: Ammoniti Prestanti 

e Faloppa del Vicenza e Te
doldi del Brescia. Calci d'an
golo 14-6 (primo tempo 8-2• 
a favore del Biescia Giorna
ta fredda, terreno ottimo. An
tidoping negativo. Spettatori 
10 mila circa Mi/ili paganti» 
per un incasso ih 15 milioni 
971 mila 500 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 7 marzo 

Coizato e Cafaro hanno de
dicato questa vittoria ai loro 
primogeniti: Giulia Coizato e 
nata :en — auguri — e Ca 
faro ha iniziato il conto alla 
rovescia delle ore che lo di
vidono dal lieto evento. Tutti 
e due hanno disputato oggi 
la loro migliore partita :n 
azzurro. Cafaro salvando con 

due ottimi interventi il resul
tato e Coizato facendo buo 
na guardia all'irriducibile Vi
tali. anche oggi, nonostante 
la veneranda età, il migliore 
del Lanerossi Vicenza. 

Due punti d'oro per il Bre
scia con una rete di Tedoldi 
giunta nel momento di mag
gior pressione del Vicenza; 
una squadra questa piuttosto 
guardinga e rinunciataria nel 
primo tempii con un'unica 
punta — Vitali — ad impen
sierite la difesa azzurra. Re
te propiziata dall'innesto av
venuto al 14' della ripresa di 
Sabatini (a! po^to di C'atie-
rina» che ha coperto con le 
sue frequenti proiezioni in 
avanti i grossi scompensi re
gistrati a centro campo azzur
ro e la confusione determi
nata dal gioco arretrato svol
to dalle due ah vicentine Ga-
luppi e Filippi. 

Un Brescia non al meglio 
della forma ma abbastanza 
continuo nell'azione, come lo 
dimostrano l'alto numero dei 
calci d'angolo, ma senza lo 
u o m o in grado on'di di as*:i 
niersi la responsabilità e la 
voglia di tirare il rete. Fer 
cui tirate le somme il por
tiere più impegnato e stato 
Cafaro sia nel primo che nel 
secondo tempo. Il Vicenza 
ha in parte deluso; è appar
so più manovriero del Bre

scia, più ficcante, por quasi 
un'ora, nel contropiede, ma 
troppo t imoroso di scoprirsi 
in difesa. 

Nel primo tempo abbastan
za scialbo vi sono da regi
o n a l e due ottimi mteiventi 
ih Cafaro. all'I 1" su i n o di 
punizione di Di Baitolomei 
e :il 27'. quando ha anticipa
to ::i tufio un pericoloso af
fondo iì; Marangon II Bie 
scia dal canto suo aveva sciu
pato un'ottima occasione al 
22': cro.ss di Ferrara e palla 
che ha attraversalo saltellan
do tutto lo specchio della por
ta vicentina senza che nes
sun az / iuro fos>e m grado 
di dal le il colpo di grazia. 
ed al .'ti' quando aveva obbli
gato Galli a deviare m calcio 
d'angolo. 

Ripresa con un I-anerossi 
più incisivo. Spostamenti ve
loci nelle due aree e grossa 
occasione al 2X per il Vicen
za Azione Vitali Galupp: il cut 
tiro e respinto dal palo a 
portiere battuto. Vantaggiti 
sfuggito al I-anerossi ma non 
al Brescia cinque minuti do 
pò. Rompe un'azione del Vi
cenza Paris che lancia pron
tamente Ferrara, lunga tuga 
e p r o o o cross per Tedoldi 
che fra due avversari devia di 
testa battendo imparabilmen
te Galli. 

Carlo Bianchi 

Contro il Brindisi 
1-0 a sorpresa 

del Pescara 
MARCATORE: Rosati ai 14' 

drl s.t. 
PESCARA: Piloni 7: Zueihi-

ni ti. Motta ti; Daolio 7. Ali
li m i z/a ti. Rosati 7; Prunrc-
chi 5. Repello ti. Motti 5. 
Nobili 5. Berardi fi. N. 12 
.Mancini, n. Lt De Somma. 
n. Il Santucci. 

BRINDISI: Trentini 7; Cimen
ti 5, Giirrriiii 6: Cantarel
li 7. Torchio 6. Vecchie ti; 
Fusaro .1. Barlassina fi. Dol
ili fi. Liquori 6. Rufo 5. N. 12 
Ridolsi, n. 13 Ri-hi . n. 14 
Zanonc. 

ARBITRO: Moscia di Mila
no, 5. 

SERVIZIO 
PESCARA. 7 marzo 

Cielo gr:gio e tetro con la 
partirà che nspecch:a in p:e-
no '.e i ondizion; meteorologi
che. II Bnr.di.s.. imbottito di 
difensori e lentrooamp'.sii. 
cerca di addormentare :'. £.li
eo e vi riesce alla perfe/ior.e 

Il tr:o Vecchie Bar'.a»:na Li 
g u o n giostra ben.no a centro 
<-.impo e Do'.d;. "."ur.ua p-.r.ta 
brindisina. !ien lanciato. s : :ro 
va in un paio li: (XIM«:H:I: 
nella possibilità di ton- Iurte-
re Il Pescara, pero, si s c i o -
te iteri presto dal torpore ini
ziale e i omincia a premere 
ma in modo prevedibile ae 
centrando :ì guteo con palloni 
a spiovere in area dove il 
tempista Cantarelli e l'attento 
Trentini la fanno da padroni. 

Alla mezz'ora, per atterra
mento di Nobili :n area, che 
l'arbitro non vede. la parti
ta. a dispetto dei tempo gè 
lido, si scalda p:u del neces 
s a n o . Si susseguono mischie 
paurose. 

Nel secondo tempo la par
tita sembra avviata sui con
sueti binari ma al 14' Rosati. 
su punizione dal limite, con 
un tiro micidiale, lascia di 
sasso ;I pur bravo portiere 
ospite e sblocca il risultato. 

F. Innamorati 

Un rigore 
salva (1-1) 
il Taranto 

Ballabili (P) al 
Roman/ini (T) 
su calcio di ri-

MARCATORI: 
2T drl p.t.. 
al 2.V tiri s.t 
Korr. 

r \ R \ N T O : Rrstani 5: Riondi 
.>. Palanca ."> (dal I* drl s.t. 
SrlvagcL •">>'• Capra fi. Gio-
vannone .1. Nanlello 6; (Jori 
5. Carrrra li. .Ijroniuzzi ti. 
Romauzini fi. Turini fi ( 12. 
Dr?li Schiavi. Lt. Caputi). 

PALERMO: Trapani fi; l .on;o 
.». Cittrrio ."»; \ icanò fi. Fi
enili 5. Crrantiila lì: Barba-
ria .ì. I jr in i fi. Machrrini 6 
(al 3!T drl s.t. Favalli n.*.). 
Majo 5. Ballabili fi (12. Brl-
lavia. II. Prrrsshi). 

\RRITRO: \ annui chi di Bo
logna. ."». 

SERVIZIO 
TARANTO. 7 marzo 

La partita e iniziata con un 
Taranto in gran vena e che 
faceva ben sperare per il pro
seguimento deH'i:iron'ro In 
iatti per i pr:m: venti minuti 
.a squadra di casa sfoderava 
.in g'.tKo ve l i s e e p.ccar.te 
•he moveva :r. d i m o i l a la 
•>p;£>olo-«a e fai'his i diìt-sa pa 
.emil iana che p.u vo'.tr r.u 
-civa a salvar»; dalla segnati; 
ra per il r o v o de.la i uftia 

Questo v.r.o ai JT. quandi» 
:r.a«-pet:af.»menTo un calcio d: 
pnn'.z.one battuto ria Majo. 
l'ala sinistra palermitana. Bai 
labio. lascialo tutto solo al 
vertice dell'area di porta, mot 
teva comodamente di tes-a 
nella rete. 

Quando sembrava orma: che 
il risultato non dovesse p:u 
cambiare, giungeva anch'esso 
inaspettato il pareggio Corre 
va il 70'. U n inno entrato Sei 
vaggi da parecchio fuori area 
lasciava partire un cross in 
area por Jaeomuzz; Tre di
fensori o«p:ti pasticciavano e 
Cit teno toccava nettamente 
con la mano Era rigore. Cal
ciava l'esperto Romanzm: che 
alla sua maniera faceva socco 
Trapani. 

M i m m o Irpinia 

Squallido 0-0 
senza storia 
e senza luce 

CATANIA: Petrovic 7: Imbroc
ca 4. Simonini fi; Fracrapani 
5. Pasin ti. Polrtto 4: Co
lombo 4 (dal 3.V drl s . t . 
Morra, n. g.). Biondi 7. Ci-
crri 7. Pan izza 5. Malaman 
I. (N . 12: Muraro; n. LI: Br-
i i i iuasa) . 

FOGGI \ : Mrmo fi; Fumagalli 
fi (dal :W del s . t . Fabian. 
ii. g.). Colla 6; Pirazzini fi. 
Bruschini 5. Sali 5: Insrl-
vini fi. Lodrtti fi. Turrlla ó. 
Ilo Nrri 7. Bordon 3. ( N . 12: 
\ i l l a : il. I l : Toschi ) . 

ARBITRO: ( iacci. fi. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA. 7 marzo 

Squallido pareggio a reti 
bianche tra Cataria e Fog 
già. a conclusione d: una b n r -
:a partita. E' un ri>ultato che 
va malo per ep."r.tm!>e lo squa
dre. al Fo.:g:.s p o n h o vedo 
ulteriormente salire :1 suo d:-
s'acco lìa'.'.a terza :n classifi
ca. e al Ca'.tn:.» al q i a l e :I 
parrò non serve por s'accar»; 
dal pan'ar.o della zoi.a re*ro-
coss-.or.e. 

Il Ca'ar.i.» ha marver.u'o por 
t'i'ta la ila:.» -ir.a pla'on.ta 
s'ipron.az:.». rr.a r.on e ma: 
riuscito ad aggredire a fondo 
l'avversano. *anto i ho ir. fu)' 
la porta drfesa da Memo ha 
cor.>o un s ilo serio nerroolo 
s-i t ross d: B:ond:. al 14' del 
secondo tempii il pallone ave
va scav.il ia'o li portiere, ma 
o stato Bruschini a salvare 
sulla linea della porta 

Anche il Foggia, da! canto 
suo, r.on ha mostrato gran 
che. S; e limitato a giocare 
per Io 0 0. e so lo una volta. 
al IR' del secondo tempo, ha 
insidiato la porta del Catania 
con un tiro a fi! d: traversa 
di Ir.selv.ni, che Petrovic e 
stato bravo a deviare :n cor
ner. 

Agostino Sangiorgio 

Concluso in pareggio il «derby» Reggiana-Piacenza 

Da un rigore 
un equo 2-2 

A otto minuti dal termine un «penalty» contestato dai 
granata ha consentito al Piacenza di raggiungere gli av
versari - Le due squadre si sono sostanzialmente equivalse 

MARCVTORI: Gottardo (P) al-
IX' e Sonito (R) al I.V del 
primo tempo; Serato (R) 
al 1' e Bonaiè (P) su rigo
re. al H7* della ripresa. 

RF.GGIANA: Piccoli li; IFAn-
giulli fi. Parlanti fi: Donimi 
li. Nteraiiello fi. Marini •">: 
Passatace la fi (dall'inizio 
della ripresa Podestà, fi). 
Volpati ó. Serato 7. Savian 
li. Francesconi fi. N. 12 Ro
mani. n. Lt Sacco. 

PIACENZA: Candussi fi; Se
condini li. Manrra fi: Nichi 
fi. Zagano 5 (dal 22' della 
ripresa Asnicar, fi). Lahnra 
li: Rotiafò 7. Regali li. Got
tardo 7. Cambili fi. Pasrtti 
fi. N. 12 Moscatelli, n. 14 
Alessandrini. 

ARBITRO: Agnolin da Bassa-
•io del Grappa, fi. 
NOTE: pomeriggio di sole. 

ma piuttosto freddo. Terreno 
allentato. Spettatori circa 12 
mila, incasso 20 iiR-i 200 lire. 
Ammoniti Podestà e Savian. 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA. 7 marzo 

/ / risultato non dice tutto. 
anche se il risultato mcdesi 
ino al'a Ine si itssa secondo 
auisttzia. sia pure col concot 
so di un riaore che t granata 
stanno ancora contestando, al
meno con la stesa convmzio 
ne con la quale t piacentini 
ci murano sopra. 

Al ritìoso era sinceramente 
arduo trovare un gettone da 
puntare sulla squinternata 
Reggiana- un ipotetico voto di 
squadra atrebbe visto asse 
guato un sette abbondante al 
Piacenza e un cinque scarso 
alla formazione- di casa E la 
differenza sui e collctto i >> era 
eloquente Da una parte una 
squadra sicura, tranquilla dt 
soosta al gioco apprezzabile. 
dall'al'ra. micce una scoriso-
lante ))orertà di idee, sconcer 
tanti scelte tattiche, uno sni-
rito d'in entura tenuto in pie 
di — »z fa per dire' ~ da un 
mtntiahoso neriosismo. e tnol 
tre arossilini errori Direm 
rio errori mspiegahil:. se nel 
secondo temoo non si los^e 
mostrato il rovesao della me 
daalia. al punto da far pen 
sare ch-f i malanni accusati 
liolla Reagiana ir precedenza 
tasserò di addebitare in ìnr-
aa i-art1- ad una delicata si 
Inazione psicologica, sblocca
ta con il secondo gol di Sera
to 

E il Piacenza'' Gioca lab-
ivamo detto, e aioca mica ma 
le l'i lavoro disinvolto, una 
partecinazione corale in ogni 
z<>-e. de! camrjo o'tensiia 
compresa da Gottardo a Gam 
hm di Ronafe a Rtght. ma 
a~<he da Manera a Secondini. 
a quel Pasett: che ha 'atto pe 
nare per tutto un tempo un 
Parlanti che r.on sapeva che 
pesa pigliare, mentre alle re 
trone granata sfuggivano di 
torno i Manera. i Gottardo i 
Gambin. tatti riaggiare su o 
sp:ta!i sentieri dalla regia di 
Regali, con la collaborazione 
di R'qhi e l assiduo impegno 
di Bor.ale 

Il Piacenza e andato al co 
mando all'i' e a quel punto 
non ha molto sorpreso, risto 
l'inizio a dir j/oco ansimante 
ed insicuro dei granata. Ija 
palla era passata da iMbura a 
Regali e da questi a Gottar
do che aveva scagliato a rete 
Il portiere aveva smanacciato 
da terra. Gottardo arerà ri
preso e depositato m rete ti 
pallone a porta praticamente 
sema guardiano. 

Il P'acenza ava a insistito. 
dando per un p o ' l impressio

ne di poter aumentare il turi 
taggto. mi cce la Reggiana ag 
guantava il pareggio al IH' 
Un lamio di Passalacqua ve 
tuia corretto d'esterno da Se 
luto che anticipava ('(indussi 
palla sull'interno del montan
te e di qui in tele 

Pericolo stampato da Picco 
li al 30' /saetta di Gottardo; 
e Rcgqiuii'i al comando al I' 
della ripresa Incursione dt 
Podestà i subentrato al clamii 
caute Passalacqua /. cro.ss a 
mezza altezza e indecisione di 
'/.agano. testa di Serato goal 
Pericoli, ora. a parti quasi ro 
vesaatc. per Candussi. biaio 
al 5' e all'S' su Savian e Frati 
cestoni, repliche di Pasciti al 
20' e di Asnicar e Gottardo 
al 25' incile circostanze oi • 
inamentei. bravo a sua tolta 
Pericoli e calcio dt rigore al 
37'. Mischia nell'arca reggiana. 
scontro con interpretazioni 
diametralmente opposte Ira 
Stcìaiiello e Gottardo Fischio 
di Agnolin. Iischi e palle di 
neve da parte di filosi grana 
ta. tiro di Boriale dal dischet
to: 2-2. 

G i o r d a n o Marzo la 

Avellino-Catanzaro 

Alla botta 
di Musèello 

replica 
Banelii: 1-1 

MARCATORI: Musiello (A) al 
3". Bandi i (C) al 32" p.t. 

AVELLINO: Pillotti 6; Schic
chi 6. Magglonl 7; Onofrl 7. 
Faceti 7. Reali 7; Trevisane!-
10 6. dritti ti (dal 1' s.t. Ros
si . 5), Musiello 7, Lombar
di 7. Franzoni 5. N. 12 Mar-
son. n. 13 Alimenti. 

CATANZARO: Pelllzzaro 7; SI-
lipo fi. Ranieri fi; Banelii h. 
Maltiera 5, Vichi 6; Arbitrio 
7, luiprota 7. Spelta 5 (tlal 
15' del s.t. Michesi. 5). Bra
ca 7. La Rosa fi. N. 12 No-
vemlire, n. 14 Papa. 

ARBITRO: Michelotti di Par
ma, 4. 
NOTE Campo pesante pol

la neve caduta nei gioì ni pre 
cedenti, giornata fiedda. Spet 
tutori 20 000 enea Ammoniti 
Banelii pei scoi tettezze. Ros 
si. Sihpo. Lombardi. Braca, 
Facco e Michesi. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 7 marzo 

L'Avellino, sin dal fischio di 
inizio, ha aggredito ì Calabre 
si e dopo soltanto t ie minuti 
passava in vantaggio con un 
gol del solito Musiello. L'azio
ne e stata impostata tia Schio 
chi che serviva Franzoni il 
quale, dalla desti a, crossava 
al centro dell'alea gialloros 
sa Faceva la sponda di testa 
Tievisanollo por Musiello. il 
quale si girava e concludeva 
con un diagonale ila sinistra 
a desti a che andava a segno 

11 Catanzaio. a questo putì 
to. cambiava tattica. Era gio 
colui za attaccali' 

Tentava di passare al IH' Al 
hit rio con un gran tiro sca 
ghato da circa 25 m e d i , ma 
Finotti palava molto bene. Al 
2li' Lombaidi imbeccava Mu 
siello il quale si turtava per 
colpii e di testa il pallone. La 
scalena di Vichi poneva ri 
p a i o provvidenzialmente. 

Al 32' il solito Arbitrio scen 
deva sulla smisti a e crossa 
va dal fondo. Finotti restava 
fermo tra ì pali e per Banelii 
ora semplice pareggiare di 
tesi a. 

All'H' del secondo tempo era 
ancora l'Avellino a sfiorare il 
gol con un forte tiro di Fran 
zoni su punizione. La respinta 
a pugni di Pelhzzaro era cor
ta e Ranieri doveva tempe
stivamente allontanare sui pie
di dell'accorrente Tievisanel-
lo AI 3.V Musiello veniva ser
vito di pi e l i s ione m area da 
I'ianzon; Accennava a girar 
si quando Maldera e Vichi 
contemporaneamente lo spm 
gevanon terra Qualcuno recìa 
mava il rigore, Michelotti as 
segnava invece un calcio di 
punizione a favore del Catan 
zaro. 

Al 38' Arbitrio segnava di 
rettamente su calcio di punì 
zinne, ma Michelotti riusciva 
a vedere il fuorigioco di Mi 
chesi od annullava. Al 42' l u i 
t imo tentativo per l'Avellino 
di Onofri, il quale scagliava 
da oltre trenta metri un au 
tentici) bolide verso la rete 
catanzarese od ora bravo il 
portiere Pelhzzaro il qual» 
riusciva a deviare :n angolo 
oltre la traversa 

Antonio Spina 

Il Modena se la cava bene (0-0) 

La Samb non passa 
contro l'ottimo Tani 

A n n u l l a i 

rijiior 

<> un <:ol di 
o - ( Jiimctili 

Mar i t i 

«l»a"Jia 
i per fuo-

i in r igore 

SAMBENKIIETTESK: Pozza-
ni 7; Spinozzi 7. Catto fi; 
Berta fi. Battisodo 7. Agret
ti 7; Ripa 7. Marini fi. ( hi-
mrnti fi. S imonato fi. Trrvi-
san fi. 12 Pigino. 13 Radio. 
14 Vrrilr. 

MODENA: Tani X; Mri 3. Ha-
nunza K; Bollotto fi. Matteo 
ni fi. Piasrr .1; Colombini 6. 
Colomba fi. Bellinazzi 7. Za
nno 7. Irrrailini fi. 12 Man
fredi. 13 Matricolarli. I l Bot-
trghi. 

ARBITRO: S< hrna 
già. 6. 
NOTK Giorn.va 

Temperatura rigida. 
in nuwr.e condizioni 
ri 8 mila circa Cai* i 
U a 2 ryeT \A SnmìK-nodettese 
« 4 a 2 i Espulso Mei. Ammoni 
ti Fias««r f Berta 

di Fog
li: solo 
Terreno 

Spe::a'o 
d'angolo 

DAL CORRISPONDENTE 
S. BENEDETTO 

DEL TRONTO. 7 marzo 
L"n gol annullato e un rigo

re sbagliato possono bastare 
per gettare nella delusione e 
nell'amarezza un pubblico co
me quello sambenedettese che 
dal primo minuto sino al no-
van'es imo non ha fatto altro 
che incoraggiare i propri be 
niammi sempre protesi verso 
la porta difesa dal bravissi
m o Tani. 

L'incontro non ha tradito 
l'aspettativa II volume di gio
co ha toccato livelli ab
bastanza alti, g ioco alla gari
baldina e tanto agonismo. Fer 
la cronaca c'è da registrare un 
bell'avvio dei canarini mode
nesi: al 4' Bellinazzi con un 
gran tiro manda la palla di 
poco sopra la traversa, men
tre al 7' e Ferradini che fila 
VIA ma in area viene atterra
to da Spinozzi. L'arbitro non 
ritiene punibile il fallo e lascia 
correre. 

AI •*' aziono pericolosa della 
Samb D.agonale Berta S imo 
nato. t:ro di quest'ultimo e 
Tani salva m angolo con un 
bel volo Anfora Ripa al lfi' 
su punizione i ristringe il bra 
vo Tani di pugno a deviare in 
angolo Ai 24' S imonato serve 
Ciiim^nti sran tiro di que 
st'ult.mo e he sorvola di poco 
la traversa AI 30' un tiro da 
distanza ravvicinata di Belli 
nazzi trova sulla traiettoria il 
piede di Spinozzi i he devia m 
angolo 

Il secondo tempo è tutto del
la .Sam.'ier.ode'tose. anche per 
che ri Modena e costretto a 
giocare in dieci per l'espulsio
ne di Mei. reo di aver com 
m e s s o falli a ripetizione nei 
confronti di Ripa. Infatti do
po una insistente pressione 
ia Samb arriva al 16* al gol 
con Mann;. L'arbitro prima 
convalida, poi su segnalazione 
do! segnalinee annulla per un 
presunto fuorigioco. 

AI 17' e Giumenti a sbagliar* 
il rigore, mandando il pallo
ne alle stelle, dopo essere sta
to sgambettato in area dA 
Colombini. AI 20' a portiere 
fuori causa Manunza salva di 
testa una sicura rete su tiro 
di Ripa. Al TU' Caciagli fa en
trare Matncciani togliendo 
l'attaccante Colombini, con la 
precisa volontà di difendersi 
ad oltranza. 

L'unico tiro per il Modena 
arriva al 34'. e Ferradmi a 
costringere Pozzani a una bel
la parata. Al 39' e Spinozzi che 
impegna Tani a una parata a 
terra. II fischio finale dell'ar
bitro trova tutti i giocatori 
della S a m b nell'area modene
se alla ricerca di quel punto 
che doveva siglare meritata
mente la vittoria. 

Ettore Sciarra 
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Nello slalom speciale di Copper Mountain 

Successo 
di Stenmark 
Thoeni terzo 

Alla tedesca Mittermaier la Coppa del mondo del « dopo-Proell » 

C O P r t f l M O U N T A I N R e i ! M i t te rmaier lanciata v a n o I I t r ionfo Tinaia. 

Formidabile impresa del tanzaniano che rivince la «Cinque Mulini» a San Vittore Olona 

Filbert Bayi è di un altro pianeta 
Fava secondo, ma a mezzo minuto! 

Ottimo terzo posto di Ortis - Bella prova di Zar-
cone (sesto) - La gara femminile alla polacca 
Pentllnowska davanti alla Knutsson e alla Dorio 

DALL'INVIATO 
SAN VITTORE OLONA, 

7 marzo 
Filbert Bayi, intabarrato in 

u n impermeabile di nailon con 
cappuccio, cercava disperata
mente dei guanti. Sopra di lui 
— che si scaldava i muscoli 
con scatti veloci — nubi co
lor piombo che lasciavano fil
trare brevi raggi di sole. E 
poi, prima delle gare, una ne
ve fatta di piccoli fiocchi sec
chi. La domanda era: « Riu
scirà l'esile gazzella della Tan
zania a sopravvivere in una 
bagarre corsa nel gelo? ». La 
gazzella non solo è soprav
vissuta m a ha anche vinto. 
Anzi, « vinto » è parola ina
deguata. Filbert ha stravinto. 
Allo sparo era già in vetta con 
Franco Arese, che è stato il 
solo a riuscire nell'impresa 
di guidare la lunga teoria dei 
partenti (erano 104) sia pure 
per non più di 200 metri. Bayi 
ha voluto uccidere subito la 
gara. E Pippo Cindolo, che 
ha tentato di prendere la te
sta, dopo 500 metri , si è tro
vato di fronte alla falcata im
pressionante del grande corri
dore degli altipiani e ha do
vuto rientrare nei ranghi. 

Filbert Bayi conosce la ne
ve per averla vista, da lonta
no, sulla vetta del KHimangia-
ro. La conosce per averla vi
sta. e toccata, a N e w York 
(ma le indoor si corrono al 
riparo e non c'è, quindi, pro
blema di c l ima) . Qui la neve 
ha smesso di essere qualcosa 
di cui s i sa per sentito dire. 
Suleiman Nyambui, l'altro tan
zaniano in gara, aveva le brac-

COPPER MOUNTAIN, 7 marzo 
Lo s la lom speciale di Cop

per Mountain, valido per la 
Coppa de l mondo, è comincia
t o bene per lo sci italiano. 
D o p o la conclusione della 
pr ima manche, infatti, al co
m a n d o della classifica prov
visoria è Gustavo Thoeni, 
che è sceso con il t empo di 
48"23 centesimi, con un van
taggio di sette centesimi sul 
norvegese Stenmark. 

Al terzo pos to un altro ita
l iano, Piero Gros, con il tem
p o di 48"82, davanti all'au
str iaco Thomas Hause (48"B3> 
e ad u n altro italiano, Franco 
Bie ler (48"84). 

Meno felice per gli italiani 
J» conclusione: in testa passa
v a Stenmark, mentre Thoeni 
«ra. terzo e Gros quarto. 

Con la vittoria ottenuta nel
l o s la lom speciale di Copper 
Mountain, la tedesca fede
rala Ros i Mittermaier ha con
quistato matematicamente ed 
in anticipo (prima di Aspen 
e del Canada) la Coppa del 
Mondo femminile di sc i per 
la stagione 1975-76. 

La campionessa ol impica 
(due medaglie d'oro ed una 
d'argento, più il t itolo mon
diale della combinata ad Inn-
sbruck) ha compiuto un vero 
capolavoro di strategia con
trollando quella che è stata 
la gara decisiva della Coppa 
del Mondo. Infatti, la vitto
r ia della Mittermaier conta 
doppio perché ottenuta a spe
s e dell'ottima elvetica Lise-
Marie Morerod ( terminata 
terza) , l'unica avversaria che , 
al la vigilia della prova, pote
va matematicamente nutrire 
ambizioni sulla Coppa. 

La Morerod ha dimostrato 
dapprima di essere degna di 
u n tale riconoscimento, otte
n e n d o il miglior tempo nel
l a pr ima discesa (seconda la 
Mittermaier) . m a poi . nella 
seconda , è stata troppo pru
d e n t e facendo registrare il no
n o t empo . La Mittermaier. 
control lando alla perfezione 
l a s u a prestazione, nella se
c o n d a « manche » ha ottenu
t o il terzo t empo dietro le 
austriache Kaserer e Soelaner. 
sufficiente di pochi centesimi 
p e r vincere la comoetiz ione. 

Entrambi i percorsi deile 
d u e manches (60 e 58 porte. 
rispett ivamente, sugli 800 me
tr i del la pista, con 165 me
tri di dislivello » sono stati 
definiti molto tecnici dalle 
concorrenti . Le prove s o n o 
s ta te rese più difficili dal cal
d o cl ima primaverile e dal 
so l e che hanno reso mol le la 
neve. 

Claudia Giordani, la più 
quotata delle italiane, e stata 
m e s s a fuori gara da una ca
duta nel la prima « manche ». 

E c c o la classifica del lo sla
l o m speciale: 1. ROSI MIT
TERMAIER iRFT) l'47"78: 
2. Monika Kaserer (Aus> l'47" 
e 94; 3 . Lise Marie Morerod 
(Sviz> 1'48'TJ6; 4 Pamela Behr 
(RFT) l'48"82; 5. Hanni Wen-
zel (Lichtenstein) l'48"8R; 6. 
Christa Zechmeister (RFTì 
l'48"95: 7. Mary Seaton (USA) 
1*49"15; 8. Gail B lackbum 
«USA) r49"50; 9. Monika Ber-
w e i n (RFT) l'49"54; 10. Ele.ia 
Matous (Iran) l'49""70. 

E d e c c o la c l a s s i f i c a 
del la Coppa del Mondo: 1. 
ROSI MITTERMAIER (RFT) 
punti 272; 2. Lise-Marie Mo
rerod (Sviz) 174: 3. Bernadet
t e Zurbriggen (Sviz> 168; 4. 
Daniel le Debemard (Fr) 130; 

. 5. Brigitta Totschnig (Aus) 
- 130; 6. Monika Kaserer (Aus) 

126; 7. Cindy Nelson (USA) 
107; 8. Fabienne Serrat (Fr) 
104; 9. Irene Epple (RFT) 73; 
10. Hanni Wenzel (Lichten-
atein) 69. 

E' cominciata una corsa che prepara la «Sanremo» 

Parigi-Nizza: vince 
Maertens a cronometro 

Lo spagnolo Aja s'è impo
sto nel Giro del Levante 

PARIGI, 7 marzo 
Avvio piuttosto sorprenden

te nella Parigi-Nizza, la tra
dizionale corsa a tappe fran
cese che unitamente alla Tir-
reno-Adriatico prepara i cam
pioni per la Milano-Sanremo. 
La prima giornata era un pro
logo a cronometro e il favo
rito di tutti s i chiamava Schui-
ten. Ha invece vinto il belga 
Maertens, un tipo che va per 
la maggiore e che tuttavia 
non godeva ( in occasione del
la crono) della fiducia dei 
tecnici. 

Freddy Maertens ha battu
to la promessa tedesca Thu-
rau di un paio di secondi; al 
terzo posto Van De Broucke, 
mentre l'olandese Schuiten 
non e andato oltre la ses ta 
piazza. Deludente anche la pre
stazione di Thevenet (dec imo) . 
Alla Parigi-Nizza, com'è no
to . non ha aderito Merckx il 
quale ha preferito (per la pri
m a volta», la Tirreno-Adria-
tico in programma dal 12 al 
16 marzo. 

Questa la classifica del pro
logo: 1. Maertens (Bel.) 8*32"5. 
media 45.659; 2. Thurau (RFT> 
8*34": 3. Van De Broucke < Bel. t 
8"36"1; 4. Kuyper (Ol.) 8'41"3; 
5. Knetemann «Ol.) 8'45"8: 6. 
Schuiten (Ol.) 8'46 "3: 14. Kar-
stens (Ol.) 8'55"7; 16. Zoete-
melk (Ol.) 8'57"6; 18. Ocaria 
<Sp.» 8'59"2; 19. Thevenet (Fr.) 
8*59'6. 

* 

VALENCIA. 7 marzo 
Lo spagnolo Gonzalo Aja ha 

vinto ieri la 35* edizione del 
Giro ciclistico del Levante do
p o 1.070 chilometri e sei gior
ni di corsa. La giornata con
clusiva era divisa in due se
mitappe: la prima è stata vin
ta dal belga Lefevre. la secon
da dall'olandese Smith. 

Lahti: successo del sovietico Savelyev 

Bella prova di Primus 
nella 50 Km di fondo 

LAHTI. 7 marzo 
/ / sovietico Sergei Save

lyev si è aggiudicato la 50 km 
di fondo dei Giochi interna
zionali di sci di Lahti prece
dendo il finlandese Juha Mie
to che ieri era giunto primo 
nella 15 km dì fondo. Degno 
di rilievo il nono posto con- 9- Primus (ITALIA) 2.35'46"68; 
quistato dall'italiano Roberto 
Primus giunto a circa tre mt-
nuti e mezzo dal vincitore. 

Nel salto dal trampolino si 
è imposto il finlandese Rau-
tionaho. 

Classifica 50 km: 1. Sergei 

Il maltempo impedisce il Boi d'Or 

Motociclismo: c'è ghiaccio 
rinviata la gara di Misano 

MISANO ADRIATICO. 
7 marzo 

La gara d'apertura della 
stagione motociclistica, in 
programma oggi all'autodro
m o Santamonica di Misano. 
è stata rinviata a causa del 
maltempo. Si tratta del « Boi 
d'Or ». corsa di durata a cop
pie juniores e seniores riser
vata alle macchine da ol tre 
250 a 1000 ce. alla quale era
no iscritti oltre 80 equipaggi. 
Gli organizzatori dell'Automo
bile Club Santamonica, dopo 1 li l ' i l aprile pross imo. 

Nonostante la tradizione battuta l'Aricela (3-0) in meno di un'ora 

La Panini verso lo scudetto 
Solo la Klippan può contrastare i modenesi - Comincia oggi la Coppa delle Coppe 

A Modena, nella p a n n a di ? tro d:reito in programma fra 
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BB Ran-

centro della quinta giornata 
« poule > scudetto di pallavolo 
maschile , la Panini ha infran
t o la tradizione che la voleva 
sempre battuta con l'Anccia 
superando il sestetto romano 
in poco m e n o di un'ora di 
g ioco per 3-0, lasciando agli 
avversari so lo 26 punti (15-6; 
15-10; 15-10). La squadra mo
denese ha espresso con il suo 
sestetto base che rappresenta 
quasi una nazionale (Skorek. 
Montorsi. Goldoni. Dall'Olio. 
Smani , Giovenzana». una pal
lavolo ad alto livello ribaden
d o di essere la più s e n a can
didata al titolo tricolore, Klip
pan permettendo. 

Eliminati definitivamente i 
campioni in carica, la corsa 
a l lo scudetto è diventato u n 
affare privato tra il sestet to 
torinese ed i giallo-blu emi
liani entrambi saldamente at 
testati in vetta alla classifica j c u s s-.er.»~ 3 o 
in attesa del prossimo scon- . 31 

dieci giorni nel capoluogo pie
montese . Khppan-Pamni e sta
ta infatti posticipala al lfi 
marzo. Karov e compagni, do 
p ò aver agevolmente superato 
in campionato la Denicotm. 
potranno cosi affilare le armi 
nella semifinale della coppa 
del le coppe che li vedrà impe
gnati da oggi a mercoledì al 
Palazzo dello s p o n contro la 
Stella Rossa di Bratislava, il 
P a m z a n di Belgrado, il Vo-

• lero di Zurigo. Il programma 
I di questo torneo europeo pre-
| vede per o g s r Volero-Stella 
; Ros«a »19 30> e Khppan-Parti-
j za <21>. 

Luca Dalora 
RIStLTATI 

Poule s o l f i t o Ktippan-Bwìieo-
tin 3-0: Pamm-Ariccia 3-0; Pro
tetti Gr*slux 3 0. Petrarca Giaiot-
t. 3 1 

Trofeo federale Arer«a Spero 
fi •» Oro \a Trieve 1 3. Luhiam 

Ct S Pisa Parma 

eia semicongelate. All'arrivo 
hanno dovuto sorreggerlo e 
coprirlo con roba calda. Be
ne. nonostante il gelo il gran
dioso atleta ha fatto quel che 
ha voluto. Al primo giro era 
in compagnia del connaziona
le. Al secondo passaggio ave
va 6" (sempre sul connaziona
le» e al terzo passaggio face
va gara nella gara: 18" su Fa
va. 21" su Ortis, 31" su Nyam
bui. 

Bayi non e atleta del mez
zofondo, e il mezzofondo. Il 
ritmo che oggi ha imposto 
alla gara avrebbe stroncato 
chiunque e bene ha fatto 
Franco Fava a iniziare tran
quillo. a lasciare che il ritmo 
fosse una questione privata di 
Bayi alle prese più con se 
stesso che con avversari inca
paci di tenergli testa. Ecco . 
Bayi non ha vinto una corsa 
campestre, ha « scritto » la 
nuova dimensione della corsa 
campestre. Bayi non e un a-
tleta di colore nato ai piedi 
del Kilimangiaro, è un marzia
no, un venusiano, un extra
terrestre, è fantasport. 

La gara non può essere rac
contata attraverso Bayi che è 
partito ed e arrivato. Ma at
traverso Franco Fava — che 
ha avuto problemi nel primo 
giro — e, soprattutto, attra
verso Venanzio Ortis. 22 anni, 
ex sciatore di fondo. Il ra
gazzo ha il fisico del vero 
mezzofondista. E' un peso leg
gero che sa produrre una fal
cata agile, che « danza » con 
grande armonia, che sa spin
gere con straordinaria disin
voltura. 

Ortis — che l'hanno scorso 
aveva problemi di studio e 
sbagliò completamente pre
parazione — quest'anno ha vis
suto una stagione invernale di 
lusso. Lungo i 9 km. e mezzo 
delia. « Cinque Mulini » è sem
pre stato nel gruppetto degli 
eletti. H a ceduto a Fava per 
soli 13" ma si è permesso di 
battere Nyambui (e guardate 
che il tanzaniano darà fasti
dio a molta gente sui 10 mila 
metri di Montreal) e niente
meno che Brendan Foster, 
campione europeo dei 5 mila 
e capofila 1975 sulla doppia 
distanza. Davvero il nostro 
mezzofondo può fare affida
mento su questo giovane friu
lano pieno di talento. E che 
dire dello scuro siciliano Lui
gi Zarcone. anche lui sempre 
tra i migliori e sesto all'arri
vo? Franco Arese è venuto, co
m e vi avevamo annunciato, 
per correre in allegria. « Che 
ci fa un vecchietto c o m e t e » , 
gli avevano chiesto prima del-
l'inzio, « in mezzo a questi gio-
vanottelli scatenati? ». « Ci pro
vo, u n po ' per allegria e un po' 
per scoprire se a Montreal un 
vecchietto come m e ci sta lar
go o stretto ». 

Franco Fava — spettacoloso 
il suo terzo giro — è la prima 
volta, in questa stagione, che 
viene sconfitto in Italia. Ma 
visto da chi si è subita la 
sconfitta e chi ci si e lasciati 
alle spalle si può ben andarne 
orgogliosi. Tra l'altro Fran
co può essere considerato il 
primo dei « terrestri » visto 
che Bayi è un marziano. 

Eccovi i passaggi: al pr imo 
giro Bayi e Nyambui, Ortis 
e Fava a 3", Foster, Zarcone, 
Gardemd e Arese a 5"; al se
condo Bayi ha 6" su Nyam
bui. 11" s u Ortis e Fava, 25" 
su Zarcone e Moorcroft, 30" 
su Foster; al terzo il tanza
niano ha 18" su Fava. 21" su 
Ortis. 31" su Nyambui (irrigi
dito dal freddo) e 39" su Fo
ster e Zarcone. I giri di Bayi: 

i primo (il più lungo degli al
tri» in 7'50", secondo in 7"19", 
terzo in 7,22. ult imo in 7"34". 

Renata Pentlinowska è la 
polacca v inci tnee a sorpresa 
della gara femminile. L'atle
ta — sesta a Chepstow nel 
« Cross delle Nazioni » — e 
nata 24 anni fa a Starogard, 
nel distretto di Danzica, stu
dia educazione fisica e sport 
all'Università di Poznan, ed 
e al quarto cross della sua gio
vane carriera. Ha vinto una 
gara assai bella dove la gran
de sconfitta e Gabriella Do
n o . favorita di tutti. Gabriel
la a fine gara non se l e pre
sa molto: o Respiravo male e 
avevo le gambe che parevano 
pezzi di legno ». In effetti la 
vicentina ha preso un po' sot- l 
togamba la « Cinque Mulini ». j 

j E' arnvata assai tardi e ha ! 
I mangiato tardi «e in fretta» I 
[ col risultato di trovarsi bloc- i 
! cala a meta del secondo e ul- j 
; t i m o g i r o 
! In effetti Inger Knutsson e j 
• Renata Pentlinowska non han- i 
I no avuto nemmeno bisogno di j 
I accelerare per togliersi di tor- ; 
) no la pericolosa avversaria. 
' Gabnella si e staccata da se . • 
! dolcemente, quasi inavvertita- ! 
• mente. La vittor.a della polar- j 
j ra non fa. comunque, pieghe. | 
! e bella e ineccepibile. I>e due ' 
i atlete si sono presentate ap j 
' paiate in p'.sta I.a biondina | 

Burropgi.o Torre Tanna 3 1 Rn i svedese ha appena accennato . 
i lo sprint. Renata, invece. Io I 
! ha fatto sul s e n o e ha scnt to . ! 
j per la prima tolta, un nome | 

po!arco sul ricchissimo pai ' 
mares della « Cinque Mulini » 

Savelyev (URSS) 2.3203'62; 2. 
Mieto (FINL) 2.32'42"56; 3. 
Braa (NORV) 2.33'31"59; 4. 
Lundbaeck (SVEZ) 2.33'39'' 
04; 5. Rapo (FINL) 2.33'49"63; 
6. Koivisto (FINL) 2.33'56"82; 
7. Garanien (URSS) 2.34W65; 
8. Formo (NORV) 2.35'42"0€; 

10. Ztpfel (RFT) 2.36'12"98. 
Classifica della gara di salto 

dal trampolino: 1. Esko Rau-
tionaho (FINL) metri 246.4; 
2. Schnabl (AUS) 246; 3. Dan-
neberg (RDT/ 243.41; 4. Boro-
vitin (URSS) 230,7; 5. Gros-
che (RFT) 210.5. 

aver sospeso il pr imo turno 
di prove ieri a causa del ne
vischio caduto per tutto il 
pomeriggio, avevano spostato 
a questa mattina il prosegui
mento dei turni di prova. La 
bassa temperatura della not
te e delle prime ore del mat
t ino ha invece gelato il nevi
schio rendendo cosi la pista 
una patina di ghiaccio. Per 
questo motivo la gara è stata 
rinviata a data da destinarsi. 
E* probabile che s e ne ripar-

S. V ITTORE OLONA — Bayi taglia vittorioso il traguardo ( foto in 
• I t o ) . Qui sopra vediamo il tamaniano sul podio con Ortis ( 3 * ) 
• Fava ( 2 * ) . 

GLI ORDINI D'ARRIVO 
CARA MASCHILE: 

1. FILBERT BAYI (Tanzania) 
9.500 km in 29*55; 2. Franco Fa-
\a a 26"; 3. Venanzio Ortis a 
37"; 4. Suleiman N>ambui (Tan
zania) a 50", 5. Brendan Foster 
(Inghilterra) a 53"; fi. Luigi Zar
cone a 54"; 7. Anders Gardemd 
(Svezia) a 56"; 8. David Moor
croft (Inghilterra) a 1"; 9. Jerzy 
Kowol (Polonia) a 105"; 10. Du-
zan Jamcjevic (Jugoslavia) a 
1"26'\ 

(•ARA FKMMIMI.K: 
l. RENATA PENTLINOWSKA 

(Polonia) 4.600 km in IT37"; 2. 
inger Knutsson (Svezia) a 1". 3. 
Gabriella Dono a 15": 4. Cristina 
Tomasmt a 57"; 5 C'arol Goulcl 
(Inghilterra) a 1"59"; 6. Gljnis 
Penny (Inghilterra) a 2'33". 7. 
Andreja Svere (Jugoslava) a 2* 
43": 8. Bruna Lowsolo a 2"44". 
9. Claudia Bani a 2'46", 10. Mad
dalena Avalli a 2'47". 

Alle Capannelle dopo un appassionante duello con Ftrehorn 

Premio Gianicolo: 
la spunta Tabacon 

ROMA, 7 niaivo 
Il Premio Gianicolo (L. H 

milioni 600.000. m. 2000 in pi
sta grande) corsa « clou » clel-
1 odierno convegno di galop
po all'ippodromo romano del
ie Capannelle e vissuto sul 
duello Tabacon-Firehorn e non 
poteva e s se i e diversamente 
dui momento che Paulus Pot
ter e Karama/ov, ì due out
sider che potevano aspirare 
ad inserirsi nella lotta per le 
prime piazze, sono stati ri
tirati. 

Ha vinto Tabacon, per l'oc
casione ben montato da Sor
rentino. « Povere », natural
mente, sono state le « quote » 
del totalizzatore: dodici lire 
per il vincente e undici e 
diciotto lire per il piazzato; 
l'accoppiata ha fruttato 32 li
re e. data la chiarezza del 
pronostico, la quota può con
siderarsi buona. 

Nel Premio Esquihno (lire 
2.0K0.O0O, metri 2400. pista 
piccola), l'altra corsa di ri
lievo in « cartellone », il favo
rito London Melody e stato 
preceduto da San Giulian. che 
nel gioco delle scommesse era 
l'antagonista « numero uno ». 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione romana: 

Prima corsa: 1. Rosewall, 
2. Chirone. Totalizzatore: u n e . 
18; piaz. 12. 11; acc. 20. 

Seconda eorsa- 1. Ghemme, 
2. Don Teodoro; vinc. 22; 
piaz. 15; acc. 39. 

Terza corsa: 1. Baffo Blu, 
2. Pareto, 3. Paolo Petn; vmc. 
54; piaz. 19. 15, 83; acc. B9. 

Quarta corsa: 1. San Giù-
lian, 2. London Melody; vinc. 
28; piaz. 14, 13; acc. 29. 

Quinta corsa: 1. Tabacon, 2. 
Pirehorn; vinc. 12; piaz. 11, 
12: acc. 32. 

Sesta corsa: 1. Norberto. 2. 
Seres, 3. Riopago; vinc, 31; 
piaz. 14. 19, 18; acc. 113. 

Settima corsa- 1. Nino. 2. 
Covent Garden; vinc. 42; piaz. 
20, 24, 102. 

Duplice accoppiata: 8,800 lire. 

• SCHERMA - Il terlevo ocn-
cU'iitale Ale\ Pusch lia \itilo que 
sta notte a Londra il torneo In
tel nazionale Martini di spada, bat
tendo In finale lo svizzero Daniel 
Olger. Quest'ultimo a\e\a sconfit 
to in semilinale l'Halmno Claudio 
Vino. 

PRIMA CORSA 

1) ECCESSO 
2) AITORO 

SECONDA CORSA 

1 ) TROPIC D'AUSA 
2) TRIANA 

TERZA CORSA. 

1) LAIF 
2) PSICHE 

QUARTA CORSA 

t ) DICEMBRE 
2) MAGIARA 

QUINTA CORSA 

1) RAGANELLA 
2) SUDANO 

SESTA CORSA-

t ) SINGLETON 
2) ASTIGIANO 

QUOTE: al 1S « 12 » v.nno L. 1 
miIlem. • 310.944; ai 143 - l t » 
L. 131.900, ai 1.14* • 10 > L. 
16 700. 

e 
accaduto 
nel campionato 
di serie C 

Tre reti di Carnevali nel derby romagnolo 

Il Rimini dilaga (4-1) 
a spese del Riccione 

Schiacciante la superiorità a centrocampo della squadra locale 

MARCATORI: Carnevali (Rim) | puto opporsi con maggiore te-
ai 22' del primo tempo; nel
la ripresa Carnevali (Rim) 
al 10', Marchi (Rim) al 38', 
Carnevali (Rim) al 43', Vac-
cario (Rie) al 45'. 

R1MIM: Sclocchini; Agosti
nelli. Rossi; Sarti. Marchi, 
Berlini; Fiorini, (dal 35' s.t. 
Fajrni) Di Maio. Cinquetti. 
Romani. Carnevali, (n . 12 
Bellucci, n. 14 Tulliac). 

RICCIONE: Anzolin; Clemen-
tonl, Fabbri; Corallo, Schia-
no. Cioncotini; Tosi, Vacca-
rio, Eusebi. Allegrini. (dal 
20' s.t. Crespi) , Bosdaves. 
(n. 12 Fioravanti, n. 14 To
ni) . 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMIMI, 7 marzo 

Ancora un perentorio suc
cesso , il dodicesimo risultato 
utile consecutivo del Rimi-
m. Il risultato rispecchia i 
valori espressi dalle due squa
dre in campo anche se nel pri
mo tempo, il Riccione ha sa-

nacia e caparbietà agli attac
chi della capolista. Nella ri
presa, però, quando i cugini 
riccionesi si sono dovuti sbi
lanciare troppo in avanti, per 
Carnevali e compagni è sta
to veramente un gioco da ra
gazzi ridurre ad un groviera 
la porta avversaria. 

Davanti Carnevali è apparso 
subito in giornata di grazia: 
sempre pronto a sfruttare i 
suggerimenti dei compagni di 

validi schemi di gioco, di af- i marcata. Al 10' con un'aziono 
i ìatamento e di coordinamen
to fra ì reparti. 

Ed ora alcuni cenni di cro
naca. Dopo una fase iniziale 
di studio, il Rimini verso la 
metà del primo tempo prende 
decisamente in mano le re
dini dell'incontro e al 22' pas
sa in vantaggio. Ricevuta la 
palla a tre quarti di campo, 
Romano effettua un lungo e 
calibrato cross sul quale Car-

molto simile a quella dei pri
m o gol. Carnevali raddoppia. 
Servizio ancora di Romano e 
la testa del capitano rimine-
se non perdona. Dopo un ten
tativo di reazione da parte del 
Riccione. Cinquetti (al 18') 
Carnevali (21)'). Fiorini (28'> 
e Romano (35* e 37') insidia
no ancora la rete avversaria. 
Il terzo gol viene al 38' e lo 
sigla il giovane Marchi servi-

I to da Carnevali, dopo un rim
pallo su Agostinelli. 

Al 42' Carnevali, su passag
gio ancora una volta di Ro
mano. batte Anzolin per la 
quarta volta. Prima del fi-

nevali. pure sbilanciato, rie-
squadra. il capitano e stato j sce a intervenire di testa: An-
ìmplaeabile nelle conclusioni i zolin esita e quando accen-
mettendo a segno una triplet- | na a intervenire, la palla «di
ta e creando continuamente | retta nell'angolino alto) , e or
lo scompiglio nell'area di ri- , mai in fondo alla rete. Un mi-
gore. Anche Fiorini si è mosso | nuto più tardi. B££f!ayQ&^<u>- schio di chiusura il Riccione 

i molto bene, ma è stato sfor- \ lo davanti a Sclocchini sciupa t riesce a mettere a segno con 
tunato nelle conclusioni e al i banalmente una favorevole oc- ] Vaccano su punizione il gol 
33" della ripresa, dopo uno I casione. Il Rimini però si fa I della bandiera. Non è chia-

nuovamente pericoloso al 32' j ro se la palla respinta da 
con azione e tiro di Fiorini ! Sclocchini dopo che gli era 
al 3.V e al 38' su punizioni di | sfuggita abbia varcato la h-
Cinquetti e Fiorini parate da I nea completamente, ma il si-
Anzolin e al 40' con un tiro di | gnor Panzino e stato deciso 
Marchi alto di poco sulla tra- i nell'indicare il centro del 
versa. • campo. 

Nella ripresa la superiorità ! • • 

scontro con Romano ha dovu 
to abbandonare il campo. Cin
quetti ha fornito una buona 

• prestazione anche se un po' 
| inferiore a quella delle ultime 
i partite. 

Nel Riccione tutti si sono 
espressi su livelli di medio- ' 
c n t a denotando mancanza di i dei biancorossi diventa p i ù 

Nrne A ferr.mirii> Va.rlaf:r.a 
Metauro 1 1 AlTar.o «'orna '2 .ì 

ma Net** r i 
Una 2 1 

1 CTS Padova Prr*n 

< K % N > 1 F 1 C H E 
Po;:ir vudetio Pan:r.: e Kiip 

pan p 10. Paoletti R Anocia 4 
Petrarca. Gremii:*. Giaioin. Drm 
cotin 2 

Trofeo V Federale (TS Piva r 
Spem p R. I.ub-.am. Parma. Trip | 
jtr fi. Onora 4. Ct'.S Sifna 2. | 
Artrsa 0 i 

Sene A ffrnmimlr Valdagr.» f j 
Burrofcijlio p 16. Nrl^n r Alrar.o l 
14 Coma 12. Mrtaurr» 10. Torr* 
tartita R Palermo e Roma fi. PIT i 
««ilaru» 2. CTS Padoia 0 1 
PROSSIMO TIRNO ! 

Poiilf vnide-tto Klippan Pan.n: ' 
Giaiom Arteria Grr—Iux Petrarca, 
Dmicotin-Paolet 11 

Trofeo federale- SPEM Parma, 
Tnestc-Arfrsa; CUS Sitna-Onora: 
LubiamCUS Pl«a 

Sene A femminile Burrogifflin 
roma. Valdagn» Pre*ol*na. Ro 
ra» Piifrmn Nelsen CTS Ptdor», 
Alzano Metauro. Riposa Torma-
otta. 

Tra gli juniores ima erano 
in maggioranza seniores sen
za tempi validi per l'ammis 
sione» partenza allucinante dei 
circa 500 iscritti. Ha vinto lo 
atleta rie"e Fiamme G:al> • 
Maurizio Da Ro!d che e n u j 
scito bellamente a districarsi i 
in unta quella folla da cam ( 
minata «emicompetitiva. 

Remo Musumeci 

• TF.XNIS — (on la vittoria di 
Jimmy Conrcor* »u John New-
rombe ad Hartford nel Corami 
cut per B-2. fi-.V gli Stati t'nitt 
hanno ha'tu'o 1'\ustralia nella 
« Coppa del Mondo • una comp» 
tizior.e annuale orvaninata fra I 

1 dna Fmeti. 

serie A : cambia poco in testa 
B: troppo staccati gli inseguitori 
C: continua la fuga del Sorrento 

Nella 2.5* giornata di cam-
pianato di scrii' C. i! Afon 
za capoclassi fica del qironc 
A e andato a rimediare In 
seconda sconfitta staaiona-
.V su! campo dell Alesami 
dria A parte il Grande inn 
taagio che i brianzoli hai, 
no accumulato tale da con 
sentir loro di vivere Gior
nate tranquille anche quan 
do le cose non .<-: mettono 
per il meglio, le inseguì-
trici Trenso e Cremonese 
non hanno certo saputo ap
profittare dello * stop » cui 
e stata costretta la squa
dra brianzola 

Entrambe giocarono m 
casa, entrambe hanno pc 
regolato il Tremo col Ve 
netta e la Cremonese con 
il Mantova Oltre all'Ale* 
sandria. anche il Bolzano 
con il Trento,, il Padoia 

tcol Belluno), e l'Udinese 
tcon la Clodiasottomartna i 
hanno nnto giocando in 
casa, tutte le altre hanno 
pareoaiato 

In definitiva n *nr le spe

se ài questa r sesta di ri
torno » sono state Belluno 
e Trento che alfondano an 
i ora più avviandosi verso 
'a sene D molto probabil
mente m compagnia del Vi 
cetano usto che Alessan 
dria Padoia e Albese. o;r. 
protette da un buon mar
ame rispetto al Viqerano. 
ùon consentono recuperi. 

* 
Nel girone B continua la 

marcuz del Rimtni ieri vin
citore del derby col Ric
cione Tra l'altro, a toglie
re ogni interesse alle 11-
cende relative alla promo
zione tn serte B. le msegui-
tnci perdono ancora terre
no 

IA Lucchese che ospitata 
al Sant'F.ha il Pisa ha per
so e il Parma, in trasferta 
sul campo di San Giovan
ni Valdarno 'dove trovava 
una Sangiorannese tmpe-
gnatissima ad evitare la re
trocessione). e stato co
stretto al pan 

A parte il PINI che è an 

dato a prendersi i due pun
ti a Lucca, realizzando una 
impresa the ha riacceso 
molti entusiasmi nella cit
ta della « torre pendente *, 
le squadre m trasferta han
no ottenuto quattro pareq-
gi uno. come si e detto. 
il Parma m Valdarno. quin
di il Grosseto tad aggiun
gere nuoti motivi alla crisi 
aretina) ha imposto lo zero 
a zero all'Arezzo e l'Empoli 
a Pistoia ha fatto altret
tanto mentre il Giulumova 
sul campo del Teramo ha 
fatto uno ad uno. 

IJI classifica adesso pone 
otto squadre /Montevar
chi, Riccione. Chieti. Ra
venna. Empoli, Grosseto, 
Sangiorannese e Olbia) m 
lotta serrata per la salvez
za. con l'Olbia peggio situa
ta rispetto alle altre. 

# 
Nel girone meridionale il 

Sorrento resta in fuga 
mentre Lecce e Benevento 
tengono ti passo e il Bari 
cede ancora allontanandosi 

dalle prime. Il Sorrento 
aicia un turno facile m 
(asa contro ti Potenza ed 
he vinto. 

In casa giocava anche il 
Lecce contro la matricola 
Campobasso e i pugliesi 
hanno a loro tolta guada
gnato i due punti, il Be-
neiento tunica squadra a 
uncerc in trasferta» ha in-
i ece piegato ti Crotone: co
si le distanze tra loro tre 
sono rimaste immutate. Il 
Bari che a Cosenza invece 
non ha saputo andare oltre 
lo zero a zero cede ancora 
del vantaggio alle tre diret
te rivali nella corsa alla 
promozione m serie B. Aci
reale, Pro Vasto, Caserta
na e Potenza a tredici gior
nate dalle fine occupano 
una scomoda situazione in 
fondo alla classifica, ma il 
cammino è davvero ancora 
molto lungo e le distanze 
con le altre meglio situate 
non sono certo tncolmabili. 

Romano Fiorentino 
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Domenica esordio a Brands Hatch della nuova 312 T2. Intanto... 

KYALAMI HA FUGATO I DUBBI 
SU LAUDA E SULLA FERRARI 
Con la chiara vittoria di Kyalami, Niki 

iMuda e la Ferrari hanno cancellato le per
plessità della vigilia. Non era accaduto nien
te di preoccupante, per la ferita, ma quel 
miglior tempo tu prova di James Hunt con 
la McLaren a sei marce, insieme con qual
che chiacchiera sulla forma del pdota au
striaco, erano bastati per far avanzare nulle 
supposizioni. Forse è vero che la 312 T ha 
trovato avversarie più competitive, ma non 
bisogna dimenticare che il circuito sudafri
cano viene considerato tra i meno favore
voli alle caratteristiche dei bolidi rossi. Ciò 
nonostante a Kyalanv. come già a Interlagos 
(altra pista « ostica ;> per le macchine di 
Maranello). il neo campione del mondo ha 
dominato. Non succedeva da unni che le mac
chine del « Cavallino » cominciassero così 
brillantemente il campionato. 

Va inoltre considerato che la 312 T e or
mai alla fine della sua pur tanto gloriosa car
riera e che quindi il vero raffronto sul pro
gresso tecnologico raggiunto dai vari team 
avverrà il 2 maggio prossimo, allorché scen
deranno in pista le macchine aggiornate al 
nuovo regolamento. Per l'occasione, come si 
sa. la Ferrari farà esordire la 312 T2 il cui 
collaudo definitivo avverrà domenica prossi
ma a Rrands Hatch, la corsa inglese non 
valida per il campionato, a citi Lauda parte
ciperà appunto con il nuovo bolide. 

Certo che. come ha detto Emo Ferrari 
appena avuto il risultato della corsa sud
africana, a Maranello si dovrà « operare in
tensamente nella ricerca evolutiva », perché 
nell'esasperatissimo settore della formula 
uno non ci si può fermare un istante. E 
non è detto che la :<12 TI. nonostante le ot
time prove già fomite, non abbia bisogno di 
ulteriori perfezionamenti. A favore della nuo
va macchina c'è comunque la garanzia di un 
motore imbattibile e di un'esperienza tecnica 
che ita saputo preparare le macchine oggi 
più affidabili. 

A proposito della ricerca e dei limiti di 
esasperazione raggiunti in formula uno, va 
detto che l'impegno profuso da ogni parte 
non è certo casuale e va certamente al di là 
dei pur importanti fini agonistici. Oggi, co

m'è ormai pressoché universalmente ricono
sciuto, un successo nella massima formula 
ha ripercussioni eccezionali, che investono 
il prestigio tecnologico di un intero Paese, 
travalicando lo stesso settore motoristica. 
Non a caso i massimi dirigenti dell'Alfa Ro
meo si sono reosAi in Sudafrica con la spe
ranza di poter confortare i loro successi 
produttivi e commerciali in quel Paese con 
una buona prestazione delle Brabham-Marttni 
equipaggiate con i motori dell'Autodelta. 

Purtroppo, dopo aver dato buoni risultati 
velocistici nelle prove, le macchine di Pace 
e Reutemann hanno avuto noie ai propulsori 
durante la gara finendo entrambe ai box an
zitempo. Questo inconveniente, francamente. 
non ci sarebbe voluto, perché, com'è facile 
intuire, non contribuirà certo a migliorare t 
già difficili rapporti tra il fornitore dei telai 
(Ecclestone) e i tecnici milanesi. Ma. come 
si dice, tutto il male non viene sempre per 
nuocere. Una rottura della collaborazione con 
l'ussemblatore inglese potrebbe indurre i re
sponsabili dell'Alfa a costruire l'intera mono 
posto, come da tante jxirti viene auspicato. 
A questo discorso, almeno secondo le dichia
razioni che gli vengono attribuite, non sa
rebbe insensibile il presidente Cortesi, il 
quale deve essersi reso conto della preca
rietà del connubio con un team che può 
vantare (con il vecchio motore) vittorie e 
buoni piazzamenti e quindi ha facile gioco 
nellattribuire gl'insuccessi al partner. 

Tra i latti di Kyalami che et interessano 
più da vicino, c'è in/ine l'ottima prestazione 
di Vittorio Brambilla. Il monzese, se non 
avesse dovuto fermarsi a rifornirsi di car
burante a meno di due giri dalla fine avreb
be potuto conquistare un onorevolissimo 
quinto posto. E' finito invece ottavo, ma 
l'importante è che abbia terminato la gara. 
Che Brambilla si sia inserito nel ristretto 
numero dei più veloci è ormai un fatto in
confutabile. Quello chi.' sembrava mancargli 
era la tenuta alla distanza. Ora questo han
dicap (dovuto spesso all'insuflicienza del 
tnezzo mezzanico) a Kyalami e stato final
mente superato. 

Giuseppe Cervetto 

Sconfitto il colombiano Cervantes 

A soli 17 anni 
Benitez mondiale 
dei welter junior 

SAN JUAN — La gioia di Benitez dopo il verdetto. 

SAN JUAN DI PORTORICO, 
7 marzo 

Un diciassettenne portone-a
no. studente liceale, è dalla 
scorsa notte il nuovo campio
ne mondiale dei pesi welters 
junior (versione WBA): si 
tratta di Wilfredo Benitez che 
ha sconfitto ai punti il deten 
tore del titolo, il trentenne 
venezuelano Antonio Cervan
tes. detto « Kid Pambele ». 
L'arbitro panamense Isaac 
Heriera ha visto Benitez vin
citore per 148 a 144; anche 
il giudice portoricano ha vo
tato per il suo giovane con 
nazionale. 147-144. mentre il 
giudice venezuelano ha dato 
due punti di vantaggio a Cer
vantes, 147-145. 

CONTINUA INDISTURBATA LA MARCIA DEL TANDEM MOBILGIRGI-SINUDYNE 

Grande regia di Ossola: 
Mobilquattro condannata 

Espugnato il Palalido: i milanesi sconfitti per 78-69 - Facile il successo dei varesini 

.MOniMK-ITTRO: lluhlall 2,/vrrn-
nr*l. Jura 2K. Modi I. ( i r r i t i (.. 
li. (irreali IVA., l'apriti 4. Ci-
rohll IO, Farina 3. Crlppa 6. 

.MOIIlIXillU'.l: Irlllnl 3. Morv Ut. 
(KsoU G. .Mrnrchin 11. Missini 
IX. /«natta l i , Mirri | | . \ o n 
mirati: fitulrn. Sahanrsrhl e 
Ormrla . 

ARNITRI: Albanrftl e Solrnghl. 
NOTE: tiri liberi: Mobilquattro 

11 su IR. MobilRirgi 14 su 1M. 
Usciti per raggiunto limite di fal
li: Meneghln e Morse, entrambi 
della Oirgt. Tecnico e Gamba per 
proteste. 

MILANO, 7 marzo 
Dovessimo prestare credito 

alle voci rimbalzate in settima
na da oltre oceano, l'odierno 
incontro tra Mobilquattro e 
Mobilgirgi valido per il cam
pionato italiano di pallacane
stro, avrebbe anche potuto as
sumere il sapore d'una ecci
tante primizia. Nel senso di 
un allenamento in anteprima 
della nazionale olimpica sta
tunitense. 

Pare infatti che Dean Smith. 
il responsabile tecnico della 
selezione USA, concupisca a 
suon di dispacci due tra ì mi
gliori americani in Italia — 
se non i migliori in assoluto 
— che rispondono ai nomi di 
Lee Charles Jura e di Robert 
Morse. I quali Jura e Morse. 
guarda caso, si sono affronta
ti con estremo vigore oggi al 
Palalido milanese alla testa 
delle rispettive formazioni, la 
Mobilquattro e la Girsi appun
to. 

Nonostante la presenza di 
due colossi del genere, non di
remmo proprio che si sia trat
tato di una piacevole partita. 
Tutt'altro. Chi infatti vaghe;: 
giava quaranta minuti d'alto 
contenuto spettacolare avrà 
senz'altro masticato amaro. 
Certo, dal punto di vista e-
sclusivamente. diciamo cosi. 
atletico, il match ha offerto 
sin troppo, sprizzando scintil
le ad ogni pie sospinto. E sic
come sul piano fisico — co
me del resto su quello della 
e!asso pura — tra Girgi e 
Mobilquattro non c e parago
ne. è abbastanza normale che 
abbia vinto la C.irgi (78̂ >9> e 
senza neppure forzare. 

Mai infatti i milanesi, gui
dati dalla panchina dalio 
« stratega » Guerrieri, sono 
st3tt in grado di infastidire in 
qualche modo i piu titolati av
versari. K" sufficiente scorre
re gli appunti per accorgersi 
come, durante l'intero arco 
dell'incontro, i varesini abbia
no sempre conc'otio in testa 
persino con ampi margini < Ili 
lunghezze a meta ripresa » n-
schiando il ricongiungimento 
soltanto intorno a". IO" del pri
mo tempo allorché quelli del
la Mobilquattro. fattiv. bal
danzosi. si sono portati a due 
punti «RIO». 

Si diceva del senso strate
gico di Guerrieri. Ebbene, il 
coach milanese ha tentalo il 
tutto per tutto nella speranza 
di arginare l'azione a compres
sore dei campioni d'Europa. 
escogitando una serie di gher
minelle tattiche davvero deli
ziose. Un autentico invito a 
nozze per gii amanti del tatti
cismo esasperato. 

Ha infatti spedito in cam
po Veronesi con il chiaro 
compito di indurre Morse a 
più miti consigli e l'ha tenu
to in campo — Veronesi, non 
Morse — per buona parte del
la prima frazione. Ha incollato 
Roda e Beppe Gergati t dav
vero interessante il ragazzo) 
rispettivamente ad Ossola e 
Iell'.ni, i terribili « nanerotto-
li » della Girgi. Ha infine di
sposto 1 suoi lunghi (Jura e 

Guidali prima, Jura e Crippa 
poi» a zona, liberi di scam
biarsi le « torri » avversarie 
che. a seconda dei casi, po
tevano essere o Meneghin o 
Bisson o Rizzi. Ha poi affi
dato Morse a Farina e a Crip
pa. Ma non c'è stato nulla da 
fare. 

Troppo evidente infatti la 
differente stazza atletica tra 
le due compagini, con la Gir-
gi in grado di ruotare a pia
cimento elementi dalla possan
za fisica incredibile sotto la 
attenta regia di quel grande 
playmaker che risponde al 
nome di Ossola. Il nostro in
fatti. a trent'anni suonati, è 
senza tema di smentita, il mi
glior cervello attualmente m 
circolazione in Italia posse
dendo intelligenza e senso tat
tico sufficienti a tenere in 
pugno le sorti di una squa
dra anche nei frangenti di mi
nore lucidità. 

E" quello che, ad esempio, è 

accaduto anche oggi, allorché 
la Mobilquattro ha abbozzato 
sprazzi di reazione. Mancava 
tma manciata di minuti al ter
mine e tutto poteva ancora 
succedere. Anche un capovol
gimento di fronte. Ebbene. Os
sola, senza cedere ad impul
si esibizionistici, ha letteral
mente « gelato » il ritmo con
sentendo ai suoi di terminare 
in souplesse una partita co
stellata da parecchie impreci
sioni in zona di tiro e da si
tuazioni convulse che con il 
gioco avevano ben poco in 
comune. 

Un ultimo cenno non può 
non mettere a fuoco l'arbi
traggio, o meglio, uno dei due 
arbitri: il signor Albanesi. 
Troppo plateale, quasi teatra
le. Di questo passo potrebbe 
davvero oscurare la memoria 
di tale Concetto Lo Bello. 

Alberto Costa 

SIMI1VNK: (aelirrls (13); Va-
lenii (I); Ammirili (lfl); S a n o 
(I ) : .'Martini: llon.iinico: Drisciill 
(HI): srratiiii (13): Tnmaslni 
Vii: Hcrtiilntti (13) 

IBI': diirrcla (1U): Rondi: l a n a r i 
(I ) ; Kundrrfrancn (2): Malachiti 
(4): Curilo (31: VrccliUlo Or. 
Tornassi (8); Fossati ; Sorenson 
(33). 

ARBITRI: Burcoilch e Zanon (Vr-
ne/ia). 
NOTE- tiri libere 19 su 2fi i.S>; 

20 su 22 t i ) . Usciti per 5 falli. 
s t . 1"' Fossati. 19.T1" C'agliens. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 7 marzo 

La Sinudync pare non ave
re digerito l'eliminazione di 
« Coppa Korac » e anche oggi 
si esprime ad un livello me
diocre. Per oltre un tempo e 
mezzo soffre contro la mode
sta IBP tutto slancio, ma che 
vive essenzialmente sui « mi
racoli » di Sorenson. Sul fi
nire della contesa i romani 
praticamente «spariscono» per 

Forst-Snaidero 88-80 

Ai friulani 
manca ogni 

interesse 
SWIDKHO: Andrranl ( I ) . Trr«-

sarrn (3). l . iomo (IH). Viola 
ti), ( i c n i n n (11). Flrlscher 
(TU. Milani (II) . Sa\ io . 

H)R»T: Rrralrati (33». Mrnethrl 
110». IVI la Fiori (III . I.irnhard 
(III. Mar/orati ( I I ) . Berrtta (5». 
Cattini. l'irmano. 

ARBITRI: s i lo r Pai ritimr. 
iM-itn per 3 radi Orila Fiorì. 

SERVIZIO 
UDINE. 7 marzo 

Una volta t;into il pubblico 
ha dimenticato il risultato per 
godersi una par-ita piacevole 
che i friulani avrebbero po
tuto anche far loro — visto il 
punteggio di pania alla fine 
del primo tempo — ma poi 
hanno lasciato in mano agli 
avversari più concentrati e an-
tora attenti alia classifica per 
la posizione di prestigio 

Senza Mala io'.: la Snaidero 
ha 'rovaio Pre^r-cco. un ra
dazzino che davvero e: sa fa
re. e C i<maz7o «**mpre in cre
scendo mentre l'americano au
tore di venti ount; nella pri
ma fase ha stolto m recinto 
una efiicace opera di plac-
casg'.o r.ella propria arca. l a 
Forsj era venir a per vincere 
e ha vinto archi* "bene. as«e 
condando gli avversari nel 
gioco pulito e piacevole, ma 
Recalca" i e ancor più Della 
Fiori non si sono concessi di
strazioni d: sor; t e Mino stati 
'oro infatti 1 protaconisti più 
applauditi dell'i-.con'ro. assie
me al sempre val'do Giorno. 

Forse il clima idilliaco che 
si è cret to sul terreno è do
vuto alla scarsa \ena dei ti
fosi che da qualche tempii 
hanno abbandonato t loro fre
netici incitamenti. Ormai per 
questo campionato la Snaide-
rc difficilmente avrà qualcosa 
da dire ancora. 

r. m . 
• TENNIS — La Spagna ha bat
tuto 3 0 la S i m a a Madrid in un 
incontro valido per I* coppa Eu
ropa di tennis per rappresentati
l e nazionali te* coppa Re di Sve
zia» Nei due singolari in prò 
grammi» Jose H:«iieras ha har-
tuTo * 4. * 2 OTCP Ber,gt*on rr.en 
tre Mar.;.» l Orarne 1M superato 
lì 4. 6 3 BTRCT Anderson 

Sconfitta l'Alco: 69-61 

Prevale la Canon 
dopo una lunga 

altalena 
C W O V Mrdrot I. Barbina. C-ar-

raro 31. Pirrie 10. Dordei 2. 
Hrrzza. Rico. Stani 16. Spilla
re I. Corjchrlto 12. 

AMO: Rusconi fi, (lavinola. I.To
narti 2fi. Riondi 4. Itenetrlli 4. 
(•lauro .1. robot X. rtrnrlli 4. Ar
n ioni fi. Costa. 

ARRITRI: Bianchi e Itosi di Li
vorno. 
NCTE pa>Ntra r-a-ir.'.n Tiri 

liberi- 7 «.-.i IR per la Canon. 5 
su 1(1 per '."AIco. Vvit i per cin
que falii nel * s a i»'14" Rusconi 
(A> e a l'Ut" Pol/ot «Ai. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA. 7 marzo 

Dopo essersi lasciata mena
re per il naso domenica scor
sa a Roma da una IBP per 
nulla difficile. la Canon do
veva dimostrare oggi di non 
essere proprio quei gigante 
d'argilla senza personalità e 
carattere che le molte sberle 
sofferte al di fuori delle pre
visioni avevano fatto credere. 
Tuttavia anche l'odierno in
contro. terminato 69 61 per la 
Canon, diciamolo francamen
te. non si sono viste grandi 
cose. 

Il primo tempo iniziava al 
piccolo trotto e poi lentamen
te il gioco cresceva di tono 
caratteri77ato soprattutto da 
uno spinto agonistico piutto
sto acceso. L'Àlco dopo essere 
stata sempre sotto sia pure di 
poco, riusciva anche con grin
ta al lo' ad andare in vantrt^-
gio (31-30». ma poi perdcv.t 
alcune buone palle e si lascia
va raggiungere e poi superare 
dai lagunari che chiuda-, ano 
il primo tempo in testa 
38-33 

Nella ripresa si aveva un 
clima di ancor più esasperato 
agonismo dovuto all'alternarsi 
del punteggio che oscillava ora 
a vantaggio dell'una e ora del
l'altra squadra, ma infine i 
granata, meglio riposati, riu
scivano nella bagarre di chiu
sura a frenare i bolognesi e 
a togliere loro ogni speranza 
di successo. 

Marino Marit i 

Battuta la Duco 109-86 

Entra Merlati 
e la China 
si sveglia 

M H M m R T l M : Ilrlll Carri. <J-
ma I. Merlati 13. Milton 3. C r-
lnria 6. Marirtta IH. I-»inB in. 
Riva 31. Palrari lfi. 

I » K O ME.VTRK: Berlini '.. Va-
srurrt. Ilella <i»»ta 10. ralumho. 
Korshettn II. \ illalla 3.'.. Tacco 
3. Rimaio I, (frati*. (-artwrittli 
II. 

I R R I T K I : >potti r (.iitfTriiU. 

NOTK «perai ori i.V«"). tivitt p r 
uno. .e f,i".ii BerTir.; « Ca:t-*-r:3n' 
rie.W I>.iv.'. Paleari d'-il.i Cninx-
nì.-irtir.: Tin h'oen Chmamar':-
r.i 7 su ".. Duro Cn «•• "••fi. 

SERVIZIO 
TORINO. 7 marzo 

Spinta da un Merlati in 
piena forma, la Chinamartini 
ha sconfitti) la Duco Mestre 
e superato agevolmente ì 10U 
punti. Partiti male, i padro
ni di casa hanno faticato nei 
primi minuti per non farsi 
troppo staccare eia avversari 
piuttosto pasticcioni e per 
questo in grado di imbriglia
re e confondere le azioni dei 
torinesi. Solo al 17' (Merlati 
era entrato ria poro ' la China 
e riuv-ita a vip?rare ì veneti 
e a prendere il largo domi
nando meglio il Siio gioco e 
la partita. Il capuano della 
squadra ha saputo riportare 
la calma tra i suoi compagni. 
e mantenere per tu ' ta la gara 
la lucidità di gioco necessaria 
per superare l'impasse inizia
le. e correre verso la vittoria. 

La Duco «che specia'.men'e 
nel primo tempo ha goduto di 
numerosissimi perdonali a suo 
favore» non ha saputo sfrut
tare il disorientamento inizia
le dei torinesi per aggiustare 
il tiro e organizzare le pro
prie azioni cosi da prendere 
il largo e poter respingere 
l'imperioso ritorno dei padro
ni di casa. Una vittoria sicu
ramente utile per la China-
martini - sia per il campiona
to, dove dev» batterst per 
rientrare nella A 1 sia (dal 
punto di vista del morale del
la squadrai in vista della fi
nale «di Coppa Korac contro 
gli jugoslavi della Jugopla-
stika. 

m. m. 

cui la Sinudyne vince I8H-70» 
riuscendo a proporre qualche 
bagliore che riscalda un pub
blico molto paziente. 

Pure nel match odierno si 
è vista una Sinudyne « imbal
lata » con giocatori troppo 
fermi sulle gambe e con un 
rendimento altalenante. Ber-
tolotti era partito alla gran
de: 4 a 4. poi si e innervosito 
perchè gli arbitri gli hanno 
rischiato tre falli e il suo se
condo tempo è stato mode
stissimo: 3 su 11 ne! tiro. 
Serafini a dispetto dei suoi 
ni. 2.10 non lo si e visto nei 
rimbalzi (nel primo tempo 
ne ha presi tre e Vecchia!o 
al suo cospetto pareva uno 
scattista i; anonima la regia di 
C'agliens che si e nsvcgliato 
solo nel finale: Antonelli ha 
proceduto a sprazzi e DnscoII 
e apparso appena appena suf
ficiente. Insomma, una Sinu
dyne ansimante. 

Ovviamente l'IBP ha trova
to modo di reg^erf» per una 
lunga parte al confronto per
chè Sorenson azzeccava il ca
nestro (nel primo tempo 7 su 
11 nel tiro» e tutti i romani, 
sempre nella prima parte, ap
parivano previsti nei tiri li
beri: 14 su 14. 

Nella ripresa reggeva deco
rosamente Quercia, poi So 
renson al 10' sul punteggio di 
57 a ól veniva pescato nel 
quarto fallo per cui procede
va nei minuti successivi con 
parecchi timori e alI'IBP non 
restava che un generoso slan
cio non corredato dalla ne
cessaria tecnica. 

Alcuni « parziali » nel pun-
tees.o: al 5" 14 a 8 per la Si
nudyne ti canestri di Berto-
lotti si fanno sentirei: rimon
ta decorosamente i'IBP con 
Sorenson e Tornassi. 24 a 20 
a l l ' i r . Alla fine del tempo 
33 a 34 poi i bolognesi ne 
scono a stabilizzarsi sui lo 
punti di vantaggio e vincono 
l'incontro. 

Franco Vannini 

Risultati 
e classifiche 

P*U | K M I IH-TTO: ( jnon- \ l m 
«V*-6I: I nrvt-Snaidrro Wt-W; Mobil-
«irti-Mohilquatlro ~% fi't; sinuitirw--
HIP K»70. 

C l-t-otUK-A: s>inud»rw p. 1S. 
Mohileirti |4 . Uro. For-l X. 
IRP. C jnnn h. Miihilqnattrn I. 
Snaidero 3. 

P O I I K C I . W - I I U \ / I O M : - f., 
ronr \: Jr>l|«rnlnmliani Pinti lno\ 
7S-IÌ7; ( inrano-l »/io Sfi-71; V i i n 
lini Trirslr HI-71». Rrill-l ih. Brin
disi KN-fi"». 

(J.\^<IKK \: (Inriiin. Ioli» ( „. 
lomhani. Brill p. 11. l-ih. P.rln-
di*i %: >caiolini fi: TneMe. l-a«ich: 
Pintilnox n. 

n i l l . K f l . \ > s i r i ( 4ZHINK: f.i. 
rone R: Patriarca » « . im-X4; va-
pnri \u*onia 71-71. Chinamartini. 
Duco 10t-]K: Rrina-Jotrntn* 91.70. 

( l.l*»«»IF|f \ f hinamanlni. Sa-
pori. Patriarca p 13. Brina lo. 
Plico. Flf» fi. \n»onia 4. Juirn-
IIH 3 . 

E' una sorpresa, ma soltan
to parziale: Benitez era infat
ti al terzo posto nella classi
fica mondiale della WBA. 
mentre Cervantes non e piti 
da tempo il campione che si 
conosceva, tanfo vero che, 
prima dell'inizio del match, 
aveva manifestato propositi di 
ritiro in caso di sconfitta. 

Benitez (il più giovane cam
pione del mondo della storia 
del pugilato» ha raggiunto la 
venticinquesima vittoria con
tro zero sconfitte, mentre 
Cervantes ha dovuto subire 
la terza sconfitta contro fi3 
vittorie e tre pareggi (conqui
stò il titolo nel 1971). Entram
bi i pugili hanno accusato un 
peso di 62 chilogrammi. 

Il tedesco Wicke 
europeo di ciclocross 

VARSAVIA. 7 marzo 
Il tedesco occidentale Ralf 

Wicke ha conquistato il titolo 
europeo di ciclocross, catego 
ria Juniores, precedendo al 
traguardo dopo 15 chilometri 
e 400 metri di corsa l'olan 
de^e .Johannes Lammertink ed 
il cecoslovacco Zdenek Zmes-
kal. Il primo deRli italiani, 
Giancarlo Fenati, si è classifi 
cato dodicesimo. 

L'IBP svanisce 
troppo presto 

I bolognesi di Driscoll hanno la meglio per 83-70 

motori 
IMPRESSIONI DI GUIDA AL VOLANTE DELLA NUOVA «R 20» 

È comoda e sicura l'ammiraglia 
Renault in versione «economica» 
Esternamente è diversa dalla « R 30 » solo per i fari • Il motore è lo stesso a quattro cilin
dri della « 16 TX » - Le prestazioni e i prezzi 

- À 

^ 

$£%& MMUlt 20 n 

Vista esternamente la Renault 20 • difficilmenta riconoicibile dalla « R 30 ». Soltanto i far i , infatt i , tono d iver t i . Nel dileguo a 

de l i ra I* quote della nuova vettura dalla Règie. 

Se non fosse per i fari, 
che invece che essere circo
lari come sull'« ammiraglia » 
della Regie, sono rettango
lari, sarebbe davvero diffi
cile riconoscere la « R 20 » 
dalla « R HO ». Naturalmente 
all'interno le differenze ci 
sono, e non solo per il mo
tore ene. invece uel sei ci
lindri Kenault-Peugeot-Vol-
vo, è il 4 cilindri di 1647 
ce e 91 CV cne equipaggia 
la « Ili TX ». Ma non e gran 
danno, tanto piti cne, vanita 
to i andamento dei mercato 
autoiiiooiUstu-o e ì prezzi 
delie velane, e facile preve
d i le che. iumeno in Italia, 
con in coiutiiipoKiiua toni 
merciaiizzdJioiie delia <> lì 
150 » e tìeila « R 20 » si ve
lila piazzata ai pruni posti 
none vendite proprio la se 
contili l-u .e j ; .>u » — i pie/. 
.il sono su.i.uiio ìiKiiCiLiv: 
dato l'andamento del merca
to valutai,o — saia intatti 
venduta a 4.910 tiOO are. alle 
quali andrà agg.unto il Mi 
p.-i cento di H .\: la « H '_'() » 
saia ventilila a IÌMO.IMJ are 
con un aggiunta deli'IVA del 
12 per cento. 

I prezzi, come si vede, so
no ragguardevoli, anche se 
coneoiicn/.utli. ina ì diligen
ti dci.<i Rcuu'.iit sono olii 
misti. I dati delle immani-
co.az.OHI confermano intatti 
un lenonieno che per noi e 
sconta,o: mentre si registra 
un CÌUO nei.e immatricola
zioni di vetture di p.tvoia 
cilindrata, aumentano le im
matricolazioni pivprio nella 
fascia di mei cato nella qua 
le ia « K 20 » viene ad ui'-e-
niM. Vale a due che le dif-
ficoita economiche si fanno 
sentire — tanto per cani 
biare... - soprattutto tra gli 
utenti clic hanno un reddito 
piti basso. 

Abbiamo avuto occasione 
di provare la « R 20 » e la 
prova ci uà dimostrato cne 
1 dirigenti ae.ia Renault 
hanno ragione quando pie 
vedono un buon .succes«-o fi; 
vendite della vettura an..:e 
in Italia. Questa gro»a 
macchina a trazione antei.o-
le — le sue dimens.om *•<» 
no: iungnezza min 4.120, lar
ghezza min 1726". altezza mm 
143ó — pur permettendo 
necessariamente, prestazioni 
meno elevate delia « R 30 ». 
consente di viaggiare in mo
tto decisamente confortevole 
e riesce, volendolo, a non 
essere nemmeno troppo co 
sto«;a nell'uso. Mediamene. 
viaggiando a discreta ancia 
tura, si possono percorrere 
100 chilometri con 9 io litri 
di benzina Xoi. viaggiando 
come se tossimi» impegnati 
in una gara all'economia. 
siamo r u i v m a contenere i 
consumi addirittura in 7.27 
litri di benzina per cento 
chilometri Ma non e certo 
questo il modo abituale di 
v...ggiare. Diciamo quindi 
cne la « R 2<i » può es*-pre 
parca nei consumi sp ni t:e 
ne il piede legnerò suil'ar-
ceier.itore 

Provando la vettura abbia
mo avuto l'imprex-ione che 
il servosterzo — previsto ri: 
serie nelle versioni per ti 
mercato francese — p;ir fa 
ciliranri.» la muda sia una 
raffinatezza mutile, e in 
qualche caso fastidiosa, in 
una vettura piu leggera dei-
la a ammiraglia n. Per la 
stessa ragione, olire '-ne iif-r 
« antenere i prezzi. » recìia 
ino. ia Renault Italia ha de
ciso di importare ia « R 
20 >- senza sor\Oderzo, «.'il 
\«« la pò—:b.l:ta ti; ,c:er.'T-
Jo anche da noi m opzione 

Su s:rada 1.» mae. iinij. 
•-enza avere naturalmenv lo 
s.-ai'o f ..i ve.ti, ;\i nel..» 
« R -̂ i •». s. comporta p.u i l-.e 
ber.e Abbiamo >.>::,.:/. • r.o 
rato q.w.-lie «allenamento al 
re*Tirreno ir. curva, coii-e 
g lenza della di-posizione ri»: 
pesi, e il pas>egsero. pur 
trattenuto dalle r:n:t:re di 
sicurezza, ha notato l'.sssen-
za ri. una maniglia ri: so
stegno 

Buone le prestazioni pfr 
un'auto cne. tutto somma 
lo. e destinata ari un uso 
familiare, in questo facilita
ta dalla presenza del portei-
lone posteriore che consen
te di accedere agevolmente 
ai piano di carico con capa
cità variabile da 400 a 1400 
decimetri cubi. Î a velocita 
massima e infatti, con il 
cambio meccanico a 4 rap
porti, di lfió chilometri ora 
ri; scende a 160 con il cam
bio automatico offerto in 
opzione Con cambio mecca
nico u dati tra parentesi 
s: riferiscono all'automatico• 
la Renault 20 copre ì 400 
metri con partenza da fer

mo in 1B"8 (20"3) ed il chi 
lometro, sempre con parten 
za da fermo, in 35 "H 
(37"7>. 

Comoda e abbondante
mente accessoriata (basti ci

tare gli alzacristalli elettri
ci e il dispositivo di chiu
sura elettromagnetica delle 
porte» la «R 20» ha bene
ficiato delle esperienze sulla 
sicurezza attiva e passiva 

realizzate dalla Renault con 
il suo veicolo spei ìinenta-
!e n R V. IBIISIC Research 
Velitele >. In conclusione. 
una « nmmiragliii economi-
c i » confortevole e Sicilia. 

Un centro sperimentale realizzato dalla Fiat 

La pista di prova di Nardo 
è Sa più grande del mondo 
Progettati quando non si prevedeva la crisi dell 'auto sui circuiti 
possono girare contemporaneamente ed essere controllati da un 
centro elettronico 80 automobil i e 20 autocarri - Impianti sofisticati 

K' costato 7 miliardi <og 
gì ne occorrerebbero il dop 
pioi e vi la\ orano stabil
mente una cinquantina di 
persone; 140 milioni, quin 
di. per ogni posto di lavo 
ro. Con questo tipo di mve 
stimenti per addetto la pia 
ga della disoccupazione nei 
Mezzogiorno non si cicatriz
zerà mai. ma d'altra parte 
non era questo il problem.: 
che preordinava i dirigen
ti delia FIAT «et rtuu fa. 
quando si diede m:zio alla 
costruzione degli impianti e 
delle piste di prova per au

toveicoli a N'ardo, nel cuo 
re del Saiento. Il problema 
era quello di disporre di un 
provtny grounds capace eli 
far fronte completamento 
alle esigenze di un'indù 
siria. ciucila automobilisti 
ca. che allora si prevedeva 
in continua, inarrestabile e-
spansione. Cosi è nata, su 
un'area di 7 milioni di ine 
tri quadrati, la pista di pio 
va piti grande ilei mondo. 
sulla quale possono essere 
contemporaneamente colimi 
dati HO autovetture e 20 au 
tocarn. 

\ , 

La pianta della i t t r r z r a t u r * • de l l * p i t i * di prova della SASN 

Nel disegno in alto il profilo parabolico delle p i t ie circolari . 

Altri due modelli della gamma sul mercato 

5 marce per l'Alfasud 

L'Alfa Romeo ha immesso sul mercato da sabato due nuovi 
model!: Alfasud muniti d: cambio a 5 marce: l'Alfasud 
5 m e la giardinetta 
L'adozione del cambio a cinque marce rende i nuovi mo
delli Alfasud ancora più economici perche con la quinta 
marcia minori sono il consumo di carburante e l'usura 
del motore; migliorano inoltre le prestazioni perche au
mentano ie doti di accelerazione e ripresa, con vantaggio 
anche per la sicurezza. 
L'Alfasud 5 m raggiunge il chilometro da fermo m 36 
secondi e. h 100 chilometri l'ora, percorre con un litro 
di benzina 14.7 chilometri. 
I prezzi di listino «IVA esclusa» delle nuove Alfasud. che 
completano ia gamma, sono i seguenti: Alfasud ó m Li
re 2t>4o0on. Alfasud giardinetta, .S marce Lire 2.960 000. 
II fregio, con la scritta .ì M. tra finestrino posteriore 
e lunotto ineiìa foto» contraddistingue queste versioni. 

I,'impianto, oltie che il 
più grande del mondo, e. 
probabilmente, anche il più 
attrezzato e sofisticato ed 
lia il pregio di essere situa
to in una zona con conili 
zioni climatiche ideali, con 
assenza totale di nebbia e 
con 294 giornate di sole ogni 
anno. E' soltanto spropoi-
zionalo rispetto alle esigen
ze attuai! della FIAT ed e 
per questo che e stata co
stituita la Società Autopiste 
Sperimentali di Nardo che 
gestisce le attrezzature per 
conto della FIAT, ma che 
mette gli impianti — a pa
gamento. naturalmente — a 
disposizione di tutte quelle 
industrie, legate alla produ
zione automobilistica, inte
ressate a disporre per un 
certo pei iodi» delle installa
zioni di Nardo. 

Qui non ci sono ì proble
mi creati dalla imposizione 
dei limiti di velocita, dal 
l'affollamento rieile sttacle e 
rielle autostrade, qui si ope
ra m assoluta sicurezza e 
riservatezza. 

Le piste di piota — a 
forma in doppio aneiio con
centrico con una circonfe
renza di oltre I2.5 km. e un 
diametro cii 4 km. — si pre
sentano come due superau-
losiiacie a sviluppo intinito. 
Lancilo esterno, riservato 
a..e autovetture, ha una lar-
gif.v/a di Iti inctii ed e tii-
v.-o in quattro corsie ili 4 
nielli ciascuna. Queiio in 
terno, per le prove degù 
autocaru e degli autoveico
li pesanti, ha una largnezza 
di 9 metri e ci.spone di due 
cors.e Le pisie presentano 
un profilo trasversale paia 
noi.co cne consente di coni 
pensare la foiza centrifuga 
rie. veicoli in prova, sino 
nei una veloi ila di 210 chi-
.ometn orari per ic automi»-
h.l; e di 140 chilometri ora-
r. per gii autocarri Vale 
a cure HIP SI può viaggiare 
a questo -.elocna senza che 
il guidatore clenba i m e n e 
nire sul volante per mante
nere la propria traiettoria 
ci; marcia Le duo piste so
no separate da una corsia 
cii sosta ed emergenza larga 
?. metri. 

All'interno delle p.ste anu
lari si trova una piattafor
ma per proto dinamiche. 
( ne iia una superfi :e di 
»h". 400 moiri quadrati, alla 
quale si accede da due r.im-
p*' lurghe 7oo metri o lar-
nr.e 2t» che possono essere 
u'il.zzate por prove in retti
lineo ifrenatura, rumorosi
tà. slalom, oro i Numero-
s.ssime le attrezzature mes-
-o a deposizione por ie pro-
te- piattaforma in^rz.ale 
triassaio. girometro, gì rosi c>-
p.o. eri . 

Sempre all'interno delle 
piste s: trovano %,: impian
ti oomplemon'ari. tra ì qua-
1. una torre d: controllo. 
a. 'a .">4 metri, dotata rìi 
una apparecchiatura compie
ta por seguire i movimen
ti rio. veicoli, por ricevere 
: ciati e le m.sure trasmessi 
dai teicoli in prova, per ela
borar.: e. volendo trasrne'-
terli immediatamente via te
lex m ogni parte del mondo. 

Tra gli impianti comple
mentari ricordiamo ancora 
il laboratorio per il rilievo 
delle emissioni, i locali di 
manutenzione, le officine at
trezzate e i vari altri ser
vizi. 

Un impianto, quindi, di al
tissimo livello quello di N'ar
do. Importante e che ora 
sia sfruttato appieno ed e 
appunto in questa direzione 
che si sta muovendo la 
SASN", che lo gestisce per 
conto della FIAT. 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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La più alta mai registrata in questo genere di elezioni 

Per le «cantonali» in Francia 
eccezionale affluenza alle urne 

Fidel Castro lascia oggi la Jugoslavia 

I rapporti 
Jugoslavia - Cuba 
e la politica verso 

i non allineati 
Le prime indicazioni sembrano confermare i progressi registrati dalle sinistre nelle recenti consultazioni ! 
parziali - Hanno votato per la prima volta i giovani fra i 18 e I 21 anni - Il significato politico del voto I M$erb° ufficiale sui temi dei colloqui durati tre giorni 

! Un messaggio di Breznev per il Presidente jugoslavo 

dalla prima pagina 
PSI 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7 marzo 

Primo turno delle elezioni 
cantonali. Quasi 17 milioni di 
cittadini (la metà del corpo 
elettorale) sono stati chiamati 
alle urne, 2 milioni in più ri
spetto al 1970, anno in cui si 
era votato per le cantonali in 
queste stesse circoscrizioni. 
Aperti alle 8 stamattina, i seg
ei sono stati chiusi alle IH 
in provincia, alle 20 nella re-
Uione parigina. All'ora in cui 
scriviamo il ministero dell'In
terno non ha ancora fornito 
alcun risultato di carattere 
nazionale, suscettibile di dare 
un'immagine degli eventuali 
spostamenti nei rapporti di 
forza politici. 

Si sa che la partecipazio-
ii9 alle urne e stata più ele
vata che in qualsiasi altra 
consultazione di questo tipo 
( caratterizzata quasi sempre 
da un altissimo numero di 
astensioni, tra il 38 e il 44 per 
cento) e questo dato, tenuto 
conto che la popolazione ru
rale vota sempre in modo 
massiccio, lascia pensare che 
vi sia stato un certo incre
mento nel voto delle città, 
quindi una effettiva sollecita
zione politica, come il tono 
della campagna elettorale ave
va lasciato prevedere. 

Una seconda ma ancora In
certa indicazione: dai dati 
parziali fin qui pubblicati le 
sinistre confermerebbero i 
progressi registrati nel corso 
delle recenti consultazioni par
ziali. Ma, ripetiamolo, si trat
ta per ora di indicazioni trop
po frammentarie per trarne 
una conclusione di carattere 
nazionale. 

Perchè queste elezioni, de
stinate a rinnovare 1863 seg
gi di consiglieri generali — il 
Consiglio generale corrispon
de grosso modo al nostro Con
siglio provinciale — hanno 
assunto un cosi spiccato sa
pore politico? Le ragioni so-
no molte e cercheremo di di
re quelle principali. Prima 
di tutto la metà del corpo e-
lettorale che oggi è stato chia
mato alle urne è sparsa un 
po ' in tutti i dipartimenti fran
cesi (salvo la città di Parigi 
«•he non ha consiglieri gene
rali) . sicché si tratta del pri
mo sondaggio nazionale delle 
tendenze dell'elettorato dopo 
le elezioni presidenziali del 
1974. 

In secondo luogo, dal 1974 
ad oggi la situazione econo
mico-sociale si è gravemente 
deteriorata e ciò non può non 
aver influito sulle scelte de
gli elettori. D'altro canto og
gi si è votato in quei canto
ni che erano andati alle ur
ne, per le precedenti cantona
li. nel 1970, cioè sei anni fa. 
quando il Partito socialsita 
non era ancora diretto da 
Mitterrand e quando non esi
steva ancora il programma co
mune delle sinistre. 

Per finire, queste elezioni 
sono un po ' la « prova gene
rale » prima delle municipali 
del 1977 e delle politiche del 
1978. E. soprattutto per ciò 
che riguarda le municipali, è 
in base ai risultati di oggi 
che ì socialisti organizzeran
no le loro alleanze a livello 
comunale l'anno prossimo. 
Non a caso essi hanno respin
to due settimane fa la propo
sta del PCP di presentare can
didati comuni in quei canto
ni dove la maggioranza è as
sente o appoggia eventualmen
te un notabile locale « indi
pendente ». 

Non va dimenticato, a que
sto proposito, che la battaglia 
di oggi (e di domenica pros
sima per i seggi che saranno 
messi m ballottaggio) non è 
soltanto limitata al confronto 
t ra opposizione e maggioran
za. Vi sono altre due batta
glie da seguire da vicino nei 
cantoni dove ciò è possibile: 
la battaglia t ra partiti della 
stessa maggioranza, cioè tra 
centristi, giscardiani e gollisti. 
e il confronto m seno all'op
posizione tra socialisti e co
munisti. tra socialisti e radi
cali di sinistra. 

Il Partito socialista presen
ta quasi il doppio dei candi
dati rispetto al 1970 ed è dun
que sicuro di aumentare con
siderevolmente i suoi voti 
mentre il PCF. in lizza in 
quasi tutti i cantoni come sei 
anni fa, dovrà « realmente » 
guadagnare voti per potersi 
dichiarare in progresso. Un 
bilancio vero può \enire solo 
da quei cantoni dove tutti i 
partiti presentano un loro can
didato. il che richiede una 
lunsa cernita e il confronto 
con i precedenti risultati e-
lettorali di quegli stessi can
toni. Esistono poi dipartimen
ti come quello delie Coies du 
Nord, dove non si ripresenta 
Pleven. ex presidente del con
siglio conservatore, della Cor
rere. feudo del presidente del 
Consiglio in carica. aell*Esson-
ne e del Val de Marne, nella 
regione parigina, dove la mag-

Due patrioti 
impiccati 

a Teheran 
TEHERAN, 7 marzo 

Nuovo duplice assassinio 
« legale > in Iran: stamani. 
nella capitale, due patrioti so
no stati impiccati dopo essere 
stati condannati come respon
sabili di attentati dinamitardi. 
Si tratta di Ahmid Reza Fa-
themi e Mohammed Ali Ma-
havedi. processati dal tribuna
le militare insieme ad altri 8 
loro compagni; di 'quest i , cin
que sono stati condannati a 
morte ma hanno avuto la pe
na commutata nel carcere a 
vita, mentre tre sono stati 
condannati all'ergastolo. 

gioranza detiene il potere lo
cale per pochi seggi e dove 
un lieve spostamento di voti 
può rovesciare in favore del
la sinistra un lungo dominio 
delle destre e del centro. 

E ancora: la legge che ha 
concesso la maggiore età ci
vile a 18 anni è andata in vi
gore nel 1975 ed è dunque la 
prima volta che i giovani tra 
1 18 e i 21 anni possono eser
citare il diritto di voto. 

Come si vede, queste ele
zioni cantonali hanno moltis
simi motivi di interesse che 
vanno al di là della vita del 
cantone e dell'amministrazio
ne dipartimentale. Non a ca
so la maggioranza ha getta
to nella battaglia, assieme al 
Primo ministro, sette ministri 
e 11 segretari di Stato, ha 
mobilitato tutte le sue forze 
per appoggiare la campagna 
dei suoi candidati nella spe
ranza di frenare l'avanzata 
delle sinistre. I partiti dell'op
posizione, è vero, hanno fatto 
altrettanto, ma essi almeno 
non hanno mai nascosto che 
questa consultazione era po
litica e che politici sarebbero 
stati i suoi risultati. 

In breve, da elezioni solita
mente locali, di notabili, que
ste cantonali sono diventate 
elezioni politiche perchè la 
congiuntura ha operato in tal 
senso. Quanto a vederci chia
ro, è un altro discorso, ma 
siamo certi che una indica
zione importante la si avrà 
domani e allora ognuno do
vrà fare i conti e t rarre la 
lezione necessaria. 

Augusto Pancaldi BRIONI — Fidel Caitro • Tito sulla Urratia dtll'adifìclo dove II leader cubano e «tato ospitato. 

Morto a Vitoria un altro degli operai ferit i dalla polizia 

OGGI SCIOPERO GENERALE 
NEL NORD DELLA SPAGNA 
Per protesta contro gli eccidi della polizia si fermano i Paesi baschi, le 
Asturie e la Galizia - Si apre stamane il processo contro nove ufficiali 

Più intensa 
Fattività 

di guerriglia 
in Rhodesia 

SALISBURY. 7 marzo 
L'attività guerrigliera dei pa

trioti rhodesiani si è intensi
ficata in questi giorni. Lo si 
deduce da una serie di comu
nicati ufficiali del governo 
razzista bianco di Sahsbury. 
Azioni sarebbero state com
piute nella zona orientale del 
Paese almeno in due diverse 
località. Altre azioni sarebbero 
state compiute nella zona me
ridionale, lungo il confine con 
il Sudafrica, ai danni di co
lonne militari. Secondo il co
municato di Salisbury sono 
rimasti danneggiati diversi au
tocarri e si registrano diversi 
feriti. 

Nessun cenno viene fatto 
circa perdite umane da parte 
dei razzisti, mentre si fa am
montare a sei il numero dei 
patriott uccisi. 

Per quanto riguarda le trat
tative in corso tra il governo 
razzista di lan Smith e l'ala 
interna dell'ANC di Joshua 
Nkomo. si e appreso oggi che 
la stessa frazione dell'Ai rican 
Xational Counal ha approva
to l'azione fino ad ora svolta 
ed ha deciso di « prorogare il 
mandato al presidente ed al 
suo gruppo di negoziatori af
finchè si possa giungere ad 
una soluzione finale del pro
blema quanto prima ». I col
loqui riprenderanno la prossi
ma settimana. 

Un appello al governo bian
co rhodesiano è stato rivolto 
oggi dal segretario di Stato 
americano Kissinger. Parlan
do ad Atlanta. Kissinger ha 
chiesto al governo di Salisbu
ry di « dar prova di flessibi
lità » nei negoziati con l'ANC 
che chiede l'applicazione del 
principio del governo della 
maggioranza. Come e noto :n 
Rhodesia vivono 230 mila bian
chi e circa 6 milioni di nen . 
Il segretario di Stato USA ha 
anche detto alla Rhodesia di 
tener presente « che il tempo 
per una soluzione si sta ora 
esaurendo ». Kissinger ha col
to anche questa occasione per 
ripetere le sue minacce all'in
dirizzo di Cuba. A proposito 
dell'atteggiamento americano 
di fronte ad un eventuale col
laborazione di volontari cuba
ni con i patrioti della Rhode
sia, Kissinger è tuttavia stato 
più prudente che nel passato. 
affermando che la risposta 
« non deve essere necessaria
mente militare » e che « ogni 
specifica reazione dipenderà 
dalle circostanze ». Come si ri
corderà in una dichiarazione 
fatta ieri a Nairobi uno dei 
leader dell'ala estema del
l'ANC. reduce da un incontro 
con Fidel Castro, aveva di
chiarato che non verrà richie
sta la collaborazione di volon
tari stranieri e che l'unico 
aiuto che i patrioti rhodesiani 
sollecitano è l'invio di mezzi 
e materiali. 

MADRID. 7 marzo 
La già lunga lista di vitti

me della repressione polizie
sca nella cittadina di Vito-
ria si è oggi allungata di un 
altro nome. E* morto all'ospe
dale uno dei feriti, l'operaio 
trentaduenne Jose Cast ilio 
Garcia. sposato e padre di 
due bambini. José Castillo 
Garcia era stato ferito gra
vemente alla testa allorché la 
polizia apri il fuoco contro 
i lavoratori che partecipava
no alla giornata di lotta in
detta dal movimento operaio 
del capoluogo basco. Sempre 
gravi restano intanto le con
dizioni di altri quattro operai. 

La lotta dei lavoratori non 
sembra tuttavia arrestabile, 
malgrado gli appelli « alla cai-
ma » del ministro degli Inter
ni, Fraga Ir ibame, primo re
sponsabile dell'eccidio di Vi
toria e al quale basterebbe un 
ordine per impedire che nuo
vi massacri si verifichino, e 
malgrado le minacce di una 
serie di governatori. E ' indet
to per domani infatti uno 
sciopero generale dei lavora
tori delle province basche del 
Nord, delle Asturie e della Ga
lizia per protestare contro le 
violenze poliziesche di Vitoria 
e di Tarragona mentre a Bil
bao, Oviedo e San Sebastia
no sono già m sciopero ben 
centomila operai. I governato
ri delle città interessate a 
questo sciopero, come diceva
mo. non hanno trovato di me
glio che definire lo sciopero 
generale « illegale ». afferman
do che tutte le misure saran
no prese per impedirlo. 

In concomitanza con que
sto sciopero generale, domaiù 
mattina si apre nella caserma 
di Hoyos de Manzanares. ad 
una quarantina di chilometri 
da Madrid, il processo con
t ro nove ufficiali sospettati 
di appartenere all'Unione de
mocratica militare. 

Non si conoscono ancora 
le accuse specifiche che ver
ranno loro mosse, ma è già 
noto che il procuratore mili
tare ha chiesto condanne che 
vanno da tre a dodici anni. 
A favore dei nove ufficiali si 
è intanto costituito un vasto 
fronte di solidarietà. Una pe
tizione promossa da alcuni 
'ufficiali, e che aveva riscosso 
nei mesi scorsi l'appoggio di 
3 500 professionisti di Madrid. 
afferma che i nove si sono 
uniti con U proposito di per
fezionare l'efficienza dell'eser
cito e di esprimere la loro 
opinione sul modo più appro
priato affinchè e questa istitu
zione possa servire il popolo 
spagnolo ». 

I nove ufficiali hanno già 
fatto sapere che non voglio
no essere difesi. Si limiteran
no a rispondere alle doman
de dell'accusa e della corte. 

Un migliaio di persone, per 
lo più donne, ha inscenato una 
manifestazione davanti al car
cere femminile di Barcellona, 
chiedendo l'amnistia politica. 
Non ci sono stati incidenti 
nella manifestazione, organiz
zata dall'associazione locale 
delle donne universitarie. Fra 
i partecipanti alla manifesta
zione è il prete cattolico Luis 
Maria Xerinachs, proposto per 
il premio Nobel per la pace 
1975. che ha effettuato sciope 
ri della fame per chiedere la 
amnistia ed il rispetto dei di
ritti dell'uomo. 

SECONDO LA STAMPA DI HONG KONG 

Anche la moglie di Mao 
criticata da «dazibao»? 
Sarebbero stati visti nella città di Cantori - Conferma
to che Teng Hsiao-ping conserva tuttora i suoi incarichi 

PECHINO. 7 marzo 
Per il secondo giorno con

secutivo, la stampa di Hong 
Kong pubblica la notizia — 
non confermata a Pechino — 
secondo cui a Canton sarebbe
ro apparsi « dazibao » in cui 
viene criticata la moglie di 
Mao Tze-tung, Chiang Ching. 
Le critiche — specifica l'agen
zia ANSA-Reuter in un dispac
cio da Hong Kong — si ri
feriscono particolarmente alle 
dichiarazioni rilasciate alla 
scrittrice americana Roxane 
Witke. autrice di una biogra
fìa della stessa Chiang Ching. 
Gli incontri della scrittrice 
con la moglie di Mao avven
nero a Pechino nel 1972. ed il 
libro dovrebbe essere pubbli
cato quest'anno. I manifesti 
— secondo <r viaggiatori pro
venienti dalla Cina ». citati 
daìl'ASSAReuter — sarebbe
ro rari nelle vie principali di 

Canton e più frequenti nelle 
vie secondarie, dove si trova
no accanto a quelli contro 
Teng Hsiao-ping. 

Per quanto riguarda la posi
zione di quest'ultimo i diri
genti dell'Università di Pechi
no — riferisce Ì'ANSA dalla 
capitale cinese — hanno det
to ad un gruppo di diplomati
ci che « a quanto risulta lo
ro » Teng Hsiao-ping conser
va i suoi incarichi, malgrado 
la campagna in corso contro 
di lui. I diplomatici, che han
no potuto vedere numerosi 
« dazibao ». hanno ricavato 
l'impressione — scrive ancora 
Ì'ANSA — « che si intende te
nere sotto controllo la cam
pagna » la quale « si svolge 
sotto il controllo dei comitati di 
partito » e non prevede la pub
blicazione di « dazibao » al di 
fuori delle scuole o dei luoghi 
di lavoro. 

BELGRADO, 7 marzo 
Tito e Fidel Castro hanno 

trascorso la festività dome
nicale a bordo del panfilo 
« Podgorka » con il quale han
no fatto un giro nell'Alto A-
driatico. Salpato dall'isola di 
Brioni al mattino, il « Pod
gorka » dopo alcune ore di 
navigazione ha raggiunto Ca
po d'Istria dove i due diri
genti sono scesi a terra ef
fettuando un breve giro a pie
di nella cittadina. 

Nel pomeriggio il panfilo è 
ritornato a Brioni. In serata 
Tito, Castro ed il seguito han
no assistito alla proiezione j 
del film « Sutjeska » ispirato I 
lilla guerra partigiana. j 

Il giro in panfilo e la visita ; 
a Capo d'Istria sono stati fa
voriti da una giornata bella 
anche se molto fredda mentre 
al contrario su Belgrado e su 
tutta una larga parte del Pae
se si è abbattuta una bufe
ra di neve. 

Questa parentesi domenica
le non ha i m p e t o ai due 
leaders di proseguire i loro 
colloqui che si sono svolti in 
modo intenso sfruttando anche 
le parti « non ufficiali » del
ia giornata. Che si tratti di 
colloqui impegnativi ed inte
ressanti è stato confermato 
dalla decisione — resa nota 
nella tarda serata di ieri — 
di prolungare la visita di Ca
stro fino a domani, cioè t re 
giorni invece dei due come 
previsto. Questo prolungamen
to del soggiorno jugoslavo del 
leader cubano è stato inter
pretato da alcuni osservatori i 
come frutto di divergenze e-
sistenti su alcuni problemi. 
Secondo altri è invece segno 
della volontà delle due parti 
di discutere a fondo tutti i 
problemi sul tappeto, in par
ticolare quelli del movimento 
comunista internazionale e dei 
Paesi non allineati. La discus
sione su questi temi, a quan
to si fa rilevare, favorirebbe 
l'ulteriore sviluppo delle rela
zioni t ra i due Paesi. 

Ai colloqui ha preso parte 
finche il segretario della Le
ga dei comunisti Stane Do
lane, li vice presidente della 
Repubblica di turno Vladimir 
Bakaric e il primo ministro 
Germal Bijedic. I colloqui, se
condo fonti ufficiali, si sono 
svolti in una atmosfera « as
sai cordiale e amichevole » e 
a un certo ottimismo sono sta
te improntate anche le tra
smissioni televisive di sta
sera. 

Fidel Castro ripartirà doma
ni direttamente da Pola. E ' 
prevista la pubblicazione di 
un comunicato comune dal 
quale si potrà forse avere un 
quadro dei risultati raggiunti. 

Nel corso di un ricevimen
to offerto ieri sera in onore 
dell'ospite cubano. Tito si 
era compiaciuto per i buoni 
rapporti esistenti t ra i due 
Paesi ed i due partiti. Tito 
aveva anche parlato sul tema 
dei Paesi non allineati affer- j 
mando che <r le pressioni sui j 
Paesi non allineati non sono 
cessate. Il loro scopo e quel
lo di distruggere l'unità di 
questi Paesi ». 

A proposito dell'Angola, do
po essersi compiaciuto per la 
vittoria del MPLA di Agostino 
Neto. Tito ha dato atto a Ca
stro di aver contribuito a que
sta vittoria. « Consideriamo 
un dovere di tutte le forze prò-
gressiste aiutar* la Repubbli-
ra popolare angolana e Cuba 
ha dato il suo contrikuto a 
tradurre in realtà le sue aspi
razioni di indipendenza sul 
piano interno ed in tema di 
politica estera * 

Per quanto riguarda la gior
nata politica oelgradese va ri
levato che Aleksandar Grlic-
kov. segretario della I^ega dei 
comunisti, ha ricevuto l'inca
ricato d'affari sovietico Vino-
sradov che gli ha consegnato 
un messaggio del segretario 
del PCUS. Breznev, per Tito. 
li contenuto del messaggio 
non è stato reso noto. 

Silvano Goruppi 

SI TEME PER LE SORTI DELLA TREGUA IN ATTO DA UN MESE E MEZZO 

Grave tensione nel Libano 
per gli scontri a Kobeyat 
Quindici morti nel Nord e 12 a Beirut e dintorni - Tel Aviv conferma l'ostilità 
alla fornitura di aerei USA all'Egitto - Verso la nazionalizzazione dell'Aramco? 

BEIRUT. 7 marzo 
Benché gli scontri che si 

protraevano da tre giorni in
torno alla cittadina maroni
ta di Kobeyat. al confine set
tentrionale sin>libanese. sem
brino oggi essere cessati, do
po l'intervento congiunto di 
unità dell'esercito libanese e 
dell'armata di liberazione pa
lestinese. il clima è assai te
so in tutto il Libano, e la 
tregua in atto ormai da un 
mese e mezzo appare sena-
mente in pericolo. I combat
timenti intomo a Kobeyat 
hanno avuto infatti come con
seguenza episodi di ammuti
namento nell'esercito, blocchi 
stradali e rapimenti a Bei
rut e in altre località, non
ché il riapparire di gruppi 
armati, soprattutto di destra. 
Fino a questa sera si conta
no una trentina di vittime: 
almeno 15 morti e 35 feriti 
sono infatti il bilancio degli 
scontri a Kobeyt. mentre a 
Beirut e dintorni nelle ulti
me ore sono state uccise 12 
persone. 

Come si e detto, ammuti
namenti si sono verificati m 
alcune caserme, a Sarba. pres
so Beirut, l'altro ieri è sta
to represso un tentativo di 
militari maroniti di marciare 
verso Kobeyat in appoggio ai-
la « falange » locale; oggi in
cidenti si sono verificati al 
l'interno di una caserma di 
Tripoli. 

Il governo si è riunito ieri 
per esaminare la situazione: 
quanto ai mediatori siriani «il 
ministro degli Esten di Da

di Kissinger secondo cui non 
e prevista « per il momento » 
alcun'altra fornitura, ma ha e-
gualmen'e espresso la sua o-
stilità a qualsiasi vendita di 
armamenti al Cairo. 

In Fionda, nella citta di 
Panama City, sarebbe m cor
so un incontro del ministro 
saudita del petrolio Zaki Ya-
mam con ì rappresentanti del
la Aramco (Arabian American 
Oil Company, la più grande 
compagnia petrolifera del 
mondo» per concordare — a 

masco. Khaddam. è sempre i quanto risulta — il trasfen-
a Beirut), essi appaiono pre
occupati da questa escalation 
di incidenti e violazioni che 
potrebbe far fallire tutto il 
lavoro dell'ultimo mese e 
mezzo. 

Per quel che riguarda in ge
nerale gli sviluppi della situa
zione meridionale, oggi si è 
riimito a Tel Aviv il governo 
israeliano, per discutere la 
questione della fornitura di 
sei aerei americani « C-130 » 
all'Egitto; il governo ha pre
so nota della dichiarazione 

mento della stessa società al 
governo di Riad. Ai colloqui, 
che si svolgono in un riser
bo assai stretto e con rigide 
misure di sicurezza, parteci
perebbero anche rappresen
tanti della Texaco, della Ex
xon. della Mobil e della Stan
dard Oil of California, che 
detengono la partecipazione 
azionaria della Aramco. Dal 
1973. il 25 per cento delle a-
zioni è già passato al governo 
saudita. 

tà alla strategia dell'alterna
tiva. 

Tuttavia il Congresso affer
ma che è « necessario ten
dere ad una verifica e ad un 
superamento del contrasto fra 
le due strategie », il che im
plica per i due partiti « in 
un rapporto di reciproca auto
nomia, un approfondimento e 
un confronto costanti » per 
una possibile strategia unita
ria. 

Il dibattito congressuale si 
era concluso in mattinata con 
la replica del segretario. 

Nelle sue conclusioni De 
Martino ha sostanzialmente ri
badito l'impostazione offerta 
con la relazione introduttiva: 
prospettiva strategica dell'al
ternativa, coerenza con tale 
obiettivo nella condotta poli
tica immediata, ma senza vin
coli formalistici fìssati a prio
ri. esclusione di qualsiasi coin
volgimento socialista in gover
ni o maggioranze nello scor
cio della presente legislatura, 
obiettivo di un governo di 
svolta dopo le elezioni secon
do la formula che risulterà 
concretamente possibile. In 
pratica, dunque, il segretario 
del PSI non ha mediato o 
tanto meno assorbito le solle
citazioni. venute da una parte 
del Congresso, a escludere in 
ogni caso collaborazioni con 
la DC o a vincolare gli atteg
giamenti del partito all'acqui
sizione pregiudiziale dell'ade
sione comunista. L'alternativa 
resta una prospettiva, il modo 
dell'avanzata verso di essa è 
tutto affidato al concreto svol
gersi della lotta politica e al 
variare dei rapporti di forza. 

La crisi dell'assetto capita
listico — ha iniziato — è una 
crisi radicale che non potrà 
essere superata riattivando i 
vecchi meccanismi. Senza 
scontare un esito catastrofico 
di tale crisi, è certo che una 
soluzione socialista è resa at
tuale, nel senso che ne sono 
poste le premesse. Bisogna 
rendersi conto della estrema 
difficoltà di un processo di 
superamento del sistema, e la 
sinistra nel suo complesso è 
abbastanza impreparata ad af
frontare il periodo di transi
zione, cioè a creare le condi
zioni per le quali si possa pro
cedere ad un profondo rinno
vamento senza provocare rea
zioni traumatiche, impedendo 
che si coaguli una base di 
massa attorno agli interessi 
colpiti. Per questo non valgo
no — ha aggiunto — formule 
scolastiche, elaborazioni a ta
volino; occorre una lucida vi
sione della realtà e del suo 
modificarsi, la capacità di co
gliere il momento e la forma 
idonea di ogni passo avanti. 

A questo punto De Martino 
ha riproposto il quadro delle 
difficoltà che a suo modo di 
vedere i socialisti dovranno 
superare e di cui. in ogni ca
so, non possono non tener 
conto. L'alternativa — ha det
to — non è a portata di mano. 
occorre crearne le condizioni 
numeriche e politiche (cioè 
un riquilibrio rispetto alla 
grande forza dei comunisti). 
Per evitare un rischio di su
balternità. il PSI ha bisogno 
non solo di migliorare le sue 
posizioni elettorali, ma di ac
centuare e qualificare la sua 
presenza nella lotta e nella so
cietà, di accrescere la sua in
cidenza politica e culturale. 

Alcune delle proposte pro
grammatiche delineate dal PSI 
contengono già elementi di 
un'alternativa al sistema e 
questo è un contributo al di
battito permanente che si do
vrà svolgere fra le sinistre. In 
proposito, il segretario socia
lista ha respinto la proposta 
di Lombardi di istituzionaliz
zare il confronto coi comuni
sti dicendo che non è utile 
creare organismi che potreb
bero sovrapporsi all'autono
mia dei partiti. 

Nel suo sforzo di allargare 
i consensi, il PSI dovrà tener 
conto in particolare dei catto-. 
liei che staccandosi dalla DC 
(la quale tuttavia non può 
essere, come qualcuno ha det
to, considerata come un par
tito che non ha più titolo di 
rappresentanza neppure par
ziale dei cattolici) possono re
care un contributo specifico 
alla costruzione dell'alternati
va. Ciò implica il reale rifiuto 
di ogni rigurgito anticlericale-

Ma la difficoltà maggiore — 
ha aggiunto De Martino — de
riva dal fatto che il PCI non 
accetta l'alternativa e perse
gue con energia il suo pro
getto di compromesso storico 
che e esso stesso una svolta 
profonda. Si tratta di due pro
spettive diverse, soprattutto 
sotto il profilo del ruolo as
segnato alla DC. E i socialisti 
devono fare realisticamente i 
conti con questa diversità. 
Grave errore sarebbe un ten
tativo di aggirare da sinistra 
il PCI. Senza tentare sintesi 
formali fra le due linee, biso
gnerà attendere la verifica dei 
fatti, proponendosi di avviare 
nella pratica politica un supe
ramento del contrasto. E qui 
il segretario socialista ha vo
luto richiamare l'assemblea a 
tener presente che la recente 
proposta di associare in qual
che modo ì comunisti alla gui
da del Paese « era più sulla 
linea del compromesso sto-
nco che su quella dell'alter
nativa ». 

Non e da escludere — ha 
aggiunto — che anche a segui
to di un'avanzata elettorale 
ottenuta nella consultazione 
politica che prima o poi si 
terrà, si cremo le condizioni 
per un governo di sinistra e 
che siano necessan compro
messi politici che comportino 
il coinvolgimento del PCI: tn 
questo caso ì socialisti non 
potrebbero opporsi a un fat
to cosi significativo in nome 
della fedeltà formale all'al
ternativa. 

A questo punto De Martino 
ha affrontato il tema politico 
centrale dei caratteri e dei 
modi della svolta politica. Non 
esistono — ha detto — in 
questa legislatura possibilità 
di un ingresso del PSI nel 
governo o nella maggioranza 
a meno che il congresso DC 
(ma la cosa appare del tutto 
improbabile) non accetti la 
idea del governo di emergen
za. E dopo le elezioni in quale 
forma si esprimerà il governo 
di svolta? Non possiamo le
garci in modo rigido a for
mule precostituite. Occorre in
vece fissare una linea e at

teggiarsi coerentemente con 
essa. La sostanza di tale linea 
è: niente antagonismi a sini
stra; governo di svolta che 
segni il superamento dell'ege
monia de. 

Sarebbe pertanto un errore, 
a giudizio del segretario so
cialista. attestarsi sulla for
mula per cui il PSI possa en
trare in un governo solo se 
vi entrerà anche il PCI. Natu
ralmente non si può escludere 
che tale atteggiamento risulti 
politicamente possibile e ne
cessario, ma la scelta non po
trà che essere definita sulla 
base delle condizioni date e 
non preliminarmente. 

Con queste parole il segre
tario socialista ha voluto dare 
sostanza ed esattezza a quel 
metodo della «flessibilità» che 
aveva richiamato nella rela
zione introduttiva. Flessibilità 
delle soluzioni riconoscendo 
essenziale la coerenza fra le 
scelte concrete dettate dalle 
condizioni date e il fine di
chiarato di un potere demo
cratico per il socialismo. Que
sta flessibilità — che rifiuta 
sia la inconciliabilità tattica 
di rapporti di collaborazione 
con la DC, sia la rigidità del
le formule dell'unità a sini
stra — non è condivisa dalla 
totalità del partito, come si è 
potuto sentire nel dibattito. 

E in proposito De Martino 
ha voluto esprimere un am
monimento esplicito, apparso 
a taluni alquanto pesante, con
tro quello che ha chiamato 
« il pericolo di una caratte
rizzazione estremistica del 
PSI », rispetto alla quale ha 
preannunciato una dura lotta 
politica, dello stesso tipo di 
quella a sua volta condotta 
contro il pericolo opposto ma
nifestatosi all'epoca dell'unifi
cazione socialdemocratica. 

Il discorso si è concluso su 
una nota autocritica: il PSI 
— ha detto — non mostra an
cora il volto che sarebbe ne
cessario per qualificarlo dav
vero dinanzi alle classi lavo
ratrici come il partito dell'al
ternativa al sistema capitali
stico e al modo di governare 
della DC. Occorre recuperare 
in pieno i valori della mili
tanza disinteressata ed esem
plare. 

Il congresso ha eletto su li
sta bloccata il nuovo Comita
to Centrale che risulta com
posta da 143 membri così sud
divisi t ra le varie componenti: 
59 demartiniani, 30 mancinia-
ni 23 per la sinistra lombar-
diana. 19 autonomisti. 10 del 
gruppo Bertoldi e 2 del grup
po Mariani. 

Il nuovo organismo dirigen
te risulta, in certa misura. 
rinnovato rispetto al prece
dente. Sono entrati 10 intel
lettuali t ra cui Enzo Enriquez 
Agnoletti, Paolo Grassi, Fran
cesco Rosi, Giorgio Strheler. 

Lockheed 
non è possibile, che lei sa che 
il marito non vuol parlare. 

Abbiamo provato a chiedere 
se l'avvocato Smith non vuole 
parlare con i giornalisti o se 
non aprirà bocca neppure con 
il magistrato francese che do
vrà porgli le domande prepa
rate dal sostituto procuratore 
romano Ilario Martella. Ma la 
porta si è richiusa e le chiavi 
sono tornate a girare nella 
toppa. 

Non siamo riusciti a sapere 
neppure se Roger Bixby Smith 
era in casa. Di sicuro pero 
abbiamo saputo, per vie indi
rette. parlando con un bari
sta e con un signore che è 
uscito dal portone di via Vol
taire 17, proprio sotto le fine
stre dell 'appartamento dell'av
vocato americano, che negli 
ultimi tempi, almeno in due 
occasioni, l'ex rappresentante 
in Europa della Lockheed è 
stato fuori per qualche giorno. 

Insolitamente, contro ogni 
abitudine, visto che quando 
parte si porta dietro la mo
glie e qualche volta persino 
la portiera, è andato solo. 

A Roma avevamo raccolto 
la voce che Smith, già duran
te i primi giorni dell'indagine, 
non appena iniziata l'istrut
toria romana, un mese fa. si 
era recato in Italia. Anzi qual
cuno ci aveva precisato che 
era sceso all'Hotel Hilton. a 
Roma. Ma un accertamento 
m questura. all'Ufficio stranie
ri. aveva smentito questa vo 
ce. nessun Roger Bixby Smith 
è arrivato a Roma negli ulti
mi sei mesi. 

Se si è allontanato da Pa
rigi. dove è dunque andato 
l'ex rappresentante della Lo
ckheed? E ' certo che qualcu
no, che voleva vederlo, è ve
nuto a Parigi presumibilmen
te per contattarlo prima del
l'arrivo del magistrato. Per 
esempio è stato, e forse è an
cora qui, nella capitale fran
cese. Melca. il presidente del
la Ikana . una delle società 
delle quali si e servito per la 
operazione Herkules lo studio 
D'Ovidio. 

E per Parigi, proprio in 
queste ore. e passato anche 
Luigi Olivi, amministrai ore 
della stessa Ikana. Dunque 
si fanno -vivi tutti gli inte
ressati. direttamente o indi
rettamente. alla vicenda: solo 
il dottor Martella non arriva. 

Oggi abbiamo passato tutta 
la giornata a tentare, inutil
mente. anche perche era do
menica e per di più era una 
bellissima giornata di sole. 
di metterci m contatto con 
qualcuno a Palazzo di giusti
zia per avere spiegazioni. Lo 
unico presente, come si suol 
dire, m sede, era il magistra
to di turno, il quale, dopo 
aver detto che di questa sto
n a lui non sa nulla, ci ha ri
mandato a domani: «Telefo
nate alla segreteria e II vi 
diranno qualcosa». 

E" stato un funzionario del
l'ambasciata italiana, il dottor 
Tassoni, verso sera, a metter
ci al corrente della situazione, 
almeno dal punto di vista pro
cedurale. Una situazione non 
certo confortante per chi pen
sava ad un rapido accerta
mento qui in Francia da par
te della magistratura italiana. 

1» Per potere eseguire delle 
rogatone (si chiamano così 
quegli atti chiesti da un ma
gistrato straniero e che, in 

base a precisi trattati, devono 
essere compiuti seguendo date 
modalità), in media occorrono 
ima ventina di giorni. Soprat
tutto quando, e questo è il 
caso, ci si trova di fronte a 
una questione complessa. Nel
la circostanza, ci riferiscono 
all'ambasciata, ci sono però 
state delle pressioni da parte 
del ministro di Grazia e Giu
stizia, Bonifacio, perchè si fa
cesse più in fretta possibile. 

Grazie a questo intervento, 
è stato possibile superare una 
fase, quella nella quale la no
stra ambasciata avrebbe do
vuto rivolgersi al ministero 
degli Affari Esteri. Si sono 
stabiliti così contatti diretti 
con il ministero di Grazia e 
Giustizia francese e attraver
so quest'ultimo con le auto
rità giudiziarie parigine; 

2) perchè l'iter della prati
ca possa procedere manca an
cora un atto formale: la ri
chiesta ufficiale da parte del
la Procura romana della roga
toria. Questo atto, che da Ro
ma ci avevano assicurato es
sere già partito du alcuni gior
ni, sembra che non sia mai ar
rivato qui a Parigi. Il dottor 
Tassoni ha detto che esso e 
atteso per domani mattina e 
che non appena materialmen
te sarà in possesso dei fun
zionari sarà trasmessa all'au
torità parigina competente. A 
quel punto sarà il giudice i-
struttore francese a dover de
cidere giorno, ora e modalità 
per l'interrogatorio di Smith. 

Resta da vedere ovviamente 
se l'avvocato americano poi 
comparirà davanti al magi
strato. Infatti il dott. Martel
la non ha alcun diritto né 
potere in Francia trovandosi 
in una giurisdizione straniera. 
E ' quindi molto probabile che 
se la frase detta dalla moglie 
di Roger Bixby Smith signi
ficava che il marito non era 
disponibile ad alcun tipo di 
rivelazione, lo stesso non 
si presenti neppure al magi
strato. 

Dunque le cose per gli in
quirenti italiani sembrano non 
mettersi bene: eppure da fon
ti dirette vicine alla procura 
romana ieri mattina si dava 
per certa la partenza del dott. 
Martella per domani pome
riggio al massimo. Ora delle 
due l'ima: o all'ambasciata 1-
taliana non sanno di alcuni 
contatti che già sarebbero sta
ti presi direttamente dalle due 
magistrature, quella romana 
e quella parigina, oppure il 
dott. Martella partirebbe al
l'» avventura ». 

C'è una terza ipotesi che 
qui comincia ad affacciarsi: 
è che per ora questo interro
gatorio non si farà. E consi
derando che su di esso erano 
riposte molte speranze del 
dott. Martella per arrivare ad 
una prima conclusione della 
istnittoria con l'identificazio
ne di altri passaggi delle bu
starelle, si capisce che ci tro
viamo di fronte ad un nuovo 
e difficile ostacolo. 

Dichiarazione 
di Kissinger 

sui PC al governo 
WASHINGTON, 7 marzo 

Nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi ieri sera ad 
Atlanta (Georgia), il segreta
rio di Stato Kissinger ha so
stenuto che i recenti passi del
l'ambasciata USA a Parigi 
presso esponenti socialisti 
francesi « non sono stati » 
compiuti dietro istnizioni da 
Washington. La determinazio
ne del futuro politico della 
Trancia o dell'Italia spetta — 
ha detto Kissinger — ai fran
cesi e agli italiani e non agli 
Stati Uniti. Tuttavia — ha ag
giunto — « se ci si chiede il 
nostro parere, noi diciamo 
che la partecipazione dei co
munisti al potere in questi 
Paesi influirà necessariamente 
sulle loro relazioni con gli 
Stati Uniti e la NATO». 

! 

; Il Marocco rompe 
le relazioni 

! con l'Algeria 
! RABAT, 7 marzo 
j II governo marocchino ha 
1 reso noto che ha deciso di 
j rompere i rapporti diplomatici 
, con l'Algeria. Il comunicato 
t assicura, però, che il Marocco 
, continuerà ad adoperarsi per 
I la tutela dei rapporti di soli-
• darietà, fraternità e buon vi-
I cinato con l'Algeria, e a com-
I piere ogni sforzo perché non 
j sia compromessa l'unità del 
i Maghreb arabo. Da diverso 
! tempo l'Algeria ed il Marocco 
| sono in apeno contrasto per 
I la questione del Sahara oeci-
I dentale, ceduto dalla Spagna 
I al Marocco e alla Mauritania: 
t l'Algeria, contraria a questa 
i cessione, appoggia il m Fronte 
j Polisario ». movimento indi

pendentista del Sahara ex 
spagnolo. 

Guatemala: 
altre otto scosse 

sismiche 
CITTA* DEL GUATEMALA, 

7 marzo 
Una serie di scosse sismi

che ha fatto nuovamente tre
mare la terra nel Guatemala 
devastato. I muri degli edi
fici già lesionati per il tra
gico terremoto del 4 febbraio 
scorso sono crollati. 

Le scosse avvertite ieri sono 
state otto e variavano per in
tensità dal primo al terzo gra
do e mezzo della scala Mer-
calli. II loro epicentro è sta
ta la regione di El Progreso. 
ad una settantina di chilome
tri da Città del Guatemala. 
Secondo i tecnici dai 4 feb
braio scorso ad oggi la terra 
ha continuato a tremare per 
1250 volte, 
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